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Visto limitato ai funerali di Brandt 
Amato convoca l’ambasciatore russo 


Eltsin dice no 
Italia proibita 
per Gorbaciov 

Italia 'oft lirnits» per Gorbatius 11 visto d usi ita Oic 
gli ò stato convesso a Mosca cale un giorno ed e li¬ 
mitato a Berlino Partono le manovre per screditare 
rimmagine mterna/tionale dell ex presidente 'rive¬ 
lazioni" di fonte eltsiniana lo accusano di aver 'ila 
scosto" la veritd sulla strage staliriiaria rii Katvn in 
F^olonia, c 1 abbattimento dell aereo corcano Prote¬ 
ste in Italia Amatiuoii'.oca 1 ambasciatore russo 

E lo Stato di diritto? 

_______ 


C i (“r<i’..inu) tulti rulto^r i 
(I ! ultr i sor.' (ju jnclci s 
oru iniprosMsainonU' iliffusa 
la no(i/ia che Cjorbac lov 
.ivrobbo potino offottuaro it 
SIRI prom’ttaU) viai^t^io w, Ita 
Ila \\ovamo erocluto che 
liu.i c!is[)uta in(;uR'tanlo 
acfsso trovalo una sotu/io 
no ra^K'nocolo [ auto piu c i 
sonUanio rattnsl.iti 

perfino iiniiliati prima aii 
cora ( Ile indignati di (rotile 
ili annuncio die mm era 
vero nieme e che Liorbaciov 
potrA SI - bontà del principe 
- iindare ai funerali di 
B'andt tui nei iKìstro paese 
non jx)t'’ i venire Ci <\ILirnia 
sopratlulfo die le autorità 
russe - e poco importa cjua 
li [Residente ministeri f!ei?!i 
esteri o de^li interni C orte 
pere tu non si sa t>'-'ne e fu 

» Il Is 1 I 

1 r u' !S') 1 lidi \// Ulte lun 
I p ilii>di u sp j,\ al>tuta non 
abl>iano avute; la sensibilità 
o« corrr'nte [ler capire tinaie 
era la [)ost i m qitx o e ([uale 
quindi 1 effetto ctie le loro 
(Ì^\ isioni avrebbero avuto 
\ noi in(e-»’ssa fino a un 
certo pulite; il e ontr.isto fra 
risiti e dorbacKR Irovi.i 
mo aiu lu‘ un po im se limo 
die ni llii vieend t e i si 
[;r(‘occupi eli sei^ii.irc nel 
marcatore i punti a v.uitauj 
qio d( Il uno <• eli n altro v 
se;lo di ejuesto si tr.itt.isse 
p )lit intno resi iie osserva 
fon mlt russali cerio tni 
neutrali II punto varo viue' 

'/1 ‘ he e 1 st.i i e ui uè som > l( 
sorti d( Ile demi k ra/i.i in 
Bussi i some p irte ess» n 
/Ielle d* Ile sort dell i d« mo 
cra/ia i dedla pace nel mon 
d<; 

Di I lorh.ic lov SI pui > fu n 
san ipiei ( fu SI vuole 11 fi 
n ;mcMK) sr< iriv o du in f ttli s 
trovate) ad essere [jrota^o 
[lista e slato di t.ik portai i 
e he e|a! ruolo da lui nc oper 
to SI disc lite M all infmiti; in 
sede polilif a t .UH < >r piu in 
sede* '.te tric .1 M 1 lu ssui 10 
pm ) w;norarc c he .inli < >c c tu 
d‘*l Mieiiido i qli e ipp.irso 
e. I )me il L onit) itte'i ite sfortu 
u it' > ' pi r lente m 1 ve ritie 
p * e c oereiite* di un i v^runele 
b iltai^li.i di eie iiioe r i/i 1 e di 
l'ite’s I intiTna/ oli.ile* t. hi 
[;ropno e|iu st nomo 1 eiu.i 
il t.iiilo ivi'va 1 itti» [)e re tu 
1 . litje rt 1 di moMine nto di 
vanisse II 1 I lilltto del suoi 
1 1 )iK iti.K lini s 1 ' )c;c;i priv u< 1 
eli epu st i 111)* rt.i n< m [ui* > 
non ofatuli re na' protondo 
le nostri cose u n/e C'ii ir 

_ SERGIO SERGI 


qomenti percos dire* ieMa 
Il portati a ^tustifica/ionc 
de*ll oltrav^ttu) non sono .il 
fatto tali da rassicur.irci Nel 
n(;strf; piccolo non siamo 
riusciti a scoprire* (|uale di 
sposi/u;ne di Ics^qe obbti 
glasse Gorti.Riov .1 testimo 
ni.ire tudlo strino prcKosso 
di Mosca Ma nel sue; >.ir<in 
de nemmeno Ciorbac lov »'■ 
riuscite; ri saperlo Ne'* vale 
asserire che in altri [laesi al 
tri tribunali di altr.i milura 
possane) e)l;{;lii; in un testi 
mone a comparire Quelle; 
che C(;iita e'* l.i lettile russa 
c he invece nonc 0 * hoscon 
voli^tmentc) del dicembre 
sc.(;rsc; ! ha travoll.i C;orba 
ciov ci ave*va fatto s(;er.ire 
tu II av^cnto dello St .to d 
diritto < di (|uest(; teni • 

SI parili eissa. poco Non c | 

Se* un governi> * e* < min' 
scc HI oase a leKW[i ctie noi 
c 1 sono lo Stotc; di diritto co 
niun(|iie' SI allonl ina 

N one redo c he nella no 
str 1 re a/ioiu pc'si il ri 
•lr*sso prejvinc i.ik di c lu s 
ramiikiric a pe re l'e il via^v^K 
e lU l.jorf;<K lov lieve rituin 
e uin t ({nello 1 ' ili.ino A|) 
pn*//i.ini() '' fatU) efie Gor 
fkieiov poss.i re'carsi iti Lìer 
in.im.i [UT rende re l estremo 
oiiinsmio .1 eiuell filtro ^ratl 
de e omb lUetile ek ejl idc ili 
le moe ralle i e soe uilisti c lu 
e si.ito \'.il'v [ir.'iidt Non 
SI.uno noi .1 t in inlipatie i 
K c osl.inu'iiti lineile se ci 
sembr i bi//.trro definire 
e|uc stioiK UHI imi.in.I i.i 

p.irte-c ;[;a/ioiu > un fune r.i 
ie Kpiuire le .lutorit i russe 
'<iiet)f;ere) bc tu* i riflettere 
e tu eiuei^li .leeostaiiu nli 
ve n.iiitio e omuiKim f.itti d.i 
litri e'il mevil.ihili s.ir.uino i 
e omiiu'iili ve*ii iti die inisnu > 
sul diviTso etfetki e he* funi 
no -iviito [iressi) di loro le 
pressioni del rieeo hcofil e* 
ek'i^li srju.ittriiuiti Itali ini 
Se riv I imi ) (| ie*slt [) in rii* 
e i >n siile ' rt) r rum ine o l^i 
t) Ut ic;li.t [)*'r i.i de moc ra/ .1 
russ I * iiu ik o'a c tu molli 
di fu II fi inni ) se nlito e oiiu 
e aiis.i pro[;ri 1 C i .ili irin.im i 
qiit'lle uUorm.i/iom in eiu 
limi volt.i UH ' ira tutti 1 se*m 
hr . clip«»iuk n d ill.i volont.i 
dfl e i|*u < I iiieiuri imo in 

tiift I s IH t rii I e he ’ I SI I t 

M< )se I un ripe ns ui e nt< 1 M i 
SI i c tu ir I N< 111 • uni siili 
pile I \ nn .luspu IO per 
eiuc 'lo e lu c redi iiiu ) t sseTi 
il beni nostro e dei russi 
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Toma a 35 anni il limite per la fine del rapporto di lavoro, parziale recupero dell’inflazione 
Quattordici milioni di italiani dovranno pagare ticket esosissimi, rivisti i tetti di reddito 


Amato corregge le pensioni 
Ma scoppia il caos sanità 


Un passo avanti o due indietro, Amato incontra i 
sindacati dopo lo sciopc'ro generale c gela subito i 
SUOI interlocutori «L'obiettivo del governo - ba det¬ 
ti) - non ò ciucilo di taggiungcre con il sindacato un 
accordo su tutto" Qualche novit/i però arriva soprat¬ 
tutto sulle pensioni e, parzialissima, sulla minimtirn 
ia\ Confermata invece la maxistangata sulla sanit.'i 
Anche la De che prende le distanze dal governo 


R. LIQUORI C. ROMANO R. WITTENBERQ 


ROMA Piccoli ritcxchi c? 
una gran coiirusionc sotto il 
c u'Io de ll.i rn.inovra et {;noini 
c.i d(;po 1 incontro di ieri m.it- 
tuia tra gijvertìo 0 sindacati 
c ho ha seguilo di pcxtie (;rc‘ lu 
sciopero gencr.de di martedì 
Amalo fui s(;slari/icilmenle 
proposto .11 smctacati un pas¬ 
so ifuiietrc; sul tetto di an/iaiit* 
tA contributiva Qornd a 35 an¬ 
ni ) e un recupero del .i 5 < di 
infla/inne il prossimo anno 
per i pensionati Ancora v<i- 
ghe le proposte sulla -num 
murn tax* sulla cjuale 1 sinda¬ 
cati avevano invece richic'sio 
impegni prcR isi Esplode in- 


vcH-e. il cdso-s<ìnila QHiella 
pro[>osta dal governo 0* una 
wra stangata che* finirà per 
escludeie dalle presla/ioni M 
milioni di j;ersone c he paghe¬ 
ranno tic kel esosissimi in base 
a tetti di reddito ntocc ali I sin¬ 
dacati rispondono un secco 
no ed <> guerm anche nella 
rnaggior<in/a la IX prende le 
distanze dal governo e si an¬ 
nuncia una batUiglia c</n cen¬ 
tinaia di emendamenh nella 
commissiotìc fnlancio della 
Camera f’nme stime dell im 
pfUto scoiale della tnanovni 
secondo il Cnel ci sarebÌ»(*ro 
zoomila nuovi poveri 
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^^etato fumaire 
nei locali pubblici 
di Roma 
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Renzo Aifbore: 
«Contro la Lega 
sorrìdendo» 
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CIjniomso ni,me io dolLi popoLiritu di Gorb,iciov in 
liillo il mondo II merito ò doli attuale tenutario del 
Cremlino Boris Bottiglia F.ltsin già Gr.m Visir di Mosca 
quando non si era ancora messo in proprio o lavorava 
per il Pcus 

Trattando Gorbatiov .ome un comune manigoldo 
Boris Bottiglia d riuscito in un colpo solo a (ardimenti 
t are i propri indiscussi menti nei giorni liei golpe a mo 
str.irsi ass.ii 'inule per logica e metodi ai suoi ex colle¬ 
glli sovietic I e infine a regalare al suo grande awcisario 
Gorbaciov, la qualifn a di perseguitato politico In termi¬ 
ni sportivi un triplo autogol seguito per giunta da un 
auloapplaiiso 

Quando ci sentiamo stupidi inadeguati mediocri 
|)cnsiamo agli uomini di potere pensiamo alla psicolo¬ 
gia del potere e ne .iVTemo sollievo ?. quasi impossibi¬ 
le nella vita qtiotidiana avere I occasione di dimostrar¬ 
si c osi mese bini e ottusi 

MICHELE SERRA 


Contro la Svizzera 

^A>*A44*4IL*.> «44A p4ÌJ. 

in extremis (2-2) 



l’.ireggio in c'xtreniis pc'r la nazionale di Sacelli 
contro la «niodestrt Sviz/era" in vantaggio per 
2-0 sino a 7 lialla fine prima [faggio (iS7 ) poi 
Eranu) t bO i a[)proffittavano di me ertezze di¬ 
fensive degli ospiti per necimlibrare le sorti 

NELLO SPORT 


Il presi(3ente in visita in Germania: «Avete il diritto di essere rappresentati meglio» 


Scalfaro emigrati italiani a Berlino 
«Vi chiedo scusa per le tangenti» 


«So cosa vuol dire quando giungono voci di minore 
onestà in Italia, e allora uno teme che gli altri gli ve¬ 
dano addosso colpe che non ha, colpe che si porta¬ 
no percliò SI fa patte della stessa famiglia» Sono pa¬ 
role del presidente della Repubblica in visita in Ger¬ 
mania Sealfaro si ò scusato con la comunità italia¬ 
na pcrchò - ha detto riferendosi a Tangentopoli - 
«avete il diritto di essere rappresentati al meglio» 


IH Bl RI INO il presidcnU* 
Ov<it I uigi hR.illaru ri in vk*r 
in.ima ospite (.lei governo fe 
(ler.ile <• dei Linder <li Ik rimo 
e del Br.ifKlehnrgo leu ac 
coin{;agn.ilo d.il ministro (k*gli 
Lsleri C'oloniho Iia UKontr.ito 
il suo Lollegi Kit hard von 
Wei/s »t ker Non e invt t e pre 
visto invcRt .ikuii intunirò 
ton il t antellit re Kohl St alf.i 
ro h.i nvtilto un breve s liuto al 
l.i tomunita italiana tpiella tli 
lierlino e (juella di lult.i la Cìer 
mania rappn seni.ita d ig]i 
eletti nei nuiatati tonsoliri 
riunite nell.» setle tlel consol.» 
to it diano l'in (|Ut sta oi c.isio 
ne lì.i t hieslo v ns.» agli it.diani 
cIh* vivono in Gertnatiu» per la 
hiiss.i moralitA tic Ila politita 
nel nostro paes»* Sono to 
Silente ha dt‘ltt> di cosa 
vuol tlire t|ti.indo giungono k 
viK I ili minore onesi.i m II di » 
i* allora nn.i teiiu* thè gli altri 
gli V» li MIO addosso t oipt* t he 
non ha tolpe thè si [jortano 
perche si ( » p.irte tlella stessa 
i.inugit I A\< te diritto h.i 
tontiuso di esseri* ra|>prL* 
srntaU al megli< i 

Oggi prilli.1 di ri[; irtin avra 


tollotiui ton I tlingenl. di Berli 
noe del Brandehurgo v m mal 
tin.it.i nell.i t.isj per gli tispiti 
del .Senato partcK.iperrt ad una 
s|HMe tli present.i/ione uffi¬ 
ciale del progetto di sistema 
/ione della Polsdamerplat/ 
elahor.ito dall arthitetlo il.dia 
no Kt n/o PiiUìo 

(jIi ispelti culturali h inno 
in. molo centrale nel [>nmo 
viaggio in Giermama del [;r»*si 
dente Lui stesso Io ha soltoli 
nealo .ifk*im.uidoche !a c ulto 
ra r<»p[)resenta I i radice co 
nume* nelle r» l.t/ioni tra i p<»e 
SI 1 rapporti bilater.ili tra Italia 
e Ciermam.j si s,i non sono 
privi m (jueslo moine nto di 
ombre Ma itine paesi ltad(*t 
lo Sc.ill.iro *si st nltmo nmlto 
vicini nell mipegnt» per la to 
stru/ione eiiit»pt'a II presi<l(*n 
te tt'desto aveva negalt» <{ual 
siasi int lm.i/it»ne di lk)Mn vt*r 
st) una ptdilica eurojH’a i cine 
veltx it.» St alfart) ha ncordato 
t he il noti lolt» tlelki tostni/K) 
ne europea t|i elio cui si devi 
rest.ire {»‘deli per suptr.irt* l.i 
c risi illualc t he e una t nsi 
dc‘ll anima* d<*lt ruro[;a t .1 
princ ipio della solitlariela 



Gore e Quayle: 
così la rissa 
in diretta tv 

I 

j Infuocato d'b.itlito telcMsivo tr.i i 
1 .iin.lidati alili vit.' pr.'sid. iiza 
I iKa (;u.i\le, Gori' StockcLile l)i- 
I ploniritici mobiiilali alLi ritorta di 
t .irte t om promette liti mi Cliiiton 
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Mostro di Rostov 
Condannato 
«Non è pazzo» 

Il mostro di Rostov e stalo con 
dannato 1", stato definito sano di 
mente tutti' le perizie di parie so 
no stale respinte Cikatilo ha utti 
so e divoralo ,7.' |)ersone 
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Ospedali senza pietà: 
in Parlamento il caso Baii 


OGNI SABATO ^ OAÌA'UNÌtA'', 

DAL 17 OTTOBRE l j 

CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 

IL CINEMA 
DEI FRATELLI MARX 

QUATTRO 
SCINEGOIATURE 
INEDITE 

DEI LEGGENDARI 
COMICI: 



M. RICCI-SARGENTINI 

Kf )M \ Morin* in un ospe 
( 1 il( puljljlii ( I st ri/.i ni evere 
la visit.i ( li un iiic'dit o [’ .icc .i 
«luto il p idre del nostro v ic e 
din ’htn V le .ino in un osp<*d.i 
k di li.in K c ruli ogni giorno 

I iiiol'** [)f fsoiii in tulla Italia 
Sull ('[iisodio lIik defjut.iti dt, 
[Vis h limo pr(*sinlato un in 
li irog.i/ioiu ,ii rniiiisln ilt Ila 
s ini! i ( di 11 1 Uiusti/i 1 i ieri 
lu IN* r» (t.i/ioni del I g ^ di ll.i 

II i K.idio e d( il l nit 1 1 fel» t(;lii 
li limo s(|uill.ito .en/.i aist.i 

[ r Ilio persoli» c ìk* vi ik*v .iiit) 
r ic c 01,1 in I.i II (ro slori.i 
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Quanto dura il dolore di una madre? 


SANDRA PETRIGNANI 


Dubbi.uno mimagli) ir» 
un.i madn che.ispelli fuori 
({.ili.» t .liner.» ojjeMluna iiien 
Ir» il figlio (il (kxhc I .inni subì 
st»* un delitaU» mlerM*nlo al 
cervello l .ingosci.» la spe 
r.m/a (.{tielL» stnsa/ion» di 
sviiot.iiiK'nto n» !k*\eiu pt » I t 
p.iiir.i per I I sos|H*nsione F 
j>oi veti»* ile hinirgu nst ire t on 
l.t t.icc la t upa (' k* ilic otto t li» 
li r.iga//o non < » i li t fati.» 
Suo figlio e morto Or.» i suoi 
gioriìi s.iranno un infimo 
uno sbigotlmu'nto iiinghi 
k'iili fi'nt.itivi di att etl ir» I i 
n.i» 11 tt.ibile di 'opravaivere 
di lornart* .ili.» normalità di 
t (;i.vincersi di nuovo c he esi 
st» ifii.t norinalit i 

Dubbi.imo mini.igmarei hi* 
([iM'st.i cloi.na .àVtv I un lavt> 
ro ( tn se ne dim» riti».» Si di 
im ntic.» i he I.» SOI '«‘i I fia ri 


gole st alitili» sm ritmi di 11 o 
rologio non sa (luelli dei st n 
tirnenti del dolore tk I lutto 
Se ne tlmuniit.» ani In p(*r 
c In* il suo tlatore tli I ivoro un 
notaio famoso m t itta I » rit t.» 
bt llissiin.i pile ola t iti » di l'er 
r ir.) latonostt da inni e 
|)ersmo .tnd.)lo ai fimi i ili t ra 
perfett )in(*nt« .iliorreliti del 
t ) tn<.l )tt) ) de' r.iga//o 

( )r 1 provhimo .) iinmaginti 
n il noi no i' m iltes.» th 
un<xtasioiu per lKen/i..re 
»tu.i!cunt> tk I SUOI tlit\ I di 
[)( udenti M.i il notaio » un 
nomo d oiiort non liien/ie 
r» b{)e II» ss»mo s»* non » i I )ss»* 
un<i buon.) r.igione >m 

pieg.it.i ilistnitta tl.il doloie sa 
ra d »>i.) m )v inti un p» ssiino 
» lem» nto non c i si ii i t on la 
tt‘sla M.i il noi no e iili uomo 
d onore noli l.i Ile » n/li n bln* 


pt I q lesto Allora smforin.i 
SUI SUOI diritti Scopre die la 
kggt prescrivi nn massimodt 
tr» giorni di .iss» n/ i da) ! ivoro 
|»er I i morte di un p.ireiite 
stretto {»in in uro un.» mo 
glie un tiglio} (Xh*ÌI iMij>ieg.i 
la »■ già .»! nono giorno di as 
seii/.i ( h ) il notaio e m [).ite 
t on s( si» sso e t on le rt gol»* 
.(K i.ili I un iKuno d onore 
ha [Mrlitipiito a quella (.uni 
glia spe// »la il suo dolore ne! 
giorno d» i funerali li.» .isp» ì 
lato ben s» i giorni piu d»'l do 
Mito I he I impieg.jt.) torn.iss» 
.il suo p»>sl() Ni ssuti giudice 
tli »|U» sto p lese forse di (jui 
st i t» ria può tlargl. torto Li 
Mia t dur.i purtroppo » un.i 
doni).» » 11» {;» rd» i! figlio può 
p( III» r< r igtoiievolmeiiu* .m 


c 11 » il l.ivoro r il MI ik Mii.ioii 
Llojx itulli > SI Svir.i (|i Iti ) il tu ' 
t no» Ih » » r!» » OS»* Il » .ipis» ' 
t )i.i snielli IMI' I (il unii, igi 
n in l'i n tu «|in sl.i In-. 1 » sU» 
r i.i » ac c n hit i sul SI I II > I al * 
Ih uno k II i sul giorii.ih I u 
ni mit.i 1 » sf ) 1 kI unti Iti» >nt i 

S< tilt > isp» Iti» Ih stugCM IH < llli 
r» gol» SI «, i.ih 1,1 leggi [j'ii I 
inip(<*r»* ili non l* rire e non 
IH t nk*n (Oli un c ( ilielli ) 1111 
n< »n con uii g» sto l ou un i 
p.irol.i c on un i k Ut r i Nmi 
pri V» »|e re ili di iiis» iisihilit i 
Ik IO 11 1 * gg» C l K 1 C Olili 

può di satv igu ini in ui.ilt 
ri iliiient' I mini lU ri ik 1 il 
lor 1 *, 1 ik Vf < ss* n s* iH ) i111 li 
gisI.iH in vii» Il 1 1 tsser itt, I 
h I ik Ilo In gH mii s( MH * Slitti 


c H li’i [ut 11]aeiuk rsi d • un 
gi.iVf vIm *c k L]uel t l'ilo c hi 
I( isla i hTU in ni uh //' ii 
c ( iiiip.ig'ii «li Livi ho \u/i k n 
s« «. l'Stringi n* un i j»i‘''si hi.i .t 
r» li’ire ille n ig« «lu imliv i 
«111 ili I p« 'Olii I ter ipi iilK I < 

1 iv f.i «If « is( I ni Imi 'Il I Ie«te 
SI ili,1 I ) is« d« 11 ( ) ,s( l\ i/K HH 
oge» Itiv I 

( pi.i ni I . ju il* « isseiv i/K ( 
IH Su tu lUH I t« (JIH I 1 ( gisl 1 
t( ir« i\ I M ISSI ii« ) gli 11 Hiiini 
1 p i«ln i’( n lu solt.inii i da p»i 
I ' I le « 1 < Hl’U s» .IH > I >i« S» lìti 
MI l-xS!» I UlH'Ilte sui II ( |( .it« I 

di I t i\on I 1 ) 1 i.idri n igis*. 11 
IH I div* is.uiH n!< I p idri irti i 
no in mi inoilo dilli r< ut» I 

1 uln l« HS( d.lVM l« ' S( HH . 

.iiut Iti d il I ]VI H( > *' u'in il 

1 1 < 'Il 'U I " rs< 'Il il« 1 « Il 1 11 li 1 

11< I Ih I il( v 1 SII 11 1 p in >1 1 ( su 

l|*n ' ISS* 1 % i/H Hll (Jlli st. I 
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Racconto e 
impressioni su 
un’assemblea nel 
vecchio liceo romano 
con due ^omalisti, 
un sindacalista 
e un professore. 
La crisi è ancora 
lontana, ma la 
politica si avvicina 


studenti In corteo 
durante lo sciopero generale 
contro la manovra economica, martedì a Roma 



Caro Magri, ecco perché 
non mi hai convinto 


Le domande dei ragazzi del Tasso 


Ritorno al Tasso, glorioso liceo romano, culla di tut¬ 
te le contestazioni. Una assemblea con tanti ragazzi 
e tante ragazze, per discutere della manovra Amato 
con un professore, un sindacalista e due giornalisti. 
Tanta voglia di sapere, dopo gli scioperi di questi 
giorni e il coinvolgimento nelle cariche di polizia in 
piazza San Giovanni. Ma nulla a che vedere con le 
antiche tumultuose assemblee di una volta. 


BRUNO UQOLINt 


■■ ROMA. «Per favore Bobo 
siedi*, l.’assemblea comincia 
cosi, con la quindicenne diri¬ 
gerne tìeirapposila commis¬ 
sione inlenla a lanciare addo¬ 
lorali appelli alla disciplina. 
Siamo nel cortile del Liceo 
classico Tasso, luogo carico di 
memorie. Qui sono passali i di¬ 
rigenti deU’anlifascismo e non, 
quelli del '68. Molti, racconta 
un mallzlo.so collega, allora 
erano esagitati contestatori, 
oggi fanno parte della «no- 
menklatura» del Paese. Tra gli 
ex alunni’ Andreotti, Visconti, 
Cassola, Squarzina, Albertazzi, 
Ingrao, Reichlin, Pintor, Curai, 
Castellina, Gassinan, Paolo 
Mieli, Nanni Morelli, Veltroni... 
Ed >xco i loro «nipotini». Stan¬ 
no seduti all'adiaccio, nel cor¬ 
tile. C'6 l'autogestione, cosi la . 
chiamano. Quelli che non vo¬ 
gliono partecipare stanno in 
classe a studiare. E hanno or¬ 
ganizzato dibattiti, spettacoli. 
Nel pomeriggio ò pte- u aw a i a 
vista la proiezione di 
«Fa la cosa giusta». Poi 
ci sarà «Bianca» e 
■Prendi i soldi e scap¬ 
pa». E ora tutti in corti¬ 
le perchè l’aula ma¬ 
gna non è ancora agi¬ 
bile E dietro il tavolo 
hanno invitalo il prò- muuiuM 
fessor Gianfranco Pala dell’U¬ 
niversità «La Sapienza», il diri¬ 
gerne CgiI (Essere sindacato) 
nero Soldini, il cronista de «Il 
Manifesto Andrea Colomtxi e 
il cronista de r«Unità». Il tema 
riguarda la «manovra Amato». 
Un tema che sono stati in qual¬ 
che modo costretti a prendere 
in considerazione. Il 2 ottobre, 
infatti, sono stati come di col¬ 
po proiettati nella politica e 
nello scontro scxtialc. C’era a 
Roma lo sciopero nazionale 
del pubblico impiego o loro 
stavano andando a manifesta¬ 
re. Ma sono stali presi - secon¬ 
do la versione di alcuni - tra 
due fuochi, anzi tra tre fuochi. 
Quelli nervosissimi della poli¬ 
zia. Quelli di un agguerito ser¬ 
vizio d’ordine sindacale muni¬ 
to di bastoni. Quello di un 




gruppo misto di Cobas e auto¬ 
nomi smaniosi di essere in pri¬ 
ma fila per l’ultimo gioco di 
moda: il tiro al sindacalista. £ 
tutto finito in un pestaggio furi¬ 
bondo. Risultato politico, poco 
brillante per tutti; ieri Roma è 
stata l’urica città dove, duran¬ 
te lo sciopero generale nazio¬ 
nale, non si sono svolte gran¬ 
diose manifestazioni di massa 
indette dal sindacati. 

Ma ora qui sono tutti deside¬ 
rosi di capire. Vogliono sapere 
che cosa è la manovra Amato. 

E intuisci, idalle loro domande 
.semplici, che ne sanno poco. 
«Fateci qualche esempio di in¬ 
giustizia» Oppure: «Diteci qua-, 
le è il massimo di deficit pub¬ 
blico raggiungibile*. È eviden¬ 
te; nelle loro lamiglie il proble¬ 
ma non è stato sviscerato, non 
c’è stata la testimonianza ac¬ 
corala del metalmeccanico 
che aH’improwiso dopo 3S an¬ 
ni di lavoro rischia di perdere, 
mniauMimtaaanMi^^ 

"Qu/ sono passati 
i capì deH’antifascismo 
e quelli del '68 
Adesso sentiamo 
i loro figli e nipoti^' 

perchè ha già dato le dimissio¬ 
ni. il posto di lavoro c il diritto 
alla tensione subito. Non c’è 
stato il lamento della lavoratri¬ 
ce che si vede privata del dirit¬ 
to al servizio sanitario, magari 
per lasciare il posto all’orefice 
sotto casa che nel 740 denun¬ 
cia un reddito inferiore al suo. 

E forse ha ragione il sindacali¬ 
sta della Cgil quando dice che 
la vera stangata per questi stu¬ 
denti e le loro famiglie, arriverà 
più tardi. Quando tutti si ren¬ 
deranno conto che la famosa 
manovra Amato non ha risa¬ 
nato il Paese e che bisogna tro¬ 
vare altri soldi e allora l'occhio 
piomberà, magari, sui consu¬ 
mi scolastici. E il professor Pa¬ 
la, con accuratezza e una non 
nascosta impronta molto mar¬ 
xista. spiega i semplici misteri 
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■M i ma» dell’economia nazio¬ 
nale e intemazionale. 

Una assemblea lun¬ 
ga quasi tre ore. Molti 
stanno fermi, seduti, 
immobili ad ascoltare, 
malgrado l’argomen¬ 
to non sia dei più ecci¬ 
tanti. Altri, è vero, ccr- 
■MM cano riparo nei corri¬ 
doi adiacenli, inseguiti dagli 
appelli (anche qui c'è un sia 
pur limidissimo «servizio d’or¬ 
dine», con tanto di talloncino 
all’occhiello) a non desìstere. 
Ciò'che colpisce è l’atmosfera. 
Certo, il cronista è un po’ con¬ 
dizionato dal ricordo di altri 
tempi: aule ricolme, nuvole di 
fumo, gnda lancinanti, invetti¬ 
ve, intemperanze. Spettacoli 
lumultuosi che oggi si possono 
ritrovare, in altre forme o con 
altri contenuti, sdraiati nelle 
poltrone del salotto di casa, as¬ 
sistendo placidamente alle va¬ 
ne «Istruttorie» televisive, con 
l’opulento Ferrara o no. Ora 
qui al Tasso è tutto diverso. 
Ogni fonna di faziosità è lonta¬ 
na. intervengono, con doman¬ 
de secchie, lo spirito tranquil¬ 
lo. E cosi ne.s,suno interrompe 


Tommaso quando se awmM 
la prende con quelli 
del pubblico impiego 
c le loro «baby pensio¬ 
ni» e mette in guardia 
dal pericolo che i sin¬ 
dacati, con le loro 
proposte di patrimo- 
ijitile, facciano scap¬ 
pare I capitali all’este- «amiiwi 
ro. 

L'atmosfera non si eccita 
nemmeno quarido si mette 
mano su una ferita lancinante, 
il ricordo di quella brutta gior¬ 
nata nei pressi di piazza San 
Giovanni. Sono emersi segnali 
di provocazione in quelle ore? 
Il dirigente della Cgil ricorda 
due episodi inquietanti. Il pri¬ 
mo è riferito ad una voce che 
ora corsa in numerosi ambien¬ 
ti (diffusa da chi, e perchè?). 
Essa dava per certa la iniziativa 
assunta dai sindacati di assol¬ 
dare presso i «centri sociali» 
giovani disposti a fare il servi¬ 
zio d’ordine alla manilestazio- 
nc. Un’assurda falsità, com¬ 
menta Soldini. Essa fa il pari, 
aggiunge, con un altra voce 
che dava per cerio il fatto che 
Ignoti avevano pagalo gnippi 


di naziskin, reclutali per distur¬ 
bare lo sciopero generale. E il 
suo appello finale, pur indi¬ 
cando errori e responsabilità 
del sindacalo, è alla non vio¬ 
lenza. Una argomentazione 
che non convince del tutto il 
cronista del «Manifesto». Per¬ 
chè. sostiene, una dose di vio¬ 
lenza c’è sempre, anche, ad 
esempio, nei picchetti operai. 
Ma nessuno, vien voglia di re¬ 
plicargli, nemmeno alla Fiat 
nel terribile autunno dcll’80, 
ha lanciato bulloni o rondelle, 
o petardi attaccali a pile pe¬ 
santi sulla testa di impiegate c 
impiegati che entravano dai 
cancelli. Al massimo, c con 
parsimonia, leggerissime mo¬ 
netine. Ma Andrea Colombo è 
convinto che la colpa, in quel 
due ottobre romano, sia stala 
tutta della polizia di Stato, in 
perfido connubio con il servi¬ 
zio d’ordine del sindacalo, col¬ 
pevole di non voler far entrare 
un pezzo di enorme corteo in 
un altro enorme corteo sinda¬ 
cale. E invano il cronista del- 
l’«Unità» replica ingenuamen¬ 
te’ ma non eri mee'v' 'speli.i 
re, meUersi in coda, senza (are 
i prepotenti? Non era m^lio 
salvare cosi la manifestazione 
senza avere la fregola di arriva¬ 
re per primi sotto il palco? Un 
argomentazione che non trova 
molti sostenìlori. Ma c'è anche 
un piccolo episodio divertente. 

Il nostro collega de «Il manife- 
wwwawawiiiiw^ ^ 

•Se i passeri parleranno 
solo coi passeri 
e i merli solo coi merli, 
allora sarà difficile 
capire davvero le cose* 

sto», nella sua testimonianza in 
pnma persona di quella gior¬ 
nata di sconiri, racconta che 
stava insieme «all’amico Fila¬ 
no». E un ragazzo del Tasso 
poco dopo interviene seccalo: 
«Quel Filano sarà stato un suo 
caro amico, ma nel 1979 è sta¬ 
to fermato con un camion pie¬ 
no di missili c mitragliatrici. Ha 
una fama poco buona...». Co¬ 
lombo si affretta a smentire: 
•Era un lancia mìrziili a favore 
dei palestinesi. Non bisogna 
demonizzare Filano». Un coro 
di risaline accoglie la battuta. E 
anche questo è un sintomo del 
clima. Che cosa sanno del pas¬ 
salo questi ragazzi? Forse han¬ 
no ascoltalo i racconti di madri 
c padri. E cosi accolgono bo¬ 
nariamente anche la provoca¬ 


zione del cronista dell’«Unità»: 
•Fcrchè avete invilalo solo dei 
detratlori, sia pure in misura 
diversa, della manovra Amato? 
Non sarebbe stalo meglio an¬ 
che sentire qualche altra voce? 
Anche voi del resto avete opi¬ 
nioni diverse, come dimostra¬ 
no le parole di Tommaso, co¬ 
me dimostra l’assenza di quelli 
che stanno nei corridoi o nelle 
aule. Perchè aver paura del 
dialogo, del confronto, dell’a¬ 
scolto reciproco?». Nessuno 
reagisce, ma il professor Pala 
bacchetta il cronisla, «Non sen¬ 
tiamo l’esigenza di confrontar¬ 
ci con altri che hanno la possi¬ 
bilità di farlo sui grandi mezzi 
di comunicazione». E poi spa¬ 
ra sui dirigenti dei sindacati 
che dovrebbero dimettersi, su 
quelli che avanzano contro- 
prosle alla manovra del gover¬ 
no Amato. Non si deve lare 
perchè «lo castagne dal fuoco 
se le devono tirar fuori fra to¬ 
ro». E gli scioperi, par di capire, 
in questa concezione, servono 
solo ad irrobustire le coscienze 
delle masse, una ginnastica sa- 
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dono pensioni è sanità. Anzi, 
meglio, cosi imparano a sco¬ 
prire il volto iniquo del capita¬ 
lismo. La scomparsa del mo¬ 
derno stalo sociale? C’è un ri¬ 
medio. Il professore rievoca 
forme di solidarietà «come le¬ 
ce il movimenlo operaio all’i¬ 
nizio del secolo scorso». Coo- 
mmm peralive, pardi capire, 
società di mutuo soc¬ 
corso, il «soccorso ros¬ 
so». Nel 1992.1 ragazzi 
ascoltano, anche se la 
platea si è un po’ as- 
sotigliata, data l’ora 
larda. E al cronista 
’vcrrebbe voglia di dire 
mmm loro: «Non ascoltatelo. 
Le l’anlerc di oggi c di domani, 
con tali chiusure, si sgonfiano 
in pochi giorni, non crescono, 
non resistono. Lui ragiona un 
po’ come il mio amico Fausto 
Bertinotti che ha riliralo fuori 
una parabola campagnola; i 
passeri con i pa.sscri e i merli 
con i merli. Per dire che chi la 
pensa in un modo deve stare 
solo con chi la pensa nello 
stesso modo. F. cosi si elevano 
steccali, .si evitano confronti. 
Sembra di essere stati cento 
anni nel Pei parlando di politi¬ 
ca delle alleanze senza aver 
capilo nulla. Senza aver capito 
nemmeno che, come dire?, 
esistono passeri democratici e 
merli conservatori». Ma è lardi 
o l’assemblea è finita. Auguri ai 
nipotini del Tas,so. 


GIANCARLO ARESTA 


L a straordinaria mobilitazione del¬ 
lo sciopero generale di martedì 
impone una ntlessione di fondo 
sugli sviluppi della lolla contro il 
governo e sugli obiettivi politici 
■■■■««■ della opposizione in questa fase. 

La vicenda politica di questi giorni, inlatti, 
mette la sinistra di fronte ad uno scenario in¬ 
quietante: il tentativo di rispondere ad una 
crisi di regime con la costruzione di un nuovo 
regime, che muta in profondità il patto, che 
ha retto il Paese per oltre 40 anni, e produce 
un nuovo modello sociale, che fensce II lavo¬ 
ro nel suo reddito, nelle sue tutele sociali, nel¬ 
le sue attese per il futuro. Questo è il governo 
Amato. Amato chiede la fiducia sulla legge 
delega, per imbavagliare il Parlamento e sbat¬ 
tere per la seconda volta - dopo il 18 settem¬ 
bre - una porta in faccia ai sindacati. Il pro¬ 
getto di concertazione corporatista, che sem¬ 
brava avvialo col grave accordo del 31 luglio, 
è ormai - anche esso - in frantumi. Interlocu¬ 
tore unico è la Confindustria, che delta le sue 
condizioni ad Amato: lare presto, chiedere la 
fiducia. Mentre dall’Eur dei «Popolari per le ri¬ 
forme» rimbalzano le voci e i volti di nuovi 
candidati a protagonisti di un’ipotesi di rinno¬ 
vamento politico e morale del governo del 
paese, che però si innesta su un programma 
sociale neo-conservalore. 

Ciòdo che dal giudizio sulla fa.se e sul go¬ 
verno debba partire la discussione nella sini¬ 
stra, se vogliamo lavorate - come io ritengo 
necessario - per costruire condizioni nuove 
di unità. I comunisti democratici si sono im¬ 
pegnati, in questi mesi, perché venisse supe¬ 
rata nel Pds una fase di incertezza nel giudi¬ 
zio sul governo Amato e prendessero corpo 
le ragioni e gli obiettivi di una forte opposizio¬ 
ne. E importante che neH'ultima Direziono si 
sia convenulo nel fatto che la manovra di 
Amato è tale da non poter essere corrella, ma 
va rovesciata, che perciò deve entrare in cam¬ 
po un progetto alternativo; infine che l’oppo¬ 
sizione ha per obiettivo la caduta di questo 
governo. Ed è su questo impianto clic si è po¬ 
sto il tema di un governo di svolta. 

Questo è il nodo che mi pare olu.so r.cil’in- 
lervento di Magri su l'Unità di venerdì 9 otto¬ 
bre. Come rispondiamo al messaggio di im¬ 
potenza che Amato cerca di proiellare, bam- 
candosl dietro la fiducia, sullo straordinario 
movimento di lotta di questi giorni? Come 
facciamo di una proposta, di un progetto la 
leva per costruire l’unilà del lavoro dipenden¬ 
te e promuovere la lormazione di un blocco 
sociale più vasto? Come promoviamo, da si¬ 
nistra. un fatlore attivo di intervento nel col¬ 
lasso che ha colpito i partili che sono stali 
protagonisti di un regime, che va in pozzi’’ La 
manovra di Amato spinge forze a schierarsi c 
sbriciola i vecchi trasversalismi (lo ricordava 
Tortorella ad Ariccia), collocando a suo so¬ 
stegno Segni, Pannclla, La Malia. Ma la sini¬ 
stra che la, mentre i colpi del governo affon¬ 
dano su un nucleo essenziale del blocco de¬ 
mocristiano (il lavoro pubblico), travolgcii- 
doiiei diritti, oltre che alcuni antichi privilegi’’ 
Non mi convitxie su questo la risposta d: 
Magri. Che dà per scontan ’i".' .moi.a Us. 
, 11 ' E »“ns|ri f.iin.i maggior,al¬ 

za tuttora esiste e per qualche tempo esiste¬ 
rà») e ne ricava che «una scelta di opposizio¬ 
ne a sinistra la farebbe solo esistere in modo 
più chiaro, la costringerebbe ad aflrontarc 
senza alibi la responsabilità di uno sfascio 
che ha provocalo, a verificare l’inconsistenza 
delle sue proposte, e anche a mitigare certe 
sue protervie più di quanto non riesca a farlo 
questa generale confusione». 

Se siamo a un cambio di regime, occorre 
definire in modo nello le ragioni di fondo del¬ 
l’opposizione; e non porre con chiarezza l'o¬ 
biettivo politico della caduta del governo, 
non olfnre al movimenlo il riferimento di 
un’altra via d’uscita dalla crisi mi pare troppo 
FIOCO, un prezzo Iroppio allo da pagare all'in¬ 
certezza sul luluro. "Lo sfascio» colpisce I de¬ 
boli più che i forti, E assesta un colpo troppo 
duro alle risorse democratiche e alla reallà 
produttiva del paese, «L’inconsi.stenza delle 
proposte del governo» determina nella socie¬ 
tà italiana nuove e selvagge gerarchie e spez¬ 
za ogni regola di solidanetà, E a «mitigare la 
protervia di Amalo» sono già orientati, senza 
alcun successo, i settori piu moderati del sin¬ 
dacato. Perciò mi pare necessario, invece, 
che l’opposizione ad Amato definisca un pro¬ 
gramma allemalivo e offra come espressione 
politica di questo movimento l'obiettivo di su¬ 
perare questo governo. «A me preme», diceva 
Ingrao in Direzione, «il programma di quesla 
svolta, la coerenza e il rigore delle forze che 
la costruiscono, la partecipazione, la convin¬ 
zione delle grandi masse oggi lente ma in 
campo, senza le quali di svolta non ci sarà 
nemmeno l’ombra. E credo che se il grande 
movimento di queste settimane verrà .sconlii- 
to la svolta non ci sarà». 

Perciò è iniFiortanle oggi disrutere il "per 
cosa». Individuare cioè le linee portanti di un 
progetto sociale allemativo. Il Pds ha avviato 
- con primi risultali significativi ed utili, ma 
ancora incerti - questa ricerca, l-a tutela dei 
salari reali e dei diritti di contraltazione e un 
nuovo sistema di indicizzazione, indispensa¬ 


bile per garantire l'unità delle forze del lavoro 
e per prolcggerlc in un nuovo ciclo di infla¬ 
ziono: questi diritti, colpili dall’accordo del 31 
luglio 0 por alcuni dei quali è ancora oggi ina¬ 
deguata la posizione dei .sindacati, mi sem¬ 
brano un primo obiettivo Insieme la tutela c 
la riforma dello Stato sociale e uno sposta¬ 
mento del Fxrso fiscale sulle rendite e sui pa¬ 
trimoni, su cui si esprime con chiarezza la 
piattaforma di Cgil-Cisl-Uil, Infine una nuova 
iF>ote.si di sovranità monetaria, che ponga un 
vincolo alla libera circolazione dei capitali, 
•che è incompatibile con la deiinizione di 
cambi fissi». Sviluppiamo questo dibalti'o nel¬ 
la sinistra, se vogliamo dare forza .all'opFiosi- 
zione. Ma Mago fcmia la sua aticnzionc sul 
<on chi». E sulla inattualità del tema del go¬ 
verno di s-volla Quc.sla è siciirnmcnic una do¬ 
manda vera. Che non può avere oggi risfrosle 
.ideguale, mature. Di essa non esistono tutti 
gli elementi, perchè slamo in una fase fluida, 
di rapida ridislocazionc delle forze poliliche e 
dei blocchi sociali. La sinistra ha oggi 'i com¬ 
pito, oifrendo una risposta generale, di inter¬ 
venire in questo procc.sso, L'oliieltivo stes.so 
del governo di svolta ha un .sen.so in quanto 
v-uoic diro a questo movimento e alla opposi¬ 
zione di sinistra che bisogna concentrare le 
energie per .scompaginare e .sconfiggere que¬ 
sto regime in formazione. 

So questa battaglia ri.sullasse vincente, l'op¬ 
posizione e il movimenlo di lolla .segnerebbe¬ 
ro prolondaniciile la cnsi italiana c mterver- 
rebtxrro attivamente iiell'approdo dell’altuale 
collasso dei partili. Allora acquisterebbe con¬ 
cretezza la vcnfica delle condizioni di un go¬ 
verno di svolta, che tocca - come già .sottoli¬ 
neava Tortorella ad Anccia - «non solo il le- 
ma del programma sociale ed economico, 
ina l’ispirazione democratica c il rinnova¬ 
mento morale» Ma sicuramcnle. anche nell’i¬ 
potesi assai concreta che l'insieme delle con¬ 
dizioni non trovasse una vcnfica positiva, sa 
rebbe aperta la strada di un «nuovo patto dc- 
inoer.ilico». capace di avs’i.tre su un nuovo 
corso politico e .sociale la rispo.stu ari una crisi 
organica. Ma .se questo nodo viene eluso, 
l’opFxisizionc politica di .sinistra non nuscirà 
a dare un’espressione polilica loric al movi¬ 
mento. Vemà elii.so insieme il problema del 
protagonismo polilico della cla.s,se operaia e 
del lavoro in un pas.saggio decisivo della vita 
nazionale. Altra cosa è il'dopo Amato», di cui 
SI parla con sempre maggiore insistenza Co¬ 
me costruzione di un'aggregaz.ionc politica c 
di governo più ampia, che ha come fonda- 
menlo il successo della manovra di Amalo, e 
li governo, su quell’impianto, di una nuova fa- 
■se della vita nazionale. Quella si che sarebbe 
un’ipotesi di «radunata degli .sconlitti», come 
dire Magri; che avrebbe come presupposto 
un allargamento dell'area di governo, per co¬ 
struire un argine politico al movimcnio. E il 
Pds deve respingerla con dclcrminazione. E 
.su que.sto è aperto un confronto e una lotta 
politica Meglio infatti (c questo è stato detto 
più volte e da molti) la stradadi nuove elezio¬ 
ni, 

N el Min .irfirrilo M.'ier rivolge una 
srili'. <i spix iliL.i <id ingMo e ,ii t. ij. 
inuiiisli (leiniH r.iliei saiemiii" 
blsxcaii dal lunule di nuove lace¬ 
razioni, in qualche modo manier- 
remmo il Pds nella paralisi, Ecco, 
lo credo che in una lase di scontro politico 
.essai aspro come questa, nessuno pos,su au¬ 
gurarsi nuove lacerazioni nella sinistra, impe¬ 
gnata nell’opposizione ad Amato. Nè che sa¬ 
rebbe positivo che, «per permettere a Rilon- 
dazioiie di s|>endere nel modo migliore la .sua 
lonza accresciuta», si favorisse uno slitlamen- 
to a destra del Pds c una drastica riduzione 
della forz.a fmlilica c sociale della opposizio¬ 
ne. Queste mi sembrano idee mollo antiche 
nel movimento comunista. Inadcguala a una 
fase drammatica delia vita nazionale in cui 
l’opixisiz.ionc di sinistra - a dis|X'llo della sua 
debole/jia o della !,ua iranluma/.ione - è 
chiamata a dimostrare tli esseri ora, a dare 
una speranza al movimento c a sollccilarc 
una coraggiosa verifica delle .scelte del sinda¬ 
calo, ad avere la «grande ambizione» di intcr- 
romiiere il Icnlativo di lomiaz.ionc di un regi¬ 
me Sapendo che si può cs.serc sconfini, ma 
che per il luluro conia come si è stali in cam¬ 
po nei momeiili cruciali 
Oggi per la sinistra di opposizione c’è un 
campo lutto aperto. Che è quello dclla^balla- 
glia comune contro il governo Amalo È bene 
che CI sia questa discus,sionc F. che vada 
avanti. Nessuno ad Anccia ha etichettalo Ber- 
iinotli come «movimcnli.sta» Ci si èconlronla- 
II. invece, in mudo seno sulla .sua analisi del 
movimenlo c su una sua ipotesi ;K>litica. 

Sarebbe un guaio .se non ei si inlerrogusso 
.senamcntc sul luturo. Magri lo la Compiendo 
un pa.sso - lo notava giu.stamenle Mussi - nel 
collocare il suo ragjoiiamenìo in una prospct- 
•iv,i di alternativa.^no troppo lorli i proee.ssi 
di crisi che stiamo attraversando, per non .sce¬ 
gliere la strada di un eonfronlo senza reticen¬ 
ze. ma orientato a costruire insieme una ri- 
•sposla, a collocare dentro una ricerca c un 
dialogo la volontà di ancorare l'imFtcgno d; 
dare un'espressione politica forte alle lolle 
.sociali di questi giorni , 




riMItà. 


Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale. Marco Demarco 

Editncespa l’Unità 
FTesidenle Emanuele Macaiuso 
Consiglio d’Amminislrazione: 

Guido Alborghetli, Giancarlo Aresta. Antonio Bellocchio, 
Carlo Ca.stelli, Elisabetta Di fVisco, Renzo Foa, Emanuele 
Macaiuso, Amato Mattia, Mano Paraboschi, Enzo Proietti, 
Liliana Rampcllo, Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, rediizione, amministrazione 
00187 Roma, vta dei Due Macelli 23/13 
telefono pdssante0^69')961, telex 613481. fax 06/6783555 
20 ! 24 Milano, via Felice Casali 32, telefono 02/67721 
Quotidiano del Pds 

Roma ■ Direttore resFon.sabile Giuseppe F. Mennella 
Iscnz al n 243 dei registro stampa dei tnb di Roma, iscriz 
come giornale murale net registro del tribunale di Roma n 4555. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
iscnz. ai nn 158 e 2550 dr'l registro stampa del trib di Milano, 
iscnz come giornale murale nel regis del tnb di Milano n. '3599. 


Cnttlkato 

n. 1929 <1*113/12/1991 






Geny e Gigi, ed è subito Valtur 




■■ li messaggio televisivo 
ha bisogno di' un testimone 
credibile. Lo sanno tutti tran¬ 
ne il direttore di Canale 5'che 
ha affidato a Gerry Scotti un 
programma itcrvaso di soli¬ 
darietà: l’originale «Ore 12» 
(cosi chiamano alla Finin- 
vest «1 fatti vostri»). Il rubicon¬ 
do Geny sarebbe più credibi¬ 
le come sommelier. Non tan¬ 
to per l’aspetto fisico, quanto 
per le capacità maieutiche 
che fanno si che un addetto 
alla cantina converta a un 
Galestro anche chi s’era 
orientato sul Cavi etichetta 
nera. (Gli astemi non mi se¬ 
guono?). Comunque non è 
l’avvenenza a dare credibilità 
al personaggio e quindi al 
suo discorso, quanto l’impat¬ 
to col pubblico, È un'altra ov¬ 
vietà anche quc.sta. I riscontri 
di audience di Maurizio Co¬ 
stanzo - il migliore - Gad 
Lemer e Riccardo Bonacina 
(quello de «Il coraggio di vi¬ 


vere») non debbono niente 
al look. Anzi. Ma il fruitore 
del prodotto televisivo è cosi 
attento da frenare i suoi im¬ 
pulsi e ragionare le scelte in 
base ai contenuti? Chi lo sa. 
Secondo la logica ogni appa¬ 
rizione in video del senatore 
Miglio dovrebbe provocare 
crolli di voti per la Lega e in¬ 
cubi notturni per i più sensi¬ 
bili. Ed anche una sola frase 
di Umberto Bossi, sparata li 
con qualche spruzzo, sareb¬ 
be sufficiente a far dire a 
chiunque: ma questo chi ce 
l’ha mandalo? Eppure non è 
cosi, 

Le reazioni alle immagini 
televisive sono diverse e im¬ 
prevedibili. lo non comprerei 
mai una macchina usata da 
Cirino Pomicino. Ma altri si. E 
raccomando sempre a mia 
figlia di non accettare cara¬ 
melle da Boncompagni, non 


ENRICO VAIME 

[lerchè Gianni sia uno scono¬ 
sciuto, al contrario. Si sa che 
è un tipo fatto a modo suo: 
compra i recali per le sue fi¬ 
danzale alla Chicco. Ma 
quanti (e soprattutto quante 
ragazzine) la pensano come 
me? Se dovessi incontrare 
Davide Mengacci in treno, io 
cambierei scompartimento 
nel terrore d’essere inondato 
di riguardose quanto inutili 
domande, complimenti alla 
cravatta, considerazioni sul 
clima e tutte le piccole scia¬ 
gure delle conversazioni ler- 
roviarie compreso l’inelutta¬ 
bile (dalle parti di Teronto- 
la) «Dove andremo a finire?». 
Molti invece lo seguono nel 
suo .servizio di catering (ser¬ 
ve pranzi e cene) sui net¬ 
work. Se, dopo una puntala 
di «Mezzanotte e dintorni», 
venisse proposto un quiz; 
•Che mestiere fa Gigi Maizul- 


lo?», io perderei di sicuro, 
non saprei cosa rispondere. 
Eppure ci sono quelli che di¬ 
cono «giornalista» e vincono 
un premio: un week-end nel 
miglior albergo di Nusco 
(Av). Se qualcuno ha avuto 
esperienza di villaggi turistici 
(bè, perché? Ci sono persino 
certi che si arruolano nella 
Ix'gione straniera o votano 
per Sbardella), ricorderà con 
spavento la figura dell’«ani- 
inatore». Evidentemente non 
tutti dato che, su Italia 1 al ve¬ 
nerdì, ti ammollano Fiorello. 
Ed è subito Valtur. 

Ma c'è una scelta di testi¬ 
mone Tv della quale non so 
darmi una ragione; Luca Bar¬ 
bareschi. Disinvolto (Oddio 
quanto lo è!) attore bilingue, 
si muove sulle due sponde 
dell’Oceano - è presente an¬ 
che alla Tv amencana - par¬ 
lando d’amore (?). Ottimo 


catturalore di obiettivi di teie- 
camere, offre sempre il profi¬ 
lo giusto nello sfruculiare dei 
poveretti sprovveduti che si 
prestano a litigare o a com¬ 
piere azioni altrettanto imba¬ 
razzanti, Piace alle donne, 
mi dicono. Agli uomini credo 
di no. con quell’aria da Ro¬ 
bert Taylor appena sconge¬ 
lato e lo sguardo da .sedutto¬ 
re di tutte proprio tutte. Santa 
Maria Gorelli, sembra dire 
nel suo linguaggio oftalmico 
il Barbareschi, con me non 
avrebbe fatto neanche dieci 
metri. Fanatico. Eppure, dal 
teleschermo del vecchio c 
del nuovo continente, spara 
extchiate e futilità con suc¬ 
cesso numerico. Che è poi 
l’unico che sembra inlercssa- 
re agli yuppies Tv. Quanti di 
noi pensano: ».. Se fosse per 
me!». Ma la televisione non la 
fanno quasi mai per noi. Ui 
fanno per gli altri. Echi sono 
oli altri? 




Cosa non darei 

per fuggire all'Ovest di me ste.sso. 
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Il ministero degli Esteri russo 
e la Corte costituzionale 
si palleggiano la responsabilità 
Visto imitato ai funerali di Brandt 


Offensiva del Cremlino per screditare ^ 
l’immagine dell’ex presidente Urss 
sugli eccidi staliniani in Polonia 
e sull’abbattimento dell’aereo spia 


Gorbadov sorve^ato spedale 

Eltsin gli vieta Tltalia e cerca d'infangarlo 
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Un immagine 
di Mosca 
sotto 
la neve 




Italia «off limits per Gorbaciov Negato il visto d u- 
scita quando ogni ostacolo sembrava superato II 
voltafaccia del ministro degli Esteri su pressione di 
Eltsin Consentito soltanto lo spostamento di un 
giorno a Berlino per la partecipa/tione ai funerali di 
Brandt «È un arbitrio un assurdità segue 1 altra ha 
detto I ex presidente Zorkin La Corte è categorica¬ 
mente contraria ai viaggi sin quando testimonierà" 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


IB MOSCA "Mi scuso m 1 non 
ò rtiid Id tolp 1 Ciorbasiov 
ieri sera ò rimasto blixicato i 
Mosca da un veto dti scrvui di 
sicurL//a r Ila dovuto rinviare 
il viaiiKio in IIa'ia che sembra 
va ormai tosa f ilta 1 ulto i 
monte Niente visita ncllt ciltt 
italiane a comiriLiarL da Ve 
ni/la niente uclicn/a dal Papa 
nò I incontro al Quirinale con 
Scdllaro Nelle ultime ore ii qo 
verno nisso lia detto di no ha 
negato il visto di uscita ancor i 
necevsario id ugni cittidinu 
ehe voglia lasciare il paese A 
Gorbaciov 0 rimasto interdetto 
il posto di frontiera al aero 
porto "Slieri me levo nò I ex 
prtsidt nte 1 1 mogia Kaissa 
Maxinovn I e gli litri dieci din 
genti e luii/ion in dellv «Fon 
dazione che lo avrebbero ac 
eompIgnito ei hanno prova 
lo Sipovano orimi tutti giù 
dalla notte ehe i mil tari della 
Sicure// 1 wevano ivuto I or 
dine di bloccare I ex presidcn 
te se avesse tentalo egei linieri 
le di prendere il "Super SU del 
I All! ili i il volo AZ 549 in 
partenza allo 18 55 dallo se ilo 
initma/ion ile della capitale 
diretto 1 Milano C si Ir ittava di 
ordini I iss Itivi che Ciorbaciov 
ha rispettalo denunciandoli 
come 1 ennesimo " irh Ino* e 
chiamando nuovamente in 


causa Eltsin per aver csereilato 
fortissime pressioni sul nini 
stio degli Esteri Andrei Ko/y 
rev il quale sarebbe pavsato 
nel volgere di poche ore da un 
atteggiamento di piena dispo 
nibililù per lo svolgimento del 
1 1 missione it diana ad una 
drastica inlransiaen a E ciò i 
causa di una telefonata che gli 
avrebbe fallo Eltsin in persona 
■Chi altri potrebbe - h i com 
meni ito Gorbaciov - telefona 
re ( dare ordini al ministro’ 

Nel corso di 24 ore c ò sialo 
ri I p ila//i del potere una 
sorta di "giallo sul permesso di 
espatrio per Gorbaciov Marte 
di ittomo a me//ogiorno v e 
r I stato I annum IO inetu un 
po 1 sorpres i da p irti della 
«Fonda/ionc sullo sblocco 
della vicenda E agli osservato 
ri ò sembrilo fosse stato rag 
giunto un compromesso ehe 
ivTcbbc consentito a Gorba 
eiov di recarsi non soltanto ai 
luncrali di Brandt Fsabato 
prossimo a Berlino) ma anche 
in Halli per una "dieci giorni» 
rno//ali ilo in lungo e in largo 
tra imprenditori banchieri 
smdaei sino agli incontri m Va 
beano e sul Colle In cambio 
(lorbiciov non si sarebbe piu 
riliiitiio di mcontrirsi con i 
uiudiei della Corte Losmu/io 
naie inche se in um sede di 
stint I da quella del processo al 


«Lo aspetto al Quiirìnale» 

Scalfaro rilancia l’invito 
Il Pds spinge sul governo 
Fambasciatore da Amato 


ÌB ROMA «Il mio invito a co 
layjonc ilQuinnik rimanevi 
vu e piene tli sp< r itua-* Il prc 
sidcntc cJlIIì ri pubblici 
Oscar l uiRi Scalfirò non di 
sperai ittcnde Mtkhail Gorba 
ciov su colle Int mio (jiLili ino 
Amalo fia fatto il pruno passo 
ufficiak verso i! Rovcrno russo 
icn il presidenti d<.I consiglio 
hi convocato I \inb isci itorc 
russo i Konn esprimendo il 
profo ìdo dispi iccrc dell II ili i 
perii mane il i v sii i di Gorb i 
ciov -Queste misure ha detto 
Amalo ali iinb isei itorc s jno 
incompntibili con il processo 
di dem X r Iti//i/ionc in Kus 
sia- 

-Af prendo con stupore c 
persino mcreduita ^^he il 
verno russe; non cjnceckrcl; 
fx, a C orb leiov il vis (; di uscita 
per il suo VI iwmio in il ili i fi i 
scritte prc CK cLip Ilo il se lercia 
no del Ids \ctulk Occhettu 
-ò un i decisione i^rive ehi se 
c f ik rm it i n >n può tu n ferire 
) i coscitn/ ! d« 1 dtmcxr itici c 
di lutti tjlt Itali mi li leack r ek i 
deriKxritici de! i sinistri f i 


chiesto il presidente del Con 
sibilo Giuliano Amalo di prc 
mere sul governo russo pcrol 
tenere li rcvex:a de l assurdo 
divie'io An ilog i ncfiicsla c 
pTrtita d ili ufficio deli ex presi 
eie nte del C onsiglio Giulio An 
drcotti «Il governo dovrà re igi 
re in modo molto fermo h i 
eornrncn ito il Icadt r De uni 
protesti iltrettinto fermi do 
vri venire dai ministri degli 
Lstc n de il i Cec • 

L na kltcM spedila diretta 
mente i Boris Ltsin 0 inve*cc 
|) mit i d igli uffici delle fond i 
/I ;ni it ili in l presidenti del 
l Istituto (jranisei de 11 i Fonda 
/ oMt liroclolini dell Istituto 
stur/o del centro studi Piero 
t ob( tli de Ila 1 onda/ujne 
\gnelli liasso Nemue feltri 
tu 111 h m o chicstf> il presi 
de lite russe; di cl ire il vi i ibe r i 
iCorbieiuv «Il prowedimenl 
issiinU; ne i suoi confronti po 
trebbi essere controprodueen 
te perle isiitu/ioni derncxrati 
ehe russe e geli ire unotnbri 
sul pnxevso eli eoslru/ioni 
dell i demexr i/ia in Russi i 


Pcus Ma 1 operazione non ha 
fun/ionalo Cò chi sostiene 
che da parte di Gorbaciov sia 
stata giocata con un pizzico di 
disinvoltura la carta del per 
messo per il viaggio a Berlino 
In effetti che differenz i anda 
re d Berlino o a Roma un i voi 
ta Varcata la frontiera'^ E e ò chi 
sostiene che in assenza del via 
libera por il viaggio italiano il 
visto per Berlino poteva consi 
dorarsi un implicito permesso 
anche per 1 altra missione Icn 
sempre attorno a mczzogior 
no il colpo di scena quando 
ancora per i piu il viaggio ita 
liano con una interruzione 
nella giornata di sabato per i 
funcnli di Brandt (andata e n 
torno m aereo da Bologna; 
era dn ritenersi confermato 
C è st II i la telefonata del mini 
stero degli Esteri russo all ani 


basciatore FerdinancJo Salico 
sonoamvak sui tavoli delle re 
dazioni una dietro I altra le 
dichiarazioni nuovamente du 
nssime del presidente della 
Corte Costituzionale Valenj 
/orkin e le «rivclazioiiudi fon 
le eltsiniana su le responsabili 
t \ di Gorbaciov reo di aver «na 
scosto anche lui la verità sulla 
strage staliniana di Katyn 
(1940) e 1 abbattimento del 
1 aereo core \no sui cicli sovie 
tici (1983) E stato subito ehi i 
ro ehe era ripartita [offensiva 
contro Gorbaciov E m Ih ina 
mera più scoperti 
E stato lo stesso Gorl; ìciov i 
rivelare il dietro front del mini 
stero degli Esteri Anzi del mi 
nislro kozvrev in persona 
«Avevo parlato con lui e mi 
sembrava che lutto fosse tor 
nato il normale dialogo politi 
eo 11 mio problema era stilo 


risolto in brev ssimo k mpo e i 
p issaporti CI orano si iti presi 
pei formalizzare li viaggio in 
Germania mentre la parie ita 
liana si curava di predisporre i 
voli di andata e ritorno in mo 
do d i prosi giure i visit « nell i 
penisola Con kozyrev aveva 
nio discusso de Ih situazione 
in Georgia e delh situazione 
politica inlenìd F*oi già a noi 
te fond I (>orb leiov ò si uo in 
formalo che le gu irelie di Slie 
remelievo non lo avreblxro 
f itto p \ssaie "Per l 11 ilia vige 
V i il eiivieto di prinui Avre i po 
luto partire solo pe r h (je rma 
ni 1 » Il ostacolo aggiungi i 
mo neji del tutte; risibile Infitti 
m ssuno avrebbe potuto iin()e 
dire 1 Gorbaciov di raggiunge 
re 11 alia d ili i Ge rii» mi » Ma 
l e X presidente non ha voluto 
forzare miìo i questo punlc; le 



«Tacque sul Jumbo coreano 
e sulla strage di Katyn» 


La squadra di Eltsin scava negli archivi per scredita¬ 
re Gorbaciov L accusa è di aver saputo ma taciuto 
la verità sulla strage staliniana di migliaia di polac 
chi a Katyn nel 19^0 e di aver nascosto all opinione 
pubblica 1 materiali sul Jumbo sudcoreano abbattu¬ 
to nell 83 con 269 persone a bordo Documentazio 
ni date a Varsavia e Seul Bush < profondamente gra¬ 
to a Eltsin per I documenti sul Jumbo 


PAVELKOZLOV 


■■MOSCA Loffensiva ton 
tro Mikh ni Gorbaciov prose 
guc \ t imbur baltentt c vk ne 
estesa anche al terreno stori 
eo 1 e autorità russe hanno di 
chiarato ieri in due ex casioni 
dive-se ma coneoniil inti cl e 
i ex presidente sovietico òeol 
pevok di ave r t leiulo laverit \ 
di CUI tn a conoseenzA sul 
h ecidio 1 K itvn e m Itn par 
li ek 11 Urss di qu isi 22mil i po 
I lechi militari c e ivili fucilati 
per ordine di St ilin nella pri 


mavera del 1940 nunchC sui 
maten ih ehe geli Ane; luce sul 
1 abbattimento n* I 1983 del 
lunibo sudeore ano con 269 
persone a borefo l( pori ivcxe 
del presidente* russo Viaee 
slav Kostikov tia presentato ai 
giorn ilisti al Cremlino du< 
eartelle di doeunv nti prove 
menti digli Archivi -top sixrel 
del Peiis d n qii aIi risiili i ehi a 
ramente che Si din e il Polii 
burò OSSI A i leaders de I part 
tobolsceviee fure ne> gli eirga 


nizzatori diretti elella strage 
nella foreslcA di K itvn vieinoa 
Sme)lensk ehe decapitò il fior 
fiore degli uffici ili |K;laeehi 
Kostike;v ha cit ile; il /erbalc 
elelh riunione elei Polilburò 
del 5 marzo l^MO ehe elexise 
di dare alli Nkvd (predeces 
sore del Kgb) I mcaiieodi «fu 
eilare senza presentare aecu 
s< e sve;lgcre processi 14 700 
exiiffieiili impiegAli piccoli 
proprie Un terrieri e poliziotti 
polieehi nneIllusi nei campi 
pe*! I prigionieri di guerr i e il 
In 11 mih eittidim jx)! icehi 
rex lusi con irbilraruieondan 
n i di spion iggie; in Ucrain i c 
Bielorussi j Lo stim ito Mi 
khail berglieevich ha eom 
meni do il pe»rtAV(Kc eh Lllsin 
-sap< \ A dell A ir ige di a e della 
veri idc ntit i de i r a md mti ma 
e rimasto zitto l hieeisieon 
tribuno epi indo e'* e ntrato in 
pjsstsse; degli Archivi ne Ih 
veste di segretario generile 


cose Andrà a Berlino lascian 
do solo por un giorno il tcmto 
no russo F subirà 1 «arbitrio» 
del potere njsso che non si ac 
( orge di star trasformando 1 ex 
presidente il premio Nobel 
jx,r la pace in un vero e prò 
pno perseguitalo politico Se 
1 nlenzione era di danneggnr 
lo 1 obicttivo ò st Ite; m ineak; 
in pie no 

In ()ien a notte Gorbaciov lia 
telefonalo i Ko/vrev tirandolo 
giù dal letto «Stavi già dor 
mondo ma ho capito che non 
era la stessa persona con e ui 
^ Avevo p Arhto li giorno Era 
successo qualcosa Corba 
eiov poi in mattinala ha chid 
muto /orkin c gli ha r pctuto le 
rigioni che lo trattengono dal 
presentirsi alla Corte («P un 
processo pe litico si giexia a 
gettar fango ) 1) giudice ha 
prc'cisaio Noi nor e entna 
mo 0 un A decisione delle lu 
tonta di governo U autorità 
di govcrne; ministero degli 
Esleri < tfcJIa Sicure//a han 
no rigettalo la palla sulla Corte 
Sono p Ass Ale altre ore e st ito 
ehi ire; ehe il viaggio era dt ) 
lutto sfumalo Nuove parole di 
/orkin del resto hannochiiri 
to che lo scontro era r pre so su 


larga scala «Abbiamo consen 
tiio il viaggio in Gernianid per 
motivi umanilan e apprendia 
mo che si parla di visite in Italia 
e in Francia Altri cento Gorba 
Ciov come questo c vedete che 
fine farà la Corte costituziona 
le Agendo in questa maniera 
egli ha reso evidente come si 
poss 1 disintegrare una società 
Siamo categoricamente con 
triri li missioni all estero sm 
quando non appanrà in udien 
za Gorbaciov ha replicato 
«Non esiste alcuna legge che li 
autorizzi a trattenermi Se si 
tr itt A di un singolo caso vivre 
molo stesso Ma ò altra cosa se 
quanto avviene segna 1 inizio 
di un arbitno significa che non 
Cl siamo allontanati dall arbi 
trio che abbiamo combattuto- 
I «otkaznik» Gorbaciov ha con 
tmuato a reagire con la solita 
vivac tà E non ha neppure 
perduto la speranza È consa 
pcvolo sebbene non lo possa 
amme llert di aver guadagna 
lo dei punti nella partila con 
Eltsin Almeno agli occhi del 
mondo «In Italia andrò lo sics 
so rivedremo i) programma E 
soprattutto non perderemo la 
test A» 



Mikhail 
Gorbaciov 
in alto 

il presidente 
russo Boris 
Eltsin 
consegna 

I documenti 
sul)umbo 
coreano 
abbattuto 
in basso 

la stretta 
di mano trai ex 
presidente 
sovietico e 
Giovanni Paolo 

II nell incontro 
avvenuto nel 
dicembre 89 a 
Città del 
Vaticano 


sostiene la squadra del presi 
dente a teneri disinformata 
pi r Anni I opinione pubbli 
eachi ha creduto alla versio 
ne uffieiale ehe attribuivi h 
ei)lp I A n izist! 

A V irs AVI A I invnto perso 
nalediFItsjn il eapo degli ar 
e bivi russi Rudolf Pikhop ha 
eonsegn ì\ > il pacehetto dei 
dixiimcnti su Katvn al prtsi 
elonle ledi Walesa Della pi r 
pelra/ionc di quel enininc 
ehe fu (h fitto un assassinio 
politico ha dielìiar ito Pikho 
) 1 erano iKrlettaniente infor 
miti lutti I segreMn generili 
ile I Pi. US m A solo or i sj inlen 
di escludere la nienzogn a 
nei rapporti tra Polonia c Rus 
sia pi r opera del governo nis 
sot del proside*ntt Fltsin 

Ieri in i ontempor inea Bo 
ns ritsm h i \ assato il C renili 
no A un 1 di legazione sudeo 
reali A e a quelli luienean 1 1 1 
i oniple 1 1 di eifr ju ione dt 11 \ 


«scatola nera- del Boeing 747 
di linea ehe trasportava 269 
pi rsone da Anchorage a 
Seoul abbattuto nella notte 
del 1 settembre 1983 da due 
L accia sovichei Per aver viola 

10 lo spazio aereo dell Urss in 
una missione di spionaggio e 
non re agito alle intimazioni di 
atterraggio si disse all epoca 
A Mosca aggredito per un in 
volontario cambiamento di 
rotta si sostenne invece dal 

! dltr A parte 11 gesto della con 
segna ha spiegato fllsin è 
dovuto a considerazioni 
umane e morali- tese a chi x 
nre le circostanze della «cala 
strofe piu terribile della gue rru 
fredda» 

11 presidente ameneano Geor 
ge Bush ha ringrazialo ElLsir 
pi r avere consegnato a Wa 
shinglon i documenti «segre 
ti Bush Si ò detto profonda 
mente grato al presiden’t FIt 
sin per il coraggio dimostra 
lo 


Lascia viceministro 
«Questa Russia 
non mi piace» 


■■ MOSCA Un primo vicemi 
nislro de^li Esten se ne va la 
sciando il posto con molta 
probabilitù all attuale amba 
sciatore russo in Italia II cam 
bio della guardia in un posto 
chtave della politica interna 
zionale riguarda il diplomatico 
Anatoli) Adamishin titolare 
della sede diplomatica di villa 
dbameick a Roma il quale an 
drebbe a prendere il posto di 
Fiodor ‘^'■".lov Kovedyacv n“ 2 
di Ko/yrcv - il ministro degli 
Esten della Russia - il quale le 
ri nel corso di una conferenza 
stampa ha confermalo le prò 
prie dimissioni peraltro giù 
annunciate qualche tempo fa 
dopo le critiche nvoltegli da 
più parti nella conduzione dei 
rapporti con gli altri paesi della 
Csi II dimissionano ha spiega 
lo di lasciare I incarico mini 
slenalc in pieno accordo con il 
presidente Eltsin dopo un 
chiarimento avvenuto nel cor 
so di uno specifico incontro 
Con tatto diplomatico Shclov 
Kovedyacv ha dello «Con il 
mio gesto offro una chance al 
presidente perché realizzi la 
politica che ritiene necessa 
na» 

Il viccmmislro in un intervi 
sta del 30 luglio scorso nella 
quale lasciava intendere di es 
sere pronto ad andarsene de 
nunciò I attacco che "può ve 
n re dalle for/e conscrsalrici c 
da una parte del democratici» 
(leggi Rulskoi il vicepresiden 


te ndr ) per spostare ' asse 
della politica estera specie ne 
confronti delle repubbliche 
confinanti In buona sostanza 
Shelov Kovedvaev ha inteso 
reagire contro la tendenza 
sempre piu palese nella din 
gonza russa al ncorso alla po 
litica di forza nella nsoluz one 
dei conflitti Quasi apertamen 
te il gesto di protesta ò nvol'o 
per I appunto nei riguardi di 
Rutskoi indicato come il rap 
presentante del "partito della 
guerra» di quello schieraiiien 
lo polente che si nchiania 
dentro e fuori il parlamento 
agli ideali del nazionalismo i 
di una "forte Russia» 

Il viccministro che ò anche 
deputato del Soviet supremo 
ha detto di voler riprendere 
1 incarico che avevi prima di 
andare al governo cioò di re 
sponsabile del sotloeomilato 
per le relazioni tra le rcpubbli 
che Non 6 chiaro invece se 
Adamishin lascerù presto la 
sede di Roma È stato lo stesso 
Shelov Kovedyacv ad indivi 
duare come proprio succi sso 
re I attuale ambasciatore in It i 
Ila II quale s/ la partenza ver 
rù confermata dovrù essere 
sostituito Nei mesi scorsi era 
stato fatto il nome di Evghc ni] 
Ambarzumov attuale pn. si 
dente della ''ommissione este 
n del Soviet supremo persona 
I tù giù not 1 in Italia paese che 
frequenta da lungo tempo 

'Se S<r 


Lettera del sindaco Morales 

Firenze censura Boris 
«Così sei indegno di essere 
nostro cittadino onorario» 


H MRLN/F «La bua decisi© 
ne di impedire il viaggio in Ita 
lia di Gorbaciov ò obbietMva 
mente contrastante con i pnn 
eipi di libertà c di democrazia 
che erano alla base del ncono 
scimenio che la città di Firenze 
le aveva confento 11 sindaco 
di rircnze Gioirlo Morales ha 
scritto al presidente della Re 
pubblic A Russa Bons Eltsin a 
CUI qualche tempo fa era staUi 
eonfenla la eiUadinanza ono 
rana dal capoluogj toscano 
per esprimergli il suo «più vivo 
rammarico- per la decisione 
del governo russo di impedire 
a Mikhail Gorbaciov di venire 
in Italia dove lo stesso ncono 
scimonlo già consc'gnalo a Elt 
sin attendeva 1 ex presidente 
sovietico Nel messAggio Mo 
raics non ha mancato di balle 
re sul tasto dei valori che la cit 
là di Firenze si aspe*ltavd dal 
numero uno russo e che inve 
e», sono stati traditi dall atteg 
giamenlo assunto da Eltsin nei 


confronti di Gorbaciov 

Da qualche giorno Morales 
sta seguendo molto da vicino 
le vicessitudini dell ex presi 
dente sovietico invnndo mes 
saggi c mantenendo contatti 
con le autorità russe nella spe 
ranza di poter finatmentc con 
segnare al premio Nobe I per 1 a 
pace j] titolo che 1 consiglio 
comunale di Palazzo Vecchio 
gli ha conferito nei mesi scorsi 
Nei prossimi giorni il nda 
co Monles sarà a Berlino per 
presenziare all inaugurazione 
di una mostra su Lorcn/o il 
Magnifico «Ho pensilo anchi 
alla possibilità di conferiie la 
cittadinanza onoraria a Gorl; i 
CIOV incontrmdolo nella c aiu 
tale tedesca - ha detto ieri il 
sindaco dopo aver ricevuto 1 a 
nohzia del veto a Gorbacic v - 
ma non ritengo quell a una ex 
casionc adatta F comunque 
non ho perso la speranza di 
ivcrc Gorbaciov eome ospite i 
Firenze» 



Nell’agenda italiana saltano incontri con il Papa. Scalfaro. il leader pds. Agnelli e Berlusconi 


Cancellati dieci giorni non-stop 


ROMA Ire 1 Auree lionoris 
eiusA tre picmi due citi idi 
!i in/e onorane ui a de'ein i tra 
loruni dibattiti t ivolc rotonde 
eoa imprenditori sludeiili li 
voritori eittadim qUAkinque 
SI nz A coni ire gli ine(;n!ri eoa 
il I ( Oli Se ilf irò Agile III 
Ik riuse OHI Nipolitano Sp j 
e|i;!ini Colombe» e (X.ehetlo 

I ag( nda del si iggio in 11 dia di 
C)orb AC lov e uiee llato d iute» 
nlà vii ultimo momento erifit 

II d Api;iint ime n i rinei iti i 
d At 1 d A dcstin irsi 

L n viaggio di I ivoro quello 
dell ex numero uno sovietieo 
ehe s ire bbe doni to irne ut le 
n sera a Milano per trask arsi 
subito \ Vene/l i di I lotel C i 
priam lYimi ippuntimenti 
|)r(visti per oggi dopo un giro 
in mot )sc do sui e in di unie i 


eonerssione «turistje t tei un 
tour pe ns ito s<;pr Altutlo eeinie 
(xeasione per tessere un a re te 
li ripfiorti politici tei e*eono 
miei un alervist i con V lite r 
Veltroni e un ineeintro eoa il 
[;residente de! Bineo Allibro 
SI ino Ve neto il pr inzo offe rio 
1 ilh sic s e Xmbrosi ino 
1) A Ve ne 'la (jorb le lov 
Avrebbe dcjvi to r Aggiunge re 
Mexie a A doinam In «e irnel 
tri 1 illro un siuontro e n 
1 unni mslr jz oi c <U II a 1 e g a 
n Azionale de Ile e uope i aI v ) 
consegni di una beneni ren 
z i universilina cd di nn Alle 
stato di solid inel a cU II a eoniu 
Miti modenese un intervist » 
e on // (itornak et n a aII Aee a 
lenii i milit ire e pre mi izione 
lu 1 te dro eomun ile S ib ito 
elopo un I piint iti n ( * rm ini a 


l>i r (liner aIi eli Willv Bi inell 
e orb le io\ s Art I)bt ne ntr ilo tn 
l ili A 1 Be»Iogn A dt)ve elovevi 
ricevere uni laure a id Iione; 
«me ) eill AtJjnanz A IH» )nri A 
prilli A (Il p irte'eip tre i I un eli 
i) Att to e II iinpre nehle n e pe li 
e I e ooretiiA it liArrge Ixvte 
Ro 11 ine Pn di In se r il a tri 
previsto un UKonlrtieon 111 e 
g de Ile eoop t I l li vers ì\ eh 
B ilugn teli finn i di un t con 
e nzt >1 e eoi! 1 1 I tinti azk ne 
Ciorb At le V 

Da Bole gn a pulenzi ile 
me me i m a lin a per ritir ire un 
pre mie; a K mini L ( t i I m 
no eli Agnelli per un sii e; dio 
st idio in A visit A di 1 F nel i 
ZI ne le I presiek nie eie li 1 11 it 
All I SUmtfia ed un nei ntre 
e (>n I le tton eie I e|i Midi me; te ri 


ne se II giorne; sueeessivo (jor 
bit lev sirelbc stilo invece 
t;spik eie II 1 1 nunvesl t Mil ino 
I revisto un j rtnzo et n Fierlu 
se Olii un tlil) Atnto sul rue lode i 
miss nutilt li visione eli un 
film Ale; di ÌÒ minuti dedir \lt) i 

I ;rble ov e ceni ee>n i din 
g( lìti je il Assexiizi ine [^in 
e he il ili ine e ek 11 Assex i iz e 
ne II AZion Ale assicur iz uni 

D I Mil ine A Fire nze m me 

II 20 sirebF)e stile it ge;rie> 
de 11 A eons( gn \ ek I i e It Adi 
n in I n n nini i e d un i ) lu 
re A Aelhonerem (n Age nel i in 
elle un neejntroeon 1 1AV )r ito 

T delliNu v A PigneMie e d uno 
e MA ! 1 presieienza dell t ( issi 
di Risp irni e Ut itimi Me reo 
ledi |t sMint) Ciorbieiov 

ivrebbt inveee eleiv ito ine e ii 
Ir ire il I ìp t e poi t pr uizo 


Se dfaru e i presidenti del Par 
I unenlu priin a di una rapida 
punì ita a Sui Benedetto del 
1 ronto ospito dt 11 imprendilo 
re Me rioni Giovedì rii nuovo a 
Rom A un eollexjuio con il mi 
nislro degli esteri Colombe; 
[)oi a Sic MA per un incontro 
eoa slude all e dcxtnli univer 
sd in e incori nella e ipitilo 
l>er un l(;rum e ;n Andreotti c 
N i|;olil<ino organizzAto dii 
gruppo F e rru/zi Primi di non 
Ir ire i Mosci Gcirbaciew 
Avrebbe poi ivuto un eolio 
fjuioeonCXehelto venerdì23 
e d incor i un \ laure \ ad hono 
re m pre sso I Università -l^i Sa 
[)Kn/i un i sene di Ulte rviste 
e un iiitoiitroeen un impren 
(lit{;re grexo 11 viaggio di ritor 
1 e n gD s ito fissale; pei d 24 
m dt II 1 e( molo Alitali i 


Lunedì 
19 ottobre 
con l'Unità 

Il piacere della lettura 
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«La manovra Amato è al tempo stesso equa ed iniqua». Lo 
rivela un’indagine del Cnel, secondo la quale «diminuisce 
la disuguaglianza tra chi sta bene ed aumenta tra chi sta 
male». Intanto si allarga il divario tra il Nord ed il Sud 


< iii\ (Il 
1") olldliK 

leri giornata di pressione 
sulla lira. L’Abi non vuol 
fare il primo passo sulla 
riduzione del costo del denaro 


Effetto stangata: 400mìla nuovi poveri 


E nei primi 6 mesi del ’92 crescono i disoccupati: +4,8% 


Tassi, le banche 
chiedono un 
segnale a Ciampi 


Treste Li povert<i Secondo il Cnel a causa della 
manovra del governo i poveri aumenteranno di 
tOOmild uniti [^er il Consiglio deH’economia la 
stangata di Amato è al tempo stesso «equa» ed «ini¬ 
qua' Sale anche la disoccupa-tione L Istat rivel.i 
< he nei primi 6 mesi del ’92 gli occupati sono dimi¬ 
nuiti del 4 8 il doppio del 91 Intanto il divano 
Nord-Sud si allarga i dati Svime^; 


ALESSANDRO CALIANI 


C rosLono i pov( n i 
chs«xcupiiti ( il divano Nord 
Slkì I auUiiìiìo ‘•C comincia a 
inostrarc i suoi effetti 1 dati 
p irl Hirj ctii irò M \ prima di 
UH iterìi in fihi appuntianicx i 
(]iu sto mudi/io «I.r» manovra 
es.()n ) Tuc idei governo0-equa 
m 1 non solidale» -Giusta- ed 
-in qua al tempo stesso Nonò 
un L^i H o di parole b la valuta 
/ione d<‘i C nel 11 modello m \ 
c roescoRcjinico sso a punto 
d il i. uiMi^iio na/um ik dell c 
ciinoiiuat del lavoro 1 orfani 
smo « onsultivo de 1 governo e 


del Parlamento per studian 
gli effetti della stangata ci 
Amalo SUI consumi delie fami 
gilè Italiano moslr.i in effelt 
dati alla mano questa lenden 
/a diViirieante 

Ui manovri - dice Renato 
Brunetta presidenti dell i 
t ommissione informa/ion' 
d(‘! Cuci - rendo mciìo disc 
gu ili tra loro ehi sta Ix ne e he 
nissimo e piu disegua'i eh st i 
male in poche parole <. 
-e'qii i- per le classi medio alt* 
ed -iniqua» por i poveri in [Mr 
tKolare ()er k f.imiglie mono 


reddito 1 effetto della mano 
vTi» se*eondo il ( nel cr^erl^lr. 
fa’ti “lOOmila nuovi poveri che 
andranno ad aggiungersi agli 
attuali h milioni ìjc cifre su 
questo fronte sono conuinqi.e 
controverse Cili organismi del 
volonlarialo laico e eattolieo 
ctìc oggi a Remi 1 temiino un 
convegno su questo tema so 
slcngono sulla base di un mp 
porto commissionalo d \Ua 
presiden/4i del Constgliei e he 
soiK) h milioni le p* rsone e ì 
milioni e me/yo le famiglie che 
in Itali i vivono in stato eii pcj 
verta o e he dal l‘)8S ael oggi 
l.i sehicM dei nuovi poveri si A 
ingrossata di ben 1 milione 
JOOmila unilfi 

luti rito I Isl it re nel» noto 
che ne! primo seme stre 02 da 
gennaioagiugno !oeeupa/io 
ne nell.i grande industria (le 
impreso con oltre ^00 addetti) 
0* calata del 4 8 V Ciò significa 
che la disexcupa/ione C* rael 
doppiata rispetto ilio slevso 
peruìdeidel PI qumdolifks 
sione era stat i del 2 1 

Inoltre lo Svime/ I isiiiulo 


per lo sviluppo dei Mev/ogior 
nei elistrihuisee te'mlonalrnen 
te lese retto dei disoccupati 
eonfermande) um le sue e lire 
t«iltarme |ier la stlua/ieine del 
Sud II tasso di disoec upa/ione 
nazionale elio e'^ dell 11 2 

s. ik mf itti ne I Mezzogiorno il 
livello vertiginoso del 20 ^ 
mentre nel Ce*ntre> Norel si 
mantiene al b (> l gualmcnti 
mquictanli le el.issjfiche delle 
citta e ek He* regioni col piu «ilto 
tasso (Il elisexeupazione 11 pn 
maio provinciale spella i C \\ 

t. imsselta tomi Ì2P\ e quello 
regionale v i alla ( al.ibna eon 
il 21 n 

lonuamo ora all indagine 
ek I Cnel I o studio e'* un «inliei 
pazione di un m< hic-ta piu v x 
sta condotta sulLi elistnbuzio 
ne ek I reddito f «nessuna nuili 
zia tom[>oralo eon lo st topero 
generaie» assicura Bmne'tl.») 
clic sa-a pronta tra un n ese 1 
eonsuini delle* I muglio sono 
stati e ale olati sulla base de i da 
U dell Istat e della Banca d Ila 
Ilei A questi si sono poi sovTap 


poste le cifre delLi stangala da 
lOOmiia miliardi con akunc 
modifiche sul ‘etto >amtario 
che e> stalo consideralo flessi 
bile e non fisso a 40 milioni li 
risultato’^ bui fronte* dell e‘e|uiia 
SI mostra che lavoratori auto 
nomi di|>end(ntie pensionati 
sono eltiamati a contribuire in 
misura simile fino <i 2'> IO mi 
liejnieli rc'ddilo Oltre quesOei 
fr ì «i pagare saranno sejpmUut 
to gli autonomi a causa della 
ni lum Uix I a rcelisiribii/ione 
della disuguaglianza sc'eoneio 
il Cnel stin) intorno allo 0 ^ * 
del recidilo complessivo Sul 
I altro fronte quello dell au 
mento della povertà o della 
«marginalizza/ione come la 
e hi micino al ( ne I la manovTa 
incidere) soprattutto eon lisi 
{li palrimemiale sulla eisa) 
i Olì le tasse sui de posili b mea 
ri e con la non indie izza/ione 
delle pensioni che agiranno 
come dei Robin lloexi alla re> 
ve se la togliendo ai ()ovcn < e ir 
e a lo b2t del loro reddito 
eoiìiple*vsivo) pe*r redistribuire 
a casaccio Non solo Nel 9d 


quando comineeTaniio farsi 
sentire gli c'ffelti del a svalut \ 
/ione eon la npn sa elei! mfl i 
zieme ci s ir i un i [m sante rica 
dutei spexie sui iavorale^ri di 
pe*nde*nli Oa c|uikhe tonto 
fatto sul re Irò di un i busta di 
ce Bmnetla 1 1 pe rdit » ciel po 
lere d acquisto san di circa il 
2 Aon A un iinposi«i ig 
giunge - ma ippanra come 1 1 
piu imcju ì eie Ile tasse- 

Infine per evitare c he oltre 
1 lOniila f tmn^lic le uisa de Ila 
manovra oltrepassino la so 
glia della |X)vcrta secondo il 
( nei ilgovernodcArebbe met 
te re in ea Hit re misure }xreir 
c » •"> fintila miliardi L cioè'* ri 
pristin ire I indicizzazione de! 

'it pensioni (costei dai 1 fiOOai 
t ()00 nuli Tcli ) e* antieip ire tl 
bi gli sgravi lise ali per le fami 
glie previsti per il (costo 
2mii<i miliardi ) 

fVr cpianto iiive*c< riguarda 
I aume nto de Ila tlisexi upazio 
ne I Ist il mette in lue e t fu nel 
pruno se nu'stre 92 k ei^'c eli 
cassa nt(*gr.izion( sone» salile 
del Ifi l e che I incremen’o 


eie Ik ore lavorale pe r dipe ii 
dente e** stato de Ilo 0 2 Ino ire 
I) flessione degli exeupati e> 
st it i del 9 |K r la c ak goria 
degli o|)L’rai ed apprendisti e 
di 1 2 pe r que Ila de gli ope 
r il e d Ulte rnieel 

1 d III Svinu z sulla disex* u 
p iztoiii nel Sud ut! 1991 92 
iiu>slrano che dopo Cali mis 
selli le otti pili colpite sono 
UKor i due e entri de 1! i Sic ili t 
I mi 1 e 1 r ipmi con t issi n 
spe lliv ime nk de i 27 2 e de I 
2(i 9 insieme t e>n C ist ria 
( 27 2 ) e C osenz • (27 ^ ) A 
livelli piu b'aiidt iine-ec si alte 
stano ler imo (8 9 ) I Aqui 
lì (9 1 ) e Brindisi ( I(l S ) 

I ra k re gio'u dopo 1 e ( ila 
[)ri j trovi mio li Sicilia 

(2i i ì la ( impania 

(218) ( la Basilicata 

(2iMi ) Il divano dalle regio 
ni S4 ttentnoiiali e) comunque 
unpre ssion inte» Basti f>e usare 
c he il 1 re ntino ha iiiì ! ism) di 
ippen i i! I 1 eli diseK.eupa 
/ione la V alle d Aost i de M 7 
(111 orni) irdia del 1 1 


Nella classifica Mediobanca delle imprese salvo solo chi ha lucrato rendite finanziarie 

L’azienda Italia continua a perdere colpi 
E il caro-denaro «brucia» gli investimenti 


Gli alti tabbi cl interesse hanno trascinato le imprese 
in un vero e proprio vortice finanziano a spese degli 
scopi produttivi questo è il quadro che offre 1 inda¬ 
gine Mediobanca sulle principali 3106 società italia¬ 
ne I profitti sono ingoiati dalle rendite finanziane I 
l)iu f)ravi sono quelli i. he taulieggiann il risp irmin ' 
oeggion quelli che lo producono e lucrisi di un cer¬ 
to «capitalismo» 


RENZO STEFANELLI 


■■ KOMA P il ijruppo ^lat che 
guida sempre net ÌH*no e nert 
male la danza con 1267 nu 
nardi di «onori finan/ian- c altri 
'Vl2fi nuli irdt di «proventi fi 
Il mziari Clu ha de*tto che la 
fiat lìbbnea mlunuibili^ In 
re ut i [ ibbne i mziditto debbiti 
e erediti mtormediazione fi 
Il mziaria ve nde demaro c 
eeuTipri demro unica «indù 
stri i sieiiramunte redditizia 
All i [Xibblieazione fje i diti 
de 11 ufficio studi M('di(ìbane<i 
ieri la f c rruzzi fui mziaria prò 
le stdV i < on un i rettifica in cui 
lice di ave re un inde bitanu*n 
t(ì finanziano netto di -soli» 
8 198 nuli ireli l cl in effe tti il 
ile biti) Vti posto in relazione* 
non solo con il volume ed il ti 
po di ittivitc) in 1 mehc* con i 
erediti II gru[)[)o rerru/zi hi 
[jagiUt^ 19u0 miliardi di oneri 
f n inziari m i ha inehc’ ineas 
Sito {>roventi fin inziar per 
lO'i') miliari 11 ha giexalo <il ta 
volo VI reli ceànie lì maggior 
p irle de i gruppi 

t)rmai i gni[)[>i t Ih [)ro<lui o 


no merci e* servi n soltanto su 
no destinati ad csiiore* sopraf 
fatti da un nie’realo finanziano 
eht j»ovrtu>ta tutto C 0 persino 
uncaiX) que*!to della finanzia 
ria Ernesto Breda capogruppo 
delle* costruzioni ineccaiiielu 
Lfim in CUI gli onori fu in/iari 
superano la ni issa delle retri 
buzioni pagate ai dipendenti 
2'ì7 miliardi di interessi con'ro 
211 di sai iu l c fibbriche dell i 
L Broda hanno prodotti di sue 
ee sso t Ulto A vero c he v i sono 
diversi candidali per rilevarle 
Cl sono certo responsabilit i 
politiche per questi siluazio 
ne Pero 1 <ì crescita degli cjiien 
finanziari in rapporto al cosi 
de Ito -c osto de ' lav oro A un fe 
nome no ge ne ra k e raggiiing< 
qu isi sempre livelli ek vati 
fra 1 jueeoli ad esempio 
una azienda e diton ìk come 1 i 
Mond uiori h i miliardi di 
rn iss.ì vtritxiti'a e 192 di eo 
sto fin luzi ino oltre il ^)d M \ 
tne he nell i I e rruzzi f inan/ia 
ria il monte salari di 28 il mi 
Il ìrdi corrisponde una spe sa fi 
nunzi UM eli 19fii) [ c he din 


■ GRANDI GRUPPI 


GRUPPO 

FATTURATO- 

RISULTATO* 

DEBITI 

IRI 

67 997 

-1,595 

67 130 


(61 760) 

(-161) 

(59 370) 

FIAT 

52 423 

1 114 

26 303 


(53 513) 

(1 613) 

(23 659) 

ENI 

50 883 

1 007 

29 926 


{50 034) 

(2 033) 

(28 363) 

ENEL 

26 820 

229 

31 955 


(24 321) 

(211) 

(29 465) 

FERFIN 

17 790 

115 

20 280 


(16 739) 

(248) 

(16.568) 

PIRELLI 

10 024 

-622 

4 584 


(10 139) 

(100) 

(4 264) 

FININVEST 

9 712 

61 

3 908 


(7 219) 

(191) 

(2 757) 

OLIVETTI 

• 8 607 

-460 

5 165 


(9 037) 

(60) 

(5 718) 


• m rmiioni di lire Tra parentesi i dati del 1990 


eli I! f ni c on 7298 miliardi di 
in issa ritnhuliva contributi e 
tcis'( (ompresi i fronte di 
l(>()4 mi' ardi di s[>i Sii fin mzi i 
ri r Certo guK.a un ruolo la 
[)re se nza in se ttori ad a tu live’l 
lo di investimenti rn.i il [>roljI( 
Ulti A proprio e|uest(j qu u do 
1 Ulve stinu nto pe’r 1 ivoratore A 
[)ui ilio limpnst dovTebbe 
cvsere dotata eli una massii 
m iggiore die ipiUile proprio c 
non di in iggiori de biti 

I e*eeessij di ind» bit.imento 
de nuiK iato in tutta I (Xi)nomia 
mondi ile ecjint c «uis i-slriittu 


rak de 11 attu ile ree e ssione 
Ila in Italia quale he .ispetU^ 
}) incoiare Non in tulli i c<isj 
1 indebiimicnto A sentilo co 
me un ostacolo al successo 
imprenditoriale n ì*uralme*nte 

I dati de Ila I ininvest restano 
sempre iseniplan con unmo 
lìtlizzi tex niei lordi di 1220 nu 

II irdi ed un capitale nello di 
U)i7 11 fintnv(sl puA indebi 
tiirsi pe r 286 i miliardi a me dio 
lungej ternune e fK'r altri 1551 a 
brevi I^t possibilità di inefebi 

t irsi A legata in itil caso non 
t Ulto illa massa di inv< slimen 


li e'd il c tipUale proprio ejiian 
to il tasso di profitto 

Viti proprio questo A il c ire o 
lo infernale in cui si muove 
1 industria se paga piu .liti t issi 
d interesse avra livelli di profil 
lo minon se ha meno profitti 
riceverà minori ere diti Si scori 
nette il rapporto invesiinienti 
profitti lAiòaec.ideri ehc'gui 
ei Igni di piu ehi inve sic di me 
no e quindi rischia di meiuj I 
"principi del mercato c apitali 
stpco e iiaminano ceni l«i te sta 
in giu 

Iz* inipres* .i p ulet ipazionc 



Un [Tiomento 
delle 

contrattazioni 
a Piazza Affari 
Nella tabella 
sotto la 

graduatoria dei 
principali 
gruppi Italiani 


st.it ik pre*senlak ui (jiieste^ 
studio ancora come «cnt 
(prima de I de*crclo di c osidet 
ta •privali/zazionc*) ei ve*ngo 
no rippresenldU proprio-a te 
sta in giu Nel pieno della re 
« essione industri ik iiu/i ila i 
meta 1990 il gruppo In riduce 
le proprie riserve di 4^11 mi 
li.irdi Cili incrementi di capita 
U netto da 16914 a 17ì86 mi 
I .irdi non U ngono dietm ili i 
svalut izione monetina I «d 
(love lo Stato A piopnetano il 
capitale A stalo usalo dunque 
nel se*nso di aeeomp.ignare* 
.inzielìA roiUrastirla la reee s 
siane I i ' ( r i pnvati/zazKMie 
0 si ita fatta IK I 1991 nel 1992 
SI st i proponendo tjinlei»sa 
etie somiglia »ss.u pm da vki 
flood un ) «liquida/ie ne 

(Queste indie ìziom ei porta 
no nel cuore ckll.i politici 
iimnctai i que II i ne < re a del 
I i «lir I torte illr iv» rse» gli ilti 
t issi il uUt re sse e tu A e re»ll it i 
in s< llembre proprio pe re he 
nei elue iiiiu eli reetssjone* in 
dustriale non sono stale pre se 
le misure ne e e ss ine jx r Mite ir 


zarf il e.ipitale delie imjirese 
(ne.ipit.ilizzazione incentiva 
zione de' risparmio di niavsa) 
La percola di produzione ha 
nvnato ta lira nonostante lo 
sviluiipo ek Ila rendita finanzia 
ri I iliine ni »1 1 d igli .illi mie re s 
SI Se ne trovi tr.iecla persino 
ne 1 bil me i de Ile lìanehe ( he 
hanno visto ridursi gli ulili dei 
servizi commissioni c prejvM 
gioni sono diminuiti m molte 
iziende bane ine la Bnl .id 
ese’m[>io lui rie ivato dalle' 
commissioni e provvigioni 798 
nuli irdi anzichA HOi 1 inno 
precedenti il S P.ioio 1 i7 m 
zie hA Ud 

Sole) un tipe) di risp irniio 
(jiK Ilo (k 1 eornpr ìte-»ri di ! de 
bito publilico e risultato tuli 
Ulto I spe se eh dire fe»rine di 
ris[)ariiiio 

Questo .ìvxcniva nel )99] 
M.i non SI piu) dire elle gì.) il 
lori non si [)e)le>s( v«dere il 
[K ggio gl I .illora Siand i e Ri 
Il ise ( nit se ntiv ino i se gm de 1 
r.illent ime nto de i eonsuiin 
( e'- e hi Ile i di e sse *• em le 
eortosult iiiioiin inno dopo 


Piccolo scossone della lira sui mercati che a fine 
giornata ha perso solo qualche punto rispetto al 
marco La spiegazione e nella generale convinzione 
che la aniT,aciatd riunione della Bunshank stamat 
tina non porterà a nessun ribasso dei tassi tedesc hi 
Qualche speranza in piu invece per una riduzione 
del costo del denaro in Italia Ma 1 Ahi precisa at¬ 
tendiamo segnali più espliciti da Bankitalia 


FRANCO BRIZZO 


■■ Roma C lim i di iilte*s i sui 
mcreuti valulun por le jirossi 
me decisioni iklla Blinde 
stì.ink nel consueto dirctlivcj 
quindicinale m programma 
[)( r oggi Neil i qu isi ce rte/z i 
c Ile la b me i e t ntr ik ’e di se i 
non ipjHirti r.ì modiliche* ai 
t ISSI il m ireo ha ricomincMtu 
stamane i guad ign.irc* posi 
ziejMi sulla liri t soprittutto 
sul dollaro I ..1 divisi italiana 
I omunque do»») aver pe rscj 
tc rre no in ij)( rtiir i sull.i v ilut 1 
Icdusea i circa S90 hre lia nel 
corso della mattin.it 1 rceupe 
rito le sue* posizioni passando 
sul marco intorno illora del 
fixmg <1 88i S86 'ire m.i re 
st indo al di sopr i delle* 877 9(. 
lire segniti indiealiv munte* 
m.irlcdi 

Meno lirill mk l.i f)e‘rlor 
m.Ilice deI doli irò che nono 
stante qualclic tentativo di re 
ciiperu i me t ) mattinata Ast.i 
to fissato i franeuforte .1 

I 1684 marchi un pfcnntg e 
mezzo in meno dagli I 18'^5 
mare hi de 111 quotazione ulfi 
e iiiic j)re*ee*dente' li biglietto 
ve*rdc non Iì.ì [xHiilo in gioma 

I I usufruire del supporto de gli 
ultimi dati exonorniei di set 
lombre (vendite ildetliglioe 
prc*//) illaproduziotìc) riveli 
tisi me or i un.i volt i dnhidonti 
e ili Ui sul o eli Ile pr s isioiii l^i 
V inaliik por 1 1 divisi l s,i re sta 
quella dei lassi di interesse* su 
c ui ale ggia lo spettro di una iil 
tl riore riduzione d i parte dell t 
rcder.i! Re serve* (la binca 
centrak' aincneaniì non ae 
compìgnatii dii uni moss.i 
all iloga da parte della Bunde 
nuank 11 rischio inf.ith A e he* il 
difk re nzi lU* ereditizio tra t)e*r 
mania e Stati Uniti si ampli an 
eor.i di pili aggrav.indo i lutto 
r 1 persistenti squilibri v ilulari 
Gli o[x r iluri e oiminque e olili 
nu UH) 1 spe r.ire e fu dall i nu 
mone di oggi 1 Fnneofeirte 
(doix) la qu ile* tri I .l'tro la 
Bundesbank non ha eonvoc i 
to la eonferenz i stampa ) pos 
s 1 e me rgere qualche noviti) 

M i alle ( ipote !i( he ) lite se 
SUI mo\imeiiti de 1 l issi di mie 
ressc'sui me re .iti intemazionali 
SI uniscono in It ilia quelle di 
un possibile ibi) is*» mie nto 
ek I liv* Ile* de gli iute re ssi do[K) 
le ri[>elut( -strette» i soste'gno 
de Ih nosiri iiu'ne't.i l stilo 
ejULslo il te in 1 eentr il* de I lo 
mi! itr) Lsevulivo de II Abi 1 1 is 
sex I izoione b me in 1 itali m.i ) 
li n m litui i 1 Rum i I !.i rispo 
s* j A di iltes I 11 se gn ile di un i 
tende IZ .1 lil ibi) iss mie nte> 
eie 1 eosio de I de n irò che h 
B.me idllilnhid ito lise orsi 
se 'tini.in » c on la riduzione de 1 
m iggior izioni sulle intiL 1 
p tziom ( m sost mz \ un i ridu 


/ione degli inli ressi su uni 
delle (unni di pire sito ille 
bine he ) non vie ne consickn 

10 sufflè le nte s 1 sono iiisoni 
ma le condizioni pe r abb.iss.i 
re il e osto ek ! d* nano ma le 
balìe I e non f iranno I 1 |)rim 1 
moss I e .is|)etlo da B.mkit i.i 1 
se*gn ili [ìiLi i spile ili 

-Siamo in vigi'e iilte's 1 per 
una possibile Ile ssione de 1 t.is 
SI li.i de*tto il {>re sid( lite lan 
e re*(ii Buine hi ma I i e iuk*l i e 
nexessana i)cr non disiurbire 

11 111 ' reato elc’i cambi Non pos 

siamo esse re noi .id iniznre un 
movimento che* potrebbe non 
eoineidc're* co gli orient imon 
Il dulia [Xìliìiea monular 1 1 

tuttavia 1 b.ineliiun ntc’i gono 
che le diitont) mone lane noi 
solo II ili me sii ino pone nde) 
le fire nies.se* pe I un'ugge'roe 1 
lo de*i t ISSI 1 lassi sulle opt r i 
/ioni di pronti * unirò termine 
effettuak d.ill 1 Bundesbiiike 
dall i B UH .) d Ital ì sono in ca 

10 e il e.imbio non fia reagito 
sf ivorc'votmente -Se (juuste 
flessioni non disturbino il 
e irnbio h \ iggiunlo il prc*si 
eienU de*l!Abi potrof)bc*ro ve 
nfiLiirsi ..bb ist inz,i presto k 
condizioni pe r un piccoK' ri 
b isse) gene ralizzalo insi(*nu 
eon I approv.izione* eklli li 
nin/tana h) spe ro c me lo au 

I < 4 II rii 

e redditizie* e mone l ine* c oneloi 

11 d ìli Abi mo'*tra intanto un i 

npres i dulia e rese ila dei ek po 
s'i bmeari lununlati \ liiv* 
settembre del 55i me n’rc gli 
impie ghi viaggiano su un ritmo 
mnuo di ere se it.i de I 11 7* 1 

dispetto dulie !* nsioni di questi 
mesi ' 1(' de 1 pre siiti A m v i 
lui i 

Nulle valutazioni su u ìa 
possibile disecs.i dui l.issi le 
se*e ulivo Ab) A stalo confortato 
dall inalisi (|(*lk operizioindi 
pronti c oiitro turni ine eondotle* 
dall 1 Bundi'sb mk prima e 'o 
1)0 il 9 settemlire* scorso lino 
ad .illori 1 1 ISSI tede sef ' si e ri 
no mantumili tr i il ) (>() e il 
9 70 di illora .id ogv’i sono 
SCUSI Imo ili 8 9(‘ \ «l. Il indie i 
/ione (Il un possibile ilk nt i 
munto de Ila rigidil.) dull 1 poi 
Ilei inonetint ludesea- elle 
Bi.mc hi h 11 ollugalo kJ m ilo 
ghi inti'rvi liti de 11 i Banca d it 1 
Il i e he le n h.i pori.ilo il pronti 
e ontro te rmitu stjtlo il ) 5 Al 
tri segn ili sono iiìdividu ili dai 
b.tnclucri ne Ih «piceoh fles 
SIO K rcglsir ilii ili ist j hot 
Sull md imunto eongiuntur ik 
Bi me [11 II 1 osscAato c he non 
e • st ila HI. ondai 1 di t)anie o 
SUI de positi L fu ari ' mustr i 
no un lieve re eujx ro ( < e)m il 
piuside Mie de 1! Ahi h 1 ne ord 1 
to me Ik I if>[)e Ilo di C i.impi 
ilk h me h( pe r m mte ne re I 1 
e .ilm 1 tr 1 1 eli nte I 1 ) 


Sotto accusa alla Camera le «imprese» estive del ministro delle Finanze. La sfiducia sarà votata la prossima settimana 


Benzina, prezzi in aumento 


Goria si difentde: «Fisco nel caos? Non è colpa mia» 


Le compagnie ritoccano 
i listini: «Colpa del dollaro» 


botto ticc usa alla Camera (jona e le sue irresponsa 
bill ini[)rese fiscali di luezz agosto Ma per gli iinpe 
gni vii Amato (t he lo difenderà in <iula) il voto sLilli 
mozioni di sfiducia slitta alla prossima settimana 1 
intanto lo stesso Goria diffonde memoriali C e sta 
to non [ler mia colpa quale he difetto d informazio¬ 
ne nui il tempo e galantuomo e or<i ile lima e sero 
no Barile Cl e Reviglitj leonsolatori 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■H k '' \ I giorni II CUI lui si 
r* sohv I il SI)It ek Ik isole C 
iiiort s HI riii 11 I mt.im fk i 
r >i('i [H r ( i >v min tiori i n 
s, ons dille 1* 1*1* iste ro e he fu 
<li I )iiintino Si t I 1 I r e oinr 
1)111 nli d di mi |ut gli st* ss 
giorni a e iv ili d f i rr ig isl 
n s[ UH) ui ne ubi) hi < e e i ho 
li uni I r ipf'r* s. nt udì di i 
gr i| , I lon o'ori f* Il i fi<lii 

I I I IH lusln < ( It [ m mzi 
f Is K* H ). • r 1 r i Ile ili 
N's e ordcirg i e i )s c n d* 

i. s.., uigfi* I rditii * eon 
r r I I s. t'ir un di [i e 
si I s i' Il 11 1 t r« se I nd( di di 


sone ni inif nto • eli sfielue II le 1 
e Iti uhm t ih elise ri dii ) pe r 

I miministr i/ioiie eie Ilo St U > 
Cion t e IH rve>siss ino \1 s i 

II UH o d I) Uiee) *1* 1 gove me 
A sol mI 1 re siete nie de K u s 

glio tiiuli UH \ n de eh il i 
dix I o (fi t di lille rio pe rson il 
me Idi i e oni lusie ih de 1 elih i' 

d I e i II i in )str de) se rs i d 

me stie fu zz I on I [in »f)l* ni 
I* stndtiin <h e 111 11 i h r* spon 
s d)ild 1 s[) t g 1 I (lori 1 e <1< 

e min ni I 1 v* rele 1 i h) 1 )e Ik 

IH tu I li 1 si tli ir ne 11 ore e 

e liH» eli \ Il do i su t I ni i < t 
st* nd' re he tt )los. e eili roele 



Giovanni Goria 


(luzion Dinne il/t) il pielu sm 
no (il rni ino Mirri «\» moslr.i 
eli ive tr.dlo el ilk elis i Irose 
( s[)( ru ri /1 el igosU) un rju il 
e Ih mse gn mn filo e on un o 
pinioiK pui)i>lie.i IH vrotizz.it i 
d dì KL tv di irsi eli vex i «ili ir 
mistiefie e intiniiehtoru e irre 
s|)ons dille dire eonie li i f ilio 
Il I ste sso e ri e II» se |,i Ix g i 
eonfiMui i se min ir sfidiKii 
ne 1 rk)t ejti de he e onse gm nz i 
e I sur i St iveilt i tiori i fi i nii 
dlio s Udo i e ui volarsi A ip 
[x n i imv do d minism) ek 1 Bi 
l me IO I r me o Re viglio in visil.i 

I t unte st mie nte e oms</1 iton i 
Mi il e Olle g i SI tr dlie ne solo 
poe Ili (ìiinuti giiisio pe r un i 
te stiiiH>ni uiz I (il solici ine t t 
l’i 1 I ir li me ili il re spons liiik 
del 1 e soro l’ie ro li irne i i hr i 
hall [) irte un i fug i e tpp t 
ri/i )m tinte) [xr sotlolme ue 

I I ( om[) Itti zz i (!• Il i lre)ik i fi 
n m/i in I e vii 

A se I i li ne rvosisiiu) eh Cion i 
si te lupe [ V l Ve loi Ik 1 i piog 
gl i ( I L olite st i/toiii e ontinua 
ir il il’roAltre(i(j(udisso del 
I I K< 'e it t e tu tiii ito m e lus t 


imi e I i re spoiis.ibilit i pe rso 
naie di Am ito per iver leere 
dii ilo (|u de Ile mese h h U*si 
che un i richiesta di autorizza 
zioiK i prexe ek re lu i e ejiilron 
tl di ()on t pe r I) me aieitta frali 
elolenti era finalizz.il t ai prò 
se iogIinK*iile> de 11 leeus.de) lei 
e vero thè ue ssmi e speme i te 
de I p nidi ilk'ati hi k v do 1 i 
su i viH e in dife s i de I ministro 
«Ielle I in inz( MiA me he vero 
(Ih h De h \ iscritto i p irlare 
III su I dik s i Ultore voli e spo 
iKiilì eh lutti k ei ne idi i prò 
messi e he tl moilK nto del 
voto ( I e riilimo p de SI i non 
e 1 s ir limo i se nze e lu e (>m 
proiiu tt Ilio 11 nsie ilissim i 
m iggiot mz I un i i{unidiem i 
di voti e in SI .iffiel 1 1 1 ben e l dii 
ride Ile mozioni 

I iHo st.t e he i SI r i - e e e o 
un C)or> i fin ihiu n « r iss* re n i 
lo il pn side nli k I (. oiisidIk 
pu«> e Olisi tl ire e )i< non e e 
te mpo or i pe r h mi i re pile a 
Sono trop|)i me or t gli ise ritti 
I p tri tr( I st ini me Giuli ino 
\m do de ve presie'ekn un ini 
pi gn divo ( onsig IO (!< 1 unni 


sin l*e ni 1 1 su i re })1 k k il voto 
soli ) pn visli pe r e|Ue si i se r i 
"l)o[K) li C oiisiglio ek i minislM 
devo corre re sulut ) i Binnm 
gii un pe r il ve rtie e europeo 
(ih impegni iute rn izion di so 
nosaeri t mto piu se e olisi n 
tono e Oli il rinvio «'e I volo di 
sfidile M dh prò sim i se timi i 
Il 1 un piu lungo imp« gno pe r 
pre p Ilare k (ruppi i 1 ir e|U i 
ir de V nz uk k zh mi 
i lìt Ulto Ani do tr inquilliz 
z i (»ori i Molivi V d di (k r \ > 
lugli la sfidile II f)r «pno non 
IK ilo SI n'iti I Olle di que 
st lidie i; izieme (ioni lulonz 
z 1 II difliisioiH I I Ite in U i 
giorn disli e k put di di dui 
sue me morn un i s i k sui 
nr me giudizi me < 1 dir i pi r 
rispondi n ilk e idi s izioiii 
sul e los eli I ' n igosto Vedi 
din tl di < ingiusti s sU g i li 
Il lime lite (>i il i I dts igt mi 
ZI di dovuti 1 i|u de Ih hk tl* 
di intorni izioim eli v iii n n i 
le spi) IN ibik 1 mi > mmiste m 
SI sono iflie volili < mzi < ggi 
il e hm i < il e s iiih nli piu m 


re no iiH hi pe r I i ijue stioiu 
de I bolli e eh Ik | it* nb -1 t piu 
s ifk rt I pe r il inmistro e he m 
vixe SI inoslr 1 tiilto giulivo pe r 
Il e Olle lusi )iu de 11 illue ili mte 
\ le ( mi 1 d( gli e stimi e i! ist ili 

I mi I v« I » e he sie i e ii « -il 
e iii])o < g il mliioino ttr < non 
si se gli il di ) -IH e ode m eiis i 
gl IH ni mfl IH IV isioiii In 
soinin i l( op( r izioni i lido 
( rdie di si rivi I im oggi tutte 
T use tl « ( ip K I (Il nj)ort ire 

II rh ZZI ' e rdiiH ! i stii ili 
\v< \ I noi d( 1 1 1 < rm uh > M ir 

I IH II munì lt( n Ir me mie ii 
te I l'u/i ili * SI» izH)Mi di I IMs I 
pn SI n! m I i nio/ioiu mti (>o 
in e I « I 1 d< niiiK II (k Ik n 
spoiis ibilit i 11 un singolo nu 
ni In s ir( t)l»( [>o ut i tp|) irirt 
nelud VII kiorv I ud( Mi pt >1 
u I dir I ( oiisHk r izione ii i 
pr« \ tisi e hi IH I iiiolti|)lie irsi 
!* I buon [ r >1 losili 1 n ni[)( re 
e ni v* e e hi iiK >di di f u | >olih 
e te di In mU ul un < >piiu( ih 
pubi Ile 1 s. nipn |) Il (lis tne n 
t it i I iiHligii il i non ri* se ( 
ni u ) I irsi sir ul i un itti < *m 
r* Il ) 


Ki )MA Ix e oinp igliie ]h 
trolik n n 1 fi inno me ss i luti \ 
pe r e onte Ut P i prt zzi (k i [ ro 
dotti pe trolile ri tee oglie n lo 

I iiiv Ito di 1 mode r izH>ne 1 m 
e 1 do 1 1 ) nnnisiro eie 11 Indù 
stri I («li inno or i pt ro t ol 
tioll irò ns dito di e i nU> lire e 

mpossibili non nlen ire i li 
stilli l’iu e le di UlilK Idi SI OS 
se r\ 1 di l nieeiK pe It )lil( r i si 
Ir ili 1 di iggiijs! um id e he mi 
r UH) I il Ulti IH ri in liH r di gli 
iidroili 8i lo [)i r re e '.[le r ii» gli 
e Ile II) ek e rmin ih d di im|K il 
lidi le doli irò [ire nde mio i 
nIe rimi nto i ]uot i/i me - ui 
le III uievvr I e he e r 1 eli e in i 
bill lire 1 pie ZZO de 11 i bc nzi 

II I e Ile illoi 1 e oim oi i (fi 
ne eli mie iik di 1 )lHi Iip il II 

In ) de )V re 1 )be inim nt in eli il 
me no 25 lire \ se iglioii in i ri 
le K e I 11 s u UlfH le singole e olii 
p tgiiH L Ih d 1 ejti ile Ih gl* r 
I si uiiH ) lidi IM ne mie > sin h 
stilli e on uiMH Idi ih 11 i rdiiie 
libi ire JK t I I he 11/ 111 M di Id 
'9 lire pe r il g tsolio l’ropri > i< 

1 ul e se mpi \g|[ ( el ![ Il II) 


no mtrodoUo un uimt nt< di 
Id lire [)e r h Ih n/iii.i e di 1 5 
t)e r il gasolio e 1 i se eirs i se Iti 
m in i de 11 1 ste ss I < idit i e ni 
me ni de* il [ire zzo le II i Ix nzi 
Il i lz^so me Idre I g isoho i o 
.1 i 25 lire in jjiu !x eemip igiiie 
pe trolik re s itiolim i ! l nu » 
ne i e Irolife ri m n b inno pr i 
he um nt( de un m irgim , e r 
( )ide ne re i pre zzi (pi melo sui 
(IH n do V in me le <|uot izie mi 
'le I gn ggui e d I r ipporl di 
e inbie 1 1 e oin[ire ssioiu de 
gli iid'-oili fi 1 un 1 e 1 istie It I mi 
nini I Oltre ! i (jii ih gli e Ile III 
SUI (> Ime s tre bbe n imim 
el d e (I me ()id( iiibil e ( i Ini’ 
i me V II il ih e e lise gne !)/( in 
e h* Il ordiiH h i n[ i/io» tk 
\ lUir iiiiH nte lime . ndosi su 
i|m si 1 lim i d) -rex lljx rei li 
e ( mp ignie t rniinm r uiih) i 
spir irsi ^\ priiie i()io de li i ino 
le I IZIOIH e le I se ns j li r 
sp lisi!) Ili Del re sto orni 1 
1 I un u |u melo lu iidn* 

I I l ' 1 IllH t lIlZZ 1/ HUH II I 
pn ZZI I he n/iii i ir i ilh 

t) ISSI II t e>v ili de* n ili i lise i i 
ine In eli sole 5i) hr» 
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-, Amato incontra i sindacati dopo lo sciopero generale 
e propone piccoli ritocchi: 35 anni di età contributiva e 
recupero delPinflazione (3,5%) per i pensionati. Minimum 
_ tax sempre vaga. E sulla salute è ancora rissa 


Un passo avanti e due indietro 

Amato apre sulle pensioni, ma scoppia il caso sanità 




Dopo lo sciopero gene rale i sindacati strappano ad 
Amato 1 impegno a mi ^liorare la manovra economi¬ 
ca Perequazione per le pensioni nel 93 parziale 
sblocco per le anzianità Disco rosso invece per 
quanto riguarda la restituzione del drenaggio fisca¬ 
le mentre sulla minimum tax la proposta del gover¬ 
no non coincide con le richieste di Cgil Cisl e Uil 
Ancora rissa sulla sanità 


RICCARDO LIQUORI 


ROMA Le toUt e te mobili 
Id/ioni culminale nello se o 
pero generale di martedì se yr 
so riusciranno a cambiare la 
manovra del governo Ama 
È con questo interrogativo che 
le delegazioni di Cgil Cisl e Jil 

- guidate da Del 1 ureo D n 
toni c l^riz/a - hanno varc< to 
ieri mattina il portone di pai i? 
/o Chigi E in un certo senso 
Amato h ha subito freddati 1 o 
biettivo del governo - ha de to 

- non 0» quello di raggiungt re 
con il sindacato un ac cordo su 
tutto 

Questo significa che su ale u 
ne questioni (ad esempio io 
stop imposto alla restituzione 
del fiscal drag) Amato e i suoi 
non sono neppure disposi a 
discutere Ma qualcosa Cgi! 
Cisi e Ui! 1 hanno ottenuta 
Qualche apertura Amato 1 ha 
fatta soprattutto sulle pensioni 
e parzialissima sulla mini 
mum nix -Dobbiamo valoriz 
/are ciò che otteniamo scn/a 
nascondere quello che si deve 
«ncora nsolvere» dice i) segre 
tarlo della Cis) Sergio D Anto 
ni Mentre Bruno frcntin da 
Eiologna a za il tiro salvare il 
salvabile non basta bisogna 
•costruire una politica alterna 
tiva alla tendenza moderata 
che sta pa.ssando nel paese E 
aggiungo «Lo scio;x*ro gene 
nie anche quello doc nonò 
la soluzione d tutti i problemi 
e non ci libererà del governo 
Amato- 

Nei prossimi giorni però si 
tratterà di vedere se le promes 
se fatte da Amato ai sind<icati 
verranno mantenute Motto di 
penderà da come il Parlamen 
lo rimaneggerà la manovra c 
in partic olaro il -deerc tore U 


n sera il governo ha presentalo 
i SUOI emendamenti al prowe 
dimenio alta commissione bi 
lancio di Montecitorio Ma non 
ò detto che tutto fili secondo i 
dcsiden,dci ministri Sui tagli 
allas-iniià i partiti appaiono di 
VISI fino all inveros nule mcn 
tre anche sulla parte fiscale - 
minimum tax c agevolazioni - 
c ò da attendersi una reazione 
da parte dei gruppi di pressio 
ne le lobb> rappresentati in 
Parlamento 

Ma vediamo le proposte di 
modifica presentale ieri dii 
governo con ! esclusione della 
parte riguardante la san tà sul 
la quale riferiamo in dettaglio 
in questa stessa pagina 
Per le pensioni perequazlo* 
ne al 3,5% £ una scala mobi 
le in tono minore quella che 
Amato concede ai pensionati 
persino inferiore oli inflazione 
programmata per il prossimo 
anno (che 6 al 4 5A>) Gli scatti 
arriveranno a giugno (l 8^) e 
a dicembre (1 7%) ma non ci 
sarà né conguaglio alla fine di 
quest anno né - almeno por 
ora - alla fine del prossimo 
Aumentano 1 contributi Per 
trovare parte dei 3 600 miliardi 
necessan a questa operazione 
dal primo gennaio 93 saliran 
ne le aUquo’c contnbuUve 
carico dei lavoratori dipenden 
ti attualmente infcnori al 10^ 
L lumento sarà dell 1 \ «sulle 
quote di retribuzione eszeeden 
tc il limite della prima fascia di 
retribuzione pensionabile» Lo 
stesso aumento è prcv isto per i 
lavoratori autonomi 
Anzianità a 35 anni llgover 
no ha assicurato ai sindacati 
che il requisito contributivo 
pe r la pe nsione di anzianità re 


sta fissato a 35 anni Non ci sa 
rà bisogno - ha detto Amato - 
di ritoccare la legge dele a 
clic perciò non dovrebbe rilor 
narc alh Camera (anche per 
ché t) Senato dovrà approvarla 
a scatola chiusa visto che prò 
babilrnentc il governo chiede 
rà la fiducia anche stavolta) 
Blocco più «morbldoK nel 
'93. Verrà riveduto come pre 
visto anche il blocco delle 
pensioni di anzianità annun 
ciato per il prossimo anno 
Non nquarderà così prevede 
l cmcndanicnto de governo i 
lavoratori delle aziende in cn 
SI quelli del settore privato per 
t quali é cessato il rapporto di 
lavoro o che hanno avviato i! 
periodo di preavviso prima 
dell entrata in vigore del decrc 
to (il 19 settembre scorso) 
Esentati anche gli statali che 
hanno presentato domanda di 


dimissioni - accolla - sempre 
prima del 19 settembre i lavo 
raion che hanno un anzianità 
contributiva non infenore ai 40 
anni e il personale di volo 
Ma resta anche nel *94. Dal 
1994 1 lazoratori del settore pn 
vato con 35 anni di contributi 
e che hanno 57 anni (se uomi 
ni) o 52 anni (se donne) po 
Iranno andare in pensione i) 
primo maggio 11 primo no 
vcmbre gli altri Per quanto n 
guarda il pubblico impiego (e 
questo vale anche per la pen 
sione di anzianità a 65 anni) la 
data fissata é unica il primo 
settembre 

Minimum tax. £ il punto sui 
quale probabilmente i smda 
cati SI attendono di più dal go 
verno una misura cioè in gra 
do di stanare buona parte del 
reddito nascosto al fisco nel la 
voro autonomo Ma l emenda 
mento presentato dal governo 


presenta - almeno « prima vi 
sta - poche luci e molle om 
bre Vediamo m che modo I E 
rano prevede di incamerare 
7mila miliardi il fisco prowe 
derà ad iscrivere a ruolo e a n 
scuotere I eveniualc differenza 
tra quanto dichiarato dal con 
tribuente e il reddito presumo 
(stabilito in base a vari cocffi 
cienli) L unica contestazione 
ammessa che appa*'e tuttavia 
molto vaga é p<*r chi entro 
trenta giorni dimostri che i dati 
presi a base per la determina 
zionc del «contributo diretto la 
vorativo» (su cui si fonda la mi 
ntmum tax') sono infondati 
anche in parte 11 ministro delle 
finanze emanerà in seguito un 
decreto per stabilire i cnten in 
base ai quali gli imprenditori 
individuali e i commercianti 
che non hanno dipendenti 
non dovranno attenersi all ob 


bligo de! reddito presunto Si 
potrà anclie essere esonerali 
dalla minimum tax presentan 
do domanda al sindaco n 
schiando di pagare un interes 
se annuo del 12^ nel caso in 
CUI la domanda vcngi respin 
la Due norme queste ultime 
che CgiI Cisl c Uil avevano 
contestato ad Amato Ma non 
le sole Rispetto alle richieste 
del sindacato manca 1 cstcn 
sione della minimum tax alle 
società 1 obbligo da parte del 
contribuente di spiegare per 
ché li suo reddito dichiarato ò 
inferiore a quello presunto e 
le modalità per determinare la 
base della lassa minima Le in 
dica/ioni fomite da Amalo ai 
sindacati prevedevano come 
redditi di riferimento dai 21 ai 
25 milioni per commercianti e 
artigiani 30 milioni circa per 
professionisti diplomali 40 mi 
iioni per professionisti laureati 


Chi ha fatto domanda può avere la quiescenza di anzianità nel ’93 

Previdenza, mezza scala mobile 
ma la riforma stronca i giovani 



.5 ru 

t -ii ! ‘ISi,* ili Si 

E anche 
al Senato 
si voterà con 
la fiducia? 


Il presidente del Consiglio Giuliano Amalo 


RAULWITTENBERO 

H ROMA Come tambiano le cose 
per 1 pensionati - e soprattutto per i 
pensionandi - dopo I incontro fra i 
sindacati c il governo'’ Cambia qual 
cosa in meglio per chi 0 già in pcnsio 
ne e per coloro che speravano di an 
darci presto m forra dei contributi 
versati Ncnssimo invece ^jl futuro 
previdenziale dei lavoratort^ù giova 
m A lucno che non SI paghino un is 
sicura/ione sulla vita finora I equiva¬ 
lente della pensione integrativa In so 
stanza la legge delega se come pare 
passerà con i contenuti proposti dal 
governo castigheià le nuove genera 
zioni Ad onta delle dichiara/ioni dei 
ministri che invocano la riforma per 
salvare >1 nostri figli* dal tracollo del 
sistema pubblico 

Riguardo ai vari milioni di pensio 
nati attuali viene scalfito il blocco de 
gli aumenti automatici aumenti d 


CUI hanno goduto fino alla scorsa pn 
mavera Al decreto legge che congela 
la perequazione il governo ha pre 
sentalo un emendamento grazie al 
quale nel 93-con un onere peri Era 
no di 3mila sticenlo miliardi - i pcn 
sionati avranno la scala mobile Su 
una inflazione del 3 5% nella speran 
/a che sia quella reale II pnmo ade 
guamento p«n*all li836, da' 1° giu¬ 
gno il secondo pan all 1 7X dal )“ 
dicembre- Rane dei 3 bmila miliardi 
vorranno da un aumento dei contn 
buti dell 1% che però si applica solo 
sul salano 'eccedente il limile della 
pnma lascia di retribuzione pensi© 
nabile Mancherà invece - nspello 
alle vecchie normative - I aggancio 
all andamento delle retnbuzioni dei 
lavoratori attivi E non sarà poco Solo 
1 Inps prevedeva infatti per entrambi 
gli aumenti una spesa di 8 700 miliar 
di nel 93 ai quali andavano iggiunii 


quelli per gli ex dipendenti pubblici 
Echi sperava di accedere alla pcn 
sione di anzianità’ Il blocc o si allenta 
ma pur ammorbidilo prosegue i suoi 
elfclli per tulio il 94 In sostanza con 
Irarianiente a quanto disponeva il de 
creto legge tutti coloro che hanno 
presentato la domanda prima del 19 
settembre scorso (nel settore pubbli 
co se la domanda lì stata accettata 
prima di quella data) potranno anda 
re m pensione Nessuno resta senza 
pensione e senza stipendio Vanno 
coloro che hanno estinto il rapporto 
di lavoro anche se ammessi alla prò 
secuzione volontaria o abbiano ini 
ziato il preavviso prima dei 19 setlem 
bre Inoltre sono esclusi dal blocco 
coloro che hanno il massimo dei con 
tributi (40 anni) e il personale di vo 
lo di alcune compagnie acrc>e Infine 
SI estende I esclusione a tutte le 
aziende in crisi 


E poi il governo ha rinuni i ilo id 
elevare a 36 anni il requisitocontribii 
tivo per la pensione di an/i imi i m 1 
settore privalo come prevedi v i un 
emendamento alla legge delega Re 
stano 1 35anni mentre cn seerUli n 
anno negli altri ngiirii (sopralliinu 
quello pubblico) In compì uso pero 
nel 91 non tulli poiranno andare un 
mediatamente in pensioni di m/\ i 
nità Da quell anno in (loi I leeesso 
pel li scuole pus ilei uin s 1 
maggio agli uomini 57enni e ille den 
ne 52enni dal 1 novembri igli illri 
per II settore pubblico (e questo v ili 
anche per andare in pensione di see 
chiaia) dal 1” setlembre Invece co 
loro die il 19 settembre ivi v ino gi i il 
requisito (35 anni di roniributi ossi 
ro 20 0 25 ira i pubblici dipendenti) 
potranno andare subito dopo I \ fine 
del blocco ovvero dal 1 ge nn no 91 
Pone serrale lincee sull i riformi 


e he sarà Virata orm il fra pochi giorni 
con 1 approva/ionc della leggo dele 
g 1 con una pesante ipote>Cd per i la 
s oratori piu giovani a causa del nuo 
so ‘istem 1 di calcolo della pensione 
I 11 inionlare ni issimo dell assegno 
|)reviden/iale - leoneamentc 1801 
de Ilo stipendio in reallà attorno al 
"0 - SI ridurrà al 581 per 1 1 ivorateiri 
con bassi progressione di camera e 
il àl'i per quelli che hanno avuto 
Il li uni r i piu bnllanle c quindi sti 
pe lidi inolio ereseeiili 11 dato anlici 
pilo d illi Tgil à stilo praticamente 
solilerm ito al SoU'JI ori dal consu 
le lite de 1 1 Ragioneria Ciencrale San 
dro Gronchi Si iralta dei nuovi assun 
pubblici e privati per i qual la pen 
sione SI c ilcola sull mie ra vita rctnbu 
iiv I F Ira un de^ce timo nei 2002 tutti 
in pe nsione a 65 inni se uomini a 60 
se donne nella Ir insizione incentiva 
li idi geialame nte i ritaid ire il massi 
Ilio 11 quiescenz i 


■■ROMA Governo e m ig 
gioranza impongono tempi 
strehissimi per I Coaim e il volo 
finale sul disegno di legge de 
lega su sanità pensioni pub 
blico impiego c finanza lex ile 
appresalo nell i notte di sibi 

10 alla Camera Non ò escluso 
che - come ha annuncialo il 
soltoscgretano Fabio Fabbri - 
anche a palaza-o Madama il 
governo chieda li fidue la s«. 
condo il caicnd ino licenziato 

11 maggioranza (contrari l’ds 
Rifonda/ione t- Msi) il volo li 
naie dovrebbe aversi entro il 
prossimo giovedì Queste le 
tappe nella setlimaiia ni cor 
so esame del lesto da parie 
delle diverse commissioni per 
il parere* entro le 11 30 di me r 
coledi «via libera» della coni 
missione Bilancio nello stesso 
pomeriggio e per I intero gio 
vedi in aula Tre sedute e non 
di piu |X?r I esame di una ni ile 
ria intricatissima Non vale 
nemmeno la giusiilieazione 
che il Sonalo h i già discusso il 
provvedimento in prrnaletln 
ra perche- il lesto pcr/enulo 
dalla Camera ò quasi del tulio 
riscntto Non solo La delcg i 
sarà sicuramente soggcllti id 
altre moditichc decise d il go 
verno dopo I incontro eli le n 
con 1 sindacati E stata proprio 
questa una dello tre molivazio 
ni che il presidente del gruppo 
del Pds Giuseppe Chiaranle* 
ha esposto per giustificare il 
voto contrario al calendario 

le altre due motivazion del 
no del Pds i cinque voti di lidu 
eia imposti dal governo alla 
Camera che hanno impedito 
una discussione di mcnio su 
norme tanto contestale lisa 
stissimo movimento in corso 
nel paese che chiede profondi 
cambiamenti c che gode del 
pieno appoggio del Pds Ui 
proposta del Pds convocare 
per martedì la conferenza di i 
capigruppo c decidc’c n 
quella sede la data del volo li 
naie Rilondazione chiedeva 
invece di destinare la prossi 
ma settimana ai lavori di coni 
missione facendo slittare di 
sette giorni il voto Fabbri ha 
giustificalo I eventuale decisio 
nudi ixirre fa fiducia con 1 1 ne 
cessità di impedire «una nuova 
naixHa i,ijn passaggio) tri i 
due rami del Parlamento* Ma 
proprio nello stesse ore il pre 
sidcnie del Consiglio annuii 
Clava ai sindacali una sene ab 
bastanza nutnta di modifiche 
al testo in tulle le sue quattro 
parti che se traslormale in 
emendamenti (comèpresent 
to) e approvale s irebbe ro ov 
viamcnic il «pilota* iialuriie 
dell 1 «navetta* _ N C 


Rimodulato il tetto di reddito, più care medicine e diagnostica. Critici sindacati e De 

Resta la maxistangata sulla salute 
E il medico costerà 85mila lire Tanno 


Per la sanità è sempre stangata Le modifiche pre 
sentale dal governo escluderanno da una parte del¬ 
le prestazione sanitarie 14 milioni di persone Che 
pagheranno in base ai nuovi tetti di reddito 85mila 
lire il medico di famiglie fino a 75mila lire le medici¬ 
ne ISOmila lire la diagnostica piu un 10% della cifra 
superiore alla franchigia Sempre critici i sindacati 
Anche la De prende le distanze dal governo 


CINZIA ROMANO 


LE NUOVE PROPOSTE 


1. Pagamento quota eccesso di L 85 000 prò capite 
nucleo con 1 componente limite di reddito a 35 milioni 
nucleo con 2 componenti limite di reddito a 40 milioni 
nucleo con 3 componenti limite di reddito a 50 milioni 
nucleo con 4 componenti limite di reddito a 55 milioni 
nucleo con 5 componenti limite di reddito a 60 milioni 
nucleo con 6 0 piu componenti limite di reddito a 65 milioni 
soggetti 14 065 000 


mid 1195 


ROMA Salt I il tetto di K fi 
dito di 4U milioni ma la stan 
Rati s t it i co!plr^ lo stesso 
milioni di cittailim 11 milioni e 
bSnula persone pre'cisi il qo 
verno ( tie dtivranno sbors irt 
decine di biglietti d \ diecimit i 
lire per ascre 1 assistenza sani 
tana [I medico di b is< costerà 
S5mila lire 1 inno t firmaci 
vorranno pag iti direttamente 
fino a 75mil i lire e se I<i spesa 
ò superu>rc dovTanno versare 
inche li IO sulla eifr i eece 
denU le visite spen-ialistiche t 
Il di ignostie i eoster nno il 
I inimal ito un rn iss mo di 
l“>0milci piu il solito 10 sull i 
pes<i rostinte L per coloro 
ehe non perderanno il dritto 
all assiste n/a ticket piu salati 
! i quot i fiss i i)er le presenzio 
ni f irrn iceutiehe e spenzi ilisti 
che s ilir i d ilIe attuali inni i a 
5 nuli lire di l 500 a 2 500 lire 
per antibotiei e confezioni 
ri jiiodose I e me ndaniento 
del govt rno sul cl» ere to s init i 
illustr it > u r m ittin i ii sind i 
eati i pn seni ito ieri pumerig 
gio ili 1 commissione Bi> inciu 
non ha f itto rientr ire le c riti 
efie i le rise rse iiv inz ile ne i 
giorni se jrsi ‘\ggio ile limi e'’ 
rem nte ( gii ( isl Lil p irl mo 
di n iSN III I ingiusOzki e di un 
confronto eoi gf>vcrne) in ilio 
m ire 11 F\ls iv'verte ehe I i prò 
posti e tinto iniqua e|u mio 


impplic ibiie c h De prende 
elamorosimentc le distanze 
d ili eseeut vo e convcxa I i nu 
mone del gnippo parlamenta 
re 

Chi SI aspetta ehe 1 incontro 
tr I sir fj leali e gove rno px)rtas 
se ad una soluzione piti equa e 
meno gr wosa per i cittadini 
militi ò rimasto deluso An 
ehe i i rimodul izione de I tetto 
non eonvinet l e f iseo di red 
dito f muli ire lordo m b ise al 
le quali si riduce il diritto ili as 
sistenza sono st ite cosi earn 
t)i ite i5 milioni pe rchi ò solo 
K* milioni per 2 persone 50 
milioni per tre aumentile in 
progressione di 5 milioni per 
ogni [lersona a canea fino a 
un massimo eli G5 milioni pe r 
un nucleo familiare con sei o 
piu componenti 

ScH-ondo i! ministero della 
sanit \ 1 eittadmi etie supt r mo 
queste fiseic di reddito sono 
1 I milioni t b5nu!a il reddito 
vi rr\ e ileol ito in b ise illa de 
iiurkiifise ile dell mnopre'ee 
dente e [>er i lavor ilon intono 
m V im 'inetie i! reddito pre 
sunto [ eilt id ni al di sotto di 
questi tetti h i sfieeific ito il nu 
lustro delle hn inze (jona pe r 
m mie nere il diritte-) tot ile il 
I issistenza dovranno re*c irsi 
negli effiei del fisco a ritirare 
un eertific Ito di presentire 
[>oi li! i l st efie ni iseerà un 


2 . Partecipazione dei predetti soggetti tranne gli esenti 
per patologie gravi alla spesa farmaceutica con esclusione 
dei farmaci salvavita {pagamento ricette fino a L 75 000 + 

I0°o della quota eccedente) 

_so ggetti 13 220 000 _ mId 650 

3 . Partecipazione dei predetti soggetti tranne gli esenti 
por patologie gravi alla spesa specialistica e alle spese per 
cure fermali {pagamento ricette Imo a L 150 000 -*• 10% 
della quota eccedente) 

_ soggetti 14 220 000 _ mid 485 

4 . BONUS per gli attuai es enti per motivi di reddito _ mid 1 750 

5. Aumento di L 2 000 della quota tissa per prescrizioni 
farmaceutiche e ricette spec alist che e L 1 000 per confe 

zioni monodose _ mid 800 

6 . Pagamento sp^^cialisti ambulator ali interni a prestazio 

ne anzich»^ forfettariamente _ mid 200 

____ TOTALE RISPAR MI mid 5 080 

7 . Aumento co ntrib uti sanilan indotto da m i n mum tax mfd 400 

_ EFFETTO MANOVRA mid 5 4 80 

NB Gl effetti t nanziari di CUI a punti 2 Sdocorronodal 1“marzo 1993 


litro alteslatu II caos nelli 
nuievhiia burocritici aumu 
lustrativi non ò probibile ò 
certo 

( oloro inviti t tu [ktcIi r m 
no il diritto I tutte le prest izio 
ni (potrmno coni ire sullo 
spillili e SUI firmili salvavi 
10 pigliermno eiiscuno 
S5inil i lire [)er il medico di fa 
miglia Ogni volt i ehe indrm 
no in farmaci i piglieranno di 
tasi t propri i fitio i 75iiul i are 
piu il 10 sull i spesa e*ei eden 
te 11 conto Odi iÒOnul i lire Al 
lor i SI pag i 75mtl i piu il 10 


su 225mila lire che fa 22 mila 
lire lotilc 97mili lire Salii 
di ignoslie i la partecipazione 
ili i s[Ksa ò di ISOmila pm il 
solito IO la lac 0 costata 
zoomila lire*^ Allora si p igano 
oltre alle ISOnula altre ISmila 
liri Se inve*ee abbiamo biso 
gno di un i Risonanza m igne 
tua (etri i lire SOOrnilaì pre 
pariamoci a pagare in tutto 
215mili lire Sono esclusi dii 
pagamento gli attuili esenti 
per patologie gravi Per loro c 
per gii altri tsenti verr'i miro 
dotto il bonus una st)eeie di 


ticket sanitario (mito il quale 
SI mette mano al portofoglio 

Aumento di ticket percolo 
ro che non superano le fasce 
di reddito la quota fissa au 
menta di 2mila lire I medici 
specialisti ambulalonali intcr 
ni infine non verranno piu pa 
gati a forfait ma in ba^zC alle 
prestazioni svolle mini 
mum tax sugli autonomi au 
menlerà i contributi sanitari di 
400 miliardi 

l sindacali su questo punto 
non hanno cinibiaio di una 
vergola la loro posizione e giu 
dicano il dexTreto pessimo 
Oiuli ino Ca/zol » segre^lario 
aggiunto della CgtI spiega 
"Con Ét modifiche al tetto so 
no pili o meno \n stess* le per 
sone eo'pitc I^ima venivano 
escluse etall assistenza extrx 
ospediliera on vengono te 
nule dentro ma sot’oposte al 
1 ) sevizia delle franchigie [)cr 
le prestazioni f irmacculiche e 
spcci ilisticlic Anche il Pds 
p trid di «massima ingiustizia e 
di massim i inapplicabilità 1 a 
macchina burocratica e ammi 
nislraliva spiega infatti Vasco 
Ciimnolti - non é in grido di 
gestire un mc’ceanismo così 
complicalo» De prende le 
distanze dal governo In (om 
missione Bilancio Cirino Pomi 
cmo accusai esecutivo di voler 
diminuire la spes i s mit ina ah 
me mando 1 1 conflittualità c 
annuncia di non ritirare il suo 
e mcndame nloche uimentile 
aliquote contributive per gli 
lutonomi II commentei del VI 
ccpresidtnlc dei deputiti de 
Viseardi smtetizz i lo stato d a 
nimo dei parlamentari scudo 
croci Iti Viscardi awerte inf itti 
I giornalisti «Non prendete 
tropix) in considerazione que 
sta proposta Non é dell i inag 
gior in/a é solo 1 1 posizione 
eie I geive rno» 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 


DEL TESORO 


■ La durala di questi CCT iniziali Lagosto 1992 e termina il Lagosto 1999 

■ Fruttano interessi ©he vengono pagati alla fine di ogni semestre La prima 
cedola, del 7% lordo, verrà pagai.i il 1 febbraio 1993 L’importo delle cedole 
successive v.u'ier.) sulla base del rendimctiio lordo all emissione dei BOTa 12 
mesi maggiorato dello spicad di 50 eentcsimi di punto f>er semestre 

■ Il collocamento dei inoli avviene tramile procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori auion//ati senza prezzo base 

■ Per il primo semestre il lendimcnto effettivo netto e del 12.63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ 11 prezzo d’aggi udica/ionc d’asta e il rendimcnloef lenivo verranno comuni¬ 
cati dagli organi di stampa 

■ I privati nspaimialon possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credilo lino alle ore 13,30 del 15 ottobre. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1 agosto, all allo del pagamento 
(20 ottobre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel monicntr Questi interessi saranno comunque 
recuperati dal risparmiatore con I incasso della prima cedola 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione 

■ Il taglio minimo ò di cinque milioni di Ine 

■ Infon’na/ioni ultenori pos-ono essere chieste alla vostra banca 
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Formica chiede al segretario se^^ subito 
per sbloccare la crisi del Garofano 
Signorile: «Ha capito che non può durare 
ma cerca uno spiraglio per garantirsi il futuro» 


De Michelis fa quadrato: «Vogliamo cambiare 
ma senza delegittimare il gruppo dirigente» 
Per ora il leader dice no a gestioni collegiali 
ma in direzione potrebbe annunciare il ritiro 


«Craxì, il Psi non può più aspettare» 


Partito nuovo prima del voto a Varese, ma Bettino non d sta 



«Craxi, fai tu il primo passo per il rinnovamento». 
Dopo il cambio al vertice nella De. nel Psi cresce la 
richiesta eli un segnale all’altezza della situazione. 
Craxi in realtà avrebbe già deciso di passare la ma¬ 
no ma starebbe solo aspettando una via d’uscita fa¬ 
vorevole e non traumatica. L’area critica chiede un 
gesto «prim.a del 13 dicembre», ma lui sembra indi¬ 
sponibile. E boccia ipotesi di comitati di reggenza... 


BRUNO MISERIOIDINO 


«Secondo me. nella sua 
testa, Crasi ha capito che non 
può durare, però cerca uno 
spiraglio per andarsene in mo¬ 
do da poter in seguito rimonta¬ 
re la china e rimettersi in sella». 
Claudio Signorile, leader della 
sinistra socialista e avversario 
esplicito del segretario, dipin¬ 
ge cosi lo scenario in cui si di¬ 
batte in queste ore Bettino Cra¬ 
xi Pressato da una parte cre¬ 
scente del partilo, che gli chie¬ 
de un gesto coraggioso, messo 
alle strette dal cambiamento in 
atto ai vertici della De, il segre¬ 
tario starebbe dunque .solo va¬ 
lutando. nella convulsa situa¬ 
zione del partilo, la soluzione 
più elegante e meno traumati¬ 
ca per passare la mano e per 
andare in modo non lacerante 
al congresso della prossima 
primavera. È cosi - concorda¬ 
no amici e avversari - ma la 
matassa non tì facile da scio¬ 
gliere. «Le vie d'uscita sono 
tante, solo che la situazione è 
in tale movimento, e lo scontro 
interno cosi duro che la porta 


sembra al momento troppo 
stretta per un'uscita di scena 
non traumatica del segretario». 
Cosi Craxi sembra respìngere 
l'idea di lasciare il campo a 
«comitati di reggenza» o «uffici 
politici», come chiedono Si¬ 
norile e altri dissidenti. E sem- 
ra indisponibile a passare la 
mano poma del 13 dicembre, 
giorno delle votazioni a Monza 
e Varese che non saranno pre¬ 
vedibilmente favorevoli al Psi. 
Questo è almeno quanto 
avrebbe detto l'altra sera ai vi¬ 
cesegretari Di Donato e De Mi¬ 
chelis, che gli hanno resocon- 
tato richieste e proposte dei 
dissidenti del partilo. L'ipotesi 
più probabile resta dunque 
quella che gira da qualche 
tempo. Craxi annuncerebbe 
alla prossima direzione l'inten¬ 
zione di passare la mano indi¬ 
cando percorsi e possibili can¬ 
didati, ma rivendicando la tito¬ 
larità a guidare il rinnovamen¬ 
to del partito in vista del con¬ 
gresso. Solo che i percorsi pos¬ 
sibili non sono affatto chiari, i 



candidati nemmeno, e il tem¬ 
po stringe. 

L'unica cosa certa è che in 
queste ore sta infittendo i con¬ 
tatti coi collaboratori e i vicese¬ 
gretari, e sta sentendo II polso 
del partito: oggi parlerà ai se¬ 
natori socialisti in vista della di¬ 
rezione della prossima setti¬ 
mana, altrettanto farà con i de¬ 
putati. Per non parlare dei con¬ 
tatti esterni che avrà a Berlino, 
dove si recherà per i funerali di 
Willy Brandt. Anche per questo 
lo stato maggiore la quadrato e 


la parola d'ordine ò impedire 
la delegittimazione del segre¬ 
tario. Gianni De Michelis lo ha 
spiegato in un'intervista al Tg2: 
•Io e Di Donato - afferma - ab¬ 
biamo avuto un incontro con i 
compagni che chiedono il 
congresso. Slamo lutti interes¬ 
sati a fare un congresso in mo¬ 
do costruttivo e nei tempi più 
ravvicinati possibile. Ma abbia¬ 
mo anche detto che tutto ciò 
non può significare la delegitti¬ 
mazione del segretario e del 
gruppo dirigente del partito». 


De Michelis nega un arrocca¬ 
mento del vertice di via del 
Corso e giudica coerente e po¬ 
sitiva la via .seguita finora. Posi¬ 
zione comprensibile ma di- 
stanlis.sima da quanto si pensa 
in un'area assai vasta del parti¬ 
to. «Non possiamo ignorare - 
afferma Rino Formica - quan¬ 
to avviene nella società, dob¬ 
biamo dare con urgenza un se¬ 
gnale di vitalità polìtica e ripri¬ 
stinare nel partilo condizioni 
di partecipazione democrati¬ 
ca. Per anni c'è stalo un ecces¬ 


so di delega, ora dobbiamo ri- 
prostinare le regole». Formica 
avverte. «Dobbiamo dare un 
segnale all'allezza delle richie¬ 
ste, il cambiamento c'è dap¬ 
pertutto, persino nei Tg, non 
capisco perchè prrrprio da noi 
ci deve es.sere un'isola felice 
che poi felice non è...». Formi¬ 
ca. in realtà, invita a non per¬ 
sonalizzare lo .scontro e non 
semplificare al livello del «togli 
uno metti l'altro» ma dice che 
al Psi .serve con urgenza un 
chiarimento di fondo e una 
nuova politica. «Ui gente è 
stanca di rituali - conclude 
Formica - e non capirebbe 
nemmeno un incontro Craxi 
Martelli. Attenti al trasformi¬ 
smo», Anche Enneo Manca af¬ 
ferma che lo scontro nel Psi 
deve essere sulla linea politica 
e non sulle peisone. Ma ag¬ 
giunge: «È slato lo stesso segre¬ 
tario ad accennare a un possi¬ 
bile ricambio nella .segreteria. 
Del resto la situazione è grave 
per tutti. Altrove però le rispo¬ 
ste già ci sono. Da Mario Segni 
alla De che elegge Martinazzo- 
li, è impensabile che solo il PsI 
segni il passo, in attesa di un 
congresso che la segreteria 
prevede verso marzo o aprile 
prossimi». Insomma, dice Man¬ 
ca. «c'è una situazione straor¬ 
dinaria che esige una risposta 
straordinaria». E questo è il 
punio che Manca sottolinea in 
accordo con Formica, Signori¬ 
le e molli altri: «Questo non si¬ 
gnifica porre in modo impro¬ 
prio il problema della segrete¬ 


ria E lo stes,so Craxi che deve 
dare un segno di proprosta e di 
'M.novamento politico». L'im¬ 
portante, aggiunge Enrico 
Manca, è fare in fretta dato 
che. cosa su cui conviene an¬ 
che Signorile, realizzare un 
cambiamento traumatico do¬ 
po il 13 dicembre sarebbe un 
.segnale negativo, sembrereb¬ 
be una decisione presa sotto 
l'effello della prevedibile stan¬ 
gala dei partili di governo nel 
minitest. «Il problema - incalza 
Claudio Signorile - non è Craxi 
va, Craxi resta, ma pa.ssare da 
una gestione monocratica mo¬ 
nolitica a una pluralistica. Sta a 
Craxi decidere se ritiene con¬ 
correre e in quale misura a 
questo proceso». 

Insomma, sembra quasi che 
1 dissidenti usino parole diplo¬ 
matiche per non far arroccare 
Craxi. Solo Dell'ljnto insiste 
nella sua tesi: «Se gran parte 
del gmppo dirigente ritiene 
che occorre dare un segnale 
forte, Craxi non può rimanere 
insensibile Un uomo intelli¬ 
gente deve capire quando per 
il bene del partilo, è necessario 
cambiare». E Martelli'’ In que¬ 
ste ore quello che è diventato 
■il ribelle numero uno» se ne 
sta .silenzioso, sapendo che 
forzare la mano potrebbe es¬ 
sere dannoso per il rinnova¬ 
mento del Psi. In attesa, anche 
lui. dì un gesto da parte di Cra¬ 
xi, Del resto .sa che lui può es¬ 
sere incoronalo .solo al con¬ 
gresso e col con.senso di Betti¬ 
no. 


Giunta regionale in Puglia 

Si allontana raccordo 
Il Pds vuole uomini nuovi 
ma la De fa muro 


■i BARI. Si riunisce questa 
mattina il Consiglio regionale 
pugliese, ma ancora ieri sera II 
varo della giunta a sei per la 
quale da mesi De e sinistre 
(Psi, Pds e Psdi) trattano, sem¬ 
brava difficile. Ieri mattina la 
De aveva bloccalo l'ultima de¬ 
cisiva tornala di riunioni per 
definire l'organigramma del 
nuovo governo, respingendo 
come una inaccettabile inge¬ 
renza nelle proprie decisioni 
un passaggio del documento 
del Comitato regionale del 
Pds, nel quale si ribadiva la ne¬ 
cessità di un «rinnovamento ra¬ 
dicale degli uomini che assu¬ 
meranno responsabilità di go¬ 
verno». 

La «grana» è scoppiala, pa- 
rados.salmenle proprio sul do¬ 
cumento che ha dato formal¬ 
mente via libera all'ingresso 
del Pds nella giunta, approvalo 
con 56 voti favorevoli, 16 con¬ 
trai (l'area comunista) e 4 
astenuti al termine di una riu¬ 
nione del Comitato regionale 
alla quale ha partecipalo an¬ 
che, il coordinatore della se¬ 
greteria nazionale del partito 
Davide Visanì. 1 punti centrali 
del documento sono l'impe¬ 
gno per creare «un'alleanza di 
forze di sinistra e democrati¬ 


che che senza eludere gli im¬ 
pegni pressanti di governo cosi 
come si possono assolvere nel¬ 
le condizioni politiche attuali, 
prepari un alternativa e ne [ire- 
disponga gli obbiettivi e le al¬ 
leanze» e la possibilità, aperta 
dall'accordo con Psi e Psdi alla 
Regione, di dar vita in Puglia a 
una diffusa realtà di giunte di 
sinistra in Puglia, un obbiettivo 
definito nel documento «il con¬ 
tributo migliore che nel Mez¬ 
zogiorno SI può dare per fron¬ 
teggiare la crisi del sistema po¬ 
litico italiano mirando a rige¬ 
nerare una democrazia con 
partili profondamente rinno¬ 
vati». Visani nel corso del Co¬ 
mitato regionale e, prima, in 
una riunione dell'alea di mag¬ 
gioranza, aveva espresso le 
forti perplessità della segrete¬ 
ria nazionale sull'ingresso del 
Pds nella giunta pugliese. Per¬ 
plessità radicale nel quadro 
politico nazionale, nel quale 
emergerebbero segnali sem¬ 
pre più forti di una crisi vertica¬ 
le dei sistema dei partiti, al 
quale il Pds al centro come In 
periferia i.on deve essere di¬ 
sponibile a lare da stampella. 
Una posizione che non aveva 
convinto la maggioranza del 
Pds pugliese. 


Domani a Roma assemblea nazionale del «manifesto» 

La sinistra dì governo: 
senza dì noi non si cambia 


«È una sinistra nuova e non Leghe, Segni, massima¬ 
listi, 11 perno di un vero rinnovamento del sistema». 11 
comitato promotore per «una sinistra di governo», 
iniziativa nata dai miglioristi del Pds e dall’area criti¬ 
ca del Psi, rilancia la sua sfida e presenta le sue pro¬ 
poste nella prima assemblea nazionale domani. 
Progetto superato dai tempi? «l^ nostra è una sfida 
cui dò ragione l’evoluzione politica italiana». 


Emanuele Macaiuso 


■■ ROMA- Una sfida. Fatta in 
tempi difficili, ma indispensa¬ 
bile. Indispensabile per dare 
alla sinistra un ruolo centrale 
nel rinnovamento del sistema. 
E per non lasciare il campo a 
Leghe e neomoderatismi. o 
massimalismi votati aH'opposi- 
zione. II comitato promotore 
dei manifesto «per una sinistra 
di governo* presenta cosi .sen¬ 
so e obiettivi della sua sfida c 
della sua prima assemblea na¬ 
zionale in programma domani 
a Roma. Nato prima dell’estate 
sul lavoro di miglioristi del Pds 
e area critica del fti, (Salvado- 
n, Manca. Signorile, Macaiuso, 
Chiaromonte, Ranieri, Beffa, 
Ciampaglia e motti altri), il 
manifesto «per la sinistra di go¬ 
verno* ha visto allargarsi ade¬ 
sioni e orizzonti, ha lavorato a 


ipotesi e proposte concrete su 
questione morale, riforme isti¬ 
tuzionali, economia, ed è in 
grado ora di fare un primo ren¬ 
diconto. I fatti di questi mesi, 
dicono i promotori del manife¬ 
sto, hanno ^to ragione alla 
nostra analisi e l'obiettivo resta 
sempre quello: creare una sini¬ 
stra di governo nuova e mo¬ 
derna che sia la vera alternati¬ 
va della cri.si. 

•Vogliamo - spiega a nome 
del comitato promotore Ema¬ 
nuele Macaiuso - superare l’a¬ 
nomalia italiana che vede il 
nostro paese unico tra quelli 
europei a non avere una sini¬ 
stra presentabile come alter¬ 
nativa alle (or/e moderate e 
conservatrici* Progetto supe¬ 
ralo? La sinistra 6 ormai un 
■ferrovecchio* o. come dice 


Orlando, «roba da pensionati 
politici*? E il rinnovamento 
non è piuttosto Sogni? Qualcu¬ 
no lo ha chiesto esplicitamen¬ 
te. parlando a proposito dell’i¬ 
niziativa come di un bel film di 
qualche tempo fa. Macaiuso ri¬ 
sponde così: «È una tesi che ri¬ 
spetto ma non concordo. Noi 
non vogliamo fare un comitato 
per la difeso del parlili esìslen- 
li. ma costruire una sinistra 
nuova e moderna*. E Ruffolo 
aggiunge: «Il nostro non ò un 
melanconico o fuori termine 
ricomincio da tre. Vogliamo 
un’alleanza più ampia che 
non sia la somma delle tre for¬ 
ze e tantomeno degli apparati 
esistenti». Ma poi. si chimono 
gii esponenti del comitato pro¬ 
motore. siamo sicuri che sia 
Segni il rinnovamento pos.sibi- 
ie? Ruffolo dice di guardare ai 
progetto del ribelle della De 
con grande simpatia ma di 
considerarlo «l’altro polo mo¬ 
derato e popolare» di un siste¬ 
ma politico da cambiare E 
Taniburrano lo considera la 
•destra pulita». Ranieri, espo¬ 
nente riformista del Pds. ò al¬ 
trettanto esplicito al pro|>osito: 
«La sinistra deve essere capace 
di produrre un’iniziativa che 
abbia la forza dirompente del 
tentativo di Segni. Deve uscire 
dal lorf^ore e daH’illusione che 


la regia del rinnovamento del 
sistema possa e.ssere la.sciata 
al neomoderolismo di Segni o 
Li Malfa C'i'^ un ruolo da .svol¬ 
gere e uno spazio da mantene¬ 
re a sinistra, che richiede atti 
coraggiosi. Il tempo per farlo 
non ó molto, ed ò bene non 
perderne altro*. Sui tempi con¬ 
corda Tamburrano: «Quella 
che .si prospetta ò un'opera ur¬ 
gente, ix^rchù la confusione 
politica è resa esplosiva dalla 
delegittimazione <lel ceto diri¬ 
gente. dalla gravità deiremer- 
genza morale. daH’ampìezza 
del fossato fra paese e istituzio¬ 
ni. visibile nella protesta leghi¬ 
sta e nella contestazione delle 
grandi nia.sse». Il manifesto per 
la sinistra di governo conferma 
dunque robicltivo di fondo, fa¬ 
re da stimolo per il cambia¬ 


mento del Pds. del Psi e del 
Psdi in vista di una federazione 
della sinistra aperta ad altre 
for/e. Un’apertura che all’as- 
seinblea nazionale di domani 
sarà intanto testimoniata dalla 
presenza, annunciata ieri, di 
esponenti non della sinistra 
storica come Giorgio Li Malfa, 
nonché di esponenti di Psi e 
Pds al di fuori delle aree pro¬ 
motrici dell'iniziativa. Per 
quanto riguarda i contenuti, il 
comitato, che presenterà do¬ 
mani le suo analisi su questio¬ 
ne morale, nfomie ed econo¬ 
mia (ieri anticipate rispettiva¬ 
mente da Ruffolo, ’l’amburra- 
no e Filippo Cavazzuli) si dice 
favorevole alla nforma integra¬ 
le dei partili e a una nuova leg¬ 
ge elettorale uninominale in 
due turni \ i li.Mi 







Amato confessa: sulla svalutazione ho mentito agli italiani. E non è il solo 


Del Buono: dice sempre bugie. Faeti: tratta i sudditi come bambini. Mannhaimer: ma mentire non è lecito 


Che succede se Pinocchio fa il presidente del consiglio? 


li naso a Giuliano Amato non gli è cresciuto nean¬ 
che quando ha confessato che, insomma, agli ita¬ 
liani qualche bugia è pure stato costretto a dirla 
nei giorni caldi della manovra economica. Il pre- 
sidente-Pinocchio è in buona compagnia. Politica 
e bugie pare che siano un binomio indissolubile. 
Ecco come la pensano Oreste de! Buono, Antonio 
Faeti, Renato Mannhaimer. 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA F davvero fortuna¬ 
to il nostro primo ministro, 
Giuliano Amalo. Può dire bu¬ 
gie, rimangiarsele subito dopo, 
senza che il suo naso subisca 
alcuna modifica. Ma a pensar¬ 
ci bene, perché sorprendersi? 
Ixi .sorte di ritrovarsi il naso lun¬ 
go un tanto in più a menzogna 
ò tij)icd dei burattini (la favola 
insegna) e non dei burattinai 
A confortare il presidente del 
consiglio, Pinocchio per sua 


stessa ammissione, c’è la con¬ 
solazione (amara per i cittadi¬ 
ni) di non essere solo nell’uni¬ 
verso dei politici bugiardi 
Amalo confessa al «Corriere 
della Sera*: «Quando ho detto 
"noi non svaluteremo’’ sapevo 
che già ero impegnato nel mio 
gioco a mosca cieca col mer¬ 
cato per tenere bassa la specu¬ 
lazione e sapevo che ero già 
dentro una battaglia che. se 
perduta, avrebbe portato alla 


s’vaiutazione. Ma non è che 
mentivo spudoratamente, 
F.sprimevo certezza anziché 
inquietudine In questo senso, 
ma solo in questo senso, men¬ 
tivo». A far compagnia al presi¬ 
dente de! con.siglio nell’in.soli- 
ta veste di burattino (e solo 
per fare qualche esempio) il 
presidente Cossiga che nel 
marzo di quest'anno prima di¬ 
chiara con la consueta convin¬ 
cente veemenza di non es»sere 
stato messo al corrente di una 
circolare dell'allora ministro 
deirintemo Scotti su un possi¬ 
bile golpe in Italia per poi con¬ 
fessare, già il giorno dopo, di 
avere mentito. Echi non ricor¬ 
da quel gruppo di ministri 
(Scotti, De Michelis, Boniver) 
impegnali a giocare, nell’ago¬ 
sto del 91, a scaricabarile sulla 
pelle di migliaia di albanesi di 
cui riuscirono a liberarsi con la 
promessa di un lavoro che non 
c era. Ad aspettare quei poveri 
dl.sgra 2 iali c’erano solo gli ae¬ 


rei militari pronti a riportarli in 
patria. E il nuovo .segretario 
della De, Mino Martinaz/oll, 
che aveva annunciato l’addio 
alla politica al compimento 
del sessantesimo anno e che, 
ora, di anni ne h«i Peccati 
veniali e peccali gravi che sia¬ 
no le bugie sono una parte 
fondamentale della vita dei 
politici. Proviamo a sentire sul¬ 
l'argomento «sj-icrti di scienze 
diverse. Come giudicano, per 
restare nell’attualità, il presi¬ 
dente del Consiglio. Pincx'chio 
confesso. 

«Amato dice sempre le bu¬ 
gie. non solo quando amniellc 
d'averle dette* dice categorico 
Oreste del Buono. «Il fatto più 
grtive è propria la suji scelta 
della menzogna come mezzo 
di comunicazione Paradossal¬ 
mente quando ha dello di aver 
mentito per la prima volta è 
stalo sincero L'Italia, a mio 
parere, è lo Stato più illegale 


del mondo m cui nessuno su¬ 
bisce le conseguenze di nello 
che fa. Il nostro preskiente del¬ 
la repubblica santifica i im¬ 
ponendo agli Italiani un'o|>C' 
razione contro Tetlca com’ò 
quella di prestate i soldi a 
strozzo c Amalo racconta bu¬ 
gie in diretta tv con la stessa di¬ 
sinvoltura con cui andava a di¬ 
scutere di aborto. Lui usii mol¬ 
to la televisione, ma come 
riie/zo per ingannare, per truf¬ 
fare il telespettatore Questa 
volta ha codificalo il suo modo 
di agire Ma lo scandaloso é 
tutto Amc'ilo, evidentemente si 
.sente tanto forte da non teme¬ 
re neviuna reazione» 

Ma la bugia del presidente 
può essere inserita nel filone 
della «bugia a fin di Ix^ne» che 
ognuno di noi si ò sentilo dire 
da bambino animesso che sia 
giusto trattare gli italiani alia 
stregua di bambini da educa¬ 
re’ Oppure il suo raccontino 


rasserenante non era altroché 
un«i favola per addnmicntare, 
almeno per (lualchc ora, ccj- 
scien/e e tensioni «Amato mi 
sembra più un professore sup¬ 
plente levantino che un gran¬ 
de |K)htico in grado di |X)tcr ri- 
ct)rrere alla mcnzogriii per rag¬ 
giungere il suo scopo. Se Stalin 
o Chiiichill «ives.sero avuto ri 
dis|K>sizionc la televisione ne 
avrebbero (atto ben altro uso 
di que.sto pessimo mentitore, 
un bugiardello» dice il profes¬ 
sor Antonio Faeti, drxrente di 
pedagogia ai Magistero di Bo¬ 
logna. «Qualunque politico 
mentitore tratta i .suoi sudditi 
(e non uso a caso questo ter¬ 
mine) come bambini e non 
come cittadini Ai cittadini non 
SI deve mentire rnai AI presi¬ 
dente del consiglio non mi 
sento di tiare un buon voto pe- 
clagogK’O’ troppa untuosità, le- 
varitinismo, troppa saccenteria 
tipica del socialista craxiano 


che si vìve come unto del Si¬ 
gnore». E la gente, rnme reagì- 
.se’e ad un presidente che men¬ 
te'^ "Andrcblxro misurate e va¬ 
lutale le diverse reazioni - dice 
li professor Renato Mannliai- 
mer. scxiologo • ma credo che 
SI. ino di due tipi, condizionale 
dal prcc'edente giudizio sulla 
^>ersona Quelli già critici di¬ 
ranno che non c’è da fidarsi di 
lui Quelli che l'appoggiano di¬ 
ranno che è sUilo tanto bravo 
da avere ncono.sciuto di «ivere 
mentito Bugia o pentimento i 
due .ispetti di una stessa azio¬ 
ne che possono far scaturire 
simpatia o astio Credo che 
non sia Itxtto che un politico 
menta anche se Amalo potreb¬ 
be dire che lo ha fatto a fin di 
bene» Come si fa con i bambi¬ 
ni'^ «Non lo si fa .solo con loro 
A me ò capitato di farlo anche 
con 1 grandi. Non ci sono tanti 
libri in CUI si discute se ò lecito 
mentire nei rapporti senlimeii- 
tair^. 


Crisi dei partiti 

No a leghe e nomenkiatura 
È il progetto trasversale 
di «Alleanza democratica» 


Dopo i «Popolari» di Segni, dopo la «Sinistra di go¬ 
verno» di Macaiuso e Manca, sabato mattina nuova 
iniziativa trasversale per una «Alleanza democrati¬ 
ca» da costruire come alternativa alle Leghe e alla 
«vecchia nomenkiatura» dei partiti. Tra i promotori 
Giuseppe Ayala, Miriam .Mafai, Nando Dalla Chiesa. 
Adornato spiega gli obicttivi dcll’as.semblea con Se¬ 
gni, Veltroni, Pannella e forse La Malfa e Martelli. 


ALBERTO LEISS 


ROMA Le ultime adesioni 
sono quelle di Andrea Man- 
zella, del leader dei giovani 
induslriali Fumagalli, di Ma.s.si- 
mo Severo Giannini e Stefano 
Rodotà, L'assemblea «verso 
l'Alleanza democratica», pre¬ 
vista per .sabato mattina alle 
9,30 al Ripelta di Roma, è sta¬ 
ta sproslata nei più ampi locali 
dcH'Hotel Parco Principi, stes¬ 
sa data c stessa ora, per acco¬ 
gliere le circa 500 persone e 
associazioni che hanno già 
annuncialo la loro partecipa¬ 
zione. Il giornalista dell'f- 
aprrsso Ferdinando Adomato, 
uno degli animatori dell'ini- 
zialiva, fa II conto dei leader 
politici di cui è prevLslo l'intcr- 
vento: sicuri Mario Segni e 
Waller Vellroni, ma ci sarà an¬ 
che Marco Pannella, e con 
ogni probabilità Giorgio La 
Malta e Claudio Martelli, Ma ci 
liene a soltolineare che 1',as¬ 
semblea è aperta a tutti, che 
non ha alcuna "etichetta» par¬ 
ticolare, e che si propone di 
mettere a confronto i «pro¬ 
gressisti» italiani, finora di¬ 
spersi nei vari partili e nelle 
varie articolazioni della socie¬ 
tà civile e politica. E invita a 
leggere le 10 cartelle del do¬ 
cumento-base deH'iniziativa, 
sottoscritto con lui da Giusep¬ 
pe Ayala, Paolo Barile, Enzo 
Bianco, Willer Bordon, Nando 
Dalla Chie.sa, Miriam Mafai, 
Enzo Mattina, Giovanna Me¬ 
landri. Franco Morganli, Gio¬ 
vanni Moro, Toni Muzi Falco¬ 
ni, Gianfranco Pasquino, 
Franco Prassuello, Fulco Pra¬ 
tesi, Giampiero Rasimeli!. Elio 
Veltri, Vi si parla, in sintesi, 
dell'esigenza di un nuovo pat¬ 
to sociale e i.stituzionale nell'I¬ 
talia del dop" 89, e di un nuo¬ 
vo «soggetto politico», alterna¬ 
tivo sia alle l,eghe che alla .so¬ 
pravvivenza della «vecchia uo- 
menklalura». Si sposa una ri¬ 
forma elettorale in .senso 
uninominale maggioritano, si 
indica un programma econo¬ 
mico «che non sia la mcx:cani- 
ca riproposizione di un reaga- 
ni.smo all'Italiana che abbatta 
indLscriminatamente ogni 
aspetto dello Stato stx: lale». 

Ma che senso assume - 
chiediamo ad Adomalo - 
questa nuova Iniziativa «tra¬ 
sversale» dopo la nascita 
dei «Popolari» di Mario Se¬ 
gni, e mentre prosegue il 
progetto della «Sinistra di 

f ovemo» tra Pds e PsI? Sia 
egni che Martelli e Occhet- 
to, tra l’altro, hanno già 
adoperato il termine «Al¬ 
leanza democratica». 

La no.stra ò iin'inizialiva di 
semplici citladini, che hanno 
.sentito il bi.sogno di atlivarsi, 
magari sbagluindo. ma con 
alcune idee precise L'Allean¬ 
za deiTKxratica per noi non 
può essere un accordo tra 
partiti. Ira sigle già esislenli, e 
non è un progello che si com¬ 
pie da un giorno all’altro 
Dobbiamo uscire da un siste¬ 
ma durato 40 anni.. 

Tutti, o quasi, però dicono 
di voler uscire da quei siste¬ 
ma... 

Se Li Malia e Segni ct.slituis- 
sero un ragnjppamento, sa¬ 
rebbe una novità importantis¬ 
sima, ma non l'Alle.inza de- 
ni(x:ratica Cosi come non lo 
sarebbe un "polo laico», ana¬ 
cronisticamente disliiito dalla 
cultura caltolic.i demcx'ralic.i 
E nemmeno l'unità a sinistra 
cosi come l'abbiamo vesta in 
quel comizio a Mantova Alla 
nostra assemblea interverran¬ 
no uomini come Salvadori, 
Ruffolo e Barbera, che sono 
anche protagonisti del mani¬ 
festo per una «Sinistra di go¬ 
verno» fi un p(‘rcor.so diverso 
dal nostro, ma non alternati¬ 


vo. 

Ma allora come dcniUrestl 
la vostra idea di «Alleaiua 
democratica»? 

L'alleanza di Ire culture: l’eti¬ 
ca della responsabilità, che 
hacaidtterizy.ato la cultura lai¬ 
ca c cattolica del «buon gover¬ 
no»: l'etica della .solidarietà 
della tradizione del movimen¬ 
to operaio e del popolarismo 
cattolico; l'etica dell’ambien- 
talisino che combatte per una 
«stxrietà sostenibile». E di tre 
soggetti diversi: il mondo delle 
a.ssociazioni e dei movimenti, 
presenti come l'Arci, la l£ga 
ambiente o il Movimento fe¬ 
derativo, tra I promotori della 
nostra iniziariva; politici real¬ 
mente interessati al rinnova¬ 
mento; cittadini, come me e 
molli altri, che vogliono cam¬ 
biare la politica senza lame 
una nuva professione. 

Ma su quali programmi? 
L’Italia in profonda crisi di 
oggi ha bisogno di indica¬ 
zioni chiare sui terreno eco¬ 
nomico e sociale. Segni e 
Occhetto potranno mal ac¬ 
cordarsi su questo? 

La domanda è seria Ma vorrei 
osservare che dal partiti tradi¬ 
zionali non è che vengano in¬ 
dicazioni molto chiare. Nel 
Pds Ingrao e Salvali pensano 
torse le stesse cose? andia¬ 
mo verso un sistema con due 
grandi poli, IO dico che non è 
un male se tra i progressisti 
convivono opzioni program¬ 
matiche anche diverse. Non 
liittc le fasi sloriche richiedo¬ 
no le sles,sc politiche. Saranno 
gli elettori, e le loro organizza¬ 
zioni di interesse, a condizio¬ 
nare le scelte. In amcrica I 
programmi di Clinton e di 
Cuomo non coincidono, ma 
questo non nuoce al partito 
democratico 

Però certe scelte vanno Im¬ 
boccale con urgenza, c'è un 
conflitto sociale acuto... 

Oggi io vedo da una parte il 
■blcx'co della disgregazione» 
rappresentato sia dalle l.>eghe 
che dalla vecchia nomenkia¬ 
tura. Dall'alìia la necessità di 
una unità n.vzionale per salva¬ 
re l'economia, stipulare un 
nuovo patio tra zone forti e 
deboli. Bossi in londo propo¬ 
ne quello che le classi dirigen¬ 
ti Italiane hanno già fallo, da 
Crispi a Andreotli dividere il 
paese La novità s.irebbe uni¬ 
re 

Un partito all'americana. 
Ma è realistico nella società 
italiana? L'unico vero «par¬ 
tito che non c'era» finora è 
proprio quello di Bossi. 

Ho .sempre rifiutalo qualsiasi 
mrxiello. e non lo indico ora 
lA’rò la ciilliira politica della 
democrazia americana è stala 
1ro|)pi) demonizzala. Li Iradi- 
zione che discende dalla Ri¬ 
voluzione francese ha genera¬ 
to un.i molliplic.izione di tra¬ 
giche scissioni. La Rivoluzio¬ 
ne americana ha saputo tene¬ 
re unite le differenze, lo dico 
( Ile è 1111,1 lezione da studiare, 
fi vero che negli Usa si vola 
meno, ma la società fa più po¬ 
litica e 111 mcxlo più autonomo 
(Il (|uanto .iwiene in Kuropa. 
Adornato allora si butta In 
politica? 

Non ho alcun.I mienzione di 
lasciare la mia profe.ssione 
Penso che in una lase cosi dif¬ 
ficile |5or il [laese ognuno deb¬ 
ba laie la sua parte, e forse 
qualcosa di piu Del resto l'ex-- 
cessiva iirolessionah/zaziotie 
della politica italiana (.'■ uno 
dei .SUOI mali Non solo non 
voglio abbandonare il mio 
mestiere, ma credo che sareb¬ 
be sbaglialo proprio per tare 
una politica nuova 









Giovedì 

15 ottobre 1992 




La crisi 
della De 




.. r , Politica . 

.t" ^ ^ ^ 

I*"vt> 

Il segretario vuole dare autonomia ai gruppi parlamentari 
e annuncia Consigli nazionali programmatici 
Bodrato dirigerà «Il Popolo» e Marini Torganizzazione? 
La Cei esprime cauta fiducia, ma vuole «discontinuità» 
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Mairtinazzolì si dà un anno di tempo 

I vescovi lo incoraggiano: «Ma dovrà innovare davvero» 



Si riunirà forse venerdì prossimo il Cn della De, subi¬ 
to dopo, sarà la nuova Direzione ad assegnare gli in¬ 
carichi di lavoro (Marmi aH’organizzazione e Bo¬ 
drato al Popolo^} Ieri Martinazzoli ha illustrato ai 
deputati de le proprie intenzioni autonomia dei 
gruppi parlamentari, definizione del nuovo pro¬ 
gramma del partito, congresso di rifondazione entro 
ir93 «La De rischia di estinguersi » 


FABRIZIO RONDOLINO 


Il segretario della Oc Mino Martinarzoli 




■■ ROMA Ld sala aAlclo Mu 
ro» disadorna se non per un 
piccolo busto del leader scom 
parso èsemivuolaquando Mi 
no Martina/aoli ne varca la 
porta sotto adeguata scorta di 
caineramen e cronisti I. as¬ 
semblea dei deputati democn 
stiani e stata convocata per le 
15 30 con all ordine del gior¬ 
no il «saluto del segretario po¬ 
litico» Ma devono giungere le 
quattro perché i parlamentari 
SI decidano ad arrivare E, 
quando linalmcnte arrivano, 
sono tanti un centinaio alme¬ 
no Mancano curiosamente 
tutti I capicorrente e del grup 
po dingente uscente c è sol 
tanto Sergio Mattarella -Di lo¬ 
ro non c era nessuno ma c e 
rano tutti » commenterà lieto 
Michele Agrusti «martinazzoli 
nano» da sempre "Loro», natu¬ 
ralmente sono 1 De Mita e i 


Forlam i Lega e i Prandim td 
é in questa separaler/a (certo 
piu apparente che reale) Ira 
•vecchia» e «nuova» De che 
Martmaraoli presenta sé stes¬ 
so al partilo al paese 

Di fronte ai peones accalca 
ti Martina/zoli disegna una De 
che nelle inlenzioni dovrebbe 
allonlanarsi molto m fretta dal 
I immobile balena doroteo-an- 
dreottiana degli ultimi tre anni 
, ' £ certo rivolta ad Ancheotti e a 
^/Forlam la critica all «apoteosi 
del pragmatismo» che "da so- 
lo se non è orientalo da un i 
dea non realizza e non con 
vince» Ma alla polemica direi 
la il neosegretario prelensce 
1 allusione la circonlocuzione 
F il suo imperativo segreto 
(•fare in fretta») si traduce in 
un programma dagli accenti 
«sturziani» 

■Stur/iano» è per esempio 


[appello ai gruppi parlamen 
tari (e in genere alle rappre¬ 
sentanze elelti/eì perché «ge 
stiscano i rapporti con le islitu 
zioni in liberti c autonomia» 
mentre al partito spetta «la co 
municazione con la societA» E 
•sturziana» è I accentuazione 
del profilo programmatico del 
la De oggi del tutto assente 
•Dobbiamo decidere, non sol 
tanto discutere e lare delle no 
sire decisioni il metro di misu 
ra dell azione» dice Martina/ 
/oli Al «programma» sari de 
dicalo un prossimo Consiglio 
nazionale o addirittura «una 
sene di Cn» E Gerardo Bianco 
annuncia con una cerla enfa¬ 
si un •ritorno a Camaldoli» per 
una •meditazione sulla politi¬ 
ca» a Camaldoli. negli anni 
della guerra venne preparalo 
quel «codice» pioi divenuto uno 
dei documenti londamentali 
della De E a Camaldoli i de di 
oggi torneranno all inizio di di 
cembre 

Al di U dei simboli la strada 
di Martina/zoli 6 ceno tutta in 
salita «Nei comuni dove si vo 
Ieri - ammette il segretario - il 
partito é un cimitero Quelli sa¬ 
ranno I nostri ven congressi se 
non ce la facciamo anche su 
una linea di resistenza non ci 
saranno altre possibilità» F tut¬ 
tavia «non abbiamo motivo di 
disperare» Perché «diversa 
mente da altri non abbiamo 


un origine da cancellare» È 
tutta giocala sui due piani del 
la tradizione (di cui andare or 
gogliosi) e del rinnovamento 
(radicale necessario) la 
scommessa di Martinazzoli 
Che annuncia entro I anno 
prossimo «un congresso con 
regole nuove» che nelle inten¬ 
zioni del leader dovrà sancire 
I avvenuta traslormazione del¬ 
la De «rilegiltimare il partito» e 
diventare cosi «la sede del 
grande ricambio della nostra 
classe dingente» Insomma un 
anno di tempo per rifare la De 
e poi lasciarla ai «giovani» 
Quanto alla politica "quoti¬ 
diana» I segnali sono impron¬ 
tati alla massima cautela Ieri 
jManina/zoli ha incontralo Ni¬ 
cola Mancino capodelegazio 
ne de al governo, e poi Gianni 
De Michelis Ad entrambi ha 
spiegato che la «sua» De resta 
rà fedele ledelissima agli im¬ 
pegni assunti «Il governo va 
sorretto non acrilicamente ma 
con una solidarietà attiva» Ai 
deputati ha però voluto sotloli 
neare che "sulle riforme si gio 
ca la sorte della legislatura e il 
futuro del paese» E ha pole 
nii/zdio con chi (Segni’) "Uli 
lizza la riforma elettorale come 
grimaldello per scardinare il si 
sterna dei partiti» 

Impervia la strada di Marti 
nazzoli sul chi va là il vecchio 
gruppo dirigente spodestalo e 
tuttavia questa contrapposizio¬ 


ne non sappiamo quanto rea 
le è già un piccolo successo in 
termini di immagine per il nuo 
vo inquilino di piazza del Ge¬ 
sù Aiutano indirettamente 
Martinazzoli allermazioni co¬ 
me questa di Antonio Gava ai 
microfoni del Ori «Il rinnova¬ 
mento non è meltere da parte 
qualcuno » 

Alla cautela di Gava fa da 
conlraltare la cautela dei ve¬ 
scovi l agenzia della Cei ha 
inldtii diffuso una nota sul 
cambio della guardia a piazza 
del Gesù che suona come in¬ 
coraggiamento e (cauta) 
apertura di credito al nuovo 
leader Spetta a Martinazzoli 
scrive il Sir, «gestire un passag 
gio dalle forme più deteriori di 
partilo professionale elettora¬ 
le” ad un nuovo modello che si 
ritiri da zone di potere e sia 
aperto alla società» Martinaz 
zoli dovrà insomma •remare 
controcorrente» contro il le¬ 
ghismo per esempio ma an¬ 
che contro le "troppe semplifi 
cazioni» (c forse 1 obiettivo po¬ 
lemico è^gm) 1 vescovi invi¬ 
tano però a dare •segnali rapi¬ 
di coerenti espliciti» e ad 
operare "una vera discontinui¬ 
tà di persone e di atteggiamen¬ 
ti» Un viatico impegnativo 
ma anche I indiretta confer 
ma che anche la Chiesa ha 
avulo la sua parte nella scelta 
del nuovo leader della De 
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Scoppola: «Ora per cambiare 
De e Pds non presentino liste» 


«Collaborazione conflittuale» cosi Pietro Scoppola 
definisce il rapporto, in termini di reciproca auto¬ 
nomia, tra la segreteria Martinazzoli e il movimen¬ 
to di «Segni Ma sollecita dai nuovo leader de deci¬ 
sioni rapide sulla riforma elettorale, diverse dalle 
posizioni di De Mita .Scoppola invita il Pds a parte¬ 
cipare alla costruzione cleU'Alleanza democratica 
servono liste senza i simboli di partito » 


FABIO INWINKL 


H ROMA Acclania/ioni al 
Pdiaour por Mano Segni Due 
gjom» dopo nel vicmo Pala/ 
'o Stur/o 1 Mcclama/ione» 
del Coniglio nazionale de 
mocriòtiano per Martinaz/oli 
segrelario Due scossoni nel 
sistema "bloccato» della politi 
ca Italiana'^ O lutto ù destinato 
a restare come pnma'^ Ne par 
liamo con Pietro Scoppola 
garante dei referendum e uno 
degli esponenti piu autorevoli 
dei Popolari 

ProfeMore, tanti applausi. 

Non sono troppi? 

10 guardo con favore all eie 
zione di Martinaz/oli Ma mi 
insospettisce questa esplosio 
ne di unanimità Se non su 
benlra una nuova classe din 
gente la sua segreteria finirà 
assorbita nelle vecchie logi 
che Come 7accagnini come 

11 primo De Mita 


Le sue dichlarazloiii, ì suoi 
primi atti? 

L.a nomina di Pierluigi Casta 
gnetti a capo della segreteria 
politica é una scelta eccelUm 
te Ma incombonodecisionidi 
grandenlievo Penso alla nfor* 
ma elettorale Questo è il pri 
mo terreno di verifica Conti¬ 
nuerà ' arroccamento contro 
1 uninominale espressodaDe 
Mita*^ l.,a proporaionale conet¬ 
ta non ò più sufficiente L ha 
ammes.so anche Leopoldo 
Fila nel suo recente saggio su 
"Micromega» Ma De Mita an¬ 
che nell intervista pubblicala 
domenica dall "Unità» non ci 
sente da quell orecchio 
E aiJora, cosa succede? 

Se Martina/zoli non innova su 
questo terreno sarà il confili 
lo Mi auguro che qualcosa SI 
muova davvero Ci attribuisco 


no I intenzione di distruggere t 
partiti’ No l uninominale dei 
referendari nnnova la forma 
partito che ha prodotto I oc 
cupazione dello Stato c la de 
vaMa/ione dell economia 
Va bene, ma Segni cosa fa? 
Doveva uscire dalla De. 
Adesso si allinea al nuovo 
leader? 

Lo scenario da cui C scaturito 
il movimento di Segni non è 
cambiato (1 rinnovamento 
non pavsa solo per i partiti In 
una situazione di crisi come 
quella che attraversa I Italia 
bisogna mettere tutte le bar 
che in mare L esistenza e lo 
sviluppo dei Popolari sono 
una garanzia anche per Marti 
na/zoli Come finiva il discor 
so al Palaeur’ Non ci ferme 
remo Non ci fermeranno In 
somma non esiste il proble 
ma Segni-Dc m termini di ap 
parlenenza o meno al partito 
Questo è uno schema vec 
chio Ecco IO a questo punto 
parlerei di collaborazione 
conflittuale Ma adesso il 
problema è un altro 
Quale? 

Segni propone un Alleanza 
democratica al mondo laico 
alla sinistra democratica agli 
ambientalisti Cosa risponde il 
Pds’Io capisco le difficoltà le 
preoccupazioni possono es 


serci dei costi da sopportare 
dei rischi da correre 
Non si può però Imputare al 
Pds di non aver pagato sulla 
via del rinnovamento... 

Non c è dubbio E sono Tulti 
mo a volere il rafforzamento 
di una sinistra attardata nelle 
nostalgie de) comuniSmo e 
nella conservazione dell al 
tudie sistema Ma il Pds non 
può rimanere estraneo a que¬ 
sta fase di movimento Smen 
tirebbe la sua ragione sociale 
L Obiettivo ò pur sempre un si¬ 
stema di alternanza da co 
struirc 

Nel quale Segni c 11 suo mo¬ 
vimento esprifflODo, secon¬ 
do molte opinioni, U polo 
moderato, persino “di de¬ 
stra" .. ^ 

Non siamo ancora a questa 
contrapposizione Oggi biso¬ 
gna uscire dal pantano non 
stare a gettarci schizzi di fan¬ 
go in nome della destra o del¬ 
la sinistra Viviamo una fase di 
transizione probabilmente 
lunga Riforma elettorale ma 
anche nsanamento della pub 
biica amministrazione nord» 
namento dello Stato sociale 
Mettiamoci attorno a un lavo 
lo e verifichiamo gli spazi da 
|x;rcorrere insieme Gli espo 
nenti del Pds più attenti alla 
realta dell economia di mer 



Pietro 
Scoppola, 
esponente 
del movimento 
dei Popolari 


calo non hanno idee mollo di 
verse da quelle esposte da Ro¬ 
mano Prodi sabato al Pa 
laeur 

Allora, la discriminante è 
un’altra? 

SI tra chi vuole cambiare e 
chi vuole restare nel vecchio 
sistema Vedo un Alleanza 
democratica che si costruisce 
attorno a due nuclei quello 
della tradizione moderata e 
quello della sinistra Una forza 
che unendo queste due com¬ 
ponenti SI contrapponga alle 
Ì.eghe e al sistema clientelare 
insomma alla polarizzazio 
ne distruttiva tra Nord e Sud 
del paese Una polarizzazione 
tutura nel segno del sistema 
del! alternanza tra moderati e 
progressisti si definirà nel 
tempo Nulla ò scontato 
Ma, nell’lminediato, cosa 


proponete? La crisi non 
aspetta.. 

L Alleanza democratica non è 
una somma di partili Anzi 
per una certa fase è necessa 
no che i parlili stiano m se¬ 
condo piano in qualche mi¬ 
sura arretrino Penso di prossi 
mi appuntamenti elettorali 
Nei Comuni sia la De che il 
Pds nonché i laici non do 
vrebbero presentarsi con i lo 
ro simboli Nell ipotesi che si 
realizzi 1 Alleanza esponenti 
qualificati di queste forze par 
lc*ciperebbero a liste di coah 
/ione insieme a movimenti 
della società c ivile liste omo 
genee ad un programma defi 
mio 

E cosa resta del partiti tra¬ 
dizionali? 

Nell Alleanza raccogliamo dei 
nuclei senza l«i presunzione 


d) cancellare identità storiche 
Non Io nego é una -sfida per 
tutti A questo proposito au 
spico interventi significai vi - 
de) Pds e di altri - alla conven 
lion di sabato a Rom i 

Quale soluzione se cade 11 

governo Amato? 

Non condivido 1 asprezza del 
la sinistra contro la manovra 
economica del governo Si 
può SI deve correggere e mi¬ 
gliorare Ma è nell interesse di 
lutti che riesca Un altro gover¬ 
no’ Non vedo un alternativa 
pronta Condivido la proposta 
avanzata da Ermanno Compri 
al Palaeur un governo forma 
loda personalità scelte dalca 
po dello Stalo fuori dalle logi 
che imposte dalle delegazioni 
dei partili che sono la nega¬ 
zione del dettalo costituziona¬ 
le 


Le confessioni deH'esponente scudocrociato sui cambiamenti al vertice della De. «Ricordo De Gasperi, aH’improwiso restò solo» 

Piccoli racconta: «Non è facile uscire di scena...» 





Napolitano 
d’accordo 
con Scalfaro 
sulla Lega 


«Credo che il presidente della Repubblic a ibhi.i ùfi n ^ Uo 
concetti e pr ncipJ 01 carattere generale c ibb i rn tu i.naiu 
la Lega a coiti fxjrtamenli ehe qualsiasi forza polilic a re s[>on 
sabite deve osvservare» Con queste pirole Giorgio N jpoht i 
no (nella fotoj ha condiviso leeritiehc mos^ daUapo del 
lo Stato Oscar Luigi Scalfaro alla lx»ga Nord |)er i suoi onen 
lamenti ^secesslon^sll» Il presidente della Cantera ha soUoli 
neato inoltre che Scalfaro ha fatto tutto ciò con «grande se 
nelà» «Sono lieto - ha concluso Napolitano - di dargliene 
alto» Le considerazioni del presidente di Monlt*citorio sono 
state raccolte nel corso ridila presentazione di Mat< naJi (h ’t ì 
Repubblica una raccolta ragionata degli alti dell Assemblea 
Costituente e del Parlamento repubblicano AI ve>liime pa 
irocinato dalle presidenze di Camera e Senato hanno pane 
cipato numeroM studiosi tra i quali il curatore dell edizione 
Alfredo Infogli presidente dell Istituto italiano «Jacques M.i 
ntain» I^eopoldo Fha già presidente della Corte c ostituzio 
naie e Gianni Ferrara docente di Diritto costituzionale a Ro 


Per DddrC SorQC «sono sicuro che Mdtiinaz 

Il licuscyicuiliu jIi del purtilo 

non e alternativo Pos.sono lavorare insieme 

^ M:irin <pnni Periodo costituente 

a IMailU durante il quale s, dovTinno 

realizzare le riforme Milu 
zionali e all interno del par 
tilo trovare identità regole e classe dirigente eonipletamen 
te rinnovali E dunque la logica c 1 elica politica a unirli» f- 
quanto affemia padre Bartolomeo Sparge in un intervista al 
Matiino nella quale il gesuita afferma che -Martina/zoli h \ 
in mano 1 arma vincente per non restare prigioniero delle 
vecchie correnti democristiane si chiama regionalismo» 
«Se dipendesse da me - dice ancora Sorge punterei su un 
partito popolare nazionale articolato in realtà reg onaii con 
grande autonomia dai popolari delia Lombardia a quclu 
della Sardegna Sarebbe un modo per lasciare ( -uere c lò 
che è morto della vecchia De e realizzare la giusta sintesi Ua 
I valori del passato e il nuovo fermento del mondo cattoli 
co» Infine rispondendo a una domanda sulle possibilità di 
successo del nuovo segretario della De padre Sorge sostie 
ne di non sapere se «questa nomina sia amvafa troppo lar 
di» «Certo conclude - la speranza é sempre I ultim j a mo 


Furto Un furto é sull' compiuto in 

Rrocria bcrata nell ubitdzione de, 

** , lon Mino Mdrtinazzoli '1 

noli dbitdZiOnC tutto O dwenuto verso le ore 

u. IH. uiiH«.&wii unifjniiliare nel C|uar1ii.rc ri 

sidc'i'. .ik di Bompiano alla 
penferi. della citia I 1 idri 
hanno approfittalo della momentanea assenza della moul e 
di Martinaz/oli Giuseppina Ferrari nustendo ad aRire indi 
sturbati 1 malviventi hanno rotto una I.nestra a' pruno piano 
e sono penetrati all interno dell abitazione impovsess«indo 
SI di tutti 1 pezai d argenlena della casa di altri oggetti di va 
loro e in particolare dei gioielli della moglie di Martin izzoli 
Il valore complessivo del bottino secondo una prima slim i 
degli investigatori si aggira attorno ai cento milioni 


Mario Segni Sabato a Roma all vssem 

andrà Sinistra dei club 

, che discuterà la proposti di 

dalla «Sinistra •Alleanza democratic i» < i 

,»|||l«>s anche Mano Segni U) 

UCi UUU ^ alferm.i ( gli stesso III un in 

tervis' i rilasciala all Limipi'o 
fella quale d chiara anche 
di non aver ancora deciso se i suoi «Popolari per la rilorma 
saranno o no presenti con liste proprie» alle prossime eie 
/ioni amministrative II leader referendario inoltre non é 
sorpreso dell attenzione mostrala da I rancesi o Cossig i per 
il suo movimento mentre é preoccup ito per 1 1 propost.i 
•pericolosissima» della Lega Nord Per Sogni I Alleanza de 
mocratica è «un modo per dare risposta ai problemi italiani 
e insieme reinventare i! modo di svilupp.ire una presenza 
cattolica nella società civile» Alla domanda se abbia trovato 
degli interlocutori a sinistra -MariottO' risponde che -la smi 
stra Italiana ha avulo da un lato una lunga egemoni i comu 
nista dall altro un personaggio di grande rilievo come Craxi 
che però da qualche anno si é traslormalo in un ciziiscrvato 
re anzi nel capo dei conservatori Sab.iio comunque elsa 
rà una riunione della Sinistra dei club C i andrò-Segni so 
stiene inoltre che -é importantissimo- che Martelli sia per 
I uninominale e che -in qualche modo man -lenio assieme 
sulle riforme- 


Andreotti: "Stdmo Idiiti nid non si uno 

«I nArlAinPntAri troppi- .» I eloquc nu molo 

«I panamenran noirs- 

sono tanti di Giulio Andrwtli svili Furo 

ma non troppi» 

••■w ■■WB> w|F|rB manj sulla proposta di n 

durre il numero dei parla 
inentiri I ex presidente del 
Consiglio fa notare che «nell Italia molto piu piccola del 
1880 I deputati erano 500» mentre ogpi'a Lamcri nc conta 
630e il Senato 326 «Poiché le compelcn/e sono idc ntic \ c - 
scrive Andreotti - ò lecito domandarsi se siano trop))o tari 
cali di lavoro i senatori o se potrebbe operarsi un i forti ri 
dazione a Montecitorio» Quello che certo» che «tra modi 
ehe nell dtlLiale fase di rilettura della Costituzione vanno 
sciolti vi é quello della composizione del Parlmiento ' ina 
sola Camera o due' E m un taso o nt li altro ò giusto i! 
quantum sin qui vigente in Italia'* Li rubrica si tontlude 
con una sene di dati sulla comtwsizione dei Parlaint nti evi 
ropci e americano dai quali si evince ehe il rapporto ti i rap 
presentanti e popolazione C di 15 8 eletti su eentomii \ t itlj 
dini in Lussemburgo 6 5 in Irland \ ^ in [3(dgio ^ 5 in D mi 
marca 3 in Inghilterra l 9 in Cìre^ia 2 i in l'ort rgallo i (> in 
Francia e in Italia 1 5 in Spagna n in Gl inda 0 U m C)trin \ 
ma e 0 2 negli Stati Uniti 


GREGORIO MNE 


Le sconfitte c le solitudini dei segretari dici raccon¬ 
tanti da Flaminio Piccoli 'Ricordo De Gasperi, so¬ 
lo E capii com è il mondo» La tragedia di Moro 
«Quante angosce C è un anello della catena che 
sfugge E morirò scn/a conoscere la venta» FanfanG 
«Attivo» Rumori «Sarà rivalutato» Martinazàoir «Ha 
I immagine E Andreotti 'Quello che noi buttiamo 
nel partito, lui lo butta nei suoi libri» 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA «Non v ò dubbio 
ehe un partito eonve il nost-o 
macina molti uomini di pou re 
F che molti tra di noi s< ntono 
più l<» forza de) potere ehe 
quella delle idcc Sornione 
seduto su un divano in un an 
goto nascosto del Senato 1 ! v 
mimo fVeoIi pirli di Mirti 
nazzoli e del! i sua De F cosa 
raccont I il vecchio-Flam» lex 
segretario i! e apo dorotto’ 


Iornano illa mente i ricordi 
episodi dun storie di scontri 
vecchi di anni e forse mai sopì 
ti F VISI '"Oli ehe affollano la 
stona del nostro dopoguerra 
De Gasperi t Rumor Andreotti 
e /aeeagmni f come 
un ombra incancellabile Aldo 
Moro con il suo martino e i mi 
sten ehe cireondano la sua 
morte «Mi creda io non ho in 
zicle non ho tristezze Per me 


non ho mai sofferto M i soffro 
nel vedere ccrtf riise certe be 
ghe» premette Piccoli prim i di 
lasciarsi andare ai ricordi 
Da dove partire' Da lontano 
che è meglio Da Do Oespcri 
ma da un De Gas^)ori se onfitto 
fatto fuori dal governo Fra il 
luglio del 53 presidente Pk 
coll Pesa la sconfitta nel 
partito’ «C é la soUludinc 
Nell estati del 53 De Gasperi 
VI nne a Ircnto Ad attenderlo 
eravamo solo in tre quattro l o 
portammo in un bar li vicino 
pL*r offrirgli un caffè Fra solo 
Capii alloracom è il mondo F 
poi' «Poi lui soffri nioltivsimo 
nel 5^ 1 anno della sua morte 
Andai a trovarlo a Castel Gan 
dolfo con Fisa Conci una no 
slr v deputata Fra niolto mata 
to ma CI fece una descrizione 
profetica dei difficili anni che 
sarebbe ro venuti Io ero molto 
atfezic>nato a De Ciasperi Sta 


un attimo in silenzio il vecchio 
capo dorotco come se friigas 
se nella memoria Sospira 
«Certo fu una decisione delle 
lite sfere del partito quella di 
liquidare De Gasperi »Giàa) 
iora c era Andreotti no' P e lie 
ecjmbinava’ Anche lui era vici 
no a De G«isperi «Era sol*ose 
gretano ma Comunque di 
questa faccenda parli con lui 
meglio lo magari dirò qual 
cosa prim<i di morire» 

f" questa la solitudine che si 
prova do[>o una sconfitta se 
natore Piccoli’ «Eieh ci sono 
momenti di amarcvza» Di cfie 
gentre' «hcco vai ad un as 
senìbiei fai qualche passo I) 
in mezzo e improvvisamente ti 
accorgi che non ci sei piu Nes 
suno vieni a stringerti la ina 
no Per fortun \ io fio sempre 
avulo molti rapporti con la pe 
nfena del partito Exf anche al 
(estero Ix) sa che mi scrive an 
cora fsim II Sung' Kim 11 Sung 


chi’ Il dittatore coreano' An 
nuisce soddisfatto «Flani 
Rficconta «Mi manda delle let 
lere Perché accompagnai lag 
giu da lui una volta una dcle 
gazionc della IX c un alba 
volta una deteg<i/ione della 
Camera Mi manda anche dei 
loro medicinali F i libri Dio 
quanto scrive'» Meglio tornare 
ai (atti di c ìsa nostra senatore 
Si ncord i di quando la doveva 
no eleggere segretano nel 75 
e invece saltò fuori /accagni 
ni' Fu un bruito monienlo 
quello’ Si andava avanti stali 
camente da giorni c giorni Mi 
dissero preparati che tocca a 
le Avc»vo anello pronto il di 
scorso d inveslitur.i F invece 
c er<» già I ordine di non votar 
mi F mi accorsi da certi movi 
menti che orm ii si punì iva su 
/.ICC agnini Soffrì di questo' 
«Glielo rifieto io non provo in 
vidia Ho avuto momenti fclKi 


c momenti di gr inde infelici 
tà F li suo momento di mag 
gior felicità politici' «Nell 82 
quando dopo un estate lor 
mentala dalla simstra facem 
mo I assemblea dogli esterni 
I dei SUOI pred»x:esson cosa 
dice’ Di Fanfant ad esempio’ 
«Fra molto attivo molto tmpo 
guato molto pragmatico F 
Rumor’'Sonostalo al suo lian 
co fino all ultimo giorno dell i 
sua vita Sara rivalutalo 

I Aldo Moro senatore' CjIi 
ocelli di Piccoli frugano lungo 
il corridoio Mormom «Avev-. 
una preparazione intellettuale 
altissima una visione {Xilitica 
pm avanzata di noi tulli Rieor 
do 1 ultima volt i che gii p irlai 
due giorni prima del suo se 
(lueslro Fra notte noi de no 
enstiani erravamo radunati alla 
Camilluccia jx^r fare la lista dei 
ministri del governo Andreotti 
lo ero capogruppo a Monttxi 


tono Ad un certo punto Moro 
mi prese sotto braccio e mi clis 
se Andiamo fuori a prendere 
un po d aria Vede io djdo 
roteo ero meno con/into di lui 
dell intesa con il Pei Lui som 
se indicò i fogli sparsi con i 
nomi dti futuri ministri e com 
mentò Lasciamo die il Pci li 
von a questo governo pe^rehèi 
comunisti dc^vonci imparare 
quanto sono dure vicende di 
questo genere Poi il suo ra 
pimento le lettere c he indiriz 
zò anche a lei i ammonimen 
to alla De «11 mio sangue ric<i 
drà su di voi» Cosa pensa og 
gl senatore' «Ricordo le notti 
angosciose a piazza del C>esu 
Penso alla sua disperazione 
nel sentirsi abbandonato dal 
partito Mi cficevo c se fossi al 
suo posto' Perché nt ssuno mi 
aiuta’ Quante volte mi sono 
chiesto er.i meglio trattare' 
Quanti problemi di coscien 
za Ricordo il coragpiodi Zac 


ragnini V se ini permette an 
che la limpida figura di Berlin 
guer Ma non tcxrclicrci nulla 
di quella tragedia Si é s-volt t 
come doveva svolgersi nel 
I opportunismo di quilcuno» 
lx*i ila continu ito ì parlare di 
misteri intorno a quell assassi 
mo "Non si sapra ni ii la ve n 
la C é un inello della ( Uena 
che conhnvia a Muggire Forse 
gli stessi briP^’isti furono <iggi 
rati Sono ancora adesso an 
goseiato penso tilla se liguri 
nel lasciar morire un uomo si 
mile Forse un giorno chiss'i 
l » verità verrà fuori M i io mori 
rò primi non 1» conoscerò 
mai» 

r Martnaz/oli le piace co 
me segretario' Alcuni suoi 
oassaggi in ( onsiglio nazion i 
le mi hanno c ojiimosso comt 
quando ha raccont ito del no 
stro consigliere che si mette i 
piangere mentre quelli dedl i 


lx*g 1 gli grid ilio 1 ic‘ro I u'ro' 
in qiu sto moMicntt» dire tele 
va be ne 111 un i oi oii.i iiiim \ 
ginc 1 1 1 De SI cliinoslr i I uni 
co p irtito clu s niinov i d iv\ i 
ro M 1 seeondo k I so; r ivMvt 
r 1 il Bi jiK ofit)ri M < sgn ird 
de-*! vecchio 11 un si \r n i ('i 
irom.i dx I elle m ehe e Io elle 
di SI Un [> irtito ji e e nlro 11 
vvu'k in q\K sto 1’a se Gride 
\o ind.kn 1 lut i si vot i 1 
rumore de i p issi t e < mu ini 
pliltc ite» IK 'le s il< s( le nm e 
vuote di 1 il iz/r> M k) iid i 
l n iiltiin i (OS.I sen ilon e o 
me m 11 An In eitti crai tuli j 
que Ilo che h i r >p|>re se ni i ( 
non )i i ni n f il[( il se gre t ino 
del pulite Sili un piceok) 
sorriso seitlo i h itf grigi elei 
ve*< cliiet e ipo doiote o Pe le t e 
gli pi K e lono piu gli ili in di 
geevf rno Qiic Noe he noi bulli i 
ilio nel p irtito lui k) hutt i ne i 
SUOI ht>n Iz 1 li 11 i letti 


f 
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Politica 


Internista al presentatore 
che a «Milano, It:alia» 
ha «affrontato» i lumbard 
«Ora il Sud reagisca» 


«I seguaci di Bossi? 
Possono essere pericolosi 
È gente che razzola bene 
predicando malissimo...» 


Arbore dà la lìnea sulla Lega 
«Fateli parlare e sorridete» 


K<-[I/O Arbore uomo del Sud dlfronta sul palcosce 
n'co di Milano Italia il Nord della Lega Lo fa forte 
degli oltrt sei milioni di telespettatori sparsi lungo 
li penisola thè giovedì scorso hanno realizzato 
un i soda d unita d Italia a mezzo telecomando se 
«tiendo la sua trasmissione 'Napoli International 
Ma la Lega [)er Arbore cosd-’ È vero che i leghisti 
razzolano bene e [rredii ano male'’ 


MARCELLA CIARNELLI 


IH Ki Al \ [\ r nioslr tri 1 il 
I Mn ft in/i i del Sud tM ilt 
s d tis tu 1 itu z/a ili et iiiu 
11 (. t/ n< 1 ‘ yli C pili L 
Il il* I I r* !( MMotu [ *i ti 11 itto 
L I V* di storso tt nt lido in< 1 io 
I 11(1 IV ir ti li h W sth( rrni oltre 
s« n ili ini di I il \iu sp vrsi lut\ 
L, j ti t 11 i ['L ìisola * lo Ii< f i' 

I I iltr I SI r i ind iik'o i dista 
f r t t V, 1 i f u 11 i (.ori q li III 
( ^ I i n* il i Ir isiiussi 

t II. I I rru r «Mil ino U ili i 
‘ n/o Ari) ir* 11 f)rov i st'u r 
/ I k 1 ) m I non troppo a dimo 
tr irr iquillithi vorrebbero 
vuN rt li ili 1 in tanti pi //i 
hi uniti i*' mmlio 

mu*tica In aiuto della poli 


tica è possibile? 

Sono un po sorptisodiciutsio 
mio involontario ( s.s< re assur 
to li molo di paladino ck II uni 
f i d Itali » sjra/ic d «Napoli In 
tcrnationab lo qut I proi^ram 
ITI \ ! ho fatto con amore ( tra 
sporto c con il compiacimento 
di mostrare che il Sud non 0 
so ocamorra mafia disser^l^l 
itisoiust^ iruduci/ionr incii 
ria Posso e ’( nc irli tutti questi 
m ili sono del bud o so «luah 
sono i ne^stri proble mi C 0* pt 
rò 1 iltra mc'rean/ia che òso 
prittutlo 'irtisticd le parole 
d amore le c in/on i suoni f* 
h(isolato (ar sedere ara Napo 
Il nC- nloocjr ifiCii nò se imicia 


t \ Vattimo /incotte < d diri 
hanno poi scritto che io per 
una seri ho unito il Nord c il 
Sud Me lo hanno poi c(jnfer 
malo politici I uomini d indii 
stria di cut non sodili f ire i no 
mi fx:co mi h inno di'lo tos] 
SI combatte t'leqhismo 

Sei d accordo con questa 
lettura dei tuo lavoro? 

È proprio li mia tesi Noi del 
Sud dubbi uno rispondevi. iH* 
prov*xa/iom riconosci ndo il 
valore c la laboriosità dei no 
sin amici settentrionali ma mo 
strando poi k nostre operi 
Dobbiimo nsponclerr een i 
[)e nsu ri le p irol* i k n 

Ma si può dialogare con I le 
ghlstl*» 

F possibile farlo c<jn il sorriso 
incile s( B(xc i su quislo mi 
h i ripr* so /\kun( volt* il som 
so perd mi h i permes,o li 
coiU|Uist ire t let,lnsti [)n senti 
illa tr ismissionc Ut pi ile i 
fredd i ili ini/io all ì fine mi h«i 
rispott ito pe*- poi elimostrirmi 
meli* iTiulla simp iti i 
£ la storta che I leghisti raz 
rotano bene e predicano 


male? 

l h<i ditto perché nc sono 
convinto Razzolano Im ne per 
ehi ilmetio finora rni sembra 
clic non siano stati eorrotti 
(trinili k i^eezioni elle CI so 
no ovune^uc ) dal R\la//o dal 
poteri Sono lavorai 
che SI écosiriati un luturoeon 
le proprie mani che* agisce in 
buona k de Ma prc’dictino in i 
lo Non mi convincono le loro 
idei seissonisti proprio nel 
momento in eui e é piu biso 
gno d unita di fmntt ill<» (o 
muniti intornazioiiak fxr n 
eoiujaisl no un ieri dibilit v 
Se dovessi curare la loro im 
niagine cosa consiglieresti 
ai leghisti? 

[I consiglio non giu lo direi 
Iki forisi o dart un eonsiglio 
tk,li litri f d é e)iu Ilo ili f ir p ir 
lire molle» i kghisti Ikrdìé 
irido hi in qui sto modo Vi r 
rcl)i»c (non iiiu Vi ntA chi sol 
to sotto se nc andrebbero \o 
k ntii n con 1 1 G( rm una l\»r 
troppo i re'do che culli/ione 
r inno incor i vittorie* m i spero 
che ci si mohilu» tutti non in 
dtfes i del vici Ino ma per un 


rinnovamento ve ro dt II i politi 
c i Italiani Con questi non si 
può scherzare Sìjiio d accor 
do con Albi roni i he ruordan 
d(j (il \n Battista Vico ha detto 
t hi k involuzione uitont me 
non SI presentano scinpri all i 
sic ss I rn mie ra Mi sotto int n 
lite sjjoglie sotto altr » forma 
( redo chi la Iav i si i un feno 
rru no di rta/iuiu i \\ parola 
re izione pu*'^ esseri Iella con 
molte slumalure 

Vico non citato a caso, dato 
che ò un filosofo del Sud? 

No M I pt rché tra tutti i filoso'i 
é uno (lei p(x.hi elu non ha 
sbjgiìlo ni I suo piccino 
M irx invece purtroppo ht 
sbaglialo 

Altri appuntamenti per riu 
nireritaila? 

\i>n mi prendo sul strio Ma 
mi pi K i eh( il prt>gr unma s» > 
st Ito U ttoi osi I li( Ut g* lite mi 
\bhracv I e mi sussurri vivai I 
t ilia Ce no che se il mondo ar 
tisiieo ancora super pirtes in 
pirticol ire qui Ilo di noi dilla 
musica SI dovc'ssc mobilitare 
nel mio piccivlo nonna tirerò 
indii Irò 


Rognoni (Pds): «Ma ora alla testa della tv pubblica nominiamo solo cinque consiglieri» 

Commissione Rai a Radi e Intini: è polemica 
E la Corte dei conti boccia viale Mazzini 


il (k l uti'UKj Radi C- il nuovo presidente della com¬ 
missione parlamentare di vigilanza della Rai L ha 
spi nt 1 ' 1 lontro ii t tndidafo del F^ds Cnrlo Rognoni 
-he ha ottenuto 1 voti (contro i 21 del presidente) 
Vice sono stati nominati Ugo Intini e il verde Mauro 
Paissan 11 Pds chiede nuove regole per la nomina 
de' consiglio di amministrazione La Corte dei conti 
■>ui bilanci Rai T roppe spese 


STEFANO BOCCONETTI 


M kiAI \ Ire scrudnii f\;i 
i 1 im i I 1 il I I lU I C s u 
1 mo K uh ik * s u* < ktl ) 
pres denti ik 11 i eonim ssioiu 
) irl un* n au di vigli \n/ \ sull i 

< u ! fi I s'ìuf i II i sul c intlid i 

o delle I ‘'òfi »lo 

( ( irlo Rognoni ( li ho ni lie 
ist il( f’cls A K id all ultimo 
nom* nk òvinuk» i mine are 
I K fK i voto (1* I r ipprosen 
int* I fu r ili I loto B ittisiuz 

ZI (fu *’* st ito pok mii ivsimo 
-N( n ì o {» irt* ei[)<ik) aila sedi. 

j c W é s* Il 1 un 1 dimosir i 
/ioni k I trrog m/ \ tk mixri 
t UK IX I I s I Poi* ruK a 

I I nturn i \ll i naggiC' m i 

< »( (ro li neo [ir* sid* nt( R k1 

II I incili iunirò 1 itun Ieri in 
h Ili omrn ss oru f: \ aiu fu 

! r vs* 1 ) > tll i 11 jiniii ì di 'uhi 
gli jltr (K irli fi ( Jii d I voli é 
s( il * li tt ) \!( ( pn s d* nt* il 
|)f r! iv >< * k il i Si greti n i di 


VM del Corso I altro vice prc 
sidente sir"» mvete Mauro 
fkussan verde che ha raccolto 
lesoti Infine iscgrotin Elisi 
bt ha di Prisco [ U voti) o il so 
< 1 ildemocr dico Pa )lo Romito 
iJl) 

'.(iiiunovoli {^maggioranza 
nsicativsim \ visio che i mc*m 
bri dilla commissione sono 
quirania) contro dodici Che 
sonotlivcrk ti 13 quanti icon 
sens fu o tenuto Rognoni Se 
gno tfie k opposizioni sono 
riuscite I trovare una -base co 
mune ( [ler usare le |)arok di 
flisibetti Di ferisco) Tanto 
piu nnpor*an!e ili vista dilla 
normn i del nuovo eonsiglio di 
uTiministr izionc Nomina che 
cl ;vTibbi ess( re il primo atto 
dilli (omrnissione di vigilali 
ZI Normn.» efie aIme*no cosi 
cfiiede h Querela do.Ti f)b( 
ivvenin eon nuTdalitò di 1 tulio 


nuove Qii ili ' le ha sjiie'g tic 
( ri Carlo Rognoni Fceo di 
che s tratta -"si seolgmocin 
qiu i^L. il 11 . «.o ne <*ggiy 
consiglien di unminiNtrazione 
Li scelga la commissione di vi 
gilan/a con un nummo d due 
terzi dei voti i garanzia clic si 
tntti di profession'ilit\ indi 
scusse cinque consiglieri di 
gannzM sceglier inno essi i 
nuovo direttore gener ile c no 
mineranno al loro intorno il 
nuovo presidente della Rai 
Spetterà ai cinque scegliere 
anche i direttori di rete c delle 
testiti sulla h ise d rose di no 
mi 

Regolo nuove clunci le '\r 
chò le attuali non reggono piu 
l ( lezione di ieri percsempie» 
Inora dopo lo seri timo era 
già bag irre della dicfiiara/io 
nc di Bdttistuzzi sé gui ditto 
Ma sulla nomin i di Radi c di 
Inlini fi.uino preso posizione 
molti c p* ratori ilei! inforni i 
/ione Ourissim » é quelli di 
Giuliano f ( rrara Che dice «Di 
fronte »d un irismissione in 
eui SI parlava di sesso in p'^ima 
serata su Italia I - k /ioni d i 
more - Radi non lia esitato a 
prendere earta e p* nn i e » 
sensore sul fkipoio uti irtieo 
lo di sapore inlirnidatorio 
Avere come controllore s ipre 
mu e vigli Ulti un p*‘isc)n iggio 
i fi* fi i il niosir ito di avi re il vi 
/IO (li 11 oltran/isiiKJ e k 11 mie 
grilismo eonff ssion »k mi 


s*.mbr» pericoloso I sulla 
Stessa *'lined“ anche i com* 
monti di Marco Pannclla -Il 
uidcm ivadi luuiii i di una 
fiellezzd unica quasi perfetta* 
Con ironia anche Ucommen 
to del repubblicano Gualtieri 
Un rinnovamento davvero ra 
dicale» Più -secche- invc’ce k* 
parole del verde Ruiolli -Radi 
cd Imim"^ Pasdaran della lot 
ti/zazionc» E i due come n 
spendono'' Il neo presidente 
alla domanda di un cron sta 
(-la nuova parola d ordine sa 
rù via i partiti dalla Rai’ ) ha 
risposto B<*h non esageria 
mo » li suo viro Intuii invt 
cc pirla della necessità di 
-cambi vrc U legge vici 76 
l egge clic partiva da presup 
posti - il monopolio Rai c 1 esi 
stcfua di tre grandi aree politi 
che - che non esistono piu» 
Altre poIerniclK accompa 
gneranno 1 analisi - resa pub 
blica ieri - che la Corte elei 
Conti ha fatto dei biluiiei Kai 
Mane ino i numeri sull ultimo 
inno uTi le cifre di quelli prc 
cecknh scino disastrose Al 
punto clu la Corti dcnuneia 
1 \ consisti n/a dt e is unente* 
sovTacfimcnsKUìat i dt I perso 
nik -il m issicelo onere rela 
tivif a collaborazioni esterne 
il fx*s Ulte indebitamento -i 
(reciui n*i sfondamenti dei 
budget di spi sa il tutto eon 
un ionstglii) d amministr »/io 
ne '•caduto d ili b^> *. che qu n 


di «andrebbe imnìnieditaman 
te rinnovato* (sempre parole 
della (’orte dei Conti') F que 
sto il clima che accoinpagna 
decisioni importantissime per 
la vita del sistema radioiclevisi 
vo Stamane fra 1 altro il go 
verno dovrà preseniurc due 
decreti Uno ui prorog.» delle 
concessioni l altro suìk risor 
se della Rai e sulla pubblicità 
Nel pnmo caso le associa/ioni 
di settore (cioè le organizza 
zioni delle emittenti locali) 
hanno già detto che a loro non 
piace come vuote intervenire il 
governo L altro decreto (oltrt 
all i riaffcnnazionc del princi 
pio che la Rai é -pubblica*) 
congeli il canone televisivo 
ma soprattutto lasci.» sosl »n 
zidlmcnte le cose come starno 
m I campo delle sponsorizza 
zioni Cosi come ò stato -ratifi 
cato» »n un accordo fra gover 
no Rai Fininvest Pug c -ga 
fante lo trasniissiom lelov isivo 
-patrocina’c» dalle ditte priva 
te non peseranno-come do¬ 
vrebbero nel calcolo totali 
dclk» pubblicità Ci- né quanto 
basta quindi perché il Pds col 
ri spo'is.ibìle del settore infor 
mazioiK Vita dica -Saribtx 
grave lIìc tale »i cordo venisse 
ren t pilo ni 1 di c reto t he il go 
verno SI ippresta ad emaiirirc 
Avremmo la tonlerma digli 
squilibri lUuaii e si bUxi he 
re*bbe uiti riomienle uno si »io 
(licose assurdo 


La legge che dà i poteri alla commissione passa a palazzo Madama con un emendamento pds 

Sulle riforme varate dalla Bicamerale 
doppio «va^o» di Camera e Senato 


i t di ri visirnie della Costituzione che saranno 
j'iopostf dalla conimi'.sione bic amerale per le nfor- 
im VI rr inno u, irantiic dai iiiect aiusini dell articolo 
di. Ila stessa t ostituzifinc c da un sur tossivo re 
ti r( ridi. ni [lopolart ' onferinatito L o ha deciso ieri 
1 la’tttiiss ni 1 uiam^ioranza 1 assemblea del Senato 
iiropuiiciaiul() il primo si alla leqgc costituzionale 
ctiet onk rist t i poteri referenti alla Bicamerale 


GIUSEPPE F. MENNELLA 
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stniiv ♦ le ni iti ri* d.i s(;ho[) 
purr( » rivisKiiu i » rifurin » Il 
lisegrm di 1 * gg* Ir »snu sso k n 
I » f’ Il »//(* \1 id un I 1 Munti 
LiturKi coni idi invece »ll i 
i. * nimisM uii ’■* i I })uten pi r 
[ n Si ut tri ili* ( uiu re i pru 

t f'i nf >rin i 1 1 numi' li 
* n/i it* K ri I il S( lì Ito do 
NT inno * sst r* s ihop* sU \lk 
(pi »ttr* ( I iNSK I * 1* (turi pn vi 
sti (I t I 1 C osiku/ fuu irtii ilo 
p( r k k ggi cl I niuil fi 1 

I < ' I si* ss I ( )s(t(uzKHu 

h 1 imi *v izione piu inipur 
I tilt* ris| * hi il t* sto invi 11 in 
mi 1 il ili i i jimnissi tru \ft ir 
i tsi tiizion ili riKU ird i pro[)r > 


irtie I MS Si i oi d*j il ti s’o 
ìrigii u * [ f< igetli prt [ ir Ui 

dall 11 miniss oni D( \ 1 iM s i 
r» bfi* f > si 11 s )t!(q i»s(i sul: m 
i) id un \ k hur \ li l s* n lU» * \ 
in I (k 11 i C muri ( cpiiiidi » 
n fi ft lidi in pi pu ire ic nf r 
in »1 s ) fd 1 w* t oru 1 n oini n 
d uiu nt It 1 l'its limi it * li 
( ( s ir s 1 M li I in\ i i n intr » 

1 ’t( inlt gr ili l< g u inzii *]< 11 i 
1 p[)i t II hur I p irlaiiii n' ire 
st ib III* i|jpm to I ili irtKf)lo 

I S (k 11 I ( ( stituzi uii I il lu I 
r* rt st i In. irs<j >f)blig iloiu; 
li li f* r' nduri) p< r c * tik rm ir* 

II [)roi ( si I (' rif jrm i ippu) 
U 1 d li I tri uni nto I il r* k 

u rulun i s ir 1 nifi sl | i r 
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tu I 1 Ui. li Il li / I ili I 

i| [u iti I r p st 1 ik f I (Is 
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li r* Il 1 m - ti I iL,L,iiint t fu i 
r iiM - Il ' i r I I I * r ir 

» PI r m» r 1 t » i o i 1 i k 1 f) 


r »z >iu ik Ik C unen d »i do 
1 impn ss < lu ( tu s) V )gh »no 
inqvnkhi mod*) iiid» bolin k 
girui/u i ustilu/ioi) >!> Il m u 
\ niim nk* ili il i (k p, i » kllur » 
( n gener ik di luti* le g »r »n 
zu uiilieak d»ll arili »>k) 

» r 1 ik I n st uno d( i foiicl » 
iiunti d< Il » |>rop(zst.i eustihi 
/IO 1 »!« SII p )ii ri di Ila t om 
nussioiH d » itu |)r» sì nt »t i eo 
m pnmo f nn u ino i nuiiu 
di vru[ip(>d< 1 f’ds 

Il ( si gtio ili li ggi i ustitu 
» Il I » if>t)rov ito i( ri *lal St 
n it > n prini i k ttiir i ittnhu 
sm »ll » eommissiom fin itili 
r »I i oiu ri *1 p( Il r » slr uni nti 
p* r 5 UK t ili I» \\\ \ riturm » st» 
tu/ n ik { sso i Tutto ili ' u 
) fii 1 / ( tu li Ik [ 1 •posti ih I 
1 » * >i *i 11 ils U 1 l'si e d< I Msi 
« (* i i «)inp >sl d » I iiKpu arti 
eoli \ I bie inierik potrà pre 
Si fil ir» 1 ri g( tti org uik i d n 

I» tm » rt 1 il VI »!l » I* !?•* si( 1)11 

i t di 1 1 ( >si 11 u < in ni 

(111 i L,g * I I r ih p r ( 
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I st it t* r iiii III ) 1 t sii ss 1 
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UH nnn mizii ranni» ad (kcu 
p irsid nfurninkii* istiliizu ni 

I p irtiri ilallesliti lulunno 
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k Ik C muri d( vunu iscrivi r( 
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progitti II ìifortni fiss melo 
i nt( rupi t m i iienu il U rmi 
rii pi r ' I loM) »pprr\ »zi» ni 
Non siriMiM) unliussi qui 
slioiu j riu udi/nl suspinsivt 
oriihisk d rinvio d( I k sti in 
lumtmssuiu (»U UH nd \ 
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ult Ulto i|U( III gl » ( s tinin Iti i 
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tue r inno i se rutililo pili si 
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i NI ( Il (il Mlr MU SI d ih I 
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u )g*> »l ri k n II luni pu|»ol m 
confi rm »livo 



«Dur», profumo 
di leghista 


■■ MIIANO Dopo «L Joisl i 
zXrrog UKc j)riOfunii sunbu 

10 ili gli inni SO li co irrn »re 
l)ur essi nz » i lu la Ligi 

Nord vom bt)e div* ntssr mi 
i)Iema digli «tnni 90 1 no 

nio della lega indossa iàm 
annulli I » infitti il fHiIkttuio 
di Ikìssi ì onihardtc iitlcrK 
niisld spc ^cindo che si 
ti itUi tli i n profinììo d.»' l<» 
no T.in« esi ma di e spre*ssio 
ne lonib.ird » Dur* in un! i 
IH SI signific ì »luro e*vidi n 

11 nu nk 1 1 U g » non si u 
I unti nt » piu solo di II* di 
elipM. ioni ik I SI ( i din 
l »1 Si ISO Dui tipi li ^pos o 
die (judli dilli leg» te 
I h inno duro) in» jnteiìile 
ehi l »m Ito aggi ttivo diventi 
un ve ro c proprio tr «ito ide n 
tifiianU (egemone ) d » 
SUOI idirinh 
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Luciano Radi e Gianni Pasquarelii 


( 1 1 


Legge sui sindaci 

Due voti su un unica scheda 
Intesa vicina tra i partiti 
sulla riforma dei Comuni? 

f-kvioiit dire Ita del sitidaco siwiMrsol ii ( s i ullt 
cornmissii-ìnt \ffari ( ostituzKjnali dell (. iiiitii Mi 
il Corel ( coinit.ito pii i rea rtlenduii i i l't ii ili ) .i\ 
V' rte Imputane renio ijiialsis.isi n 131 .H ( tu ttat'i^i- 
k) spinto ilei referi ndum e il sish n 1 n lyi ioni rii 1 
Il Regioni presentano le k ro i oni'odt diizio 11 in 
Cassazione e in t ■ o di boi i latnr 1 i r il ino 1 [niii 
lo una strategia salva refi reiiduiii 


■■ gl >MA ‘si iprt uno spiri 
gh ; pi r I i k ggt s ìli i li /IO K 
tliri tta di I sind lei i sull i nf( r 
mi i li tur ik di i nomimi Di 
cuinmissioiK All »n eustilu/ 
n ili ik Ila C ami r » s! i si i 
gin ndo i imp ISSI ehi si i r i 
di ti rmin ito mturn»* »1l irt i 
1(11» leggi dopo il inibii 
iiii ni») de II 1 pusi/iunt de I i 
sei rsa setlim in i 1 i Di si i r i 
)Tti nt »t » pi r il voto disgiunl» 
pi r siiid leu e consiglio i oinu 
Uik f li i ndo s \lt »ri 1 tee e rd< » 
s il voto unii u tun l’ds Psi 
Isdit Reti Ieri k posi/icni di I 
pirliti 111 ti mmissicni si sono 
ih nuovo iwieinili su un m1i 
svilii |H>\rthl)i pnvtikr* i 
\i ti disgiunt» > su unii » st fu 
il I lik Ili re SI truveri t '»< di 
Tonti una si hi da t tu c untii 
m la lisi 1 de 1 i i*nsigli( ri ( i 
I indili ih sind »i i e inàri blx 
)t iri j)i r un i lisi i i i onk m 
pur 111 » lini nif i c indid itt 
s n I H I) 1 un »lir i hst i Di 

I I 1 / I i su ( ui SI st 1 I au 

r i k)u privnie melii iUi> i 
g uiK nk) jjulilii o Ir » smd ico i 
lisi I ittr«verso un preniiu di 
in iggjor inz » i fu se itti n blx 
il stHondu 'urne e iht con 
s» 111 ri l)b( di ili ump »gn iri 
il k / i rii dirett i di sind iiu 
I i f iiii 1 » d* t 1 I n ig 

gl» r m » In! mi > le r l i i 

1 in lo II) V 1 Ir lur hi mi li 
ir pri » pn sidi n/ i il i viv i i 
d II i r umone di 11 i eoimnis 
sii uf Alf tri eoslituzK)!) 11 E 1 1 
s ipi ri t hi ! ipi U SI ih -disti 
f>iiir» pruporztun i im nk i s v 
gl Ir » e listi I un vinti ni é in 
eontr isio i un k spiriti di 1 r» 
firendum Annue ii inolirt 
die ogni tc nt itivo di ir idin il 
sisk in ì m vggiurit ino -s vr v »m 
pugn ilo per confi ik d itir 
imzH no d iv uVi 11 ( » irti i 

su 1171011 ili 

Referendum rcglon.dl 

(uu>ìtfU regionali hanno |>r( 
sintato un m.ittirii k lori) 
conirodcduzioni alla qucsiio 
ni sollevata dalla Cassazioni 
i prc)))ongono una strileg i 
s »ls 1 Tiferondum in e vso di 
Virddto ni g \t va d » pule dii 
la Corte ! r » ogg e domani aii 
thè 1 comitati rekrerid »n Se 
gni Giannini e Radicali pre 
scnteranno le loro controdc 
duztoi 1 il tcrnnm. pn fenssalo 
Si idi inf itti il ludi otk)l)ri t il 


1 [1 » ( n» s» 1 >, 'le d 

i. ISS l/l ] \r Vi li »rt t 

d» * i i tl I I \ il dit ili 
ti inp I I 1 » s» nk /il* li i 
fi'’mi d< III* li I ut 11) rt li -» ii 
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L’imprenditore romano 
già indagato per lo scandalo 
Safim, avrebbe ceduto in pegno 
le azioni del club giallorosso 


L’istituto bancario che 
in cambio avrebbe concesso 
il prestito è la Banca di Roma 
sponsor della Lazio calcio 


E con Ciampico la Roma 
si ritrova «biancazzurra» 


Lo scandalo Safim non è più l'unico guaio dell in'i- 
prenditorc Giuseppe Ciarrapico, giù indagato per 
concorso in truffa In queste ore sta esplodendo un 
altro caso e riguarda la Roma calcio, la società di 
CUI è presidente ma sostengono alcuni, in modo 
anomalo Le azioni della società sarebbero infatti 
state cedute come garanzia, per un prestilo, alla 
Banca di Roma, sponsor della Lazio 


FABRIZIO RONCONE 


^■ROM\ Uriti voce come 
un dlluLinante ban»elleUa «la 
squadra della Roma non ap 
partiene al presidente Ciarra 
pico ma alla La/io** ronza in 
quieta per la ciU<\ e forse piu 
che a palazzo di Giustizia do 
ve da alcuni giorni I imprendi 
tore romano <> indagalo per 
concorso in truffa continuata e 
aggravata nella vicenda Safim 
forse questa voce ^ giusto an 
darla ad ascoltare a ricostruì 
re a venficare tra le colline di 
Trigona Iranauilla penfena 
campes laggiù net centro 
sportivo dove ha sede la squa 
dra giallorossa 

«^herziamo’*' si era scan- 
daliz/atoToninoBaretta illeg 
gendario capo dei guardiani 


«Qui ò lutto del dottor Ctarrapi 
co Figurarsi della Roma sè 
comprato ogni cosa ogni por 
sona daiciuffi d erba al princi 
pe Giannini il capitano >• Poi 
ha aperto il cancello elettroni 
co un sibilo sinistro adeguato 
allo spettacolo del piazzale 
sotto il cielo grigio e gravido 
con gli alberi che ondeggiano 
lugubn con i giocatori che 
camminano frettolosi rasenti il 
muro Con I tifosi muti e sbigot¬ 
titi costretti a sopportare la più 
infingarda delle notizie por 
ché si, la voce qui diventa noti 
zia e racconta che li presidente 
Giuseppe Ciarrapico avrebbe 
ammesso tutto che le azioni 
della Roma lui le ha davvero 
cedute in garanzia alla Banca 


di Roma pegno per avere un 
prestito di ale uni miliardi Por 
rore la Banca di Roma i> lo 
sponsor della Società sportiva 
Lizio 

Cosi ilceix hiu SI chiude 1 ar 
titolo pubblicato questa setti 
mali \ da ///V/o/ir/otonti<*ne un 
muccfiio di vcritù o forse ave 
vano dav^ero visto lungo i de 
putati del Pdsche hanno opro 
posto alcuni giorni fa un in 
terrogazione parlamentare sul 
le modalità d acquisto della 
Roma calcio 

Ricapitolando l ipotesi ù 
che 1 acquisto della societù di 
talcio sia avvenuto attraverso 
un finanziamento Safirn Qa fi 
nanziaria dellFfini il cui nu 
mero due ù Mauro Leoiu 
prontamente nominato anche 
vice presidente della Roma) e 
relativa triangolazione di capi 
tali con una holding lussem 
burghesc che avrebbe saldato 
I conti con la famiglia Viola al 
tempo proprietaria unica della 
società Li costituzione in pe 
gno delle azioni della Roma 
sarebbe poi avvenuta atlraver 
due successive operazioni 
con la hge Roma scKietA f.du 
ciana dell allora Banco di Ro 
ma istituto bancario oggi nu 


n.to insieme alL Cassa di Ri 
sparmio e al Banco di Santo 
Spinto nella neonata Banca di 
Roma P c anche la data del 
le operazioni 11 maggio 
e 2 aprile 1992 Un giochino 
N( Ile casse della Ilallm 80 la 
finanziaria di cui ù presidente 
Giuseppe C larrapico sarebbe 
ro COSI entrati circa quindici 
miliardi Quindici miliardi e 
t_ome garanzia le azioni della 
Roni«k calcio 

Naturalmente in queste ore 
il presidente della hedercalcio 
Antonio Matarrese è furibon¬ 
do Un simile intrigo non sem 
bra essere contemplato dal 
1 ordinamento federale dalle 
leggi del calcio Ma non solo 
queste curiose operazioni 
messe in piedi e concluse m 
torno alla Roma erano scono¬ 
sciute pure alla Covisoc la 
Commissione di vigilanza sui 
bilanci delle sociott\ di calcio 
Che ora vuol sapere capire 
Ma Ciarrapico è introvabile 

E di lui non c ù traccia nem¬ 
meno qui a Trigona Viene di 
rado Al suo posto sc*ende nel 
piazzale uno dei tre vice pre¬ 
sidenti Aldo Pasquali Cortese, 
seno competente Se la Roma 
cji Dino Viola riuscì a vincere lo 


se udetto molti dei monti sono 
SUOI È un bravo uomo di cal 
CIO Pas()uali e Ciarrapico 
mettendoselo al fianco ha fat 
lo I unica cosa buona da quan¬ 
do è presidente della Roma 
Sostiene Pasquali «Leggo i 
giornali e di Poppino Ciarrapi- 
co posso dire solo che mi sem¬ 
bra trunquillo sicuro di se ose 
biella befì se bleffa cosi è un 
grande attore» F Mauro Leo 
ne’ «È vice-presidente come 
me ma senza incarichi preci¬ 
si » L indagato pure lui nc 
avete mai parlato in società’ È 
a questo punto che Pasquali 
allarga le braccia sorride com¬ 
plice di calcio possiamo par¬ 
lare ma d altro no meglio di 
no che senso avrebbe poi se 
in questo piazzale é tutto così 
evidente nervoso, angosciato’ 
I giocatori per esempio la 
settimana scorsa alla fine del- 
I allenamento erano negli 
spogliatoi quand ù entrato al 
I improvviso Ciarrapico Li ha 
fatti sedere e gli ha detto «Ra¬ 
gazzi tranquilli sui giornali 
state leggendo accuse false 
Sono uno pulito IO • 

Cosi adesso abbassano i 
vetri elettrici delle loro Merce 
des da duecento milioni e ber 



bollano che «finciiò ci pagano 
va lutto bene- ma si c.ipisce 
dagli sguardi che sono prcoc 
cupali ch»‘non SI sa come può 
andare a finire Sebino Nela, 
uno dei vecthi si ricorda del 
papù operaio e considera con 
apprezzabile realismo «Vab- 
bè ma anche se si dovesse 
mettere male per noi non po- 
trù mai mettersi malissimo Ti- 
riamo calci a un pallone mica 
usiamo la chiave inglese ** 

La sera avvolge tutto e 1 uni 


ca ombra che si muove veloce 
ò un omino basso sudacchia¬ 
to nonostante il fresco dei 
campi ò Ferruccio Galvani 
1 aiutante di Ciarrapico il suo 
portaborse preferito di fiducia 
che corre verso un telefono 
dove gli grida uno dei guardia¬ 
ni di Trigona «c ò il dottore 
che 1 aspetld>» Faccia che di 
venta nera Denti serrati Smor- 
fiaicia Come per una brutta 
notizia «Non SI preoccupi dot 
tore ci penso IO 


Storia di un’opera pubblica appaltata a trattativa privata grazie aH’alleanza di ferro tra il ministro Prandini e un ex deputato de 

Il porto dì Ancona? Strano affare da 80 miliardi 


Uno strano affare», disse anni fa un assessore socia¬ 
lista, e la sua è diventata quasi una sentenza Parla¬ 
va del porto di Ancona, nel quale i soldi investiti nel 
1988 - ottanta miliardi - non sono mai stati spesi È 
la stona di un'allenza di ferro fra il ministro Prandini 
ed un ex deputato de, che ad ogni costo hanno vo¬ 
luto trattative private e non appalti pubblici «Voi oc¬ 
cupatevi della città, al porto » 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 



Scarcerato 
il de Bassotti 
Un dossier 
del Pds 

■n ANCONA È stato scar¬ 
cerato ieri dal Tribunale 
della libertà Alfio Bassotti 
segretario regionale della 
De arrestato il 25 settembre 
Il tribunale ha riconosciuto 
gli indiai di colpevolezza 
ma ha ritenuto che il reato 
da imputare non sia con¬ 
cussione ma "corniziono 
impropria susscguimlc' A! 
dirigente de - accusato di 
avere preso 250 milioni por 
la sede del suo partilo - la 
Prex lira delhi ref)ubblica ha 
inviato ieri un altro avviso di 
garanzia per «abuso patri¬ 
moniale in atti d ufficio 
Contro la sc<ircerazione n- 
c orrerà in Cassazione 

li Pds regionale ieri mat¬ 
tina ha presentalo un dos¬ 
sier dal titolo "Iceberg p>or 
indicare < la parto emersa di 
un sistema di potere che ha 
governato e gestito la no¬ 
stra regione* «È nc'ccssario 
che SI coslRiisca - ha detto 
il segrel.irio regionale Fran¬ 
cesco Baldarclli - una co- 
scicnZfi civile ed un senso 
comune piu ampio che 
mettano in evidenza come 
la 'vicenda morale sia pre 
sente in maniera drammati¬ 
ca anche nella nostra regio¬ 
ne* 

Massimo Paletti segreta¬ 
rio della r\*(Jerazione Pds 
ha ricordato sempre ieri 
che «gli arresti di Longanni 
e dei ^in/ionari ministeriali 
non hanno destalo sorpre¬ 
sa fra coloro che hanno 
combattuto i' piano di neo- 
struzione*' L» richiesta di 
cjLiesto piano ricorda Pa- 
celti - fu fatta cKi una giunta 
De - Psi ed il FAi - era il 
1974 - votò contro -Nel 
198^1 IO stesso <illora vice 
sindaco della citta dichia¬ 
rai in c’onsiglio comunale 
che la vicencla piano di ri¬ 
costruzione poneva ad An 
cena una sena ciucstionc 
morale pcrchò si stava 
creando un<i sorta di mo¬ 
nopolio delle opere pubbli¬ 
che» Domani venerdì alle 
18 organi/ZtUa dal Pds ci 
sarà in [uazza Roma una 
mani(est<iz!one con Massi 
mo D Alema per un alter- 
nattv<i p'ogrammritiCfi c 
morale 


■1 ANCONA il porto dorico 
dovrebbe evsere qiMsi Uitto 
nuc^vo una banchina c on diga 
soqofkiUo magazzeni e sevizi 
generali una nuova dar^cn i 
eollf’gamcnti ferroviari Tulio 
decisone! 1988 tutioapprovi 
lo e finanziato 8i dovrebbe ev 
sere almeno a metà dell oper ì 
ed invece non si ò fatto nulla II 
motivo'’ «P uno strano affare 
disse nel 1990 I assessore co 
munale Massimo f arnilian so 
cialista "Le responsabilità so 
no dell ex ministro TT’anclini t 
del suo alleato qui in Ancon i 
Gianni Cenoni che hanno 
bloccato lutto per anni [K*r g** 
stire i soldi a trattaUva privata e 
non con ap[)alti pubblici* Chi 
fa questa accusa ò F.ugcnio 
Duca li consig'iere piediessi 
no alle’ CUI accuse tanti si sono 
fatti attenti dopo che Fdoardo 
lyongarini - nel mirino dei suoi 
dossier - ò finito in c<uccro P 
una bolla stona italiana qu»* 
sta dimostra come sia possili 
le in una c ilta deciden* luticj 
quanto la città non vuole B i 
sta m< Itero in contatto una cor 
Iti politica e alcuni contri di po 
tore nunislerialo 

Corro ! anno 1988 od .id An 
cona arriva una boll.i lotizii 
l-i Direziono gciK rale deh 
opero marittimo me ine a il g** 


ROMA bc* un ininistio 
scoglio corno suo -consulenti* 
un alto funzionano del suo c t 
c.istero o in t<ilc vesto lo pr • 
senta in un.» audizione pari » 
mentaro « 1 interessato viene 
dopo qualche ora raggiunuj 
da un ordino di custodia c.iu 
telare efu* elevo fare’ far fin a 
di niente’ Abbozz.iro’ Durici 
tersi’ Come minimo dare spie 
gazioni allt Catru ro P cjuanto 
efuode in un interrogazioni 
la senitnce pidiessina I nana 
Angeloru II ministro ir\v\!up 
palo in questo singf^lare ma 
(knlf ò il titillare dei [divori 
pubblici fr.incesco Morioni 
11 I fatto sapore c he nspoiulcià 


aio civile di preparare le gare 
d appalto }x r tre progetti fi 
I anziati con I » leggo 879 del 
1986 SI tratta dell arredo ferro 
Viano l.i costruzione dei ma 
gazzent le opere a mare In 
tutto saranno sposi quasi 70 
miliardi dogli 80 previsti dall » 
leggo 

Si sta per iniziaro ma nel lu 
glio 89 cambili il tniniMrc) il 
bresciano Prandini assume 
1 incarico ai L<ivori pubblici o 
sceglie un altra strada «Prandi 
ni racconta Fugemo Duca - 
vuole affidare tutti i lavori a 
trattativa privala con una con 
cession»* di costruzioiìc c go 
stione al Cpa nt on ito Consor 
ZIO del portodi Ancona» Aca 
po del Cpa c ò il presidente 
LlcllAzend» Mozzi Mtsianici 
(Ammj Glutini (,ononi fX 
clopul.ito (k ex iscritte) .»lia F'Z 
Del consorzio fanno parte Ffim 
inpianti Ia* Reggiane officine 
lisa ilCcc (C onsorzio coope 
r.itivc di costruzione ) e so 
prattmio - spiega Du' a - » il 
cune imprese con nomi impor 
tanti- "8i fratta della Coopoia 
tiv i studi o ricerche di Roma 
in t ui opc ra il figlio clt 11 ex mi 
nistro de logm della cx Da 
vanzali acquistata [)oi cl i hm 
g.irim ck Ila Fondi dilo di Na 


sfamani in c omnussiono » l’.i 
lizzo Madan».» Sentiremo la 
su i ve rsiono 

I fatti Giovt'dl 8 ottobre il 
rmmstro si prcsi‘nla .ili Vili 
( cjimmssiuiu del Sonato por 
oss( ro ascoltafo su! dist'gno di 
logge Ange Ioni sm piani di ri 
c(»stn.izionc di Ancon.» i* di li 
tre zotic colpii»* da c jla.trofi 
n.iturali In (|uelki si*d» annuii 
c 1 .» 1 uinuliamonti) de ll< con 
c( ssioni all » Aclri »tic i cosini 
ziont di l^)ng.irmi del pi ino di 
Ancor» \ l’rosoruc »U auch/io 
no in r|u.lillà di -(onsulintt 
del rmmstro o 1 inv l ilip; o 
l’rost vice prosidMìti clt 1 M igi 
strilo <.l« Ik .»cc]iio (li Vcneziti 


poli che passera alla Icla di CT 
rino Pomicino della Sicalf in 
CUI VI ^ un certo l npo Oavo 
p irontodi Antonio 

I ra anni ine ui nessuno sem 
lìrava potere fermare la santa 
alleanza fra politica e calce- 
struzzo Al Cpa viene subito 
concessa un.» percentuale 
del! 8 1 SUI 1 ivon Licitta reagì 
scc II Comitato por il porto di 
Ancona organismo presiede 
lo dal sindaco ed il Consiglio 
comunale chi»*don(> che sia 
no fatte le gare di appallo 
Prandini «irriv.» un giorno nelle 
Marche* a h.ino eaelunatv lo 
c »k dichiara «Si txcupi della 


i’oclu ore dopo si abb.ilte su 
Ancona e sul clic astero di Porl.i 
Pia una r iffica di arresti Nel 
mirino non sejio I doardo U)n 
gannì e Camillo Fiorini rispel 
tivamerìte presidente ed .ini 
inuiistr.itore unico della 
Adnatic.i costruzioni* (e pre 
sidcntc del! Ancon.I calcio 
cjues! ultimo) ma «indie un 
discreto numero di funzionari 
»• dirigenti dei Livori pubblici 
Ir 11 ejuali spunta dii I avrebbe 
immaginato I ilippolVost 
Il fatto ha dest.iU) scalpore 
.1(1 Ancona ma Fia .ivulo un e 
co iKUi meno sonora in Seii.i 
to 1 espone lite ctella Qiierc la 
c Ih cl I anni si b itte su questo 
front» ha immediatamente 


città, il sincJaco* «L uno str.tno 
affare**, dice allora 1 assessore 
socialista c questa diventa 
quasi una sentenza 

Nel giugno 90 contro la 
concessione al C pd in Ancona 
c ù sciopero generale «No al 
disegno di F’randini e Cenoni** 
e scritto suicartelli Nulla da fa 
re 11 ministro il 18 luglio firma 
la convenzione il 27 emette il 
decreto Partono numerosi 
esposti diretti alla Corte dei 
conti alla Cee alla Ragioncna 
eh Stato, ed anche alla PrcKura 
della repubblica Unesposloo 
sottoscritto dall amministra¬ 
zione comunale al completo 


c hiesto al nnnistro di spiegare 
urgentemente le ragioni del 
suo comportamento non solo 
per quanto riguarda la vicenda 
lotosi ma anche per la manca 
la consegna in Parlamento del 
la relazione finale della coni 
missione di esperti da lui stes 
so istituita per i piani di nco 
struzione e che ha concluso i 
SUOI liivori il 29 sellcmbrc ! 
comfwnenli della commissio 
ne l-ìvon pubblici di palazzo 
Madam.i hanno roiteratamen 
le ma vanamente due sto di 
conoscere questa relazione 
Merloni ha risjKrsto conse 
gnando un suo intervento 
Al ministro oltre alla spiega 
zionedei fatti ilIMs-conque 
sta (• con 1 altra interrogazione 


un altro dai parlanicnt.in del 
Pds Si fa notare che i conti so 
no sbagliati ed al consorzio 
andr<»bbero a finire' dieci mi 
liardi piu del dovuto 

Nell ottobre 90 viene prepa 
Mto un altro decreto «c orretto» 
con una spes« inferiore di die 
c I miliardi a quella prec edenle 
«L stala una svista del ininisle 
ro commenta il capo del 
1 Amrn Gianni ( enoni 11 Con 
siglierc delegato elella Corte 
dei conti rifiuta di nìellere il 
suo visto sulla concessione e 
i.i rimanda all.avembUa ge 
ncrale della Corte stessa 11 >1 
<»pnie la Ceirte dei conti bocc la 


presc'iUat.» .illa Camera primo 
fmnalario M.isstino D Aleni.» - 
chiede di avviare suliito un in 
dagine all interno del suo die.» 
stero per accertare' coinvolgi 
menti sia politici che burocrati 
e I aiK he piu ampi di ejuelli t he 
compaiono nelle motivazioni 
d«*gli .»rresii Nei giorni scorsi 
la giunt.» del Comune di Anco 
na SIòcostituita parte*c ivik nel 
procedimenti» a e.mco di Lai 
gannì 

1 trediK umentidel F’ds (una 
primi mterre>g.»zK>ne era già 
st.il.i c!e[K)sitat.ì alia C amerà 
jirune» firmatane» Valeru» Cal 
zolaio) chiedono di sapere* 
«e]iiali concreti provvedimenti 
siano stali presi per mor.ilizz.i 
ie‘ ia gestione dei I ivori puh 


la concessione «per plurima 
non conformità alla legge 
1 ulto fermo’ Nemmeno per 
idea 

■L8 aprile appena quattro 
giorni dopo - racconta Euge 
nio Duca - Cenoni (a doman 
da al ministro Prandini per ot 
tenere una concessione di 
committenza e la richiesta 
viene approvat.ì il 25 luglio* Si 
va dunque avanti come se 
nulla fosse, nonostante sciope 
n e decisioni della Corte de* 
Conti In consiglio comun.ile 
nono''ante le dichiarazioni 
passate qu.indo si ò trattato di 
votare lo dimissioni di Cenoni 
dallApp De Psi e Pn si sc*no 
uniti nel volo contrario Solo 
! assessore I arnihari ha votato 
a favore ribadendo il suo giu 
dizio sullo «strano affare» 

I risultati sono sotto gli cxchi 
di lutti Non SI ò c ostruito nulla 
(*d int mto I prezzi sono rad 
doppiali l Amm - secondo il 
ministro Prandini - «i Azienda 
dotata di capacita ed idoneità 
tcx-inca ed operativa* Ma ap 
pena ricevuta la nuova con 
c(*ssione 1 azienda esperta so 
lo nclcarico c scarico de'le na 
VI h.i dovuto affidare ad a'tn I 
«progetto generale di massi 
ma** ha cercato un ingegnere 
capo ed uno studio legale Di 
"fatto m c.isa» non aveva nulla 

1 "clirilli di concessione* nel 
frattempo sono aument.ili .il 
10 

li porto - gli addetti sono 

2 500 - e'*'.c*ccfuo strozzalo e 
le conseguenze si fanno senti 
re su tutta I cxonomid marchi 
gialla Al sindacati die prole 
stano I Amm risponde con te 
(juerele Ieri -iii «Carlino- di 
Ancona c era questo titok» 
"l’orto parol.» ai giudi! i’ 


bhc 1 e .iiilostfadah e* la slrutlu 
ra del ministCTo quanti e quali 
siano ì funzion.m inquisiti per 
quali reati in quali uffici del 
ministero operino 

Per quanto riguarda Prosi 
sostiene Angeloni non si c.ipi 
se e proprio pere tk* il ministro e 
»nd ilo a "ripescarlo consiek* 
rato e he I ingegn(*re non si oc 
cupa da anni di piani di nco 
slRizione riV(*ndo c one entr.ito 
t SUOI interessi sulle .icquc elei 
l » I.iguna veneta f’e rdid* 0* di 
»ent.»to ini[)rovMs.»mt nli-* p<*r 
Merloni esperio di ricoslru/io 
ne e consigliere del ministro’ 
f’assi se fi'sse già state» al mini 
stero ma .ivcrlo rimesso in pi 
st.j ù stalo come mimmo in 
e aito 


Merloni (Lavori pubblici) aveva assunto Prost (ora in galera) come esperto della ricostruzione di Ancona 

Perché il ministro aveva quel consulente? 

NEDOCANETTI 


Arrestato direttore Catasto 

Mani pulite MilanoRoma 
Ligresti resta in carcere 
Perquisita rintermetro 


MARCO BRANDO 


■■ M1L\N() Mentre gli mqui 
renti antitangenti aRom.»io 
me a Milano punì.ino sull alta 
burcKTdzia ministeri.ile un al 
tro mese di carcere atte*nde il 
finanziere Salv.itore I igie sii In 
cella a San \ itlore* d.il 1 (* luglio 
scorso, dopo essere stato Ir» 
volto dallo scane].'lo delle 
mazzette milanesi s irebbe 
dovuto essere scare c'r.ito do 
mani lnve*cc il giudice delle in 
d.igtni preliminari Italo tifinti 
ha coni e*vso la proroga di k) 
giorni alla cuslc)di \ e auti I ire* 
1^ prcxura di Milane» .ive*v i 
chiesto una proroga di ISgior 
ni per nuove esigenze* istrutto 
ne L imprenditore 0* .iccus »to 
di corruzione .iggr.ivat.» p( r 
tangenti di o'tre un miliardo 
pagate a'io scopo di otte*ne*re* 
gli .jppalli dei I ivon [>e*r l.i li 
nea 3 della metropolitana mi 
lanose 

Proprio in se guito alle* inda 
gini su un altro t ptsodio di c or 
ruzione in cui si fa il nome* di 
Ligresti a Remi.» ieri 0* slato ar 
restato Cario Manffi direttore 
gLM'eraìe del catasto e dei scr 
VIZI erariali jjre-sscj il ministero 
delle Finanze Lmzialiva e 
della magistratur.» milanese e 
accustito di abuso d ufficio jjor 
vantaggio patrimoni.ile 8i so 
spetta che sia implicato nel 
progetto di .icquistare tre e*difi 
ci da 70 miliardi di proprietà di 
Ligresti Situali invia Ripamon 
ti a Milano erano de'slinati .ic! 
ospitare nuovi uffic i de I! Inten 
denza di finanza Maraffi er.» 
già stato raggiunto il 3 ottobre 
scorso da un avviso di garanzia 
spiccalo dalla magistratura ro 
mana mentre quattro alti fiin 
zionari dei ministeri dei Livore 
e delle F’inanze erano st.ili ar 
restati Erano coinvo ti nt*l' in 
dagine dedicala .ili acquisto 
da parte del ministero 'fcilc* 1 1 
nanze di un palazzo lomano 
di proprieli del m.irclu*sc Gt 
r ni 

Carlo Maraifi facevii parte 
assieme ai quattro arrestati e al 
senatore de Carlo Me rolli al 
1 epcxa sottosegretario alk 1 1 
nanze della commissioncMcx- 
nie a .ncanc ita a cavallo tr.i 
1989 e 1990 di vagliare I u- 
quisizionc sulla base di un 
budget di 700 miliardi di im 

Truffa Safim 

Nuovi arresti 
a Roma 
e a Foggia 


iiiol)ili in un » dcx ina eli * Ut.» 
Potrcbix esse re iinpfie .'to ne l 
) ind.igine in relazione ai) in 
e rcdi[>ik* sc)lk*cituelinc* e on c ui 
nel n(nemb’’c 1989 vi*nnt 
svolto I it* r burcxralico de 11 of 
fe rta degli e'dilic ..iian(*si fati i 
d illa l’r* maini fin.inzi in i de*! 
gnippo Ijgre ti l’roprio n» i 
gKjrm se orsi ili.» prese nz » de i 
iaNMicato c sUiio interrogalo 
I uc I ino Lklti consigliere iU N 
g.ile» de*"o Prcnuifin F'ktti hi 
insistite» Lill I rcgol irit » de ' c 
Ir illative e ondottJ pe*r h i < s 
sione de 1 p il izzi 

1 m.igistr Iti rom.ini e* mil i 
ne SI s! inno e pe raitelo t-sie* 
me ' Ulto che* oggi il pubMito 
’nimstcro d( 11.» eajiitak* Ante» 
ninei V me i e* il pm mil.iiie se 
Antonio Di Pietre» mti*rre>ghe 
ranne» M.irilfi net carcere eli 
San V lUore l’e rquisite nell.» e .i 
pitale per inizitiva de 1 pm Di 
i’ielre» le sedi de I hitcniie Irò 
sex le la c he fia c lic fare ioni» 
realizz.iziune de*ll » metropoli 
lana rom.iii.» e citili 1 lelim 
pertjuisizioni ancln nell» al)i 
tazi<»ni del presidente dell In 
lermc'tro ckiclanu Ballino del 
1 amministratore deleg.ito fu 
et.ino jxipione e dell adde*tto 
.»lk pubbliche* relazioni Pi(*tro 
JVlosi Per e*rditie de IL m igi 
straiura di Rom.i sono st.iti 
raggiunti da duf nueiv, oidini 
di custodia cautelare* Pierfrin 
ces( o Ach<**H ex aireP(»re de I 
I ufficio er.inak' del ministero 
(k-*lle Fin »nzc* e \rmandoBe»r 
s» ex iute ndente d Pn.inz» » 
Roma Se*ne» due dei qiiattre» 
fiin/ionan arrestali il i ottobre 
se orso 

il sostituto procuratc^rc* Pi 
Pielio andra la prossima setti 
mana i Neve York per interro 
gare n ve*ste di indagato a pi< 
eie lil')iro (ji.inc irlo Ora .setto 
titolare dell omonimi jcxicla 
di costruzioni vc'ndut.i a SaK.i 
tore 1 igrc'sti nel 19S5 U» stesso 
Grissette» isrebbe inuiilestato 
I j disponibili! i a rispondere il 
k domande de' magistr.jto i! » 
lume) sulle contribuzioni* u 
partiti pollile 1 vcrs.ilt d illa sua 
impresa Ieri e stalocondann » 
to a tre aun e 8 mesi i! 
goonutri Iv melo 1 ani.igni 
coinvolto nc li inchic st.i sulle 
tangenti degli istituti geriatrie i 
milanesi Ipaf» 

Cordova 

«Sono ancora 
candidato alla 
superprocura» 


■i ROMA Pro persone' so 
no stale arrcslatecon I accu 
sa di truffa aggrav.jt.» ne I 
1 ambito de Ile indagini din ' 
tc dalla prcxura dcll.i Rr - 
pubblica presso il tnbmi jk 
di Roma in coll ilxirazionc 
con 1 magishah di loggia 
fX’r vicende che ngu.ìrdano 
1 inchiesta sull.» kafim F*.ic 
tor Sono larchiletlro Citan 
cario T*'Lsforo nato » Log 
già e df» anni residente* > Re» 
ma Lrneslo L» Miizit» tji 
Foggia jiropnek rio di un a 
ziencJa agricola e di un.» 
ernittenle radiofonie.» e An 
tomo Di Palma coiiirncrc » 
lista dei c.i|)»)luogo danno 
Gli aTesli sono stati ». omoiu- 
U dalla Guardia di fin iiiza 11 
provvedimc*nto tirm.ilf» dii 
Pm Cavallone e st.iio notifi¬ 
cato in carceri anche a D.t 
no Barbato e a P.iolo Mere o 
gitano c he ai tempi di i f.itli 
conte-tali er.ino nspettiv i 
mente direttori e addetto a! 

1 ufficio commerciale dtll.i 
Safiin F.ictor Questi due im 
putdtj sono stati tra i primi <» 
finire in prigione !! (ap Au 
gusla Giannini avc*va firm.ilo 
infatti lordine di custodi.» 
cautelare il 2^ se (te mfire' 
scorso nell ambito delle in 
dagini riguardanti l.iccusa 
di truffa nei confronti dell » 
Safim Ix'.ising le re sforo e'* 
stato arrestato nelle prime 
ore della mattili it.» di k ri 
Oggi il Pubblici* nunislcro lo 
interrogherà in c.inerì «illa 
presi nza dei difensori 1 ii 
cusa contest<»t.i e fjije*ll » di 
truff.ì aggravai.» m danne* 
della Safim F ictor ! irnpu 
tato scH-ondo (plinto si i 
appreso .ivribix siopt.ito 
titoli di credito I !)(. il m igi 
strato ritiene f.iisi per un im 
j'orto (il spanati rnliareii di li 
re L ine Ine sta di i magisir.iti 
SI occupa di uno di i i mti fi 
Ioni d indagine se atiinti dal 
k denuiK e i 'l.»i r ipporti 
della Guardia eh Imaiiz i ri 
giianlanti le opcriZKini li 
naiìziarie che* hanno ] u\ 
neggliilo I 1 S if m e i he li in 
no de terminalo gli .irre*sti 
delle se orse se ttiin » le 


■i k( )MA <C ordov i g(*tt I I 
si»ugn i Si ritir.i ej.ill.i t urs « ilL 
Supe Tproi ur i s'o i! titi iF • 
di I -M ittiiio di \,i))oli che un 
Il i latk* and ir< s i tulle le line 
Agostino ( eirdti» » il prtK iir i 
tori (b I aliìii e melid ito » I i 
DUid » di l!.i Dire zumi imzion i 
le Uìtim ifi i ■ fe>r 1 i*minte 
o leggi.ilo li il mi ìislrt) d II i 
() ustizi » M irt( ' ) M Ir.itt i di 
noi ZÌI di stituile'd: ogni lem 1 
me nli • Ne«n ho mai i\lite» iit s 
sull 1 inti iizie» »( di eiii' Ile* itlt 
Imiti mi de I Matlino- 11 epi» I 
eli no n »p *Ii t mo r ii e on1 i di 
un ( I idov » vinto V oiilitk) 
t In i\n t)b<* iddirilliir » c Im 
sio I ir.iste rimi nlo .illa jjreK n 
r.» di N ipoli lutto I liso II pi . 
i iir »l(»n d Palmi luleae ui 
e i imorosi mi.nii*s(( sul rip 
p» irle • tri t os.. In di*ll i ndi tn 
ghi t.» <*el espone nli pollili' il 
nli( vo II l l'’s; ( uK. or i uneoji 
i mdid.iti } 1 III re*iji(ali »I1 i 
gli d.i de II » snpiTprtKiir i mti 
m.ili I 

Siiontio indiscrezioni r k 
e oiti le r » P il.iz/i* elei M m 
SI I illi lune el |ire>ssimo 1 i 
. e >mmissioiie* mi irn hi dir. l’iv i 
de I ( sni prcH e de ra .liia se e*lt i 
dii sijpi i[)rocurL»lo''e n i.im 
l>o iillre ( ore!ov » Fonino Su ' » 
ri e 1 t.mee se o M ir/.tih Nel 
.»e le le r ir* i te mpi IVT. bbe 
eon'nlmito 1 meontn* ivvenulo 
m irle eli al Qmrin.ih Ir i il p * 

SI Ine le de ll,i Ke pnbblii i Se il 
t irò i' minnln > M irte ili il \ n e 
pre side, lite de I ( sin 1» ili m e il 
pn side lite de II i e e immisisoin 
pe r gl MK ine In dire ttiv i F?n s 
stili M e e litro eti 1! uh ontn 
e h< (i illoii i< n 11 1 npe Ini ^ 

1 le liti e i( 1 mie i iute irin ile li 
se nle liz I de 11 i 1 orte e e)stl II 
Zie m ik sul poh re eh i < > le e ito 
ek I m n str < lu Ile nomine i-'in 
dlZi me II pi die 1 il V lloie i » 
e* ire il p ire ri de 1 (iii ird isici h 
snlll s. e 111 e)e 1 ( sm \( | pi* 
nnm ' li ' i ' *i iglie re di 
M.igisir ilnr i eie ite k r.itii » Ciio 
v.inm 1 ilomb ir n h i e emt' 
st iteiii VI die e li liuti *s| il ( ) i 
r n il' Spe i< ' i fu in un pre ssi 
me tnliire» irgoiiie nli e eeiu* 
e|ne st<) et ng in *> (r.i’l iti | rim \ 
ne 1 ,)le unni ile 1 ( onsiglie. su 
j»e Ilori - iM de Ilo - i issimh> 
I he le e)iisie.,lie li de 1 ( si i ve i 
is iiu» 1 i uose * 11 / I doli ilKe>ii 
tn ) ( (Il I e gg» Ite .le il I disi t 
SI )1|* se le d 11 Liori) ih 
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Delitto Mazza 

Arrestato 
il marito 
di Katharina 


Mario e Beniarnino nati domenica 
a Bisaccia, provincia di Avellino, 
sono affetti da malformazione a « Y » 
La mamma non sa ancora nulla " 


Le ecografie avevano diagnosticato 
un normale parto gemellare 
I piccoli sono inseparabili 
uno dovrebbe essere sacrificato 


■■ PARMA. Witold Kielba- 
sinsk, 41 anni, condannato 
dalla Corte d'Assise d'Appel- 

10 di Bologna a 24 anni per 1' 
omic dio dell'industriale par¬ 
migiano Carlo Mazza in con¬ 
corso con la moglie Kathari¬ 
na Miroslawa e latitante da 
oltre quattro mesi, è stato ar¬ 
restalo nei giorni scorsi in 
Germania. Dell'arresto si è 
avuta notizia solo ieri e la 
conferma è venuta dal Vice 
Capo della Polizia, prefetto 
Luigi Rossi. Al momento non 
si hanno altri particolari sul¬ 
l'arresto, Kielbasinski si era 
reso latitante pochi giorni 
prima della sentenza di con¬ 
danna emessa nel processo 
d'appello-bis del luglio scor¬ 
so dopo che il precedente 
verdetto, parimenti conclu¬ 
sosi con una condanna a 24 
anni, era stato annullato dal¬ 
la Cassazione. Anche Katha¬ 
rina. 30 anni, amante dell' in¬ 
dustriale ucciso nel febbraio 
del 1986, è latitante. La balle¬ 
rina, attivamente ricercata, 
deve scontare una pena di 21 
anni e mezzo, L'unico impu¬ 
tato ad essere in carcere è il 
fratello di Katharina, Zbi- 
gniew. 

11 delitto, suscitò grande scal¬ 
pore nella ricca cittadina 
emiliana e nel resto del pae¬ 
se, La lunga e tormentata vi¬ 
cenda giudiziaria ha riacceso 
in questi anni l'interesse per 
l'omicidio. Katharina Miro- 
slawa, la principale imputa¬ 
ta, ha più volte negato di ave¬ 
re preso parte al delitto. Chi 
l'accusava ha sempre fatto ri¬ 
ferimento alla polizza di assi¬ 
curazione sulla vita che Maz¬ 
za aveva stiputato a favore 
della sua amante. 


Chi salvare tra i due siamesi? 


D dilemma dei chiairghi che devono decidere sui gemelli 


Un caso raro di gemelli siamesi a Bisaccia, in pro¬ 
vincia di Avellino: due teste, quattro arti superiori, 
ma dal diaframma in giù un solo troncone con due 
gambe e due piedi. Beniamino e Mario, nati dome¬ 
nica mattina, ora vivono in una incubatrice dell’o¬ 
spedale pediatrico Santobono di Napoli. Secondo i 
medici, nel caso si decidesse di operarli, uno dei 
due andrebbe sacrificato. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■■ iNAPOLI. Occhi, bocche, 
nasi, orecchie regolari su due 
faccine dal colorito roseo, con 
quattro braccia, ma su un cor¬ 
po solo. Per Beniamino e Ma¬ 
rio, i siamesi nati domenica 
scorsa a Bisaccia, in provincia 
di Avellino, e ora ricoverati nel 
reparto riaminazione dell'o¬ 
spedale Santobono di Napoli, 
non c'A intervento chirurgico 
che tenga: in caso di separa¬ 
zione, uno dei due non soprav¬ 
viverebbe La decisione .sarà 
presa dai medici nei prossimi 
giorni, dopo che avranno ese¬ 
guito approfondite indagini 
angiograflche e valutato ogni 
elemento di carattere anatomi¬ 
co. Le condizioni dei due fra¬ 
tellini sono sostanzialmente 
buone. Si trovano in una incu¬ 
batrice e respirano autonoma¬ 
mente. 


Beniamino e Mario .sono af¬ 
fetti da una deformazione ad 
•y«, una rarisima forma di «pa- 
rapagia caudale» (accade nel 
mondo una volta su novanta- 
mila na.scite) completamente 
ignorata, fino al momento del 
parto, dai genitori dei due pic¬ 
cini siamesi. Angelo Di Gonza 
e sua moglie Rosa Delli Gatti 
La donna, fin dal quarto mese, 
SI era sottoposta a periodiche 
ecografie. Gli accertamenti, 
eseguiti presso un laboratorio 
di anali.si di Nusco, avrebbero 
diagnosticato ".solo" un nor¬ 
male parto gemellare. Pare co¬ 
munque che. nel corso dell'ul¬ 
tima ecografia, sarebbe stalo 
evidenziata la presenza di 
-due teste e un groviglio di 
gambe» 

Ieri mattina, il professor Giu¬ 
seppe Caracciolo - lo stesso 
che, quindici anni fa, esegui 


un difficile intervento su due 
sorelline siamesi legate al live- 
lo dell'intestino cieco - ha 
operato Beniamino e Mario, 
che vengono nutriti con flebo. 
Si è trattato di un lieve inter¬ 
vento chirurgico, una «proc- 
toanoplaslica», la "costruzio¬ 
ne" di un ano artificiale per ot¬ 
tenere una «via di accesso po¬ 
steriore», in attesa che venga 
stabilita la struttura del loro ap¬ 
parato digerente. Quando il 
dottor Antonio Salvati ha pro¬ 
ceduto all'anestesia, uno dei 
piccoli è caduto immediata¬ 
mente in narcosi profonda, 
mostrandosi insensibile ad 
ogni stimolo. L'altro gemello, 
invece, apriva regolarmente gii 
occhi, muoveva la gamba e il 
braccio. Come se l'anestetico 
non avesse alcun effetto. Per 
proseguire l'intervento si è reso 
neces.sario -intubare» anche 
lui. 

Che possibilità di sopravvi¬ 
venza hanno i piccini? -1 fratel¬ 
lini sono as.solutamente inse¬ 
parabili; hanno due te.ste e 
quattro braccia, ma dal tronco 
m poi diventano una sola per¬ 
sona», risponde il professor 
Caracciolo. Bisognerà accerta¬ 
re. in definitiva, quali organi e 
quali funzioni hanno in comu¬ 
ne e quali no. E ancora -Non 
esiste una scelta, è assurdo 
' ipotizzare preferenze, le impli¬ 


cazioni di natura morale sono 
le prime cui dare ascolto, m 
questi casi». E se uno dei bam¬ 
bini dovesse peggiorare e l’al¬ 
tro avesse bisogno dell'unico 
organo a disposizione? «Non 
potremmo mai decidere per 
l'eliminazione del più detxile». 

Pessimista aiKhe il chirurgo 
Giovanni Gaglioni, sulla so¬ 
pravvivenza di Beniamino e 
Mario: -Le possibilità sono po¬ 
chissime. Questa vicenda ci ha 
coinvolti anche umanamente. 
Quei due bambini sono bol- 
lis.ssimi. vederli aggrovigliati da 
uno scherzo della natura è un 
peso, anche per un medico». 
Gli esami dovrebbero essere 
copletati entro tre giorni - ha 
spiegalo il proles.sor Vincenzo 
Carpino -. Utilizzeremo anche 
le apparecchiature dell’ospe¬ 
dale Cardarelli». 

Nessuno ha avuto il corag¬ 
gio di avvisare la mamma dei 
piccoli, che era alla quarta gra¬ 
vidanza. Il marito Angelo Con- 
za. 31 anni, impiegato statale, 
e gli altri parenti, hanno inven¬ 
tato una serie di pietose bugie, 
pur di non farle ancora scopri¬ 
re l'amara verità. A Rosa EÌelli 
Gatti. 27 anni, già madre di tre 
bambini, avevano detto soltan¬ 
to che avrebbe dovuto sotto¬ 
porsi. per dare alla luce i suoi 
due gemelli, ad un normale ta¬ 
gliocesareo. 


Dieci casi all’anno _ 

Il professor Mastroiacovo 
deirUniversità cattolica: 
«Fenomeno imprevedibile» 

■■ Ogni anno nascono in Italia circa dieci bambini siame¬ 
si (uno su 60 mila), che hanno in comune alcune parli, co¬ 
me un semplice osso che può essere facilmente diviso, fino 
a organi o intere parti del corpo, com'è il caso dei neonati ri¬ 
coverati d Napoli. «Si tratta di gemelli mono/.igoti (quelli 
identici, nati da un solo ovulo fecondalo) che non si sono 
separati in modo corretto al momento della prima divisione 
cellulare, cioò quando la cellula fecondata comincia a divi¬ 
dersi in due**, ha detto Pier Paolo Mastroiacovo, responsabile 
del servizio difetti congeniti detrUniversita Cattolica di Ro¬ 
ma. 1) caso dei neonati ricoverati a Napoli, con il tronco e le 
gambe in comune, ò molto raro e le cause, ha aggiunto Ma- 
slroiacovo, sono ignote come ignote sono quelle che in ge¬ 
nerale portano alla formazione dei gemelli identici non sia¬ 
mesi. "Da studi compiuti a livello mondiale non sembrano 
emergere nò fattori ambientali né legati alla coppia. È una 
situazione assolutamente imprevedibile- Malformazioni co¬ 
me queste pos-sono quasi sempre essere individuate con 
un'ecografia fin dal terzo mese di gravidanza. Stabilire una 
prognosi -é impossibile - ha dello Mastroiacovo - finché 
non .si cono.sce bene la situazione degli organi interni, ogni 
ca.so va valutato a se». In generale, tra tutti i tipi di gemelli 
siamesi il 39 percento nasce giù morto c un altro 34 percen¬ 
to muore nella pnma settimana 


Ferma risposta dei medici impegnati nella lotta all’Aids alle proposte del prof. Ciccone 


Sorprendente tesi dì un teologo cattolico 
«Impediamo ai sieropodtìvì di sposarsi» 


I sieropositivi non possono sposarsi, né avere rap¬ 
porti sessuali. Lo sostiene un docente di teologia 
morale sulla rivista di bioetica pubblicata daU’uni- 
versità Cattolica. Rispondono i medici impegnati 
nella lotta contro la terribile malattia: «Scoraggiare 
l'uso del preservativo significa aumentare la diffu¬ 
sione del contagio». «Bisogna saper distinguere fra 
morale cattolica e morale laica». 


MONICA RICCI-SARQRNTINI 


■i ROMA, t sieropositivi e i lo¬ 
ro dintli. Pochi, pochissimi per 
la Chiesa. -Non è moralmenle 
lecito che una persona siero- 
positiva si sposi, cosi come é 
gravemente illecito per una 
coppia di coniugi avere rap¬ 
porti sessuali se uno dei due 
(o entrambi) è affetto dal virus 
Hiv». A lanciare il nuovo anate¬ 
ma della Chiesa è Lino Cicco¬ 
ne, docente di teologia morale 
airislituto accademico di teo¬ 
logia di Lugano, in un articolo 
pubblicato sulla rivista di bioe¬ 
tica dell'Università Cattolica 
Medicina e morale. Ai sieropo¬ 
sitivi non resta altra scolta che 
la castità perche «l'intima co¬ 
munione corporea si fa porta¬ 
trice di germi di morte». Da un 
punto di vista etico, sottolinea 
i’articolo, è questa l'unica stra¬ 


da da perseguire. E guai ad 
usare il preservativo. «Ogni for¬ 
ma di contraccezione - scrive 
Ciccone - e illecita e moral¬ 
mente inaccettabile e comun¬ 
que non certa». Il coniuge «sa¬ 
no» deve rifiutarsi di avere rap¬ 
porti sessuali con il partner 
malato e deve anche stare in 
guardia perché «è frequente 
nei sieropositivi - affenna (.'le¬ 
eone - un grave ottundimento 
del senso morale, specialmen¬ 
te in ambito ses.suale». 

I.e parole del teologo sono 
stale una doccia fredda per 
tutti coloro che si impegnano 
quotidianamente nella lolla 
contro la terribile malattia 11 
più preoccupato é Vittorio 
Agnoletto, presidente della Le¬ 
ga Italiana per la Lotta contro 
l’Aids (Lila) ■ «Se que.sla diven¬ 



ti professo! Visco 


terà la posizione ufficiale della 
Chiesa le conseguenze potreb¬ 
bero essere disastrose. Dire 
che il preservativo non è sicuro 
e non va usato perché immo¬ 
rale significa aiutare la diffu¬ 
sione della malattia. La se.ssua- 
ità é una delle espressioni del¬ 
la persona umana, difficilmen- 
■e gli individui ci rinunceranno. 
Bisognerebbe cominciare ad 
in.segnare ai cattolici che il 
profilattico deve e.ssere usato. 
Già oggi la Chiesa ha profonde 


responsabilità per la grave si¬ 
tuazione africana. , Questo 
comportamento non farà altro 
che provocare altra sofferenza 
in persone che già soffrono per 
la loro condizione». Per Agno¬ 
letto la posizione espressa dal 
teologo Ciccone è molto diver¬ 
sa da quella dei cattolici che 
lavorano giorno per giorno ac¬ 
canto alle persone sieropositi¬ 
ve, rispettandole. -L'importan¬ 
te - dice Agnoletto - é offrire 
alle persone sieropositive una 
via d'uscita all’Interno di un di¬ 
sborso preciso di etica e di mo¬ 
rale. La vera strada da seguite 
é quella percorsa dalle orga¬ 
nizzazioni cattoliche che aiu¬ 
tano quotidianamente i siero¬ 
positivi e, dunque, conoscono 
i loro problemi». 

La moralej laica non deve es¬ 
sere confusa con la morale re¬ 
ligiosa È questa l'opinione del 
profes-sor Giuseppe Visco, del 
la Commissione Nazionale 
Izjltd all’Aids. -Non si può tra¬ 
sformare un problema morale 
o religioso in un problema di 
liceità. La Chiesa la bene a da¬ 
re li suo punto di vista che é 
quello di vedere l'atto sessuale 
come un atto procrcativo. 
Questo vale per i credenti. Al¬ 
tra cosa é la morale laica. Da 


un punto di vista etico é più 
che ammissibile usate il profi¬ 
lattico. Se c'è un mezzo che 
impedisce l'infezione non si 
può certo corcsidcrare irre¬ 
sponsabile la persona sieropo¬ 
sitiva che ha rapporti prenden¬ 
do le adeguate precauzioni». 

Essere .sieropositivi non si¬ 
gnifica e,ssere maiali, è una 
sorta di precondìzione, dice il 
professor Laratta, dell'Aìed. 
«Nessuno meglio della Chiesa 
cattolica sa cosa significa la 
solidarietà verso i più sofferen¬ 
ti. Però quando si arriva a par¬ 
lare di sessualità immediata¬ 
mente scattano dei meccani¬ 
smi di tipo punitivo che non 
fanno onore alla Chiesa». I sie¬ 
ropositivi devono fare preven¬ 
zione e tutti dobbiamo essere 
consci dei rischi dell'Aids. 
■L’uso del preservativo é es¬ 
senziale, come si può sconsi¬ 
gliarne l'uso se c’è il rischio del 
contagio? Quando si leggono 
articoli di questo genere - dice 
sconsolato Larallu - viene da 
chiedersi in die mondo vivono 
coloro che affermano certe co¬ 
se, Invece di stare a tavolino e 
discutere di morale iwrché 
non scendono in strada que.sti 
signori per guardare da vicino 
un sieropositivo? E aiutarlo?». 



Torino, negli ultimi sei mesi 
aumentati i tassi 
di radiattività nellatmosfera 


■■TORINO Negli ultimi ‘>ci 
mesi ci 'Porino si ò verificato un 
aumento variabile tra l’I e il 2 
percento della radiotlivitcì nell' 
atmosfera. Ix) ha comunicato 
l'Istituto ricerche comunica¬ 
zioni .sociali del capoluogo 
piemontese. «Siamo ancora 
lontani dalla soglia d’attenzio¬ 
ne - ha spiegato il responsabile 
del rilevamento, Giuseppe Mu¬ 
ratori • ma non si devono sotto¬ 
valutane I rischi futuri. Almeno 
16 delle 53 centrali nucleari 


dell’ ex Unione Sovietica sono 
una spada di Damocle, po¬ 
trebbero scoppiare da un mo- 
rnenlo all’ altro». Secondo gli 
esperti l'aumento di radioatti¬ 
vità che si è registrato negli ulti¬ 
mi mesi potrebbe essere impu¬ 
tabile al sommergibile nuclea¬ 
re sovietico "Komsomolelz» af¬ 
fondalo neH'aprilc del 1989, 
nel mar di Norvegia, con un 
carico di 200 testate nucleari 
che stanno lentamente per¬ 
dendo materiale fi.ssilc 
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MILANO Viale Fulvio Testi. 69 
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ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. 06/44490345 


l'agenzia di viaggi del quotidiano 
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IL PRIMO E IL TERZO LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 

CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 

I viaggi i soggiorni e la rubrica 
delle anticipazioni 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le (deputate e i deputati del Gruppo 
Pds sono tenuti aci essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di giovedì 15 ottobre. 


Tutti i lunedì 
con 


rUnìità 

quattro pagine di 
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16 Investimenti 


Cannes Semi Tropez investite 
senza rischio di svalutazicne 
appartamenti nuovi bordo mare 
lormula sconto 30%. 

Club Metl éadgl IXI33/t-4«415000 

Ea« 0033 / 1 -«eaistze 

Torino 011/6801841 



Dibattito pubblico 

Homo, giovedì 15 ottobre 1992, ore 16 
Accademia di Ungheria, via Giulia 1 

Quando il Pei condannò 
a morte Nagy 

Partecipano: 

Ma«8Ìnio Cuprura, Ce»are Casea, 
Piero FaftBÌiio, Paolo Flores d’Arcais, 
AnlonJo Giolitti, Miklóe Vasbarelyi 

In occatUrne della pubblicazione dei documenti 
inediti .^uU'asnassinio di Imre Nagy, appurai aul 
n, 4/92 di MicroMugu a cura di Federigo Argentieri, 
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CONVEGNO NAZIONALE 

PER UNA RIFORMA 
AUTONOMISTA E REGI0NAUS1A 
DELLO STATO 

— “ Arnministratori 

locali e regionali, 
parlamentari, 
esperti, per 
costruire lo stato 
delle regioni 
rr. viNCiNT 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: due sono gli efemenll 
che contribuiscono a mantenere questo inizio 
di autunno grigio e piovoso: la permanenza di 
un centro depressionario localizzato sol Me¬ 
diterraneo centrale e l'arrivo di una perturba¬ 
zione di origine atlantica proveniente dall'Eu¬ 
ropa nord-occidentale. In termini più semplici 
il perdurare del cattivo tempo é dovuto al con¬ 
trasto sulle nostre regioni di aria fredda di ori¬ 
gino artica con aria calda di origine africana. 
La persistenza della nuvolosità contribuisce 
anche a mantenere i valori della temperatura 
al di sotto del livelli stagionali. 

TEMPO PREVISTO; sul settore nord-occiden¬ 
tale e sul Golfo Ligure II tempo sarà caratte¬ 
rizzato da condizioni di variabilità con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarile. Sulla la¬ 
scia alpina, sul settore nord-orientale e sulle 
regior-i adrlatiche cielo da nuvoloso a coperto 
per nubi prevalentemente stratificate. Sulle 
regioni meridionali cielo coperto con precipi¬ 
tazioni anche di tipo temporalesco 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderali 
da nord-est, su quelle centrali moderati da 
nord-ovest, su quelle meridionali moderati da 
sud-est 

MARI: generalmente mossi. 

DOMANI: graduale intensificazione della nu¬ 
volosità sul settore nord-occidentale e suc¬ 
cessivamente possibilità di precipitazioni. I 
fenomeni andranno gradualmente estenden¬ 
dosi alle altre regionidell'ltalia settentrionale 
poi a quelle dell’Italia centrale Per quanto ri¬ 
guarda il meridione inizialmente nuvolosità 
accentuata e precipitazioni residue ma con 
tendenza a miglioramento ad iniziare dalle 
regioni tirreniche 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 715 Rsttegnefiampa. 

Ore bis Noledllgovemo.L'otimionediO DelTurco 
Ore 6 30 Oc: «Segni e disegni». Intervista al prol Gian¬ 
franco Pasquino 

O^e 910 Gorbsclov; ritalla negata. In studio G Bolla c 
da Mosca, G Chiesa e Sergio Sergi 
Ore 9 30 Un'altra Milana. Con R Camagm e R Mastro- 
donato 

Ore 9 45 Cinema; Albertone «Il gladiatore». In studio G 
Monialdo. regista 

Ore 1010 Gofbaciov. t'Itatla negata (2*). Filo diretto In 
studio A flubbi Per intervenire telefonale ai 
numeri 06/6791412-6796539 

Ore 1110 Un manifeito riformista. Con Rino Formica e 
Umberto Ranieri 

Ore 1130 Rai da «vigilare». Le opinioni di A Ottaviam.F 
Cavazulii.M Paissan.L MamscoeW Bordon 
Ore 1145 Occupazione a riachio. Con C Damiano e C 
Fauslini (Contindustnii) 

Ore 12 30 Comumando. 

Ore 1330 Saranno radioil. 

Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli serltlorl. In 
studio S Veronesi 

Ore 1610 Una storia. Con G Caldarola e un commento di 
S Curzi Filo diretto per intervenire tei 
06/6791412-6796539 

Ore 1710 Musica:•Leloglleeltvenlo».lnstudioRon(4') 
Ore 17 30 Le «zingarate» degli Amici miei. Conversando 
conM Montcelli 

Oro 1745 Gerla vuol dire sfiducia- Con S OiMichele 

Ore 1815 Roddand. La stona del Rock 

Ore 1930 Soidout.AtiualtladeInondodcllospehacolo 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Seme.str«ile 

7 numeri L 325 000 L 165 000 

enumeri I. 290 000 L M6.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680 000 L 343 000 

enumeri L 582 000 1. 294,000 

IVr itl)tK>norM vcrvirrnMitr) sul c c p n 2H972007 
inlt’st.iUi .>l!'t’iiiLi SpA, vi,i dei due M.Kt’IIi. 23/i;i 
(KilH? Rum.» 

oppuri* vers.indi) i imporlo presso f^li uffici prop.t 
gcUid.i delle .Se/ioni <• KiKler.i/ioni del l’ds 


Tariffe pubblicitarie 


' A mod (min 39 4(1) 
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l'iiiestrella !» pagin.» feriale L 3 300 000 
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Manchette d. lestatti h 1 800 000 
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Fiirlecip Lutto I, 7 300 
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Dopo la denuncia della tragica 
vicenda che ha coinvolto 
il vicedirettore dell'Unità 
Tante telefonate al giornale 


I racconti di altre storie 
segnate da errori, negligenze 
abusi e indifferenza 
Interrogazione parlamentare pds 


L’ospedale che uccìde 
«Non è un caso limite» 


La storia di Antonio Caldarola, morto in un letto d’o¬ 
spedale di Bari senza assistenza. È la storia di tante 
altre persone lasciate morire per negiigenza. Moltis¬ 
sime telefonate sono giunte ieri a Italia Radio, al Tg3 
e all’Unità. Era gente che voleva raccontare degli 
abusi, della mancanza di umanità, dei diritti calpe¬ 
stati. Due deputati del Pds hanno presentato un’in¬ 
terrogazione parlamentare sulla vicenda. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■■ ROMA. Morire in un ospe¬ 
dale pubblico senza ricevere la 
visita di un medico. È accadu¬ 
to qualche giorno la al padre 
del r-ostro vicedirettore vicario 
in un ospedale di Bari, accade 
ogni giorno a molte persone in 
tutta Italia. Storie di morti as¬ 
surde pas.sale sotto silenzio. 
Un silenzio che si è infranto ie¬ 
ri quando i telefoni del Tg3, di 
/lalia Radio e dsH'Unità hanno 


cominciato a squillare ininter¬ 
rottamente. Non erano soltan¬ 
to telefonate di solidarietà per 
la triste vicenda di un anziano 
signore che è morto senza ave¬ 
re avuto una vera diagnosi. 
Erano telefonate di persone 
che volevano raccontare la lo¬ 
ro storia. Storie di abusi, di ne¬ 
gligenze, di morti che si pote¬ 
vano evitare Storie cosi dram¬ 
maticamente uguali a quella di 


Antonio Caldarola. Sempre al 
Policlinico di Bari qualche 
tempo la un ragazzo di 19 anni 
è morto senza assistenza: ave¬ 
va battuto la testa salendo su 
un treno in movimento, l’han¬ 
no lasciato per 5 ore su una 
barella. 

•Si può morire cosi stupida¬ 
mente e tutto quello che resta 
è un buon articolo scritto da 
un bravo giornalista» ha detto 
ieri Alessandro Curzi ai tele- 
spettatori del Tg3. esplicitando 
un pensiero che è nella testa di 
lutti i cittadini' tutto cadrà nel¬ 
l’oblio, nessuno muoverà un 
dito per porre un argine al de¬ 
grado delle strutture sanitarie. 
La vicenda di Antonio Calda¬ 
rola ha mosso gli animi dei cit¬ 
tadini. Muoverà anche quelli 
delle istituzioni? In un’interro¬ 
gazione parlamentare, i depu¬ 
tati Perinei (Pds) e Letlieri 


(Pds) chiedono al ministro 
della Sanità, Francesco De Lo¬ 
renzo, e al ministro di Grazia e 
Giustizia, Claudio Martelli, di 
adottare tutti i provvedimenti 
•nei confronti dei responsabili 
della mancala assistenza e 
della morte del signor Caldaro¬ 
la». I due deputati invocano un 
intervento risanatore dell’inte¬ 
ro sistema sanitario barese e 
pugliese da tempo in disfaci¬ 
mento a vantaggio delle strut¬ 
ture private che crescono con 
la «elargizione di notevoli risor¬ 
se pubbliche». Episodi di que¬ 
sto genere, sottolineano i due 
deputali, non si devono più ri¬ 
petere. 

Sul tavolo del Magnifico Ret¬ 
tore dell’Università di Bari, Al¬ 
do Cossu, è arrivato l’invito ad 
aprire un’inchiesta da parte di 
un membro del consiglio di 


amministrazione: «Magnifico 
Rettore, - scrive il professor 
Giorgio Assennato, titolare del¬ 
la cattedra di Igiene industriale 
aH’università di Bari - le invio 
copia di un articolo pubblicato 
oggi (ieri n.d.r.) in prima pagi¬ 
na da YUnità in cui si illustra in 
modo drammatico lo stato di 
profondo degrado soprattutto 
morale in cui versa il nostro 
Ospedale di insegnamento. 
Dato che la struttura in que¬ 
stione È a direzione universita¬ 
ria, avverto il dovere di chie¬ 
derle che venga disposta 
un’inchiesta amministrativa 
sull’accaduto». 

Disumanità e inefficienza. 
Due parole per una storia. In¬ 
vestito da una macchina Anto¬ 
nio Caldarola viene ricoveralo 
al Policlinico di Bari con una 
prognosi di 30 giorni per frattu¬ 
re di vario genere. Ira cui la più 



grave è quella al femore. Viene 
lasciato solo su un letto d’o¬ 
spedale. senza vestiti. Nessun 
medico si preoccupa di vedere 
come sta. Dopo 24 ore soprag¬ 
giunge la morte. Alla richiesta 
di spiegazioni il medico di tur¬ 
no risponde; «Non è colpa no¬ 
stra se è finita cosi perché era 
stato solo poggialo qui da noi». 
L’autopsia ha rivelato che ave¬ 
va diverse fratture e lesioni in¬ 


terne. Invece sul referto di mor¬ 
te il dottore non cita nemmeno 
la frattura al femore, segno evi¬ 
dente che non ha visto il pa¬ 
ziente né da vivo né da morto. 
«Senza solidarietà in questo 
paese non si può né vivere né 
morire» ha detto ieri il direttore 
del Tg3. Per Antonio Caldarola 
non c’è stata .solidarietà. Come 
non c’è stala per moltissimi al¬ 
tri, giovani e vecchi. 



Torino, torna Graziano Mesina (nella fo- 

in carcero ergastolano torna- 

C t n MasC ronaca 
(■raZianO mesinar per la sua presunta parteci¬ 
pazione al rilascio del pic¬ 
colo Farouk Kassan, rischia 
di tornare in carcere. La 
sua sorte dipende dal tribunale disorveglianza di Torino, 
che si riunirà appositamente questa mattina. Ignoto, per il 
momento. Il motivo del riesame della libertà condizionale 
che gli era stata concessa poco meno di un anno fa, il 18 
ottobre 1991 : «Posso soltanto affermare - dice il presidente 
del tribunale di sorveglianza - che non ha nulla a che ve¬ 
dere con il sequestro di Farouk Kassarn». 


Il superlatitante sardo catturato in Corsica sarà estradato in Italia solo tra due settimane 
Forse al rientro in Sardegna gli sarà contestato il sequestro Kassarn. Rilasciata la compagna 

Per Eoe prima il processo francese 


Prima il processo in Francia, poi l’estradizione, Mat¬ 
teo Boe deve rispondere davanti ai giudici francesi 
della pistola (carica) che teneva in valigia e dei do¬ 
cumenti falsi. Al rientro in Sardegna, fra un paio di 
settimane, forse gli verrà contestata formalmente 
l’accusa per il sequestro di Farouk Kassarn. Già rila¬ 
sciala la sua compagna. Laura Manfredi, incinta al 
settimo mese. Il superlatitante trasferito a Nizza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Una rivincita 
ideata da quasi un anno: la 
Giustizia italiana contro Mat¬ 
teo Boc, «Papillon», l’unico 
ad aver dato scacco all’isola- 
prigione dell’Asinara. Inizia 
in un giorno dello scorso no¬ 
vembre, quando la sua com¬ 
pagna-complice, Laura Man¬ 
fredi, arriva a Lula - il paese 
del latitante - assieme ai due 
figli, da Castelvetro di Mode¬ 
na. «Da allora - confermano 
alla questura di Sassari - ab¬ 
biamo controllato discreta¬ 
mente ogni suo spostamen¬ 
to, certi che prima o poi ci 
avrebbe portato da Boe». 

£ stata una lunga partila di 
nervi. Spesso la donna del 
bandito ha individuato i suoi 


inseguitori, qualche volta li 
ha abilmente seminati, arri¬ 
vando da sola all’appunta¬ 
mento con Papillon. Lo di¬ 
mostra se non altro quel 
bambino che ha in grembo, 
concepito tra febbraio e mar¬ 
zo, nel bel mezzo del seque¬ 
stro di Farouk Kassarn. quan¬ 
do le montagne di Barbagia 
erano in stato d’assedio. Ma 
alla line, ò arrivata la «capito¬ 
lazione», nel bar di un picco¬ 
lo albergo della Corsica. E 
acte'sso, il capo della squadra 
mobile Antonello Pagliei, 
può scherzare sulla cosidetta 
regola delle 3 effe; «Anche 
questa volta è stato dimostra¬ 
to che "femmine, fontana e 
feste" rovinano i latitanti». 


Laura Manfredi e Matteo 
Boe si sono salutati ieri matti¬ 
na ai palazzo di giustizia di 
Ajaccio. Dopo la notte tra¬ 
scorsa nel commissariato as¬ 
sieme ai due bambini di 5 c 2 
anni, lei è già stata rilasciata. 
Per «Papillon» invece, comin¬ 
cia la lunga avventura carce¬ 
raria. Ieri ha risposto per una 
ventina di minuti al primo in¬ 
terrogatorio del magistrato 
francese, che gli ha contesta¬ 
to i reati di «introduzione 
clandestina», «falsificazione 
di documenti» e «porto abusi¬ 
vo d’armi». E’stato conferma¬ 
to, infatti, che nella sua vali¬ 
gia conservava una pistola 
calibro 9 (col colpo in can¬ 
na) e un caricatore di mitra, 
Boe sarà processato per di¬ 
rettissima. Poi ci sarà il giudi¬ 
zio sull’estradizione. La Cor¬ 
te d’appello ha quaranta 
giorni per decidere, ma con 
ogni probabilità la sentenza 
arriverà molto prima. Ira un 
paio di settimane al massi¬ 
mo. C’è infatti un particolare 
interessamento del governo 
italiano e dei vertici di poli¬ 
zia, che avevano inserito Boc 
nella lista dei 200 ricercati 
più pericolosi. Cera anche 


una taglia su di lui, si dice di 
mozzo miliardo. «Abbiamo 
fatto risparmiare lo Stato», ha 
commentato il dottor Pagliei. 

Ieri le autorità francesi 
hanno interrogato a lungo 
anche i proprietari dellalber- 
go «U Palmu» di Portovec¬ 
chio. l’ultimo rifugio del ban¬ 
dito. «Sembrava una normale 
coppia di turisti, molto genti¬ 
li, lui affettuosLssimo con i 
bambini», ha raccontato II 
portiere, Francois Celestin, 
La stanza era prenotata per 
una sola notte; 250 franchi. 
Quando l’altra mattina Boe è 
sceso al bar per fare colazio¬ 
ne, ha trovato ad attenderlo i 
flics assieme a duo ispiettori 
di polizia sardi. Solo con loro 
- secondo la ricostruzione 
latta in questura a Sassari - 
se l’é presa, sputando ed in¬ 
veendo in limba». Le urla 
hanno fatto accorrere Laura 
Manfredi, con i bambini in 
lacrime. E stata lei a convin¬ 
cere il bandito: «Matteo fer¬ 
mati, è finita». Dopo un breve 
interrogatorio nel locale 
commissarialo di polizia, è 
stato trasferito ad Ajaccio, 
poi nel carcere di Bastia. Ieri 
sera si è diffusa da Parigi la 


notizia dì un nuovo trasferi- 
mento, nel carcere di Nizza. 

Dai palazzi di giustizia del¬ 
la Sardegna, filtrano intanto 
numerose indiscrezioni sui 
prossimi «impegni» giudiziari 
che l'ex latitante dovrà af¬ 
frontare dopo l’estradiziono. 
La più clamorosa viene da 
Cagliari; il giudice por le in¬ 
dagini preliminari. Michele 
Iacono, starebbe esaminan¬ 
do una richiesta di incrimina¬ 
zione per il rapimento di Fa¬ 
rouk Kassarn. Il coinvolgi- 
mento di «Papillon» nel kid¬ 
napping, finora, 6 stalo spes¬ 
so «sussurralo» ma non ha 
mai trovalo conferme ufficia¬ 
li da parte delle autorità, Da 
Porlo Cervo, Marion Bleriot, 
la mamma di Farouk ha 
commentato: «È vero, molti 
hanno dotto che dietro il se¬ 
questro di Farouk c’era pro- 
pno lui con la .sua banda, ma 
io non ho clementi per giudi¬ 
care la sua colpevolezza... 
Oggi con Farouk e anche con 
la sorellina Nour Marie stia¬ 
mo attraversando un buon 
momento dopo un anno ter¬ 
ribile; no, non c’è stato biso¬ 
gno della cattura di Boe prer 
essere felici». 


Se non sarà rispettata la sentenza Tar 
il Codacons denuncerà il Comune 

Roma non fumerà 
in «pubblico» 
da novembre 

Proibito fumare nei locali pubblici e privati della capi¬ 
tale. 11 divieto è contenuto in una sentenza del Tar 
emessa su ricorso del Codacons, l’associazione dei 
consumatori, che ha diffidato il Comune ad applicare 
il divieto e ha chiesto al ministero della Sanità di esten¬ 
derlo a livello nazionale. Dal primo novembre, se non 
verrà rispettato, l’associazione «agirà legalmente». 11 
Campidoglio: «Siamo in una botte di ferro». 


OBLIA VACCARELLO 


■1 ROMA Divieto di fumare 
a Roma in uffici pubblici, bar 
e nstoranti. Un divieto che, se 
non rispettato, vedrà fioccare 
denunce dal primo novem¬ 
bre da parte del Codacons 
(associazione di consuma¬ 
tori) ai responsabili comu¬ 
nali, se non hanno dato le 
opportune istruzioni, oppure 
ai geston e ai responsabili 
dei locali. Il divieto nasce da 
un’interpretazione «evoluti¬ 
va» de! Tar del Lazio della 
legge nazionale, una senten¬ 
za emessa sulla base di un ri¬ 
corso del Codacons che ri¬ 
guardava l’azienda di Stato 
per i servizi telefonici. Dalla 
sentenza al provvedimento. 
Il segretario generale del co¬ 
mune di Roma ha emesso 
una circolare inviata a tutti i 
capi ripartizione dove si invi¬ 
tano i restxinsabili a imparti¬ 
re le necessarie disposizioni. 
Su questo il Codacons ha ri¬ 
lanciato. Ha diffidato il Cam¬ 
pidoglio che ha avuto 30 
giorni di tempo per adeguar¬ 
si. «Dal primo nove.-nbrc, agi¬ 
remo legalmente - dicono al 
Codacons - Se entrando in 
un ristorante vedremo che 
non è stato affisso il divieto di 
fumare potremo denunciare 
i capi ripartizione, per omis¬ 
sione di atti di ufficio, se non 
hanno emesso le istruzioni 
nei confronti dei gestori, op¬ 
pure in caso contrario, ri¬ 
chiedere la revoca della li¬ 
cenza perii ristorante». 

Il Codacons ha scritto anche 
al ministero della Sanità, il 
sedici luglio, segnalando l’in¬ 
terpretazione contenuta nel¬ 
la sentenza del Tar, in pratica 
chiedendo l’adozione del di¬ 
vieto su tutto il territorio na¬ 
zionale. Il ministero ha preso 
tre mesi di tempo per valuta¬ 
re il tutto. E la riposta dovreb¬ 
be amivare domani. «Abbia¬ 
mo diffidato anche il diretto¬ 
re generale del ministero del¬ 
la Sanità, il dottor Irinìus Se- 
rafin, perchè la sentenza del 
Tar del Lazio ha effetto su 
territorio nazionale», dice 
l’avvocato Rienzi del Coda¬ 
cons. 

Cosa rispondono Campido¬ 
glio e ministero, entrambi 
diffidati? Il comune si sente 
in una botte di ferro: «La sen¬ 
tenza del Tar non è una novi¬ 
tà, risale a questa estate. Noi 
siamo a posto. Il segretario 


generale ha emc.sso subito la 
circolare». Il Campidoglio pe¬ 
rò, a parole, tende a ridurre 
la portata delle disposizioni. 
«La circolare ha invitato ad 
applicare il divieto di fumo in 
tutti i locali di pubblico ac¬ 
cesso del comune». Dunque, 
niente locali pnvaii. Anche il 
ministero risponde sicuro. 
«Non si può estendere la sen¬ 
tenza del tar del Lazio alle al¬ 
tre regioni, è una rnatena che 
va regolata da una legge na¬ 
zionale. Nella scorsa legisla¬ 
tura abbiamo presentato un 
disegno di legge, che è stato 
già nproposlo in qucsia. 11 te¬ 
sto verrà al più presto portalo 
all’esame del Consiglio dei 
ministri per il successivo va¬ 
glio da parte del Parlamen¬ 
to», 

E il Tar? Negli ambienti del 
tribunale regionale si la nota¬ 
re che la sentenza cui si rifer- 
sisce il Codacons è da porsi 
in relazione esclusivamente 
agli uffici aperti al pubblico 
dell’azienda di Stalo per i 
servizi telefonici e non a tutta 
la città. Di latto però il segre¬ 
tario generale de' Comune 
parla di una sentenza che ri¬ 
guarda i «locali pubblici e pri¬ 
vali*. c sembra dunque rece¬ 
pire l’estensione del divieto, 
non più limitato a corsie di 
ospedali, aule scolastiche ci¬ 
nema e teatri. 

Insomma, la sentenza sem¬ 
bra «estensiva», ma d’altio 
canto non è una novità. È 
stata emessa da questa osta 
te. La novità è la scadenza 
del primo novembre. Da al¬ 
lora il Codacons potrà agire 
legalmente. 

L’associazione dei consuma¬ 
tori infatti minaccia di .scen¬ 
dere sul piede di guerra. E 
parla di «clamoroso successo 
dell’azione intrapresa insie¬ 
me alla lega ambiente per 
opporsi al "flagello sociale ” 
del fumo passivo». In questo 
senso invila «i cittadini a pro¬ 
teggere la salute collettiva vi¬ 
gilando .sul divieto e segna¬ 
lando alle associazioni lutti i 
casi di violazione, indicando 
data, ora c persone presenti. 
Il Codacons in tal caso prov- 
vederà a invitare l’assessore 
competente a revocare la li¬ 
cenza nei confronti dei re¬ 
sponsabili». 


t Chiaromonte e il Comitatosewizi 


«Ecco come sì è arrivati 
alla mìa elezione» 


OERARDO CHIAROMONTE 


M Avverto la necessità, 
per un dovere di lealtà e di 
verità, di espnmere la mia 
opinione sul modo come è 
avvenuta la elezione dell’uffi¬ 
cio di presidenza del Comita¬ 
to parlamentare di controllo 
sul servizi. 

Sarebbe stalo preferibile 
un accordo fra i gnippi parla¬ 
mentari perché questa ele¬ 
zione per un organismo cosi 
ristretto e con compiti tanto 
delicati, avvenisse con una 
larga maggioranza. Non vo¬ 
glio giudicare le ragioni per 
le quali questo non si è verifi¬ 
cato. Sta di fallo che io risul¬ 
tai eletto coi voti dei parla¬ 
mentari del Pds, di Rifonda- 
zionc comunista e della Le¬ 
ga, e prevalsi sull’altro candi¬ 
dato, che aveva ottenuto lo 
stesso numero di voli, .solo 
per motivi di anzianità. Ac¬ 
cettai l’incarico perché riten¬ 
ni l’elezione del tutto legitti¬ 
ma non .solo formalmente 
ma anche politicamente. Ma 
quc.sto determinò uno stato 
di forte tensione. Non ho mo¬ 
tivo di na.scondcre che se si 
fosLse proceduto immediata¬ 
mente alla elezione del vice 
presidente e del segretario, 
avrei votato per colleghi che 
avevano contribuito alla mia 
elezione, anche perché riten¬ 
go inammissibile ogni forma 
di discriminazione, in sede 
parlamentare, non solo nei 


confronti di Rifondazionc co¬ 
munista ma anche della tzj- 

Successivamente, una ri¬ 
flessione più pacata mi ha 
convinto che sarebbe stata 
del tutto anomala una presi¬ 
denza che lasciasse fuori i 
rappresentanti di tutti i partiti 
dell’attuale maggioranza c 
che, in ogni caso, si correva il 
nschio di un blocco dei lavo¬ 
ri del Comitato. Per questo 
ho deciso di non partecipare 
al volo por il vicepresidente c 
per il segretario. 

Quanto è avvenuto mi im¬ 
pegna. ancora di più, a eser¬ 
citare il mio mandalo con .as¬ 
soluta imparzialità e con alto 
senso di respon.sabilità, al di 
fuori di ogni logica di mag¬ 
gioranza o di opposizione. 
Ogni questione o propo,sta 
sarà portata da me nella riu¬ 
nione plenaria del Comitato. 
Nulla sarà deciso al di fuori 
di tali riunioni. Questo è l’im¬ 
pegno che assumo nei con¬ 
fronti del Comitato o dei pre¬ 
sidenti del Senato c della Ca¬ 
mera, Il nostro obbiettivo ò 
quello di controllare che i 
servizi (o una parte di essi) 
non siano usati da ne,ssuno 
per scopi non le-citi ma che 
essi siano veramente al servi¬ 
zio della Repubblica, del suo 
regime democratico, della 
.sua sicurezza. 


Michele Finto 
vicepresidente, 
Mario Tassone 
segretario 



Gerardo Chiaromonte 


H ROMA. Saranno due democristiani ad affiancare Gerardo 
Chiaromonte al vertice del Comitato parlamentare per i servi¬ 
zi di informazione e sicurezza e per il segreto di Stalo, Ieri gli 
otto parlamentari del Comitato hanno eletto vicepresidente il 
senatore Michele Finto e segretario il deputato Mario Ta.sso- 
nc. Il ristretto organismo inizierà la sua delicata attività nei 
prossimi giorni, 

L’altra settimana Chiaromonte era stato eletto presidente 
con i voti dei commissari del Pds, della Lega Nord e di Rifon¬ 
dazione. 1 partiti della maggioranza - De, Psi e Pii - avevano 
poi fatto mancare il numero legale per evitare che alle cari¬ 
che di vicepresidente e di segretario risultassero eletti espo¬ 
nenti di Rifondazionc c della Lega. 

Nella votazione di ieri il presidente non ha partecipalo al 
voto e i due de .sono stali eletti con i voti della maggioranza, Il 
deputato del Pds, Giovanni Correnti, ha votato per Armando 
Cossutta alla vicepresidenza o per il leghista Marcello Lazzari 
alla segreteria. I rappresentanti del Psi, Gennaro Acquaviva, e 
del Pii, Egidio Sterpa, non hanno accettato la candidatura alla 
segreteria. 

Il completamento dell’ulficio di presidenza del Comitato 
per i servizi segreti ha comportato uno strascico polemico a 
cura di Rifondazione, Secondo Armando Cossutta - che aspi¬ 
rava alla vicepresidenza - la non partecipazione al voto di 
Chiaromonte sarebbe «sorprendente» perchè «un accordo ge¬ 
nerale fra lutti i partiti (quelli di governo e quelli di opposizio¬ 
ne)» si sarebbe dovuto ricerca "prima e non dopo» l’elezione 
del presidente e degli altri membri della presidenza 


Bocca confuta le tesi del cantautore. Gli ex terroristi; «Ha detto cose vere» 

De Gregori scrive sulla storia dì Gìusva 
e sì apire un dibattito: «Lo Stato dovW?» 


Perché molti giovani, negli anni Settanta, scelsero di 
imbracciare un mitra e di dare vita alla stagione de! 
terrorismo? Francesco De Gregori, intervenendo sul- 
\'Unità, ha detto che fu anche causa dell’«incapacità 
dello Stato a dare risposte adeguate». Su queste af¬ 
fermazioni è nato un dibattito. Bocca: «Non ci furo¬ 
no quelle responsabilità». Gli ex terroristi: «De Gre¬ 
gori non è lontano dal vero». 


ANTONIO CIPRIANI 



■1 ROMA Fanno discutere le 
parole che Francesco De Gre¬ 
gori ha scritto suWUnìfà, par¬ 
lando del libro di Giovanni 
Bianconi, •A mano annata». 
Che cosa ha detto De Gregori, 
ragionando sulla storia del kil¬ 
ler fascista Gìusva Fioravanti? 
-Chi avrebbe potuto indirizza¬ 
re diversamente la vita dì que¬ 
sti ragazzi in un'altra direzione 
meno terribile, meno definiti¬ 
va»? Il cantautore aveva parlalo 
anche delle «colpe» delle Istitu¬ 
zioni dell'epoca. -L'incapacità 
dello Stato dì dare risposte 
adeguate e compren.sibilì a 
quelle che non furono altro, da 
parte di alcuni giovani, se non 
richieste di partecipazione po¬ 
litica, espresse certamente in 
maniera rozza, o se vogliamo 
estrema; ma comunque ricon¬ 
ducibili, per lo meno airinizio, 
neirambtto di una qualche le¬ 
galità». 

Non particolarmente con¬ 
vinto di questa analisi é Gior¬ 
gio Bocca. -De Gregori - dice - 
manca di metodo razionale. 


Una cosa è riconoscere che 
nel nostro paese ci fu un terro¬ 
rismo politico, che il terrori¬ 
smo rosso derivava dal rivolu- 
zionarismo del Pcì e quello ne¬ 
ro dalia Repubblica sociale, 
un'altra cosa è parlare di re¬ 
sponsabilità collettive che non 
ci furono per niente». -Se si do¬ 
vesse sostenere l'esistenza di 
una rapporto causa effetto - 
ha aggiunto - anche in questo 
momento politico, con il go¬ 
verno in bancarotta ed 1 partili 
in crisi di credibilità, dovrebbe 
nascere il terrorismo, invece 
non accade. Così come 15 an¬ 
ni fa il terrorismo non avrebbe 
dovuto espandersi visto che i 
partiti erano ancora abbastan¬ 
za credibili, ed invece nac¬ 
que». Per Bocca, «la verità ù 
che nella storia irrompe spes.so 
l'elemento irrazionale. Posso¬ 
no agire le mode, la letteratu¬ 
ra. Molto del terrorismo ros.so 
era dovuto alla letteratura in¬ 
temazionale, ai miti di Cuba, 
del Vietnam, di Che Guevara 
La tesi di De Gregori è frutto di 


una tìpica mentalità comuni¬ 
sta, per cui le colpe sono degli 
altri, le colpe .sono semprr.» elei 
capitalismo». A dire il vero le 
ultime acquisizioni giudiziarie, 
soprattutto sui terrorismo ros¬ 
so. confutano quest'ullima 
parte dell’anaiisi di Bocca. E 
dimostrano quanto aicuni set¬ 
tori dello Stato avessero inte¬ 
resse a mantenere vivo un fo¬ 
colaio. per usare un eufemi¬ 
smo, di tensione, 

Non convinto delle tesi di De 
Gregori é anche it sociologo 


Franco Ferrarotti: -Sbaglia ad 
usare la parola Stato, perché 
non à compilo dello Stato o 
dei governi quello di dare n- 
sposte di tipo culturale ed edu¬ 
cativo. Già è tanto se lo Stalo 
riesce ad amministrare bene i 
.servizi, a far arrivare i treni in 
orano. Forse il cantautore ro¬ 
mano voleva parlare di comu¬ 
nità, quindi della scuola, della 
chiesa, della famiglia, di tutti 
noi, Quindi. In questo senso 
non ce dubbio che abbia ra¬ 
gione». "Il discorso sulle cause 


e sulle responsabilità degli an¬ 
ni di piombo - dice ancori 
Ferrarotti - se non ò ben spie¬ 
gato. può nschiare di operare 
una soda di rimozione delle 
responsabilità di quelli che in¬ 
vece furono i responsabili di¬ 
retti o indiretti del terrorismo, 
anche se ò vcixy che esistono 
delle situazioni che vanno al di 
là delle responsabilità indivi¬ 
duali». 

Tra chi condivide. invt»ce 
l'analisi del cantautore, ci so¬ 
no due ex terroristi Maurice 
Bignami. di Prima Linea e Giu¬ 
seppe Dimiin, dei Nar -E vero 
-sostiene Bignami - che le i.sti- 
tuzioni non seppero o non vol¬ 
lero incanalare il maniera po¬ 
sitiva quella spinta al cambia¬ 
mento politico c quel deside¬ 
rio di integrazione nel sistema 
dei 'grandi' che effettivamente 
e^Lstevano in noi» «De Gregori 
- afferma Dimitri - non ò lon¬ 
tano dal vero. Si ò cercato di 
far credere che il terrorismo 
fosse un fenomeno e.slerno al 
paese e non il frutto di un suo 
profondo squilibrio interno. Se 
responsabilità ci sono state, 
vanno ricercate nell'incapacità 
da parte di tutti di tradurre que¬ 
ste tensioni in un linguaggio 
comprensibile». 

Quello che ò invece cerio ò 
che il libro di Bianconi e capa¬ 
ce di cogliere aspetti meno evi¬ 
denti nella storia di un prota- 
goni.sta degli -anni di piombo- 
Aspetti che. al di là delle anali¬ 
si stereotipale degli esperti, De 
Gregori ha saputo cogliere ap¬ 
pieno. 
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Da ieri 40 cittadini hanno iniziato a digiunare 
per far sgomberare dal Comune i magazzini 
dove dormono gli immigrati clandestini 
«Noi ce Tabbiamo solo con chi li sfrutta» 


Il coordinamento degli extracomunitari 
ha incontrato il prefetto per chiedere polizia 
contro la malavita e i «giustizieri della notte» 
Sarà organizzata una festa multirazziale 


1 «cami^» della Genova multletnìca 


C'è chi sciopera, chi picchia e chi solidarizza con i neri 


Case agli immigrati 
La Lega dice «no» 
«Creano un racket» 


Quaranta genovesi fanno lo sciopero della fame per 
ottenere dal Comune lo sgombero dei magazzini- 
dormitorio occupati abusivamente da stranieri clan¬ 
destini. Il coordinamento degli extracomunitari va 
dal Prefetto a chiedere più polizia contro la malavita 
di colore ma anche contro i «giustizieri della notte». E 
la gente del centro storico, per uscire dal tunnel della 
tensione, organizza una grande festa multietnica. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i MILANO. La Lega Nord 
al comune di Milano si op¬ 
porrà aH'inserimento in gra¬ 
duatoria per l'as-segnazìone 
di case popolari di «dome¬ 
stici extracomunitari, per il 
solo fatto di essere stati li¬ 
cenziati dai datori di lavoro 
che avevano loro assicura¬ 
to un alloggio». 1 leghisti mi¬ 
lanesi, con un comunicato, 
affermano infatti che c’e' il 
pericolo che si instauri «un 
racket dei domestici, attra¬ 
verso assunzioni fittizie o 
temporanee, finalizzate so¬ 
lo aH'inserimento degli ex¬ 
tracomunitari nelle gradua¬ 
torie comunali». Il capo¬ 
gruppo della Lega Nord al 
comune di Milano, Roberto 
Ronchi, ha parlato di «scari¬ 
camento agli enti locali di 
un problema creato dalla 
mancata applicazione del¬ 


la legge Martelli, che preve¬ 
de come un extracomuni¬ 
tario «manifestamente 
sprovvisto di mezzi di so¬ 
stentamento» possa entrare 
in Italia solo con la dichia¬ 
razione di un ente o un'as¬ 
sociazione che si faccia ga¬ 
rante, oltre che del suo la¬ 
voro, «del suo alloggio». 
Non à ammissibile - ha 
concluso Ronchi - che il re¬ 
quisito dell’emergenza abi¬ 
tativa sia soddisfatto dal so¬ 
lo fatto che la persona sia 
un extracomunitario». La 
lega ha presentato emen¬ 
damenti al regolamento in 
materia di alloggi, in di¬ 
scussione al comune, che 
andrebbero «in tutela dei 
nuclei familiari con presen¬ 
za di minori, anziani, o altre 
categorie che risentono 
maggiormente dell’emer- 
genza abitativa». 


H GENOVA. Centro storico 
amore n\io. centro storico mia 
croce, centro storico ca.sa 
mia. Il cuore medioevale di 
Genova - dopo la follia delle 
spedizioni punitive di marca 
razzista, che hanno messo a 
rumore le notti dei «carrugi» - 
si ris'vegiia alle prese con il 
consueto spaventoso degrado 
che l'attanaglia, ma anche 
con la voglia di rimboccarsi 
ancora una volta le maniche; 
e con la speranza che final¬ 
mente serva a qualcosa. Qua¬ 
ranta genovesi, per esempio, 
hanno cominciato uno scio¬ 
pero della fame pubblico e 
collettivo per costringere il 
Comune a sgomberare i ma¬ 
gazzini-dormitorio occupati 
da stranieri più o meno clan¬ 
destini. Gli extracomunitari, 
dui canto loro, hanno chie.sto 
al Prefetto più polizia contro 
ia dclinqueitza di colore, ma 


anche contro le ronde violen¬ 
te dei "giustizieri della notte». 
E, nel bel mezzo del bailam¬ 
me, la gente del centro storico 

- la gente di ogni colore e di 
buona volontà, che rifiuta la 
logica delle ronde e delle con- 
trorondc, ma pretende di vive¬ 
re con dignità e sicurezza - ha 
deciso di provare ad affronta¬ 
re i problemi in positivo orga¬ 
nizzando un grande festa 
multietnica. Cominciamo dai 
digiunatori; espressione dei 
comitati spontanei dì protesta 
contro r«emergenza vicoli», 
fanno molto sul serio: tre cap¬ 
puccini o tre spremute d'aran¬ 
cia al giorno, per un totale di 
435 calorie e presidio a turni 
in piazza Campetto con un 
fiocchetto lilla al braccio sini¬ 
stro come segno di riconosci¬ 
mento, L'iniziativa - spiegano 

- non mira tanto a scacciare 
tout court gli stranieri, quanto 



a colpire chi sfrutta l’emargi¬ 
nazione dei cittadini di colore 
affittando cantine a tariffe d'o¬ 
ro; ma l’interlocutore diretto 
sarà il sindaco, che devo farsi 
carico dei troppi impegni 
pubblici non m.inlenuti per il 
ri.sanamento del centro stori¬ 
co. «Di fronte ai (jestuggi dei 
"vigilantes” - sottolinea Cesa¬ 


re Simonetti, uno dei digiuna¬ 
tori - e prima che quella estre¬ 
ma forma di lotta si generaliz¬ 
zi con tutta ia sua carica tragi¬ 
ca e dirompente, ho ritenuto 
di uninni a quest'altra forma 
di lotta, mirala alla vivibilit.à 
del quartiere nel rispetto della 
legge e della persona; e se 
neppure la protesta del digiu¬ 
no riu.scirà a smuovere la pa¬ 
lude. avremo se non altro la 
coscienza di averci provato». 
Gli «stranieri», dal canto loro, 
non sono rimasti con le mani 
in mano; ieri mattina i respon¬ 
sabili del Coordinamento im¬ 
migrati extracomunitari si so¬ 
no incontrati con il Prefetto 
|)er chiedergli di farsi media¬ 
tore e interprete di un pac¬ 
chetto di istanze precise e ra¬ 
gionate: che si realizzino final¬ 
mente anche a Genova i cen¬ 
tri di prima accoglienza previ¬ 
sti dalla legge Martelli (ma va¬ 
nificati in consiglio comunale 
daU’oslruzionismodi mLssini e 
Lega) ; che i disumani magaz¬ 
zini-dormitorio vengano 
sgomberati, affrontando però 
anche in positivo il problema 
di sistemazioni più civili e non 
concentrate e.sclusivamente 
nel centro storico: che le forze 
dell'ordine intervengano con 
durezza c con rigore contro la 
devianza e la cnminalità «ne¬ 
re» prima che si trasformino in 


una vera e propria fonna di 
controllo del territorio e della 
comunità degli immigrali; ma 
che con altrettanta severità sia 
perseguita ogni forma di «giu¬ 
stizia» sommaria e indiscrimi¬ 
nata da parte di improwisati 
■vigilante!;». Sempre all’inse¬ 
gna del «diamoci da fare in ar¬ 
monia», lo stesso Coordina¬ 
mento ha partecipato - insie¬ 
me ai commercianti, ai consi¬ 
gli di quartiere e di circoscri¬ 
zione, alla parrocchia di San 
Siro e all'Ente Colombo - al¬ 
l'organizzazione di una gran¬ 
de grande kermesse multiraz¬ 
ziale che si svolgerà in questo 
fine settimana. Il programma, 
naturalmente multilingue, 
parla di serata danzante per 
sabato, e per domenica, a 
partire dalle 15, di mostre, gio¬ 
chi, lotterie, tornei, spettacoli 
e balli in piazza. Insomma: 
una festa con i fiocchi, e di tut¬ 
ti i colori. «Con la consapevo¬ 
lezza - spiegano Anna Dell’A¬ 
quila e Esterlna Parodi, attivis¬ 
sime organizzatrici - che fare 
le.sta è tutt’aliro che una fuga 
dal mondo e dai problemi; è 
piuttosto la constatazione che 
se la vita non ha mai il colore 
della festa, se è soltanto lotta 
ogni giorno contro ciò che ò 
ignobile o sbaglialo, si finisce 
per perdere o dimenticare la 
capacità di costruire, con 
gioia, insieme, per il futuro». 


La donna licenziata a Feinraira 

La Cgil con Timpiegata 
«Il notaio osserva la legge 
ma non la dignità Omana» 

«Ha osservato la legge, ma ha violato la dignità uma¬ 
na». È una pioggia di critiche quella diretta al notaio 
di Ferrara che, secondo quanto disposto dal con¬ 
tratto naizonale di lavoro, ha licenziato una sua di¬ 
pendente che non aveva giustificato l’assenza per la 
morte del figlio. Lettere per il professionista dalla 
donne della Cgil e mobilitazione: pronto il ricorso al 
Tribunale amminititrativo del Lazio. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i F^iRRARA. Si è asi»t;ntata 
dallo studio notarile dove pre¬ 
stava sorvi:i:io da diciannove 
anni per la morte dell'unico fi¬ 
glio, Sirnone, di 12 anni, avve¬ 
nuta dopo un delicato inter¬ 
vento chirurgico al capo all' 
ospedale di Ferrara, e il datore 
di lavoro, Mas»simo Minarelli, 
l'ha iicen7iata. ufficialmente 
perchè 1' assenza aveva supe¬ 
rato i tre giorni previsti a norma 
del contratto di lavoro. La sto¬ 
ria di Tiziana Zanghcrati, l'ab- 
bianio raccontata ieri, abbia¬ 
mo parlato con lei, ci siamo 
fatti raccontare il suo dolore 
per la morte del figlio, la parte¬ 
cipazione ai funerali del suo 
datore di lavoro e, por finire 
anche la lettera di licenzia¬ 
mento. Una burocratica lettera 
che chiamava in cau.sa il con¬ 
tralto nazionale d i Uworo e l’in- 
giustificata assenza per più di 
tre giorni. 

Il giorno dopo la reazione è 
unanime, sdegno per il com¬ 
portamento del notaio che. 
certo, ha utilizzato i suoi diritti, 
da bravo uomo di legge, ma 
forse ha dimenticalo la dignità 
umana. La Filcams-Cgil ha in¬ 
viato anche una lettera al pro¬ 
fessionista in cui SI chiodo la 
riassunzione della donna, ha 
annunciato ricorsi al Taro alla 
pretura del lavoro, ritenendo il¬ 
legittimo il provvedimento. An¬ 
che un gruppo di donno della 
Cgil romana ha scritto al dottor 
Minarelli: -Forse se le. non go¬ 
desse di privilegio di stato - 
concludono la missiva - c non 
avesse accumulato tanto de¬ 
naro. sicuramente sarebbe sta¬ 
to meno Notaio e non avrebbe 
considerato il lutto e il doloro 
alla stessa stregua di un atto 
notarile*. 

Tiziana eh»' ha 36 anni oche 
lavora da quasi 20. non ha mai 
avuto problemi di lavoro ed 0 
rimasta sbalordita quando, sa¬ 
bato scorso, ha ricevuto la let¬ 
tera di licenziamento. -Non 
tornerò mai più in quell'uffi- 
ciò*, ha detto, 1 problemi, però, 
li aveva il suo notaio che aveva 
evidentemente necessità di 
sfoltire gliorganici. 

Ma ricordiamo un po' il sus- 
sc'guirsi dei dolorosi avveni¬ 


menti che, in meno di 10 gior¬ 
ni. le hanno fatto perdere un fi¬ 
glio c il tavoro.ll 26 agosto. Ti¬ 
ziana 1 si è mcìHia in ferie per 
poter assistere il figlio, all'o¬ 
spedale per una prima opera¬ 
zione. e ha utilizzato i permes¬ 
si e i giorni di ferie che le spet¬ 
tavano fino al 25 «settembre, vi¬ 
gilia dei funerali di Simone, 
che nel frattempo era stalo sot¬ 
toposto rs settembre a un se¬ 
condo intervento chirurgico ed 
era stato trasferito nel reparto 
di rianimazione, dove è poi 
morto. 

Dopo i primi terribili giorni 
successivi alla morte d^*! figlio, 
c dopo che erano stati utilizza¬ 
ti i tre giorni di permesso, la 
donna hu chiesto alla sorella 
di sapere dal notaio se era pos¬ 
sibile rimanere a casa un'altra 
settimana. Il professionista. Mi- 
narelli, affeima la donna, 
avreblxj detto che non c’erano 
problemi ma il giorno dopo, 
martedì 6. le avrebbe telefona¬ 
to sostenendo che si trovava 
costretto a risolvere il rapporto 
di lavoro per esubero di perso¬ 
nale. L'impiegata ha chiesto di 
ricevere per iscritto quanto le 
veniva contestato, ma nella let¬ 
tera. recapitala nei giorni suc¬ 
cessivi, il licenziamento era in¬ 
vece motivalo • ha detto • con il 
riferimento all' articolo 31 del 
contratto, por l'as«scnza non 
giustificata oltre i tre giorni del 
pennesso per lutto. Tiziana 
Zangherali si è rivolta quindi 
alla Cgil. che ha interessato il 
proprio ufficio legale, li figlio 
deH’impiegala era morto forse 
per soffocamento causato da 
un'emorragia connessa a una 
tracheotomia; per fare luce 
sulle causo del decesso, e veri¬ 
ficare eventuali responsabilità, 
ò in corso un’ inchiesta della 
Ih’ocura presso la pretura di 
Ferrara. 

Due anni fa un operaio fer¬ 
rarese era stato -protagonista» 
di una vicenda simile ed era 
stato licenziato dalla dilla dove 
lavorava mentre iiSvSisteva il fi¬ 
glio morente per tumore in 
ospedale. Mesi dopo il pretore 
gli aveva dato ragione, perchè 
il licenziamento aveva provo¬ 
calo una lesione della dignità 
umana. 


Onorificenze e una mostra a Roma per il cane di carta più famoso del mondo 

Anrìva Snoopy «commendatore al merito» 
n Inacchetto dei Peamits sbarca in Italia^ 


... . 

Snoopy «commendatore al merito della Repubbli¬ 
ca». Da questa sera il braccherò più famoso del 
mondo - protagonista da oltre 40 anni delle «strisce» 
dei Peanuts - avrà un personaggio in più da aggiun¬ 
gere al suo già vastissimo repertorio. L’onorificenza 
- che per motivi pratici sarà ritirata dal suo creatore. 
Charles M. Schuiz - corona il suo primo viaggio in 
Italia in occasione di una mo.stra tutta dedicata a lui. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 



H ROMA Stesse a lui. atterre¬ 
rebbe a Fiumicino a bordo del¬ 
la sua cuccia-Sopwith Carnei 
mitragliala dal Barone Rosso, 
gli occhialoni calcati sul naso 
e le orecchie al vento. Ma il suo 
•papà» Charles M. Schuiz non 
0 più un ragazzino, e preferi¬ 
sce viaggiare su un comodo 
Jumbo. Forse, allora, per scen¬ 
dere dalla scaletta in occasio¬ 
ne del suo primo viaggio in Ita¬ 
lia sceglierà un'altra delle sue 
numerose identità, quella dcl- 
l’awocato pasticcione sempre 
pronto a citare - a sproposito - 
qualche astrusa massima lati¬ 
na. o magari quella di Joc Pal¬ 
chetto, lo studente che passa il 
suo tempo nel campus a «lu- 
mare le pupe». 

Ebbene si; Snoopy. il brac- 
chetto più famoso del mondo 
- e il più anziano: 42 anni, an¬ 
che se non li dimostra - si pre¬ 


para a sbarcare a Roma. Uno 
.sbarco da star, con una mostra 
tutta dedicata a lui c al .suo 
mondo che si aprirà sabato al 
Borghetto Flaminio. Una mo¬ 
stra per raccontare la sua car¬ 
riera. da quando, ancora cuc¬ 
ciolo, è comparso nello prime 
strisce del ; «Peanuts» come 
umile «sflàlla» di Charlie 
Brown. l,a gavotta, però, non è 
durata mollo; nel giro di pochi 
anni è nascilo a imporsi come 
il vero protagonista e a ridurre 
a un ruolo di comprimario il 
«bambino con la lesta roton¬ 
da» c la «faccia facciosa»e tutto 
il resto della banda. 

Goloso, pigro, vittimista, al¬ 
tero, goffo, egoista, i^affeur. ma 
anche tenero, allegro, affetluo- 
.so di Snoopy - nato, ci tiene a 
far sapere. ncir«Allcvamcnto 
della Quercia», .svagatamente 
legalo a un gemello. Spyke. 


bracchello sfortunato che vive 
da eremita nel deserto e parla 
con i cactus - si può dire tutto 
o quasi. Scettico e disincanta¬ 
lo. non crede al «Grande Coco¬ 
mero» invocato da Linus. ma 
riesce a immedesimarsi con la 
massima serietà in mille perso¬ 
naggi; «buffo bambino col na¬ 
sone» che gioca malissimo a 
baseball, chinirgo che a lutto 
pensa fuorché ai suoi pazienti, 
rc<liicc che una volta all’anno 
fa indige.slione di pizze e orz.i- 
le, avvoltoio ap|>oslato su un 
ramo, grande campione di golf 


che non vince un incontro, ac¬ 
canito giocatore di hockey in 
una fontanella ghiacciata. Ec¬ 
cetera eccetera. Un prolagoni- 
sfa a tutto tondo, che questa 
sera sarà anche insignito del ti¬ 
tolo di «commendatore dell’or¬ 
dine al merito della Repubbli¬ 
ca italiana». Per interposta per¬ 
sona, almeno: malgrado il suo 
Insopprimibile esibizionismo, 
non interverrà di persona alla 
cerimonia, e l'onorificenza la 
farà ritirare da papà Schuiz. 

Della mostra - «Il mondo di 
Snoopy». appunto - sarà co¬ 


munque i) protagonista assolu¬ 
to. messo al muro su tavole e 
pannelli, «rivestito» da ben 280 
stilisti, reinlerpretalo da artisti 
come Mario Schifano, Enrico 
Bai e Mario Ceroli, «interagito» 
dai visitatori attraverso Ln ap¬ 
posito «sistema multimediale», 
analizzato e psicanalizzato 
non dalla bisbetica Lucy - non 
si può avere tutto nella vita - in 
dotti seminari tenuti, tra gli al¬ 
tri. da Oresle Del Buono (che 
della popolarità di Sno*3py c 
dei Peanuts in Italia è stato p>er 
molti anni, come direttore di 
Linaa, uno dei massimi re¬ 
sponsabili). Umcrto Eco e 
Omar Calabrese. 

Dovrà farsene una ragione. 
È vero che non dovrà pagare 
nenìmeno i classici Scents. Ma 
sarà comunque una bella fati¬ 
ca. Però, chissà: forse tra un di¬ 
battilo e un seminario riuscirà 
a sgattaiolare via. a disfarsi de¬ 
gli abiti griffati tanto lontani dal 
suo stile - vanesio lo è. non c’ò 
dubbio, ma rampante proprio 
no - per rinfilarsi la sua divisa 
da guida scout con la quale 
conddurre a Villa Borghese la 
sua squadra di uccellini boy 
scout. Di sicuro si perderebbe¬ 
ro, come al solilo. Poco male: 
li ritroveremmo seduti in circo¬ 
lo sotto un pino ad abbrustoli¬ 
re loffolctte. 


Pienone air«Azzurro Scipioni» per Tiniziatìva delfUnità che da sabato diventa libro 


«Mamani dltaHa, tutti al cinema!» 

Folla di Rovani e nostalgici per i Fratelli 


Sala strapiena di giovanissimi e meno giovani, ieri 
aH’Azzurro Scipioni di Roma. Una non-stop fino a 
mezzanotte tutta dedicata ai Fratelli Marx per 
proiettare i quattro film di cui l’Unitù, da sabato 
prossimo, pubblica le sceneggiature inedite. Si co¬ 
mincia con 77re cocoonufc, girato nel 1931, una raffi¬ 
ca di battute geniale ed esilaranti per la prima volta 
disponibili ai «marxiani» di tutta Italia. 


STEFANIA CHINZARI 


■1 ROMA Tra un tempo e l'al¬ 
tro, soris.sìma. Silvia legge Lo 
straniero ù\ Camus. Poi. duran¬ 
te il film, ride a crepapelle, E 
con lei tutta la sala, strapiena 
di studenti che non avevano 
mai visto un loro film e di qua¬ 
rantenni che tornano al gran¬ 
de amore. Rita Hayworth? Ma¬ 
rilyn? Macché, quattro buffi si¬ 
gnori inarrestabili e irresistibili 
dal cognome importante, 


Marx. AITAzzurro Scipioni, ci¬ 
neclub romano diretto da Sil¬ 
vano Agosti, sono tomatj I Fra¬ 
telli Marx: The Ojcoaimts, Ant- 
fruii Crackem, Monluy Busi- 
ncss, Home Feathcm, una ma¬ 
ratona dal pomeriggio alla 
mezzanotte dei loro primi 
quattro, introvabili, film Arri¬ 
vano dalla collezione privata 
di un appa.ssionato di Padova, 
lo ste.sso che dieci anni fa li 


concessi' all’Obraz Cinestudio 
di Milano, permettendo cosi a 
centinaia di fan di cono.sccrc 
quattro ca[)olavori medili e, 
anche que.sto per la prima vol¬ 
ta, sottotitolati per roccasionc. 
-Erano anni che inseguivo i 
Fratelli Marx», dice Paolo, 
agronomo dì 35 aiuu. «A furia 
di sentirli nominare e citare mi 
sono diVLMitati fainiliun senza 
aver mai visto un loro film. 
D’altra parte in televisione non 
li trasmettono mai e i cineclub 
sono praticamente sparili». 

Dopo diec'i anni di attes<i. 
quei lunghi 0 appassionanti la¬ 
vori di traduzione, sono diven¬ 
tati libri. (|ue)li che da dopoclo- 
nidiìi. e per L|uattru sabato 
consc‘cutivi, IVnitù distribui¬ 
sce insieme al giornale, il pri¬ 
mo è The cocoantits, seguiran¬ 
no nell’ordine gli altri tre, cor- 
rtHJati da una presentazione, 
dalle note della tr.iduttrice 
Franco.sca B<indel Dragone e 


da una postilla di Enrico Livra- 
ghi. tra coloro che aH’Obra/. 
nel lontano 1982, compirono il 
piccolo «miracolo», «L'unica 
sc'eneggiatura pubblicala fino- 
r.i. e solo in Ingtese, è quella di 
Monkiy husines.^ spiega l.ivra- 
gtn. «Gli altri sono inediti asso¬ 
luti V assoluti capolavori, resti¬ 
tuiscono tutta la genialità del 
loro cinema e del loro umori¬ 
smo. perchè quella dei Marx 
non è solo una comicità mimi¬ 
ca I* gestuale, In realtà c'è una 
forza comica letteraria che 
prtvede l’invenzione delle gag 
surreali, soprattutto quelle di 
I larpo e dei suoi duetti con 
Oluco. I dialoghi e il torrente di 
Ijaltute. gli sproloqui di Grou- 
cho <• Ciuco sono cosi densi e 
pieni di .sotttilesti a volte intra¬ 
ducibili, s}>essn divertenti c 
corrosivi. Non è un caso die 
siano stati doppiati i loro (po¬ 
chi) film non sovversivi e non 
anarchici o che durante il fa¬ 


scismo La guerra lampo dei 
Fratelli Marx lu proibito». Sullo 
schermo, intanto, le immagini 
di una delle gag più famose, 
quella del Why a duckcìic po¬ 
nete leggere tulli sabato pros¬ 
simo, spiegala in dettaglio dal¬ 
la traduttrice. Francesca Ban- 
del Dragone, amcricani.sta e 
studiosa, ha tradotto questi 
film fotogramma per fotogram¬ 
ma. disperandosi a volte, ma 
.senza mai smettere di divertir¬ 
si. persa nel rompicapo delle 
battute c delle invenzioni • 

La palandrana di Harpo, la¬ 
dro prestigiatore dal volto 
d’angelo, vomita sveglie, pen¬ 
ne. fazzoletti e la camicia ap¬ 
pena rubata deirispcttore che 
la indossava. Sulla canottiera 
candida del poliziotto Cliico e 
Groijcho tracciano due lince 
verticali e una orizzontale, poi 
una croce, un pallino, due cro¬ 
ci, tris! 



Il tenente 
colonnello 
dei CC replica 
al ministro Costa 


■■ Illustre direttore, 
riferendomi a quanto il si¬ 
gnor ministro per il coordi¬ 
namento delle Politiche co¬ 
munitarie, on. Raffaele Co¬ 
sta. ha scritto, in materia di 
«soldi ai militari di leva», mi 
consenta una brevissima re¬ 
plica. Non ho nulla, ovvia¬ 
mente. contro il ministro nè 
contro i militari di leva. Co¬ 
storo, peraltro, .svolgono 
una funzione indispensabile 
cd altamente sociale. Non 
sono neppure contrario, nè 
avrebbe rilevanza l’eventua¬ 
le mio dissenso, ove TBlsecu- 
livo ed il Ijogislatoro lo rite¬ 
nessero opportuno, che il 
soldato di leva percepisca di 
più. né credo si possa avere 
opposizione ancorché di 
principio da parte degli altri 
appartenenti alle forze del- 
Tordinc. La sola cosa che 
non ritengo si possa accetta¬ 
re è che per corrispondere 
al soldato di leva ciò che è 
ritenuto giusto, si debbano 
fare immotivati riferimenti al 
trattamento delle forze del¬ 
l’ordine. riferimenti ritenuti 
soltanto mortificanti per 
questi uilimi, giacché loro 
sono portati a pensare che 
un mini.slro della Repubbli¬ 
ca non sappia bene ciò che 
minuto per minuto fanno 
per il bene comune. Mi con¬ 
senta, comunque, ì) signor 
ministro Costa di riconfer¬ 
margli tutta la mia stima 
quale rappresentante del 
popolo, che ricopre una de- 
licnta importante funzione 
istituzionale. 

Sebastiano Lcotta 
Tenente colonnello CC 
Roma 


«Il primo 
sciopero 
e chi li ha fatti 
dal '47air87» 


H Cara Unità, 
sono un lavoratore metal¬ 
meccanico in pensione con 
40 anni pasvsatì in una fab¬ 
brica privala. Ho assistilo al¬ 
lo sciopero regionale tosca¬ 
no in piazza Santa Croce a 
Firenze. Una grossa manife¬ 
stazione di cui non si era 
mai vista l’oguulo, malgrado 
la contestazione a Bruno 
Trenlin che mi ha fatto mol¬ 
to male. Tornando a casa 
ho a.scoltato il telegiornale 
regionale delle oie M, con 
la cronaca c le vane interri¬ 
ste registrale durante il per¬ 
corso dei cortei Quello che 
più mi ha colpito è stata 
quella intervista a quel lavo¬ 
ratore che si è scaglialo mol¬ 
lo focosamente contro tl 
presidente Amato, per i tagli 
falli alla .sp)esa pubblica, e 
alle tasse imposte soprattut¬ 
to ai lavoratori, odducendo 
quasi una giustificazione per 
lo sciopero che lui faceva 
per lu prima volta. Ora io di¬ 
co: caro lavoratore, non li 
scaldare tanto per un tuo 
primo sciopero. Quelli che 
si dovrebbero scaldare sono 
quelli come me, che dal '47 
airST gli scioperi li hanno 
fatti lutti, con molti sacrifici 
■per sé e per le loro famiglie, 
c hanno dato a te quei bene¬ 
fici che Amalo vuole togliere 
a tqlli, giustificandoli con gli 
sprcKihi fatti dagli italiani in 
anni precedenti (^non certo 
tra questi i lavoratori ). 

Silvano Bennl 
Iinpnineta C Firenze) 


Ad 1 anno d’età 
ha già un... 
debito 
di 30 milioni 


■■ Caro direttore, 

non è la prima volta che li 
.scrivo e, credimi, non è mai 
per esibizionismo o prota¬ 
gonismo di poter leggere in 
neretto a conclusione della 
mia, il mio nome sul presti¬ 
gioso giornale di cui Anto¬ 
nio Gramsci fu il fondatore. 
Ma credo che sia giusto, ed 
anche un diritto, esprimere 
le mie angoscie e i miei ii- 
mori su un quotidiano cho è 
sempre stalo garante della 
nostra democrazia naziona¬ 
le. Ciò lo dobbiamo alla re¬ 
dazione tutta, ma soprattut¬ 
to ai grandi leader del nostro 


partite, che siano stali mili¬ 
tanti cel vecchio e glorioso 
Pei o de) nuovo c lungimi¬ 
rante Pds. Ci hai giudato alla 
scoperta delle varie proble- 
maticfic e tematiche del no¬ 
stro emisfero: da nord a sud. 
da est a ovest. La tua infor¬ 
mazione ha fatto sì che oggi 
chi non è stolto possa capire 
le ragioni dell'essere e del 
nostro modo d’essere, e i 
grandi rischi che la nostra 
cara penisola corre. Ho una 
figlia Mieraviglio.sa. nata con 
un... debito di 25 milioni di 
lire circa, e oggi, a disianza 
di un anno, salito a 30 milio¬ 
ni. Ti prego continua ad in¬ 
formarci per ci.scre sempre 
più sicuri di noi stessi, 'rigili, 
garanti di una democrazia 
fondala su valori immensi, 
quali la lotta della Resisten¬ 
za. e non essere condiziona¬ 
ti da mass media falsi e ten¬ 
denziosi, 

P.S. Non vorrei svegliarmi 
con vcH-’clìi fantasmi del pas¬ 
sato. 

Sarah e Mttorio Marini 

La Spezia 


Non condivido 
quei giudizi 
su Guevara 


■■ Caro direttore. 

su «l’L'niti» dell’8 ottobre 
Fulvio Abbate coglie l'occa¬ 
sione dei 25 anni della mor¬ 
te di «Che» Guevara per .scri¬ 
vere un articolo dove que¬ 
st'ultimo viene assurdamen¬ 
te accomunato ad Abimacl 
Guzman, catto del sangui¬ 
nano movimento Sendero 
luminoso. .Si possono avere 
molte e diverse opinioni sul 
percorso politico c umano 
di Cho Guc«vdra, Per quanto 
mi riguarda, pur avendone 
grande rispetto, non lo con¬ 
sidero nò un mito nò un mo- 
delio, Ma atliancarlo a Gux- 
man ò veramente pnvo di 
qual.siasi serietà. In questo 
modo SI ollende la memoria 
di un uomo la cui vita, in 
ogni caso, ò stata carratteriz- 
zata da un impegno in pri¬ 
ma persona per la libertà e 
l'emancipazione dei popoli. 
Di un uomo che aborriva la 
burocrazia. Non soltanto ad 
Est, Cinque anni fa «rUnità», 
in occasione del ventennale 
della morte, prese una bel¬ 
lissima iniziativa pubblican¬ 
do un volumetto di nl!e.s.slo- 
ni, anche problematiche, e 
immagini inedite che ebbe 
una diffusione record di 700 
mila copie. Un articolo di 
Savioli (!(' ottobre) traccia 
un intenso ricordo prersona- 
ledì un incontro con Guc-va- 
ra. Sono la dimostrazione 
che ò possibile parlare con 
sensibilità o serietà, senza 
nessun atteggiamento acriti¬ 
co e reverenziale, di una 
personalità ed esperienza di 
vita che forse nel 1992 han¬ 
no porr« da dire sul piano 
strettamente politico ma si¬ 
curamente hanno ancora 
molto da dire su quello etico 
e umano. L'articolo di Abba¬ 
te ò ben lungi da questa scn- 
•sibilità. 

Donato Di Santo 

Roma 


Quell’universftà 
è europea 
non americana 


IH Comu addetto stampa 
presso la conferenza «Ken¬ 
nedy o l'Europa» tenutasi al- 
riMiluto Universitario Euro¬ 
peo (S. Domenico, Firen¬ 
ze). vorrei fare una precisa¬ 
zione su quanto scritto nel 
pozzo dell'inviato Edoardo 
Gardumi, uscito sul vostro 
giornale in data 9 ottobre (Il 
consigliere speciale di Ken¬ 
nedy, «SI rianima ì'eredità 
democratica»), li convegno 
CUI si fa riferimento, al quale 
Gardumi è stato invitato e 
dove è stalo aiutato a con¬ 
tattare il iXTsonaggioche ha 
intervistato (T(*d Sorenscm), 
si è svolto presso l’I.slituto 
Universitario Europeo, unica 
i.slituzionc autorizzata dalla 
Comunità Euro}>oa. e non 
presso una non meglio pre¬ 
cisata «università àmerica- 
na». L'Istituto Universitario 
Europeo nacque negli anni 
cinquanta con un esplicito 
iinfK'gno del nucleo fonda¬ 
tore degli stati della Coniii- 
nilà Europea e Tllalia si è fat¬ 
ta carico di portare avanti 
ciuesta iniziativa interamen¬ 
te europea, 

Andrea Campana 
Istituto universitario eurotx»o 
Fiienze 
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Casa Bianca alla ricerca 
di carte compromettenti 
per il candidato democratico 
Al Gore: «Sono metodi buoni 
in uno Stato di polizia 
ma non negli Stati Uniti» 
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Segugi di Bush a caccia contro Clinton 


Diplomazia Usa mobilitata in giro per il mondo a 
cercare documenti imbarazzanti su Clinton Un in¬ 
chiesta sul capo dell Fbi che sa di intimidazione per 
1 eccessivo zelo nell indagare su Bush Voci pesanti 
persino sullo stato di salute dello sfidante democra 
tico Al Gore «Con manovre del genere Bush può 
cavarsela in uno Stato di polizia ma noi non siamo 
uno Stato di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBERO 


■■ NEW YORK Con Bush ilk 
cordi, q cslo (inMc. di oc^rnpa 
Kn » prcsicltn/iciU Usi corniti 
CI I o pu/zarc di W \tcrg ite La 
«rande attesi per il sc'condo 
dibattito presidenziale in diret 
ta tv di jstaber i a Richmond e 
per quello di lunedi provsimo 
id L-tisl Uinsintf non riquird i 
piu il modo in cui Busti se 1 1 
cavcr^ nell ir«omentiri tna 
ciò che s ipr i inventari di nuo 
vo por seminare dubbi sul! i 
sinccrit 11 ' affidabilita dell av 
se rsario die will i^o for thi 
kill» forcherà di asscst ir^li un 
colpo mortale giurano i suoi 
Dopo tante stoccate sul pa 
citismo di Clinton c il suo viag 
«IO da studente all bst in piena 
« lerra nel Vintnam si viene a 
ipert che il Dipartimento di 


.-i -f 


bl Ito Usa aveva addintura uffi 
cialmcnlc mobilitato le sedi di 
plomilichc ili estero in corca 
d documenti compromettenti 
sul -ivale di Bush II «Washing 
ton Post ha rivelato che agli 
ini/i de! mese 1 assistente se 
«retano di Stalo Elizabeth 
larnposi aveva ordinalo alle 
imbasciate Usa a I ondra c a 
( )sk) um «ricerca accurata» ne 
«Il archivi in cerca di lumi sul 
Bill Clinton ventiduenne stu 
dente ad Oxford c in viaggio 
verso Mosca nel 1969 «St ab 
biamo ricevuto la richiesta ma 
non abbiamo trosato assoluta 
mente nulla- ha confermato 
Norbcrt Kncg console genera 
le Usa nella capirai#' britanni 
c i Non c 0 precedente di ana 
Ioga mobilitazione della diplo 


mazia Usa in un i caccia a dos 
sier che possano imbarazzare 
lo sfidante di un presidente in 
carica 

Contemporaneamente si 
viene a sapere che un litri 
branca del governo Bush il 
suo ministero della Giustizia 
ha messo sotto inchiesta nicn 
te meno che il capo dell Fbi 
William Sessions L accusa 
partito con una strana IcUcr \ 
anonima ò che Scssions e sua 
moglie Alice avrebbero appro 
fittalo delle auto t della scorta 
dell agenzia per spostamenti 
personali In particolare la si 
gnora Scssions avrebbe usato 
agenti dell Fbi per parcheggia 
re la sua auto c il manto avreb 
be usato macchine ufficiali per 
portarla a far spese Eccesso 
all americana di zelo moraliz 
zatore si potrebbe conciude 
re se non fosse che 1 opcrazio 
ne sa troppo di «awertimenlo- 
nei confronti di un capo dell F 
bi elii spetterebbe dt chiarire il 
pasticcio doli insabbiamento 
da parte di Cia e Giustizia delk 
protezioni m ilio loco ei cui 
godevano i prestiti della Bnl a 
baddam Hussein Tanto che 
uno dei parlarnont in demo 
cratici impegniti i far luce sul 
le responsabilità dell ammini 


strazioru Bush ncleoprin qm 
sto Ir iqgate ha mt sso espi ci 
tamente in dubbio che questa 
11)1 •. questo Diparlinientodel 
Il Giustizi 1 possano essere 
davvero impir/iali 1 ultimo 
presidf nte Usi che aveva eser 
citilo presiom tanto pesanti 
sul proprio c ipo dell Fbi iffin 
chà non indagasse trop(K> tra 
stato Nixon in pieno W ilorgi 
le 

Non basi i bi pesci nel lor 
bido persino a proposito della 
s liuto di Clinton (1 fatto che si 
Mora Clinton avesse rifiutato 
per considerazioni di -priva 
cy» di rendere pubblic i la prò 
pn 1 cartella clinica a\eva sol 
levato una ridda di interrogati 
vi sulla possibilità che volesse 
celare una malattia che po 
tre bbe nuocere alh su i candì 

Tf'H 


datura f^opno in questi giorni 
era stalo rivelalo ad esempio 
che John Kenneclv aveva una 
orate disfunzione delle ghian 
dolo surrenali che avrebbe 
potuto danneggiarlo se fosse 
emersa nel pieno della sua 
( amp ign i contro Nixon Ieri i 
medici di Clinton hanno rila 
scialo documenti da cui risulta 
< he i) candidato dcmoc ratico 
C? s uussimo a parte uno stira 
mento dei legimcnti del gi 
nocchio nell 8*1 un allicco di 
emorroidi 8 anni fa e le notissi 
me allergie Alle allergie c al 
I c'eeesso di comizi sarebbe 
dotijia 1 1 sua raucedine Ma le 
smentite cliniche non hanno 
messo a tacere la voce diffusa 
c chiaramente interessata - 
che 1 afonia sarebbe dovuta ad 


un cancro alla I inng< 

Ut volala finale si fa conviil 
s 1 quanto più diviene evidente 
che per rosi ire alla Casa Bian 
ea 1 Bush serve un mir icolo o 
un colpo basso ben riuscito 
C ò sempre il rischio però che 
* pescare troppo nel torbido fi 
nisca coll essere controprodu 
conte Ma la Cisa Bianca vii 
l>cn( qiialsnsi porchena Spe 
eie noiinoimnto meni lacani 
|)agna del presidente uscente 
sta and indo tanto mak che la 
K ndenza ù ad abbandonare la 
barca dei -100 candidati re 
pubblicani per i seggi di Carne 
ra c Senato percuisivola is 
sieme alle presidenziali solo 
due dozzine hanno voluto che 
venisse mandato n giro un vi 
dco tape che li ritrae c ol prò i 


denti e in Kansas il capogup 
po re piiLblicano al Senato 
Bob Dole fa campagna spac 
dandosi cornf -voce indipcn 
dente» 

È in questo clima che si spie 
g i perchù nel dibattito dei «vi 
cc niartedì notte id Atlanta 
Quayle ibbia dall inizio alta fi 
nc^ martellalo su un solo punto 
«Bill C linton ha problemi a dire 
U verità» h \ rip«'tulo per ben 
sei volle «Smcllild di fare Clin 
tonile à stila la battuta più 
volte ripresa per indicare i 
cambiamenti di posizione de 
gli avversari Ma come non 
aveva cambialo più volte posi 
zionc anche Bush^ «SI ma noi 
se cambiamo Io diciamo- lan 
sposta di Quavit in un intcrvn 
sincri dopo il dibattito 


«s» l»w 








Tra gli aspiranti «vice» 
in tv scoppia la rissa 



■i Puhòtichiarr o una sintesi del ranfron 
lo Idevtsioo tra i tre candidati alla viccpresi 
denza Usa - Dan Quayle Al Gore James 
Stockda • andato in onda rr arte di sera 
Gore Signor Mce presidente Dan semi 
permetti sono passati Ih inni dì quando 
tu ed io SI imo entrati per h prima volta in 
Congo sso nello stesso giorno Tipropon 
go un patto st ìsera se tu non tenh di para 
gonìre Ciforge Bush i M irrv 1 rumali io 
non ti pirigonerò \ J lek Kennedv (Nel 
dibattito eon il vice di Duk ikis Lloyd fìint 
seri nell 88 Qinv'e ivt va ricordato di esse 
ri stìto eletto senatore ili i stessa età di 
John Kennedv -lo ho eonoseiuto bene 
Renned> ero uo imieo ho 1 ivorito eon 
lui lei non »'* liek K* MU dvN | iv< va messo 
koilveechioBentsen ndr) 

Quayle Cirazie sen itorc Gore per avermi 
rieord ito c|U( 1 che sue e esse ni 1 dib ittito vi 
eepresidenziale dell 88 Ma siamo nel 199J 
e eontro Bush ecjrre Bill Clinton C Imlon 
non ha nò 11 forz i ne il ear itt» re per fare il 
presidente degli Stati Uniti Ne prossimi 
(ju ittro mnie i s irì pure un rnornentu meni 
voppiert una crisi internviori ile L avre 
mo bisogno di un pre side nte di cui ci si pos 
s i fid ire Potete el ivsert) fiel irvi di Bill i lin 
lon^ 

Stockdale ( fit sono Pere hC sono qui Mo 
non sonfi un pejlitu o lo s inno tu’ti Quindi 
non ispe tt itevi che vi pirli come uno de! 
giro di W ish ngton Alee atro de il i mia vi 
t le e''st ìt 1 1 i guerr i in Vie tu ira Dies.! inni 
in Vutn un combattimenti lere i tortura 
lo d« Il i gu< m in V i( tn irn so piu dt ehiun 


quo altro al mondo E so che il governo 
americano può essere coraggioso e puoò 
essere ingenuo 

Quayle Bill Clinton vorrebbe fare il presi 
dente degli btati uniti State a sentire cosa 
h i avuto da din sulla guerra nel Golfo Ha 
detto «Se fossi stalo senatore avrei votato 
con la maggionnza (che diede via libera a 
Bush ndr) nel caso che il voto fosse stato 
determinante Ma sono d accordo con le ar 
gomenlazioni della minoranza Eh no’ 
Non SI può stare con il piede m due scarpe 
Bisogna dee dere Non si può stare alla Ca 
sa Bianca c barcamenarsi di fronte ad una 
crisi intemazionaU per un verso va bene 
cosi pt r l altro verso andrebbe meglio co 
s\ Bisogna decidi re 

Gore George Bush ( Dan Quavit ci hanno 
dato i peggiori risultali economici dalla 
Gr inde Depressione in poi Per quanto 
tempo ancora secondo lei pos.siamo conti 
nuare a fare questa economia dei giochetti 
(Iricklf down e\,onomics) quando ò così 
evidente che non funzionano'^ 

Quayle Avremo tempo di parlare del go 
verno dei giochetti (Irickle down govcrne 
meni) che voi vorreste 
Gore Vorrei sentire una risposta 
Quayle vi r » questione 1 1 questione 
c ui lei senatore (jorc ha evitato di risponde 
re finora à se Bili Clinton s a qu ilifieato o 
mono 1 fd'-c il presidente degli htali Uniti 
Gore Posso rispondere anche subito 
Quayle Lz?i continua a parlare della peg 
giort situazione c*conamie i negli ultimi "0 


anni Ma non ei dice nulla sulla ragione ptr 
CUI dovremmo fidarci di Bill Clinton 
Gore Posso rispondere ’ 

Quayle A dire il vero la mia non e r j una 
domanda Era un affermazione Ilo affer 
maio che lei non ei ha ancor t detto pcrchò 
Clinton sarebbe qe alificato i fare il presi 
dente lo hvi latto 1 esempio della guena nel 
Golfo 

Gore Ma msomm i vuoi ihe ti rispond i o 

no"’ 

Quayle Ma dico ì guerr ì nel C)Ollo era \\ 
ptu import mie ivvv mmento della su i vit i 
politica<.( lintonpviene idirc ivrreivolato 
con ! \ maggioranza in i ero d accordo eon 
la minoranza^ T qvtesio lo ejualitiehcreblK 
all j Preside nz \ 

Moderatore Di imo un occasione per 
pronunenrsi anehc ili immiraglio Stock 
date 

Stockdale Credo che I Ami rie i in questo 
momcrilo poss ì vede re [>erehò questo P le 
se òbleiee ito 

Quayle ( 0 un problemi di fondo eon 
Clinton II probk m i dell » fiducia e del ea 
ratiere None neanche il problema di e o 
me un i ve nlin i e passa eli anni fa lia evitalo 
it se rvizio militare E il f Uloehc non ei dice 
Il venti su questo Prima ei ha raccontato 
una cosi po I litri Ci sono contraddi 
/ioni Bill Clinton ha un problema col dire la 
venta f ctuesU gli renden difficile trattare 
eon gei te come il presidente Ellsin o il ean 
celliere Kohl o il primo ministro Mijor o il 
presidente Mi'krruul [x*rch< venM e inU 


gntà sono prerequisili della presidenza 
Gore Voglio rispondere Nel caso tu caro 
Quayle le ne sia dimenticalo c George Bu 
sh quel o che disse «Icggele le mie labbra 
Niente nuove lasse» b disse anelie di voler 
essere il prcsidcnfe dell educazione f^oi 
disse* di voler essere il presidente dell eccolo 
già Poi disse' che non avrebbe mai piu au 
me nt Ito le tasse mai proprio ma» pm E il 
gieuno dopo m indo il suo portavoce Mar 
lui ntzwalcr i pree isare che non si ir iti iv i 
di un impegno L ancora due settimane 
disse che se cincetc le elezioni Jim Baker 
sarebbe tom ito <i fare il segre t ino di Stilo 
la seltimam sueccssivd nel dib lUilo pre i 
elcn/iale di cjuak he giorno la disse che no 
dopo le elezioni Biker vircblx diventalo il 
cooreluidlore della politica uitcm i Forse 
caro Dan puoi dircelo tu comi stilino k 
e ose Se ne v Ki si ()u \U sar i il suo ruo 
lo^ 

Quayle Noi abbiamo vinl<» la guerra frtd 
da perche abbiamo investito nella sicurcz 
za nazion ile IVrche ibbi imo investito 
ne Ile forze innate Bill Clinton vuole ta 
gli ire le spe se per la Difesa di altn GO nuli ir 
eli di dollari eerto non memmo vinto la 
guerra fredda se avessimo dato ascolto al 
se nalore Gore e ii suoi unte i quando volo 
vano 1 1 moraton » nueltare 
Gore, Andiamo Busli che si prende il meri 
to della cadut i del Muro di Berlino c come 
li gallo che si prende il me nto dell liba 
Stockdale Io ho le tto il libro sull ambiente 
elei sen itore Gore Non vedo come nell it 


tuale ciinia exanomico si possapagarc 
quclloche lui propone 
Quayle II fatto e che il senatore Gore prò 
pone che i contribuenti americani spenda 
no 100 miliardi di dollari in progetti am 
bicniali all estero 
Gore None v«.ro 
Quayle [\igina3(M 
Gore Io non ho scritto nulla del genere 
Quayle No 1 ho pori ilo con me il libro 
perche iniin iginavo che tu facessi una 
Clintonata disconoscessi quel che hai seni 
to ne 1 suo libro (Lffettiv unente a pagina 
30^ elei libro di Al Gore si parla di 100 mi 
bardi di dollari ma m illroconleslo si affer 
ma che spendere oggi per 1 ambiente la 
stessa percentuale dei reddito lordo Usa 
che fu spe sa pqr finanziare il piano Marshall 
il 2*' equivarrebbe a 100 miliardi di dolla 
n ndr) 

Moderatore Passiamoaltennaborto 
Gore Bill Clinton cd IO ippoggi imo il dint 
lo dei a elonru i scegliere Anche se questo 
non significa che siamo prò aborto sci in 
grado caro Dan di affemi ire che anche tu e 
Bush sosti nere il diritto all i scelta da parte 
della donna^ 

Quayle Si tratta di una questione che divi 
eie profondamente gU Americani lo sono 
per il diritto all i vii i ma sci tu e Clinton 
che per opportunit i avete cambiato parere 
sull argomento Travate ariti abortisti siete 
diventali ibortisti 

Stockdale Io credo che 1 1 donna sia pa 
dron i del suo corpo e que ilo che lei ei fa 
SI ino iffansuoi Punloebisl» 


La perizia psichiatrica lo ha definito sano di mente. L’uomo. Andrej Cikatilo, ha ucciso 50 persone. Sentenza scontata 

11 cannìbale di Rostov pagherà con la morte 


Mosc A li Mostro di Kc 
slov A st ) cond uin itf) i ii )r 
t» Friprivst<j Anz scout ito 
l,«iperiz i psielu Urie iduffieij 
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i vide nte i e h unciui s \ d 
t » o elei in iiitiio bu )ii si ris i 
eioOche 1 miput Uol in il it di 
n t nt( I ( n. M s < un ni il ito 
(h riii alt pu ) lev iiU n st nz i 
pp ir« nk in tiv( >5 p( rsc ni 
\n in ) \< m\ m vu ( ik ifil 


nn.bb( iviito salva li viti o 
sire bbe dive nt ito p itrimonio 
deli i st R nz i Mi questo non 
dtsevi su( cedere Fxet^ per 
elle tufi ) eri stabilito dall ini 
ZIO li prixe 'SO a porte ipcrtc 
I uil I sr mprc grt niti i dai p i 
re nti di Ile vimine il giorno del 
1 s( ue nz i fiss Ilo in anticipo 
1 [itiure esistev ino U )0 volu 
mi 1 ; istruttoria ( 18 mesi mie n 
s p« r l strili ori i e ippen i SO 
1 liMize [>er il proensso) df 1 
[(s et m(>lcssivo di 5 lonne 1 
1 Iti M i ntm st ne è' tenuto 
t )nt ) Ui ( undanrn di Andn ) 
le un movie C tk itilo doveva es 
s r< spici Iti inesorabile 
( s< m| I ir< I)ovj V i signific ire 


vendetti Ève ridettaòstai i 
Adesso I parenti delle vitti 
me torneranno i casa solievj 
Il Mali gè nte di Rostov t luth i 
popoli di quel te rritono sconfi 
nato e he un lem [)0 si e tiiam i 
V I [ mone Sovietic i ceintiriue 
rinno ivivere ncllerreire Kr 
che gli ìV'dssint come (ikitilo 
sono oggi in qiK sto [) K se un 
nume ro sconvolge nte Intuì 
mero in cosi mie aumento \ 
SO chilometri d i Rostov m un 
porto di mire ehiim ito la 
ganrog un uomo In gM ucciso 
piu di venti donne f irma i suo 
delitti con utn e ilz i nera l 
nell i sic ss 1 Rostov da tn n t si 
a questa p irte un litro st uri 
rlendo doniu ( liimbini ili i 


mamer i di ( ik itilo e ompit n 
do gli stessi ide filiti itti di c in 
mb ilisnio 

Che u> e' h fine dei inon 
io' Non lo e ma e i s uìiigli i 
Ikrehf in ejiu sto p u s« dove il 
e iitunisrno |)er seti mi anni 
\\ì mnulhto li persoti diti 
le P uomo 1 1 fine de 1 < onuim 
sino li i nu sso i nudo uomini 
t tic non s inno t hi sono e non 
lì inno HR lite leni iggr ipp ir 
SI l omini frustr iti sniamli 
sjKZz ti Lemmi ibbuidoniti 
il profirie istinto nell eri dei 
I ( miiute r L iimni dot ih di un 
ist nU le mfie Ulte Ln istinle) 
t u se Ulto nt 1 ombr i t nel si 
k nzK i( I t m nismo l n 


istinto e ipaee di cose impeti 
sibili L ri istinto piu efficiente 
(Il un computer Solo li psi 
e lu lina può (erm irli 

«( c mt pue') un giudiee di 
ee M irit /ajeleavie Kh ibibulin 
iv\oe ite difensore di (ik itilo 
r fiut ire ogni ne lue st t di |x ri 
z ipsithiitrie l'indolore stoii 
fin ito dei p irenti de Ile vittime 
SI può solo sentire non e''[ k>s 
sibile c ipirlo con I i mente Mi 
questo senti IH Ilio grmtk t 
le mbile non può offusc ire il 
pirerc delliseitn/ì non può 
osiieohre i c imniino ejelh 
giustizi 1 

Dì luglio orni il Cikatilo 
non p tri iv i pm dtir mie le 
idi( nzi Si IV t s( dut I IR II I 


g ìhbi 1 4 [>i »nge v i in sik nzio 
Il [)irenU di uni viUiitm un 
giorno gh h i tjr Uo un disco d » 
hexkey lo hi colpito a un i 
sp (Il I C k itilo non ha f itto 
un i pie gì N )n h ì ne ppiire il 
/ ito I i le si » 

"H J i lo che lui si i nm isto 
tutto questo temjK) in silenzio 
dice Amurkh m IukIrv 
I uomo che h i e iltur ilo il Mo 
slro d» Rostov non ò un i su ( 
colpì E eolp 1 cif II i L Olle l » 
( orte non h » saputo Irov ire 
eon lui un lingii iggio conmne 
Durante le sue deposizioni il 
giieiKC h ( eom neiato i inter 
rompe rk) dicendogli che eri 
un f irbf eh* finge vi di ss< re 


milito f un eonirose nso Ci 
k il lo ha corife ss ito hip irla 
to la dello tutto non ci h i 
m il n (scosto mente Sebbene 
ibbi i commesso tutti questi 
omicidi |)rovo pena per lui 
pe rche: ò un infelice e il delitto 
ò I > siM sei igura 

11 Mostro di Rostov sara dun 
qiR giustiziato in modo esem 
piare Resti di vedere quale 
i stmpio 1 i su 1 e se'eu/ione nu 
siirl a insmetlerc Ciiorni fa 
ne sotte rr me i de 11 1 metropoli 
imi di Mose i ilcum riga/zi 
ve ndev mo m ise bere in lattico 
nffigurmli il volto eii Andre 
k )m movie Cik itilo T già un 
mitcj d i vive; I igurt miexi do 
po rnt rio Sr S( r 



Intervista 
di Rabin 
su «Pentiiouse» 
Rabbini irati 


Un intervista concessa mesi fa da Yitzhak Rabin (nella foto) 
a un collaboratore di «Penlhoust» e pubblicata in questi 
giorni ha suscitato reazioni adirale tra i partiti confessionali 
israeliani Per calmare le acque un portavoce di Kabm na 
precisalo che 1 intervista è stata nlasciala prima che egli fos 
se eletto pnmo ministro e che doveva essere pubblicala su 
•riviste ben più sene* come «U S News and World Report- o 
«NewRcpublic» L intervista con Rabin raccolti dalcancatu 
rista israeliano On Hofmekler ò proposta con grande evi 
denza da «Pcnthouse» nel suo numero di ottobre tra un 
dettaglialo resoconto sugli «anni giovanili c scapestrati di La 
dy Diana» e un servizio sul sesso a pagamento 


La«topten» 
della vergogna 
secondo 
gli americani 


Per I amencdno medio ar 
rossire nel buio di un cinc 
md piangendo per una pelli 
colastrappacuorc ù meno 
imbarazzante che i -.ampa 
re di vergogna in unafarma 
eia o comunque in pubbli 
co mentre ci si pesa È solo 
uno dei cunosi dati traili da un inchiesta informale del «Los 
Angeles Times» che parte da una premessa dogmatica la 
vergogna è uguale per tutti ma alcune vergogne sono «più 
uguali» di altre Ne è uscita una interessante «top ten» della 
vergogna Eccola comprare preservativi (per le donne) 
comprare lampax o assorbenti (per gli uomini) affittar, 
film pornografici o sfogliare nviste nella sezione «adulti» di 
un edicola foruncoli madn pesarsi in pubblico piangere 
al cinema (soprattutto per gli uomini) tracce di carta igieni 
ca sulle scarpe chiedere agli amici di non fumare nella prò 
pria casa 1 invito a non fumare nvoltoci da altn ascoltare di 
chiarazioni razziste o indelicate (per entrambi i sessi) in 
dossare un abito inadatto in una determinata occasione in 
mare i vostn dieci amici più can a cena e scopnre che la vo 
slra carta di credilo non t accettata perchè ne avete supera 
to if limite scopnre di avere una foglia di spinaci Ira i denti c 
nessuno ve lo ha detto trovare un vasto alone di sudore sol 
to la vostra ascella al termine di un colloquio per un nuovo 
lavoro 


Usa, stupro 
con profiiattico 
Proteste contro 
ia sentenza 


Sfilate di protesta polemi 
che nuove battaglie giudi 
z ane m vista 1 America è in 
subbuglio per uno stupralo- 
re assolto perché pnma del 
la violenza ha assc-condalo i 
voien del a vittima c ha avu 
lo cura di infilarsi il profilalti 
co La nuova controversia sui confini della violenza sessuale 
è stata I inescata da un uomo Joel Rene Valdez 27 anni 
che nel cuore della notte è entralo di soppiatto m un appai 
lamento di Austin (Texas) dove ha sorpreso una donna so 
la che invano si è bameata in camera da letto gridando a 
squarciagola Con un collcllo puntalo alla gola nella con 
vmzione che fosse impossibile ogni (orma di rasistenaa la 
donna ha ceduto allo stupratore dopo però averlo scongiu 
rato di una cosa che almeno indossasse il profilattico Non 
voleva correre anche il rischio dell Aids L uomo ha accon 
sentito ha indossato un profilattico e per quarantacinque 
minuti SI è sfogato con funa bestiale sulla vittima 


in Texas 

cadavere rispedito 
al mittente 


Quando Larry Boiarski 
uscendo di casa è inciam 
palo sul cadavere nudo del 
padre ha credu o di sogna 
re il corpo era stalo affidalo 
due giorni prima ad una im 
presa di pompe funebri por 
la cremazione Ma la Evans 
Mortuary una impresa di Richmond (Texas) aveva nspiedi 
to al mittente l'cadavere scaricalo davanti alla porta di casa 
con un lenzuolo sulle parti intime perchè i familian erano in 
ritardo con il pagamento delle spese di cremazione 


Donald Trump 
rompe 
la love stoiy 
con Maria Maples 


E due Donald Trump rompie 
anche con Maria Maples la 
modella che aveva provoca 
to la separazione tra il paiaz 
zinaro più famoso di New 
York c la moglie Ivana l,a 
notizia è dati «Ne^w York 
Post» ma e da altri tabloid 
della metropoli «È finita tra Donald e Maria Almeno per 
ora perchè quello che mi nsulta come latto inconlrovertibi 
le è che la loro unione è ora separazione» scrive Cindy 
Adams la giomalisla più inlormata sulle gesta del Casanova 
newyorchese 


VIROINIALORI 


AUGURI A TATIANA 

Tatiana Nome di donna Nome di partigiana combattente 
Nome cdneo di vita, di ricordi Nome di battaglia di Maria 
Brugnoli cresciuta nell antifascismo nei gruppi in difesa 
della donna nei disiaccomenu gappisti nella guerra di ciiu 
contro invasori c tiranni Oggi i novant anni di Tatiana tra le 
braccia del nipotino delle figlie de) genero, degli amici dei 
compagni Oggi la festa di Tatiana La festa di una donna 
che la vita non ha mai piegato 



VERSO 

L'ALLEANZA 

DEMOCRATICA 

Una Nuova 
Frontiera 

delia Società Italiana 

Roma sabato 17 (oro 9 30/19 00) e 
domenica 18 (ore 9 30/14 00) 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 
Via Mercadante ) 5 


L Incontro é aperto al pubblico 
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Giappone 

Tangenti 
Si dimette 
Kanemaru 


HI TOKii'O Shin Kanemaru, 
78 anni, l'uomo politico più 
potente del Giappone, varie 
volle ministro c capo della 
maggiore fanone del partito di 
governo, ù stato costretto a di¬ 
mettersi da deputato e a ritirar¬ 
si dalla politica per aver ricevu¬ 
to illecitamente 500 milioni di 
yen, circa 5 miliardi di lire, da 
una società di trasporti con le¬ 
gami mafiosi. Il «padrino* del 
partito litxiraldemocratico, 
che aveva distribuito denaro e 
cariche e scelto personalmen¬ 
te gli ultimi quattro primi mini¬ 
stri orchestrando dietro le 
quinte l’intera politica, ù stato 
cacciato dalla reazione dell'o- 
pinione pubblica dopo che i 
giudici avevano chiuso il caso 
con una multa simbolica di 
200 mila yen, evitando di inda¬ 
gare su quello che si era an¬ 
nunciato come lo scandalo 
più grosso del dopoguerra. Ol¬ 
tre il 90 per cento dei giappo¬ 
nesi, secondo un'indagine del¬ 
la Kyodo, aveva considerato 
ingiusto l’atteggiamento indul¬ 
gente dei giudici e chiedeva al 
vecchio boss di farsi da parte 
andando «magari a fare peni¬ 
tenza in un monastero Zen do¬ 
po 35 anni di politica non sem¬ 
pre pulita» come suggeriva il 
quotidiano progressLsta maini- 
chi. Kanemaru si era dimesso 
da vicepresidente del partito 
ad agosto quando lo scandalo 
era esploso. «Ma l’uscita di sce¬ 
na di Kanemaru non basta», ti¬ 
tola il giornale conservatore 
Yomiuri. «Quella che ora la 
gente si aspetta è una campa¬ 
gna di moralizzazione che 
ponga fine alla politica del de¬ 
naro». 

Era esattamente quello che i 
giapponesi si aspettavano nel 
197'! quando per lo scandalo 
Lockheed il premier Kakuei ta- 
naka fu costretto alle dimissio¬ 
ni. Oppure nel 1989 quando in 
un mese per lo scandalo Re- 
cruit prima c per quello ses¬ 
suale poi, Noboru Takeshita e 
Susukc uno dovettero la.sciaro 
la carica di primo ministro. Ma 
non successe nulla Anzi, il 
premier, successivo. Toshiki 
Kdifu, fu letteralmente «latto 
fuori» lo scorso ottobre quando 
aveva annunciato un piano 
per la moralizzazione della 
politica. L’ironia vuole che Ka¬ 
nemaru i 500 milioni di yen li 
avesse ricevuti proprio Ira il 
1989 c 1990 mentre si conclu¬ 
deva lo scandalo Recruit, Qua¬ 
le fine abbiano tallo quei soldi 
c perche li abbia ricevuti resta 
ancora un mistero. Il quotidia¬ 
no di centro asahi ha rivelato 
in agosto che a beneficiarne 
erano stati 60 deputati che 
avrebbero dovuto sedere con 
Kanemaru sul banco degli im¬ 
putati. .Ma 1 giudici hanno steso 
un velo. E cosi non si saprà 
mai neppure in cambio di che 
cosa la Sagawa Kvubin gli ave¬ 
va aperto quel rubinetto inqui¬ 
nato da fondi della mafia. 

Sempre l’Asahi parlava di 
«China connection» lai Saga¬ 
wa. sull'orlo del fallimento, 
avrebtie voluto i buoni uffici di 
Kanemaru per conquistare il 
mercato dei trasporti in alcune 
regioni cinesi in rapido svilup¬ 
po economico, Ui ipotesi ù più 
che credibile perchò il vecchio 
padrino, dopo una gioventù al- 
l'imsegna deH aniicomunismo, 
ora diventato l’amico più fida¬ 
to di Pechino c l^ongyang. 
l'uomo chiave per aperture 
commerciali e politiche. 


A Strasburgo gli inglesi sminuiscono 
il valore del summit di Birmingham 
112 parleranno solo di trasparenza 
e di rapporti Comunità-cittadini. 


Resta fuori il tema chiave dello Sme 
Il presidente della Commissione: 
«^troviamo la solidarietà europea» 
E gli eurodeputati applaudono 


Vigilia rovente del veartìce Cee 

Delors contro Londra: «Servono subito accordi chiari» 


La presidenza inglese viene a Strasburgo e alla vigi¬ 
lia del Consiglio europeo dice: abbiamo pedalato 
troppo in fretta ora fermiamoci. A Birmingham par¬ 
leremo soprattutto di trasparenza, di identità nazio¬ 
nali e del rapporto Comunità-cittadini. Delors chie¬ 
de che i 12 ritrovino solidarietà e senso di apparte¬ 
nenza all’Europa. Il Parlamento domanda traspa¬ 
renza, democrazia e difende la Commissione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


H STRASBURGO. Tristan Ga- 
rei Jones, ministro di Major per 
ali affari europei si rivolge al- 
ra.sscmblea di Strasburgo co¬ 
me un maestro di scuola. Pe- 
d^ogicamente racconta l’or¬ 
dine del giorno del Consiglio 
europeo di Birmingham. Quasi 
alla stessa ora il suo primo mi¬ 
nistro rende pubblica la lettera 
di convocazione e annuncia 
che in Gran Bretagna, venerdì, 
al centro del dibattito tra i capi 
di governo e di Stato dell'Euro¬ 
pa vi sarà soprattutto il proble¬ 
ma del rapporto tra Comunità 
europea e cittadini. E lo Sme? 
E le trattative per il negoziato 
Gatl? Ne parleremo, rispondo¬ 
no gli inglesi, rna sulle le rrjo- 
nete non decideremo niente di 
concreto c infatti lasceremo a 
casa i ministri finanziari per 
non turbare nc-ssun mercato. 


mentre per la liberalizzazione 
del commercio mondiale 
(Gatt) sentiremo cosa ci dirà 
Mitterrand che sino ieri sì à op¬ 
posto ad un accordo con gli 
americani sulle sovvenzioni 
agricole. Insomma, l'Europa a 
presidenza britannica si ap¬ 
presta a raccogliere i cocci di 
una Comunità lacerata c 
preoccupata dalie turbolenze 
finanziarie, concentrata sui 
singoli problemi nazionali, op- 
presjia dalla disoccupazione c 
accerchiata daH'immigrazione 
deirE.st o del Sud. Un'impresa 
difficile che Londra sintetizza 
così: da Birmingham dove par¬ 
tire un messaggio di fiducia, in 
difesa del trattato di Maastricht 
con l'obbiettivo di tranquilliz¬ 
zare gli europei che in Dani¬ 
marca. Francia e altrove sì sen¬ 
tono minacciati daH'entità Eu¬ 


ropa. Solo che Londra tutti 
questi problemi li vuole risol¬ 
vere volando basso; basta 
ascoltare Tristan Garel Jones a 
Strasburgo. Per lui c il suo go¬ 
verno bisogna innanzitutto 
spiegare cosa ò Maastricht, di¬ 
fendere le identità nazionali e 
sottoporre al controllo dei par¬ 
lamenti nazionali rattivltà co¬ 
munitaria. In breve ridurre al 
minimo l’architettura europea 
c tornare a un insieme, magari 
stretto, di Stati. E ancora: ” (or¬ 
se c'ò stato troppo entusia.smo. 
abbiamo pedalato troppo in 
fretta e adesso dobbiamo fer¬ 
marci c riflettere con calma, ci 
occorre un periodo di tranquil¬ 
lità anche istituzionale". Il pri¬ 
mo a rispondf'rgli ò il presiden¬ 
te Jacques Delors. che dopo 
mesi di silenzio c di passiva ac¬ 
cettazione delle critiche che 
arrivavano da quasi tutte le ca¬ 
pitali ha un sus.sullo di orgo¬ 
glio. Difende pubblicamente la 


Commissione esecutiva dagli 
attacchi di burocratismo chia¬ 
mando in causa le burocrazie 
nazionali che hanno pescalo 
nel torbido, c dice, rivolto ai 
governi della Cee: -questa 
unione ò stata fatta nell indiffc- 
ronza dei popoli, c senza i po¬ 
poli non SI può costruire nulla 
di valido, ma chi doveva spie¬ 
gare. coinvolgere i cittaoini? 
Chi altri so non i politici nazio¬ 
nali? Ci accusano di essere an¬ 
dati troppo in fretta: lo mi do¬ 
mando: avremmo potuto 
aspettare^ Si. avremmo potuto 
farlo solo se il mondo non fos¬ 
se cambiato cosi rapidamente, 
se non ci fosse stala l'unifica¬ 
zione icde.sca c il crollo del- 
rUrss». Ma i) problema vero - 
prosegue - «ò stata la nostra in¬ 
sufficienza a cooperare tra di 
noi. L’Europa a Birmingham 
deve riaffermare il suo credo 
nella cooperazione intemazio¬ 
nale per un mondo più giusto 


c più efficace». E se dal Consi¬ 
glio europeo di domani - dice 
ancora il presidente della 
Commissione - -usciremo con 
una dichiarazione netta, non 
ambigua, di appartenenza alta 
stessa famiglia, quella euro¬ 
pea, tutto sarà più facile», [jC 
sue parole vengono accolte 
dal Parlamento europeo con 
un lunghissimo e caldissimo 
applauso, comportamento 
inusitato airassemblca di Stra¬ 
sburgo. E’il sognale che gli eu- 
roparlamcnian, senza distin¬ 
zione di gnippo, salvo i fa.scisli 
di Le Pen c i comunisti france¬ 
si. sono accanto a Delors nella 
sua battaglia per Tunionc eu¬ 
ropea. Lx) dira chiaramente il 
presidente del gruppo sociali¬ 
sta Jean Pierre Col cnc addirit¬ 
tura si è esposto in difesa dogli 
euTofunzionari. Quindi ò stata 
la volta di Luigi Colajanni del 
Pds, prc.sidente dei Gruppo per 
la sinistra unitaria europea. 
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«Noi euroburocrati 
guardiamo oltre 
il cortile di casa» . 
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Il Palazzo 
della Cee 
a Bruxelles 




H BRUXELLES «Mi sento conio un pugile spin¬ 
to in un angolo del ring dairawersurio, che 
prende pugni e non può reagire perché 1 suoi 
secondi gli tengono le braccia»; chi parla é un 
alto lunzionario tedesco della Commissione 
esecutiva di Bruxelles, che si occupa di econo¬ 
mia e finanza, dalle sue parole si comprendo 
quanto grande sia oggi il males,scre in questa 
importante istituzione comunitaria, il cui ruolo 
troppi ormai in Europa vorrebbero .seriamente 
ridimensionare, proprio alla vigilia di un appun¬ 
tamento importante, il Consiglio europeo di Bir¬ 
mingham. 

Tutto era cominciato il 2 giugno dei 1992, 
quando i danesi dissero no al trattato di .Maa.stri- 
cht. Una sconfitta inaspettata che mise in tilt il 
circuito politico europeo. Europa lontana dai 
cittadini, Europa che la paura burocratizzata, 
clandestina, si dis,sc. Di chi era la colpa? Ma del¬ 
la Commissione Cee che ha sede a Bnixelles! Il 
più rapido a rispondere fu l'inglese John Major: 
l'avevamo detto, eravamo gli unici ad averlo ca¬ 
pito. Se non si cambia, non ratificheremo. Dob¬ 
biamo fermare il «mostro vorace» che offende le 
identità nazionali e spaventa i cittadini: co.sl il 
Consiglio europeo di Lisbona, che si svolse do¬ 
po l'annuncio dei referendum in Francia si tra- 
slormò in un procc.s,so contro Jacques Delors, il 
presidente della Commissione, l'uomo simbolo 
dell'unione europea. Qui Major scopri di avere 
come alleati Francois .Mitterrand e Helmut Kohl. 
Il grande cancelliere ridicolizzò le direttive co¬ 
munitarie, chie.se di arrestare la «deriva burocra¬ 
tico eurocentrica», mentre il Grande di Francia, 
meno rozzumeiile, ma più perfidamente, so¬ 


stenne l'esigenza di rivedere tutta la legislazione 
comunitaria alla luce del principio di sussidia¬ 
rietà (quel principio cioè .«iècondo il quale pri¬ 
ma di legiferare a Bruxelles bisogna discutere .se 
non sia meglio decidere a livello nazionale). I 
12 si divisero tra chi voleva un decalogo molto 
rigido, chi solo precisazioni c spiegazioni; a Bir¬ 
mingham rileggeremo lo stesso copione? 

A Lisbona, l'imputato Delors si awal.se della 
facoltà di non rispondere. «La linea era tacere, 
incassare, prendere tempo - commenta il no¬ 
stro interlocutore - aspettare che tornasse la 
quiete dopo la tempesta». Per cui: niente pole¬ 
miche con gli stati'membri, sopratluto dopo il 
49'.t, di no a Maa.slricht giunti dalla Francia. Ep¬ 
pure un documento riscivato, elenca tutti icasi 
in cui nel 1991 il consiglio dei minestri della Cee 
ha chiesto un inten-cnlo supplementare regola- 
menlativo alla Commissione Cee. Novantaquat- 
tro casi, relativi alla legislazione per il Mercato 
unico, che dovrà entrare in v^ore nel '93, asso- 
lulamente non previsti dai servizi di Bru.xellcs. 

■SI, i governi sono ipocriti: chiedono il nostro 
intervento perché non riescono a mettersi d’ac¬ 
cordo c poi CI accusano di e.s,serc posseduti da 
furia rogolamentatrice». Chi reagisce é un diri¬ 
gente francese della divisione agricola: «Kohl ci 
critica perché siamo amanti dei regolamenti’' 
Ma se in Germania esistono àSmiIa leggi che re¬ 
golano la vita dei tedeschi. Izi burocrazia é na¬ 
zionale: per ogni addetto agricolo Cee, ce ne so¬ 
no .80 nei paesi membri». 1,'curofunzionario pe¬ 
rò, alla fine, se la prendo con Delors: «noi ccr- 
ciiiamo di mettere ordine nelle giungle legislati- 


r*» 


ve nazionali, lottare contro i corporativismi del¬ 
le mille categorìe nazionali, e loro, I governi, ci 
insultano dopo averci chiesto di intervenire: ma 
la cosa più grave ò che i nostri capi non ci han¬ 
no difeso. Occorreva un dibattilo trasparente 
con tanto di polemiche, esempi, nomi c cogno¬ 
mi. Invece Delors ha avuto paura». 

Delors sotto accusa dunque, imputato di ce¬ 
dimenti c passività dai suoi stessi uomini. Ma 
l’appassionato discorso da lui pronunciato ieri 
al parlamento europeo segnala una prima rea¬ 
zione. Siamo ancora in tempo? Sono in molli a 
chiederselo, a palazzo Brcydcl: «certo esiste an¬ 
che una sfortunata coincidenza- quella dei 
Grande mercato da introdurre <• la ratifica di 
Maastricht, l Dodici sa|K.*vano e avevano dotto sì 
alle 300 direttive considerale necessarie per ar¬ 
rivare al mercato unico, ne erano pcrfcllamente 
coscienti, c lo sono anche adesso: ò nel loro in¬ 
teresse che vengano armonizzali gli standard 
produttivi, omogeneizzale le legislazioni indu¬ 
striali e commerciali. Solo la Commissione po¬ 
teva farlo: anche Major non può negarlo. Inoltre 
non dimcnlichianu) che do|X) il primo gennaio 
9:^ tutto sarà finito». 

Allora la Commi.ssionc non va criticata e le 
preoccupazioni nazionali di ingerenza e cultura 
burocratiche occe.vsive. non hanno ragion d'es¬ 
sere? Il nostro terzi) interlocutore, anche lui un 
allo funzionario. que.sUi volta ò italiano. S). esi¬ 
stono problemi di inefficienza, ottusità; bisogna 
eliminare gli sciocchi privilegi, le sacche di pa¬ 
rassitismo. aumentare il controllo democratico. 
Eppure, il vero spettro da cui guardarsi sono i 



Unìcef: «L’inverno ucciderà 
minala di bambini bosniaci» 


I 
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TONI FONTANA 


■■ ROMA. Tagliano le testi e 
dopo una breve comparsa e le 
pubbliche l.icrime dt rito le fo¬ 
to vanno in archivio. I Mig che 
lanciano i missili sugli alber;jhi 
dei profughi non fanno neppu¬ 
re notizia. [I Hìacello bosnicco 
non reggo un titolo, Ora si .uì- 
riucia una tragedia che non (la 
eguali, neppure nel libro degli 
orrori di questa atroce gucra. 
L'inverno potrebbe uccid'ire 
quaranta.setlemila bambini di 
Sarajevo, potrebbe ammaz-'a- 
rene molti di più. Un milione di 
bambini risetùa l'annier la¬ 
mento nei piccoli villaggi det/a- 
stati dal conflitto. Solo la .s;!i- 
dariel.ì internazionale, quella 
della gente, li [)uò salvare, l,ìu- 
lile aspettarsi iniziative decise 
da [)arte dei governi die si so¬ 
no f<»tli gabbare da trentetto 
tregue e hanno promo.sso di- 
cia.ssette grottesche cotiferm- 
ze che iinmancabilmente si 


sono concluse con roboanti 
quanto inutili e false dichiara¬ 
zioni di pace o di accordo, E 
possibile fermare, almeno per 
qualche giorno, la mattanza'^ 
Si può impedire l’annunciata 
strage degli innocenti? L'Uni- 
cef, l'organizzazione deli’Onu 
che difende l'infanzia, ci prova 
con un'iniziativa ctie non lia 
- ' precedenti in quel conflitto e il 
CUI successo ò legato alla soli¬ 
darietà internazionale. 

Gli inviati delTUniccf hanno 
strappato ai capi delle fazioni 
in lotta, serbi musulmani e 
croati, l'impegno a far tacere te 
anni per alcuni giorni, dal pri¬ 
mo all'otto novembre, jjor per¬ 
mettere l’arrivo nello zone del 
conflitto di un milione di co¬ 
perte per i bambini. 

Ma la pressione per far tace¬ 
re le armi sarà fortissima. Uno 
spot televisivo e radiofonico, 
realizzato da Audrey Hepburn, 


verrà trasmesso da domani e 
per dodici volte al giorno da 
tutte le stazioni delle ex repub¬ 
bliche jugoslave in guerra. 
-Aiutateci ad aiutarvi» dice Tal- 
trice ricordando gli orrori che 
SI stanno compiendo. 

I capi delle comunità religio¬ 
si'. l’arcivescovo cattolico dt 
Zagabria, il patriarca della 
chiesa ortodo.ssa di Belgrado, 
il mufti musulmano di Sarajevo 
esorteranno i fedeli delle chie¬ 
si* V delie mosche ad accettare 
la -settimana di tranquillità». 

Si' la pau.sa ci .sarà i convogli 
con la bandiera Unicef muove- 
ranno da Belgrado, Zagabria e 
Spalato con migliaia di coper¬ 
te destinale ai bambini dei vil¬ 
laggi serbi, croati e musulma¬ 
ni 

-Il freddo colpirà tutti i barn- 
Inni - Ila detto ieri a Roma Slef- 
fan De Mistura, rappresentante 
delI'L.'nicef, mediatore infati- 
cabli*' nel conflitto - in Serbia 


ci sono le sanzioni, m Croazia 
migliaia di rifugiati fuggiti dai 
villaggi con pochi stracci, a Sa¬ 
rajevo c'ù il terrore» 

Impressionante il quadro 
delia situazione bosniaca for¬ 
nito da De Mistura appena tor¬ 
nato da Sarajevo. 

«Nella città • ha detto - sono 
intrappolali 357.000 dei 
.518,000 abitanti; ci .si)no 
85..500 bambini dei quali 
<17.000 al di sotto del cinque 
anni. Nelle zoncdolconflillo vi 
sono 947.000 bambini che ri- 
.sctiiano la vita. Nella capitale 
bosniaca mancano luce ed ac¬ 
qua da undici giorni. ! pozzi 
sono inutilizzabili per man¬ 
canza di elettricità Solamente 
l'ospedale c pocdii centro pub¬ 
blici vengono alimentati da ge¬ 
neratori Con ririvcrno la situa¬ 
zione già drammatica potreb¬ 
be diventare tragica. 

Pochl.sstme abitazioni lian- 
no le finestre intatte e l’inverno 



• 


In giro <n bicicletta tra le auto distrutte nei combattimenti di Sarajevo 


ò molto freddo in quella regio¬ 
ne. Temiamo un ecatombe. 
Centinaia di bambini sono già 
stati uccisi nei eombatUnienli». 

L'Unieef .scommette lutto 
sulla «settimana di tranquillità» 
con la consapevolezza - come 
ha detto ieri a Roma de Mistura 
- die nulla c i garantisce che la 
nostra iniziativa sia a prova di 
bomba». Serve un milione di 
coperte. Nella [>rima.sc'tlimana 


IH' partiranno !i50-40()mila, 
1 ) 01 , se la solidarietà darà gli cf- 
feti sperali, i convogli .saranno 
numerosi «Li settimana della 
tranquillità» ha solo due prece¬ 
denti. L’Unieef riuscì a concor¬ 
dare due giornate di sospen¬ 
sione dei coinbattimenli du¬ 
rante le guerre del Salvador v. 
del Libano. In entrambi i casi i 
medici dell’llnicef effettuaro¬ 
no le vaccinazioni sin bambini 


Il cancelliere tedesco 
ora promette più severità 
contro Testrema destra 
al capo della comunità Bubis 

Kohl agli ebrei 
«Comprendo 
i vostri timori» 


che ha illu.strato la mozione 
de! parlamento europeo in cui 
si chiede la ratifica del trattato 
di Maastricht, la pubblicità dei 
Consigli dei ministri e traspa¬ 
renza dei processi decisionali, 
maggiori poteri di controllo 
per 1 europarlamento, una co¬ 
stituzione europea e più stretti 
legami con i parlamenti nazio¬ 
nali. Coldianni quindi ha af¬ 
frontalo i problemi legati ad 
una necessaria revisione del si¬ 
stema monetario europeo che 
svola oggi le distorsioni di un 
sistema intemazionale basato 
su politiche ultraliberistiche e 
monetariste. E suiritalia ha 
concluso sostenendo che deve 
poter rientrare al più presto 
nello Sme: «Il nostro paese ha 
bisogno di più Europa, ma io 
credo che questo valga per tut¬ 
ti i \2». In serata il parlamento 
di Stri'isburgo ha approvato la 
mozione a slragrande maggio¬ 
ranza (244 si,47 no). 


■■ BERLINO. Un primo pas¬ 
so. sia pur in ritardo, nella dire¬ 
zione giusta: quella del ricono¬ 
scimento della fondatezza dei 
timori degli ebrei tedeschi. 
Nella Germania dell’intolleran¬ 
za xenofoba c del risorgente 
antisemitismo, nella Germania 
degli attacchi agli ostelli dei la¬ 
voratori stranieri e dei cimiteri 
ebraici profanati, il cancelliere 
Helmut Kohl ù finalmente usci¬ 
to allo scoperto, affermando di 
«comprendere i timori degli 
ebrei tedeschi di fronte alla 
violenza dell'estrema destra». 
La presa d’atto è avvenuta nel 
corso di un incontro ufficiale, 
svoltosi ieri a Bonn, tra il pre¬ 
mier tedesco e il presidente 
de) Consiglio centrale ebraico 
In Germania, Ignatz Bubis, 
Kohl - come ha riferito i! suo 
portavoce Dieter Vogel - ha 
espres.so la «più grande com¬ 
prensione» per le ripetute vio¬ 
lenze di CUI ò rimasta vittima 
negli ultimi tempi la comunità 
ebraica. Il cancelliere ha iissi- 
curato a Bubis che la polizia c 
la giu.stizia tedesche continue¬ 
ranno ad agire con «ogni ne¬ 
cessaria durezza» (x?r debella¬ 
re l’estremismo di destra c ha 
ribadito che, specie nell’attua¬ 
le difficile momento economi¬ 
co, ò particolarmente impor¬ 
tante una buona collaborazio¬ 


ne con il Consigi io ebraico. 

Ma ò proprio sull’impegno 
delle autonlà di polizia, e non 
solo, contro i neonazi.sii che 
nella comunità ebraica tede¬ 
sca si ò manifestalo in queste 
settimane un forte scetticismo; 
tanto forte da far parlare espli¬ 
citamente di «connivenza tra il 
governo e restrema destra», 
tanto angosciante da far bale¬ 
nare la possibilità di un esodo 
di masjia degli ebro: tedeschi 
dalla Germania, l^ presa di 
posizione di Kohl tende a ras¬ 
sicurare la comunità ebraica 
che attende, però, alti concreti 
che supportino il ventilato im¬ 
pegno, Che l’ondata di antise¬ 
mitismo sia tutt’altro che e.sau- 
rita emerge anche dalla dura 
condanna espressa ieri dal 
borgomastro di Berlino, Ebo- 
rhard Diepgcn, al (crmine di 
un colloquio con lo siessr> Bu- 
bis. Del problema si occuperà 
oggi anche il Parlamento della 
capitale tede.sca che dovrebb<! 
adottare una risoluzioiìe di 
condanna della xenofobia. Po¬ 
ne più severe contro l’ostrcnìi- 
smo di destra' ò quanto ha ri¬ 
chiesto Ignatz Bubis, c con lui 
numerose personalità del 
mondo della cultura tedesco. 
Di certo non basteranno con¬ 
danne verbali per cancellare il 
timore di nuovi pogrom. 


corporativismi c gli egoismi niizionalL «Ogni go¬ 
verno - dice - ha problemi interni, si sente de¬ 
bole in questa fase economica difficile. L'antico 
sistema europeo dei partiti è ovunque, sia pur in 
maniera differente, in crisi. li 49%del no francesi 
pesa. Data l'attuale situazione, l'integrazione 
europea si rivela un processo più comples.so di 
quanto si potesse immaginare». 

«Per questo dico a Delors - insiste Teuroburo- 
crate Italiano - che la linea di difesa scelta sino¬ 
ra ò .stata debole. Non ò facile combattere con¬ 
tro i moloch ledeschi, francesi e inglesi, ma evi¬ 
tando la battaglia si ri.schia di non avere più ruo¬ 
lo. E un autocastrazione che riporta ipso facto la 
Commissione indietro di almeno 7 anni: all’SS. 
Perclió abdicare al coraggio di dire: ecco, qui 
c'O una istituzione indipendente, autonoma: un 
fcrtili.s.simo campo di idee. E non c’ò nulla da in¬ 
ventare, L’unione economico monetaria, piac¬ 
cia o non piaccia, brutta o bella che sia. ò nata 
qui. In questi quaranl’anni a Bruxelles si ò for¬ 
mata una tecnostruttura, assolutamente ano¬ 
mala. ricca di potenzialità, di conoscenze, di 
professionalità c anche di slancio ideale: per 
quanti di noi l'Europa non ò stata anche un so¬ 
gno? Siamo in grado di guardare oltre il cortile 
nazionale, di mediare anche tra inierCvSsi singoli 
contrapposti La Commissione ò stata e dovrà 
essere sempre più un laboratorio. Criticatt'ci se 
non lo siamo abbastanza, perchò l'Europa ha 
bisogno di Bruxelles. Non demonizzateci: non 
serv'e a nessuno, lo chiedo questo, agli stali 
membri e paradossalmente anche a Jacques 
Delors». lZS'!'. 



nspariniando migliaia di vite. 
Stavolta rUnicef ce la farà .se 
troverà ascolto. Gli italiani pos¬ 
sono contribuire attraverso il 
c, c postale 745000 intestato a 
Unicef-Italia. Nella causale va 
spec’ificcito «per i bambini delia 
ex Jugoslavia, E possibile uti¬ 
lizzare anche il conto correnre 
baiicarii) 11.18484/00, agenzia 
18 del Credito Italiano di Ro- 


Palestinese muore Un date-nulo ^luiostincM' é 

•_ farfara morto ieri per arresto cardiaco 

In Carcere in un ospedale israeliano, tre 

dono lo sciooero aver sospeso uno 

j fi X ^ duralo 

Cldld idmS due settimane. Hussein As'Ad, 

veniisej anni, originario di Ge- 
rusalernmo est, aveva intrapre¬ 
so lo sc’iopcro della fame as¬ 
sieme ad altre migliaia di palestinesi (nella foto uno dei rc'clusi 
durante la prote.sta) che chiedevano un miglioramento delle 
condizioni di vita nelle carcen. I iussein As’Ad aveva scontato tre 
dei sei anni cui era stato condannato per la sua appartenenz.j ad 
un’«organizzazione terroristica». Nei giorni scorsi il giovane pale¬ 
stinese si era lamentalo per dolori al torace ed era stato trasporta¬ 
lo dal penitenziario di Ashkelon atTospedalc Barziali per essere 
sottoposto ad esami. Ieri il detenuto palestinese ha avuto un in¬ 
farto nell'ospedale. Inutile il tentativo di rianimarlo. 


COMUNE DI NICHELINO 

Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Nichelino (To) - Piazza Di Vittono n, 1 ■ 1004? Nicheli¬ 
no (To), tei. (011) 68191 • Fax 6819516 - indirà una licitazione pn- 
vaia ai sensi della legge 2 febbraio 1973, n 14 art 1 lettera d) o art. 
4 • per l'appalto dei lavori di «Rilacimonto impianti di illuminazione 
pubblica - Zona B e Zona C». 

Imporlo complessivo a base d'asta L 907 371 077 
L'appalto ha per oggetto i lavori, lo forniture o le prestazioni occor¬ 
renti per la formazione di impianti di I P. stradale o comprende la 
demolizione dogli impianti esistenti 

Il termine per l'osocuziono dei lavori è fissato in 24C giorni solari 
consecutivi a partire dalla data di consegna dot lavori e cosi suddi¬ 
visi: 

- giorni 180: tempo necossano per l'esecuzione del lavoro: 

- giorni 60’ tempo cornspondento ai giorni di normale andamento 
stagionalo sfavorevole. 

L'oF>era ò finanziata con Mutuo della Cassa Depositi o Prestiti 
Il primo Stato Avanzamento Lavori verrà redatto solo dopo che l'Im¬ 
presa avrà realizzato opero di importo suporioro al 20% doll'intoro 
appalto; i successivi Stati Avanzamento Lavori vorranno redatti 
allorché l'Impresa avra realizzato opero di importo nspnnivamento 
superiore al 40%. 60%, 80% dell’intero appalto 
È consentila la possibilità di presentare offerte da parte di imprese 
riunite in associazioni temporaneo od in consorzi noi nspotto della 
normativa di cui agii arti 22 e seguenti del decreto legislativo 19 
dicembre 1991, n, 406. 

Le Impreso aventi sodo in uno Stato CEE o non iscritto all'A N.C 
saranno ammesso nel rispetto dello condizioni di cui agli arti 18 e 
19 del D.L. 19 dicembre 1991. n. 406 

Decorsi 120 giorni dall'esperimento dt gara i concorrenti hanno 
tacollà di svincolarsi dalla propria offerta 

Lo Impreso interessate a partecipare alla gara, iscritto all’Albo 
Nazionale Costruttori alla Categoria 18 L - por imporlo adegualo, 
possono chiedoro di ossoro invitalo con domande in caria legalo, 
riporlanlo la donominaziono della dillo e l'indirizzo completo di CAP 
al guaio inviare la lettera invito, che dovrà pervenire a «Comune di 
Nichelino (To) • Ufficio PInniticaziono - Piazza Di Vittono, 1 • Cap 
10042» entro le ore 9 del giorno 6 novembre 1992 
Nella domanda dovrà essere indicata l'iscnziono A N.C. della ditta 
con rotativa categoria o classifico 

Gli inviti a partecipare allo gara saranno spediti ontro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione del presento avviso all'Albo Pretorio del 
Comune 

Si procederà airaggiudicoziono anche noi caso di una sola offerta 
valida. 

La richiesta d'invito non vincola l'Ente appaltante 

Ntcholino, Il 29 seffombro 1992 IL SINDACO 
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In calo sui mercati In lieve flessione 

Il marco a 884,5 In Italia 1293,4 lire 


Telefonini 

Cavazzuti: 
«Spazio 
ai privati» 


La discussa operazione Imi-Cariplo 
si affaccia in cÈrittura d’arrivo 
Si stringono i tempi della decisione 
delle altre Casse di Risparmio 


La recessione stimola gli appetiti: 
la privatizzazione del Credit 
e il ribaltone nell’Ambroveneto 
Sullo sfondo il miraggio della Comit 


«Mercato unico» a rischio 
Bisignani: troppe disparità, 
sarà solo una sfida airultimo 
sangue tra le compagnie 


■i ROMA. Fine del monopo- | 
lio della Sip sui telefonini^ \jo \ 
prevede un disegno di leg;^c ; 
presentaco ieri al Senato dal ()i* 
diessino Filippo Cavazzuti. Il 
ddl prende lo spunto dall e* 
spericnza inlemazioncile ! 
(Usa. Gran Bretagna. Canada. 
Giappon»^'). che dimostra co* 
me rintroduzione e la diffusio¬ 
ne di nuove tecnologie nel 
campo delle telecomunicazio¬ 
ni abbia f)ennessQ il ridimen¬ 
sionamento di molti regimi di 
monopolio, con progressiva 
apertura alla concorrenza. An¬ 
che nei paesi, come la Francia 
e la Germania, nei quali si ò 
mantenuto un gestore unico 
della telefonia di base, ò stato 
possibile attribuire anche a ge¬ 
stori privati una parte dei servi¬ 
zi di telecomunicazione, quale 
il servizio di telefonia cellulare. 
Uria soluzione auspicala pure 
dalla nostra AulorilA antitrust, 
con una segnalazione al go¬ 
verno dello scorso novembre. 
La proposta ò in linea con le 
direttive Cec e con il libro ver¬ 
de sullo sviluppo di un merca¬ 
to comune degli apparati di te¬ 
lecomunicazione. Lei proposta 
prevede l'assognaziono «lei 
servizio di radiotelefonia mo¬ 
bile anche a soggetti privati. 
"Affermata t'idea - sostiene 
Cavazzuti - che una competi¬ 
zione fra più soggetti, pubblici 
e privati, 0? fattore positivo, u'ile 
per la socictù, occorro stabilire 
le mcKlalità di .selezione dogli 
op<.!ralori‘*. 11 fine dichiarato 0 
l'approdo a scelte imparziali, 
equo ed efficienti. A tale sito- 
po, sì propone il ricorso al 
meccanismo dolKasta. che ga- 
rantisu:o la massimizzazione 
dei proventi per lo Stato, a?>si- 
curando, nel contempo, la ;)iù 
elevala trasparenza ed impar¬ 
zialità delle procedure di asse¬ 
gnazione. "In tal modo - ò 
scritto nella relazione introdut¬ 
tiva - si può realizzare un rr,cr¬ 
eato concorrenziale della ra¬ 
diotelefonia mobile, l'accesso 
al quale non deve essere su¬ 
bordinato ad alcun comporta¬ 
mento compiacente nei con¬ 
fronti del mondo politico o la 
cui ampiezza consenta la pie¬ 
na soddisfazione delle esigen¬ 
ze dell’utenza-. In particolare, 
si prevede una stringente rego¬ 
lamentazione anlirnonopoli- 
sticu del settore, lesa ad impe¬ 
dire concentrazione diretta o 
indiretta delle concessioni nel¬ 
lo stesso mani. 

"È sembrato opportuno .sot¬ 
tolineare - concludo Cavazzuti 
- la necessità che siane rispet¬ 
tate le norme della legge ami- 
tmst od attribuire, in questo 
quadro, aH'uutorilà garante 
della concorrenza, un genera¬ 
le potere di arbitrato, nel caso 
di controversia tra le parti della 
negoziazione-». 

immediata la replica della 
Sip. fa prima a reagire alla prò- 
{X)sta del parlamentare della 
(^i.ienha, [à.\ Società telefonica, 
dopo aver ricordalo i propri 
meriti, si ò dichiarata in un co¬ 
municalo disponibile -a verifi¬ 
care la possibilità di ingresso 
di un secondo gestore-* (ma il 
progetto prevede un numero 
maggiore di ge.stori, ndr) pur¬ 
ché - sostiene la Sip - «siano 
introdotte regole uguali per 
tutti e purché* sia tutelato il pa¬ 
trimonio della società-. 

i.N.c: 


n «Monopoli» delle banche 

Dalllmi al Credito guerra di partiti e industriali 


Per il matrimonio Imi-Cariplo col concorso di qual¬ 
che altra Cassa di Risparmio si stringono i tempi, an¬ 
che se restano enormi problemi sul reperimento di 
fondi da parte del Tesoro. Lo ha confermato il presi¬ 
dente dell’lccri Bacchi Morsiani. Ma tutto il sistema 
bancario è in subbuglio; si parla di privatizzare il 
Credit e forse la Comit; e poi l’Ambroveneto, le Cas¬ 
se Venete, la Bna. Profumo di soldi e di potere. 


DARIO VENEOONI 


Nei cieli d’Europa 
si prepara 
lo scontro finale? 

Guerra tariffaria senza confini e crisi finanziaria 
drammatica; in due anni le compagnie aeree hanno 
perso oltre 7.000 miliardi, i guadagni di 20 anni. È in 
questo quadro che da gennaio partirà il mercato 
unico dei cieli. «Più che concorrenza rischia di dive¬ 
nire una sfida all’Ok Korral in cui non vincono i mi¬ 
gliori ma chi parte avvantaggiato», denuncia Bisi¬ 
gnani, amministratore delegato di Alitalia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPESATO 


M MIl-ANO, In tempi di reces¬ 
sione o di rialzo dei tassi il de¬ 
naro ò diventalo bene raro c 
prezioso. I! nemico numero 
uno delle imprese à rappre¬ 
sentato dai debili. Per le pìcco¬ 
le come per le grandi aziende. 
Si spiega così ~ anche così - la 
improvvisa, irresistibile voglia 
di banca ris-vcgliatasi nel pro¬ 
fondo del cuore dei grandi 
gruppi industriali e finanziari. 

L'urgenza di ricomporre e 
aggiornare il profilo dcirìntcro 
sistema in vista della prospetti¬ 
va europea aggiunge al con¬ 
fronto urgenza e concretezza: 


per la finanza della Lega delk 
cooperative. Dopo il pesante 
pa.ssivo (28.G miliardi) del bi 
lancio '91 di Unipol Finanzia 
ria dovuto alle perdite di alcu 
ne società controllale (Lea 
sing Macchine e Ifiro). ora ò la 
volta di Banec. La Banca del- 
reconomia cooperativa C nel¬ 
l'occhio del ciclone per opera¬ 
zioni su titoli nazionali cd este¬ 
ri che avrebbero provocalo mi¬ 
nusvalenze di diversi miliardi. 
Sarebbe de! resto questa la ra¬ 
gione ultima che ha portalo al¬ 
le dimissioni del presidente 
Pietro Vorzelctli e del direttore 
generale Gilberto Sbrighi, Ieri II 
consiglio di amministrazione 
ha nominato il nuovo presi¬ 
dente. Si tratta di Mario Zuc- 
elicili, 'Ifi anni, dall'S't presi- 


dopo tanti dibattiti ù il tempo 
dei falti.Tanlo più so si consi¬ 
dera che con il piano di priva¬ 
tizzazioni immaginato dal go¬ 
verno diventano per la prima 
volta disponibili gioielli come 
il Credit (oggi) eia Comit (do¬ 
mani). vale a dire alcuni dei 
pKJZzi più pregiali deH'ìntcra 
collezione. 

privatizzazione del Credi¬ 
lo Italiano apre poi il capitolo 
del controllo di Mediobanca, 
oggi posseduta pariteticamen¬ 
te dalle banche pubbliche e da 
una cordata di privati. In di¬ 
scussione ù insomma anche il 


dente di Coop Estense (consu¬ 
mo). giù vicepresidente di Ba¬ 
nec, 

Zucchelli ha smentito che le 
perdite della banca raggiunga¬ 
no la cifra di 25 miliardi: «Ope¬ 
razioni su titoli e valute sono 
normali di questi tempi, molle 
banche hanno registrato mi¬ 
nusvalenze e comunque le ci¬ 
fre non sono di quella entità». 
Quanto al cambio del vertice. 
Zucchelli le ha spiegale con 
"divergenze sulla strategia e 
sulla gestione della banca». Il 
nuovo presidente ha insistito 
sulla decisione assunta dal 
consiglio di "potenziare ulte¬ 
riormente» la banca, in stretto 
collegamento con la coopcra¬ 
zione di consumo e con la rete 
deirUnipol, Si parla anche di 
un aumento di capitale che i 


controllo del centro del siste¬ 
ma. Non ora mai successo in 
petssato, c questo giustifica 
tanta improvvisa effervescen¬ 
za. 

L’elenco degli affari di cui si 
discute tra Milano c Roma è 
impressionante. Il consiglio di 
amministrazione dell’lccri. l’I¬ 
stituto centrale delle Casse dì 
Risparmio, si riunirà mercoledì 
prossimo por decidere in meri¬ 
to al matrimonio Imi-Cariplo. Il 
presidente deiriccri, Giangui- 
do Sacchi Morsiani. ha confer¬ 
mato che potrebbe essere la 
volta buona; se il ministero del 
Tesoro e la Cariplo, che sono i 
principali protagonisti dell’af- 
lare, avranno deciso di andare 
avanti, anche l'iccri potrà 
prendere una decisione, 

Persino uno storico avversa¬ 
rio dell'intesa. Enrico Filippi, 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino, pur confer¬ 
mando che «per il momento la 
Crt Ci fuori», ha fallo sapere che 
sta alla finestra, pronto a dire 
la sua e magari anche a mter- 
vonirc. Per parte sua il ragio- 


soci di riferimetilo (Fmeooper 
ha il 27,9. Unifin il 23 o altret¬ 
tanto le Coop di consumo) 
avrebbero già deciso di sotto¬ 
scrivere. Banec ha un capitale 
di 80 miliardi. 5 sportelli, una 
raccolta diretta di 150 miliardi 
e totale di 830, un utile di 500 
milioni nel '91. 

Pietro Verzeletti, 54 anni, 
aveva assunto la presidenza di 
Banec fin dalia sua fondazio¬ 
ne. i‘l settembre '87, È stato 
per 11 anni nel consiglio di 
amministrazione del S. Paolo 
di Torino. Re.*sponsabilo finan¬ 
ziario della Lega con Lanfran- 
Cò '('urei. Amministratore dele¬ 
gato di Unipol Finanziaria con 
CInzio Zainbolli presidente, a 
Ver/elelti in que.sti anni sono 
state imputate responsabilità 
per le disavventure finanziarie 
incontrale da Unifin. Accuse 
che egli ha sempre respinto e 
che respinge anche oggi, "Per 
quanto riguarda la vicenda ul¬ 
tima di Banec - dice - al mas¬ 
simo ho una responsabilità og¬ 
gettiva. Le operazioni sui titoli, 
al di fuori dei limiti fissati, sono 
stale effettuale a mia Insaputa 
da un dipendente che non ha 
informato neppure il diretto¬ 
re». VcTzeletti, però, fa capire 
chiaramente che all’origine 
della «separazione» c’ò un con- 


nier Sandro Motinari. polente 
factotum della Cariplo. ha con¬ 
fermato cfie per quanto riguar¬ 
da la ricca Cassa Milanese l’in- 
tc.sii con rimi non solo si deve 
lare ma si farà. 

Osteggiala dal Psi (che pre¬ 
feriva un matrimonio dell’Imi 
con la Bnl), fermamente volu¬ 
ta dalla De l’alloanza tra Imi c 
Cariplo (con eventuali altre 
Casse in posizione di rincalzo) 
accoglie dunque nuovi proseli¬ 
ti. Anche se Ettore Benlsik, pre¬ 
sidente della Cassa di Padova, 
non no sembra ancora persua¬ 
so; "Non vedo fatti nuovi da 2 
anni a questa parte», ha detto 
seccamente ai giornalisti. 
•L'IT. dell'Imi vale 60 - 70 mi¬ 
liardi. Solo la Cariplo può im¬ 
pegnarsi in un simile affare». 
Queste le intenzioni, anche se 
la "notazione» di BenLsik appa¬ 
re la spia di un granitico pro¬ 
blema reale; sembra infatti che 
tutta la discussione si stia are¬ 
nando (anzi, rischi di fare pas¬ 
si indietro) appena si passa a 
parlare di soldi. A quanto pare 
ò i) Tesoro |5cr primo a ritenere 


trasto che risale a Unifin, ma 
soprattutto alle strategie di svi- 
Iup^>o della banca, «lo - spiega 
- non sono d’accordo con il 
progetto di aggregazione fra 
Banec e Cooperbanca di Reg¬ 
gio Emilia. Quest’ultima infatti 
ò una banca di carattere loca¬ 
le, mentre per Banec ta pro¬ 
spettiva ò quella di diventare 
banca a dimensione naziona¬ 
le*. 

Evidentemente i soci di Ba¬ 
nec la pensano diversamente. 
L'obicttivo è far crescere in 
fretta un polo creditizio che 
faccia riferimento alle coope¬ 
rative della Lega c che possa 
essere strettamente collegato 
ai piani di sviluppo dei centri 
commerciali della Coop c inte¬ 
grata con le agenzie di Unipo) 
assicurazioni. Da qui il proget¬ 
to sul quale da tempo si sta la¬ 
vorando airinlcmo del Grup¬ 
po Unipol: giungere a una inte¬ 
grazione fra Banec e Cooper¬ 
banca. la quale ha 22 sportelli 
tra Reggio Eniiiia c Modena, 
oltre 2 mila miliardi di raccolta 
e un buon utile. Livio Spaggia¬ 
ri. presidente di Cooperbanca. 
conferma di essere «a cono¬ 
scenza di un progetto di Banec 
e txjga delle cooperative i>cr 
un collegamento con il nostro 


esorbitante la valutazione di 
Gmila miliardi che deriva dal- 
l'offcrla fatta dalla Cariplo. Si 
vedrà nei prossimi giorni. 

Sembra tramontare invece il 
progetto di radunare in un uni¬ 
co istituto le influenti Casse di 
Risparmio vende (una riunio¬ 
ne per dare il via al progetto la 
scorsa settimana ò andata de¬ 
serta), cosi come incontra più 
d'un ostacolo il progetto di un 
unico grande istituto di credito 
a medio termine, una sorta di 
Super-Mediocredito del Nord 
Est. Tra le cause delle difficoltà 
vi sarebbe il proposito dei mi¬ 
nistro Barucci di dare un taglio 
alle presidenze in regime di 
prorogptio, e di limitare a due 
soli mandati i periodi di co¬ 
mando dei presidenze delle 
banche pubbliche, Pratica¬ 
mente tutti i vertici delle Casse 
venete dovrebbero essere so¬ 
stituiti. se la regola passasse, 
Delle eventuali fusioni parle¬ 
ranno quelli che verranno, 

La Cassa di Verona, presie¬ 
duta da Alberto Pavesi, in atte¬ 
sa degli eventi non sla a guar- 



Pietro Vcrzeletll 


istituto. Ma finora non si è con- 
creti/.zalo nulla». Eppure le so¬ 
lite -voci» danno per cerio che 
sarebbe proprio Spaggiari co¬ 
me presidente della nuova 
banca che nascerebbe daH’ag- 
gregazione di Banec c Cooper¬ 
banca. Starebbe anche qui 
una ulteriore ragione del "silu¬ 
ramento» di Verzclctti. 

Che qualcosa si stia muo¬ 
vendo nelle strategia finanzia¬ 
rie delia Lega ^comunque cer¬ 
to. Dopo le ultime disavventu¬ 
re finanziarie ò allo .studio un 
drastico ridinìcnsionamento di 
Unitili. Cfiiusa ogni ipotesi di 
quotazione in Borsa, come era 
nei piani Iniziali, Unifin diven¬ 
terebbe una sorta di «scatola 
vuota» che conterrebbe solo la 
partecipazione di controllo di 
Unipol assicurazioni. Infatti, 


dare: con un investimento di 
140 miliardi ha rilevalo il 25% 
della Cassa di Udine, confer¬ 
mando così il proposito di as¬ 
sumere una funzione di leader 
net Nord Est del paese. 

Forse anche più agitate si 
(anno, intanto, le acque attor¬ 
no alle grandi banche private, 
Non si parla solo della privatiz¬ 
zazione del Credit e di quella, 
sulla quale ormai da mesi la 
Borsa .scommette apertamen¬ 
te. della Comit (anche ieri so¬ 
no stati trattale azioni Comi! 
ordinario per oltre 15 miliar¬ 
di). C'ò da «sistemare» l’azio¬ 
nariato del Banco Ambrovenc?- 
to, dopo l'uscita annunciata di 
Gemina e banche popolari ve¬ 
nete, Ec'è da risolvere r/mpc7.s'- 
sealla Banca Nazionale dell'A¬ 
gricoltura, paralizzata dal rifiu¬ 
to di Giovanni Aulclta Armeni- 
se di dividere con altri il con¬ 
trollo dell’islituto. Piero Baruc¬ 
ci. oggi ministro dei Tesoro e 
ieri amministratore delegato 
del Credit, banca azionista del¬ 
la Stessa Bna. sì dice abbia un 
progettino in mente anche per 
Aulctta. 



j 


Mario Zucchelli 


tulle le altre soeietù del puiri- 
bancario (Unintesa Sim, 
Coopfond, Ixiaslng Macchine 
ccc.) verrebbero conicrilc ad 
unu .sortii di -polo creditizio., 
che larebbe proprio perno su 
unu Banec adcguiilamcnie ri¬ 
capitalizzata, e magari fu.sa 
con Cooperbanca. cui verreb¬ 
bero trasferite anche alcune 
funzioni di Fincooper, il con¬ 
sorzio finanziario che associa 
oltre duemila cooperative. Il 22 
ottobre si riunirà Tas-semblea 
di Unifin: allordine del giorno 
Ta nomina del nuove vertice. 
Giancarlo Pasquini lii.sccrà la 
presidenza essendo stata elet¬ 
to nel luglio scorso presidenle 
nazionale della Iziga: il proba¬ 
bile successore ò Gastone No- 
tari, vice presidente della Coop 
Toscana-Lazio. 


■■ GINEVRA. «Grande occa¬ 
sione? Macchò grande occa¬ 
sione, se le cose vanno avanti 
cosi il mercato unico si trasfor¬ 
merà in un boomerang, in una 
sfida all'Ok Korral che sul ter¬ 
reno lascerà soprattutto cada¬ 
veri, Avete visto quel che è suc¬ 
cesso allo Sme? Rischia di ca¬ 
pitare la stessa cosa con le 
compagnie aeree. Dicono che 
i passeggeri aumentano, ma se 
va avanti cosi non avreno più 
aerolinee»: Giovanni Bisignani. 
amministratore delegato di Ali- 
lalia e presidente dell'Aea, 
l'associazione dei vettori euro¬ 
pei, approflitta del podio di Air 
Forum di Ginevra per lanciare 
l'allarme rosso. Destinatari i 
governi europei e la Cee. Con 
un obiettivo: uniformare le im¬ 
posizioni fiscali, le regole am- 
minisiralivc, il costo del lavoro 
prima che cadano le ultime 
barriere tra i cicli d'Europa. 

L'ora «X» ò già stala lussata 
per il primo gennaio del pros¬ 
simo anno. Da quel momento, 
poco più di un paio di mesi, 
qualsiasi compagnia della Co¬ 
munità potrà operare in qua¬ 
lunque parte della Cec a pro¬ 
prio piacimcnio, anche sulle 
tratte interne degli altri paesi 
(se in proseguimento di colle¬ 
gamenti intemazionali) senza 
vincoli tariffari odi alt«o genere 
se non la (limitata) capacità 
operativa degli aeroporti, Con 
alcuni anni di ritardo ri.spelto 
agli Stati Uniti, si spalanca 
dunque anche in Europa l'era 
della concorrenza nei cicli. 
•Ma questa non ò allatto com¬ 
petizione leale - denuncia Bi¬ 
signani - l>e regole non sono 
uguali per tutti. Se va avanti co¬ 
si non vinceranno i migliori, 
ma quelli ette hanno condizio¬ 
ni di maggior vantaggio inizia¬ 
le. Per Alitalia - ammette - il 
mercato domestico ò troppo 
piccolo, ma non possiamo es¬ 
sere spiazzati da vincoli pena¬ 
lizzanti». E giù una .sfilza di 
considerazioni: dal ptelievo 
suU'Iva che in Italia incide per 
il 19‘V. sul prezzo dei biglietti ed 
in Gran Bretagna per lo zero, 
agli oneri sociali che da noi 
valgono 40 contro il 13 inglese. 
Condizioni strutturali e finan¬ 
ziarie che ben dilficilmenle 
potranno essere armonizzale 


in tempi brevi. 

Bisignani spera che almeno 
per quel che riguarda l'iva si 
possa arrivare ad un qualche 
comprome-sso entro la fine 
dell'anno: «La Cee ce lo aveva 
promesso». Ad ogni modo, ciò 
non mitigherà una concorren¬ 
za che si sta facendo sempre 
più spietata: «Ormai siamo a'Ia 
cannibalizzazione». denuncia 
l'amministratore delegato di 
Alitalia secondo il quale molti 
vettori rischiano di essere con¬ 
dannati alla sparizione. Le 
compagnie europee ed ameri¬ 
cane. nel pieno di una guerra 
lariffaria senza frontiere, sono 
travolte da una crisi finanziaria 
.senza precedenti. Le semestra¬ 
li dei grandi gruppi, da Luf¬ 
thansa ad Air France, piango¬ 
no debili; ovunque si annun¬ 
ciano tagli al personale e alle 
spese. Negli ultimi due anni 
l'industria del trasporto aereo 
ha perso 6 miliardi di dollari, 
oltre 7,00(1 miliardi di lire, Una 
citra enorme; in 24 mesi sono 
andati in fumo i guadagni degli 
ultimi '20 anni. Roba da chiu¬ 
dere tutto e tornare a viaggiare 
in nave od in treno, E intanto, 
rimangono incollati a terra, 
inutilizzati fxtrehè costa troppo 
tarli volare, oltre 1,000 aerei; 
una flotta grande 7 volle l'Ali- 
talia. Il tutto mentre le stnirture 
aeroportuali e di controllo del 
volo sono sempre più caoti¬ 
che: a causa di tali disfunzioni 
nel 1991 si sono perse 116.000 
ore. «Nel Duemila si prevedo¬ 
no 500 milioni di viaggiatori. 
Se va avanti cosi - dice Bisi¬ 
gnani - bisognerà paracadu¬ 
tarli negli aeroporti». 

Una crisi impressionante 
che negli Usa ha decimato le 
compagnie: dei 140 vettori de¬ 
gli inizi anni '80 ne ò rimasta 
p>oco più di una ventina: lutti in 
pessime condizioni finanzia¬ 
rie. Per la nostra compagnia di 
bandiera i bil.nnci vanno un 
po' meglio che altrove: a fine 
anno il fatturato dovrebbe sali¬ 
re a 7.000 miliardi e nel 1993, 
azzardo Bisignani, Alitalia po¬ 
trebbe tornare a distribuire il 
dividendo, scomparso dai bi¬ 
lanci dal 1988. Ma il futuro an¬ 
nuncia turbolenze: per Alitalia 
non sarà tacile agganciare le 
cinture di sicurezza. 


Zucchelli sostituisce Verzelettì. Gastone Notati guiderà invece Unifin 

Tenremoto alla Banec, 
saltano presidente e direttore 

Mario Zucchelli 6 il nuovo presidente di Banec, la 
giovane banca della Lega delle cooperative. Presi¬ 
dente e direttore sono stati dimissionati nei giorni 
scorsi in seguito a operazioni finanziarie chiuse in 
forte perdita. All'origine ci sono però divergenze di 
strategia, Si lavora a una integrazione fra Banec e 
Cooperbanca. Cambia il ruolo di Unipol Finanzia¬ 
ria. Dopo Pasquini presidente sarà Gastone Notari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

■■ BOLOGNA, Non c'O pace 


Chiude il 75% delle miniere della Gran Bretagna, in molti paesi la disoccupazione sarà totale. Si prepara un grande sciopero 


Trentamila minatori incesi senza lavoro 


Requiem per un'industria: chiude il TSV,-", di quel che 
resta delle miniere inglesi. SOmila minatori perde¬ 
ranno il lavoro. In molti villaggi la disoccupazione 
sarà totale, il leader sindacale Arthur Scargill; «È un 
nuovo atto di selvaggio vandalismo». Parla di un 
nuovo sciopero. Delle 9.58 miniere attive nel 1947, 
ne rimarranno appena 19. 1 laburisti: «Nel resto del¬ 
l'Europa ciualcuno penserà che siamo impazziti». 


ALFIO BERNABEI 


■■ l.f >N[)KA Noi clima clì[)a- 
ralisi (.*L:(*notnlca che attana¬ 
glia il (>acsc c suscita sempre 
maggiore pre(xcu[)a/.ione Ira 
la g(.‘nt(.' la nuiizi.t della cliiusii- 
ra di miniere i:on la perdita 
di 3(),()0f) posti di lavoro ù stata 
descritta come un «atto di sel¬ 
vaggio vaudaiisiiìo» dal leader 
dui minatori Arthur S<.-argit! 
incnlrc jl mifuslru ombra ktbu- 
rista Robin C’tjok ha di'tlo, «Il 
resto deH'Kuropa deve pensare 
che SI.tino completamente un- 
pa//iti-. Dato che per ogni mi¬ 
natore in meru* l'esperien/a 
passata dtnn.>stra che altre due 
persone perdono il lavoro in 


industrie collaterali, tutti si at¬ 
tendono un [)rogressivo, deva¬ 
stante impatto noti solo fra le 
31 comunità interessate attra¬ 
verso il pae.se, ma in altri setto¬ 
ri dell'itìdustria, incluse le fer¬ 
rovie*. 

11 governo ha detto che la 
chiusura del 7.9'fi di quel che 
resta delle miniere si 0 resa tu.*- 
cessarla a causa del calo nella 
domanda di carbone da parte 
dei diM* enti dell'energia elettri¬ 
ca che ù stata privatizzata negli 
ultimi iitini. 11 presidente della 
British Goal, l'industria del car¬ 
bone, ha dichiarate) che la pre.»- 
tluttività 0* riidd<>i)pia!a negli 


ultimi sei anni, ma la domanda 
del prodotto ha continuato a 
scendere; «Que.sl’anno gii enti 
elettrici richiedono 65 milioni 
di tonnellate di carbone, ma il 
prossimo anno avranno biso¬ 
gno solainenio di 40 milioni di 
tonnellate». Il ministro OHibra 
del L.avoro Fran.k Dobson ha 
però ribattuto: «Solamente dei 
cretini pos«sono fare tanto affi¬ 
damento su! gas per le centrali 
elettriche anziché sul carbone, 
l.a durata delle riserve inglesi 
di gas ò stata stimata a tren- 
l'anni. quella del carbone a 
irt'cento anni». 

Uì «fine» deU’industria mine¬ 
raria ingle.se ò chiaramente il¬ 
lustrala dalle cifre: al momento 
della nazionalizzazione del 
carbone nel 1947 c'erano 
718.000 minatori c 9S8 minie¬ 
re. Quando i minatori guidati 
da «Scargill, leader sindacale 
della Num (National Union of 
Miners) cominciarono lo scio¬ 
pero che durò (juast due anni 
( 1984-’85) per la salvaguardia 
dei posti di lavoro, e'erano an¬ 
cora ITOiiìinicree 170,000 mi¬ 
natori. Oggi rimangono 50 mi¬ 


niere e 50,000 minatori. A se¬ 
guilo delle nuove chiusure ri¬ 
marranno 19 miniere c 20.000 
minatori. Durante lo «sciopero 
Scargill predi.s.sc che la vera In¬ 
tenzione del governo era di 
schiacciare il sindacato onde 
procedere alla decimaz.ione 
delle miniere cd alle privatiz¬ 
zazioni in campo energetico. 
L'allora premier Margaret 
Thalcher lo definì un bugiar¬ 
do. Disse che i minatori erano 
«internai enemy» (nemici In¬ 
terni) con belligerante riferi¬ 
mento alla necessità di si.:on- 
figgerli come aveva fatto con 
quelli -e.sterni», gli argentini, 
durante la guerra delle Falk- 
land-Malvinas. Dopo la vittoria 
sui minatori il governo passò 
diverse leggi che t)n.>gressiva- 
mente riclus.sero le libertà sin¬ 
dacali e portarono in varie oc- 
casioni al congelamento dei 
loro fondi tramite l'interv'cnlo 
01 giudici, Contro Scargill furo¬ 
no anche montale delle cam¬ 
pagne di denigrazione perso¬ 
nale. come quella che tre anni 
fa k> accusò di essersi appro¬ 
priato di fondi [>er usi jjersona- 


II. I^ storia risultò falsa, ma fe¬ 
ce il giro del mondo. 

Ieri Scargill ha detto: «La 
chiu.sura delle 31 miniere ò il 
peggior alto di vandalismo 
contro la (orza operaia in epo¬ 
ca mo<lema. Sedici centrali di 
energia elettrica dosTanno 
chiudere e migliaia di persone 
perderanno il lavoro». Ha chie- 
.sto ai minatori cd alle loro fa¬ 
miglie di protestare davanti al¬ 
le miniere ed oggi la Num de¬ 
ciderà se raccomandare o me¬ 
no un ballottaggio per indire 
unt) sciopero. 

Ma le nuove leggi sono seve- 
ri.ssime. tanto che negli ultimi 
anni non ci sono stale nò ma¬ 
nifestazioni operaie di ina.s.sa. 

dispute sindacali dì rilievo. 
II governo non inler|)ella più i 
sindacati, n(* i leader delle 
Unions sono invitati a Dow- 
iilng Street come avveniva un 
tempo. Uno degli opl-out del 
premier John Major concer¬ 
nente il Trattato di Maastricht ò 
quello sulla Carta sociale per¬ 
che* teme che possa ripristina¬ 
re c)uei flirilti ojx*rai che .sono 


stati abrogati. La clausola sulle 
cosiddette «azioni secondarie» 
nelle nuove leggi antisindaculi 
limita ['eventualità di .scioperi 
agli operai direttamente iole- 
re.s.s;ili alla disputa nei con¬ 
fronti dell’indu.siria da cui di¬ 
pendono e proibi.sce di fare 
sciop<*rì in solidarietà con altri 
lavoratori. 11 governo ha re.so 
noto di aver stanzialo un mi¬ 
liardo tli sterlhu* per andare in¬ 
contro ai problemi delle co¬ 
munità colpite ed ha garantito 
una somma di 37mila sterline 
a testa (circa 80 milioni di lire) 
per «>gni minatore che perderà 
il |X),slo, al patto che non ven¬ 
gano intrapre.si* azioni simla- 
cali. 

Norman Willls. leader della 
eonfederazione sindacale Tue 
ha indetto una speciale riunio¬ 
ne con rappre.sentanti delle 
Unions ed ha chiesto un «con¬ 
gelamento» della decisione di 
chiudere le miniere. Perfino al¬ 
cuni deputali conservatori si 
sono dicliiarali scioccati ed 
un<j di essi. John Carli.sle, ha 
detto che il governo dovrebbe 
dare letlimisskmi. 


Siderurgia, 
SOmila tagli 
nella Cee 
entro 5 anni 

tm ROMA, l’er la siderurgia 
europea si apre una nuova 
stagione che porterà, nel giro 
di 4 o 5 anni, al taglio di 
SOmila posti di lavoro sugli 
attuali 380mila. Lo ha annun¬ 
ciato TEurofer, ras.scx:iazio- 
Ile dei 15 princii)ali |)rr)du'.t(j- 
ri Cee, tra cui l'Uva. 1 tagli 
avranno un costo complessi¬ 
vo di oltre 4.250 miliardi e 
rientreranno nel (quadro del¬ 
la ristrutturazione che gli in¬ 
dustriali europ'i dovranno 
condurre per far fronte alla 
crisi del settore, derivante dal 
crollo dei prezzi e dalla con¬ 
correnza sleale dei paesi del¬ 
l’Est europeo. 


Avviso agli abbonati 
de l'Unità 



Da lunedì 19 ottobre 
sarà attivato il seguente 


NUMERO VERDE 


1670-61151 



esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 


Il numero rimane 

in funzione dalle ore 14 alle ore 20 
dal lunedì al venerdì 


Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 
e numero telefonico 





TU peigm. 16 


FINANZA E IMPRESA 


■ ASSICURAZIONI. Sale a 21220 
milia-di di lire il fatturato del mercato 
assicurativo italiano nel pnmo semestre 
dell anno con un incremento del 15 5% 
sull analogo periodo del 1991 Ma il 
trend dei premi incassati dagli istituti as¬ 
sicurativi è in diminuzione (lo scorso 
anno la crescita era stata del 17%) im¬ 
putabile ad un calo nella crescita dei ra¬ 
mi infortuni e soprattutto furto A ren¬ 
dere noli I dati delia raccolta premi del¬ 
le imprese di assicurazione nei primi sei 
mesi del 1992 è l Isvap I istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni 

■ NUOVA SAMIM. La Nuova Samim 
ha ceduto alla Sitindusne (gruppo Boc- 
ciolone) il ramo d azienda di Reve Ver- 
gonte che produce barre e piatti di ra¬ 
me La cessione informa un comuni¬ 
cato nentra nella strategia di Nuova Sa- 
mim diretta a smobilizzare le attività 
collaterali e a ridurre l indebitamento 
per concentrare ogni sforzo sul npnsti- 
no dell economicità delle proprie prò 
duzioni principali 


■ ICE. il programma promozionale 
per il 1993 dell Istituto per il commercio 
estero ha avuto parere positivo dal co 
mllato consultivo presieduto per la pn 
ma volta dal nuovo presidente della 
Confindustna Luigi Abete II program 
ma SI legge in una nota punta a conso¬ 
lidare la presenza della produzione ila 
liana all estero nei settori tradizionali 
tessile abbigliamento calzature mac 
chine utensili) e a valorizzare le produ 
zioni d più alto contenuto tecnologico 
Il programma è stato costruito su un i 
potesi di spesa complessiva di 110 mi 
[lardi di lire 

■ ISVIM. Piccoli assestamenti nella 
zionanato di Isvim holding di parteci 
pazioni controllata ali 86% dal gruppo 
Fenuzzi Tra gli azionisti di minoranza 
entralo il Monte dei Paschi di Siena con 
una quota del 2 34% contestualmente 
la Sangue Indosuez ha ndolto la pro- 
pna quota di partecipazione dal 3 1% 
dichiarato all assemblea della fine di 
giugno allo 0 49% 


la Borsa 


Continuano a volare le Fiat 
E si rivedono gli stranieri 


■1 Seduta positiva 

alla Borsa di Milano che chiù 
de con un ri il/o del 2 7 del 
1 indice Mib a qviota 799 nel 
I ultima seduta del mese borsi 
stico di ottobre Le Fiat hanno 
confermato il brillante clopoli 
stino tonificando il mercato 
con un nmbdl/o del 7 10 a 
quota 4 391 lire (4 460 nello 
ultime battute) Ancor.i in tcn 
sione tra i titoli doti i se udcria 
torinese anche le Ifi i^nvilcgia 
le (-r 5 18) mentre si sono 
par/ialmcnte sopite te voci 
smentite anche ieri di un im 
portante accordo industriale 
con la Toyota nel settore auto 
e la seduta dei riporti ha evi 
den/iato 1 imponente scoperto 
che permane sulle Hiat ordina 
ne (riportate alla pan) A but 


tare acqua sul fuoco ci sono gli 
amilisti finanziari che sulla ba 
se dei parameln fondamentali 
hanno definito «ingiustificatot» 
il nal/o delle Fat (♦• 28% nel 
t iclo di ottobre ) Tornando al 
la seduta una ondala di nco 
perture ma anche di acquisti 
da parte dei fondi e dell estero 
(tornato improwìsamenle a 
piaz/a Affari) ha interessalo 
tutto il listino Gli scambi 
nrebbero superalo i 200 mi 
liardi di controvalore Lacere 
scinto volume degli affari ha 
rallentato I attività sul telemali 
co e fatto posticipare la sua 
c hiiisura di circa un ora 

romando al listino molto 
positivi i valori guida con le 
(icnerali a 28 760 lire 
(*^417) le Monlodison a 


1 085 (-♦ 4 03) le Medioban 
Cd a 10 850 (+ 4 83) le Stet 
1 309 (+ 4 72) nella versione 
ordmana e a 1 200 (+ 8 6) m 
quella di risparmio rinviala al 
nal/o Più calme le Olivetti 
(+ 1 8) Tra gli altri le Snta si 
sono apprezzate dell 1 09 le 
Credito Italiano sono salite del 
\o 0 62 le Gemma hanno fatto 
un balzo del 4 46 T ra i valori 
assicurativi le Sai hanno spun 
tato un + 5 90 Toro 3,69 
Assitalid + 3 33 Su! telemati¬ 
co m evidenza Sip (+ 3 31) 
Ras (+-4 20) jtdlcementi 
(+ 4 55) Pondiana 6 28) 
Comit (+ 4 78) Alleanza 
(+ 4 31) e Banco di Napoli 
(+ 5 10) Richieste anclie le 
Fiat privilegiate ( t 3 97) Cir 
(+ 3 95) Perfine-» 2 87) 



CAMBI 


DOLLARO 

1Z93 94 

1302 B90 

MARCO 

884 75 

877 960 

FRANCO francese 

260 53 

258 660 

FIORINO OLANDESE 

786 06 

780 030 

FRANCO BELGA 

42 96 

42 630 

STERLINA 

2209 40 

2220 120 

YEN 

10 685 

_^697 

FRANCO SVIZZERO 

990 77 

982 570 

PESETA 

i2yj8 

12 284 

CORONA DANESE 

229 28 

227 620 

LIRA IRLANDESE 

2321 59 

2303 900 

DRACMA 

6811 

6 770 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 943 

_96^ 

teu 

1727 41 

1715 250 

DOLLARO CANADESE 

1042 58 

1047 930 

SCELLINO AUSTRIACO 

125 77 

124 610 

CORONA NORVEGESE 

217 09 

216 010 

MARCO FINLANDESE 

278 27 

276330 

DOLURO AUSTRALIANO 

938 42 

940 690 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

Chtus 

proc 

\ ar " 

BOA AGP MAN 

89900 

89600 

0 33 

□RIANTi-A 

7400 

7310 

1 23 

SIRACUSA 

16850 

ie/50 

0 60 

POPCOM INO 

15000 

15000 

0 00 

POP CREMA 

43400 

43350 

0 12 

POP BRECCIA 

6450 

6400 

0 8 

POPEMILIA 

B7/00 

87500 

0 23 

POP INTRA 

8169 

B200 

0 38 

LECCO RAGGR 

6600 

6500 

1 54 

POP LODI 

11000 

10680 

1 10 

LUlNOVARbS 

15920 

15920 

0 00 

POPMILANO 

5020 

4960 

1 •’l 

POP NOVARA 

12100 

12210 

0 90 

POP SONDRIO 

61750 

61750 

0 00 

POP CREMONA 

6542 

6500 

0C5 

PR LOMBARDA 

2370 

2400 

1 25 

PROV NAPOLI 

4500 

4510 

0 22 

BROGGl IZAR 

10-^1 

1050 

00 

CAL2VARESE 

230 

235 

2 13 

CIBIEMMl PL 

481 

401 

19 35 


CON ACO ROM 

146 

14j 

0 69 

CR ZvjhAR HS 


4900 

_2 04 

CR 01 RCAMAb 

_ 

11900 

12300 

3 25 

C ROMAGNOLO 

13200 

is-'ou 

Ot'O 

VALTtLLjN_ 

11090 

11090 

000 

CREDITWt-bT 

_56S0_ 

_50'9 

0 00 

FI RROV'F NO 

_ 4590 _ 

r' 30 

2 96 

FiNANCr 

_34000_ 

35000 

_ 86 

FINANCE 

20000 

19809 

_1_01 

FHt TTZ 

7910 

9 0 

0 SO 

iris PRIV 

C19 

G 9 

0 fX 

INVEURpP__ 

>60 

_j;29 

3_34 

ITAL 1NCLND_ 

12C400_ 

_(?6590 

0 08 

NAPOLETANA 

4750 

47S0 

0 00 

NEDED 1B49 

1205 

1105 

90 

NCO EDI» HI 

1449 

1449 

0 00 

SIFIR PRIV 

17S0 

_1/50 

0 00 

BOGNANCO_ 

_330_ 

344 

4 0/ 

WDMIFfJ93 

105 

100 

S 00 

7f ROWATT 

5930 

6100 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMBNTARI AORfCOLt 


montefibre 

725 

-0 68 

GIM 

2560 

1 19 

RbJNA 

7910 

0 13 

Titolo 

prezzo 

ver % 

Titolo 

prezzo 

var "o 

FERRARESI 

18500 

0 54 

MONTEFIBflI 

618 

0 32 

QIMRI 

1421 

0 26 

REJNA RI PO 

31720 

000 

CCTECU 30AG94 9 65% 

101 ? 

0 20 

CCT Ge07(ND 

93 9 

0 32 

ZIQNAQO 

4630 

-0 21 

PERLIER 

580 

1 06 

IFIPR 

9130 

5 18 

RODRIQUtZ 

4415 

0 79 

CCT ECUa4/92l0 5% 

98 6 

0 10 

CCT GE99 IND 

9? 55 

0 05 




pierrel 

1601 

1 33 

IFILFRAZ 

4695 

2 11 

SAFILORISP 

10450 

450 

CCT ECUe5/939% 

964 

0 10 

CCT QNOeiND 

91 4 

0 16 

ASSICURATIVI 



pierrflri 

454 

0 89 

IFIL R FRAZ 

1968 

1 23 

SAFIIOSPA 

7170 

000 

CCT ECU85/939 6% 

98 1 

-0 51 

CCT GN97 IND 

90 75 

0 49 

ABEILLE 

80000 

0 13 

recoroati 

7250 

2 11 

INTERMOaiL 

^940 

000 

SAIPEM 

1695 

329 

CCT ECU85/93 8 75% 

95 5 

? 19 

CCT GN98IND 

93 65 

0 11 

ASSITALIA 

8200 

333 

RECORD RNC 

3710 

3 13 

ISEFISPA 

770 

241 

SAIPEM R P 

1250 

6 38 

CCT CCU 85/93 0 75% 

98 65 

0 47 

CCT LG96 IND 

91 86 

0 00 

AUSONIA 

450 

588 

saffa 

4126 

0 27 

ITALMOBILIA 

32800 

2 82 

SASIB 

3340 

/ 14 

CCTECU 86/94 6 9% 

89 7 

•0 99 

CC' LG97 IND 

91 1 

0 22 

FATA ASS 

12150 

083 

SAI-FA ri NC 

3220 

1 26 

ITALMRINC 

13200 

3 13 

SASIBPR 

3270 

000 

CCT ECU 86/94 8 75% 

93 5 

0 53 

CCT LG98IND 

92 7 

0 00 

GENERALI AS 

28760 

4 17 

SAFFA RI PO 

4250 

000 

KERNEL RNC 

525 

eoo 

SASIB RING 

3060 

5 6? 

CCTECU87/947 75** 

92 4 

' -054 

CCT MG96IND 

91 1 

0 05 

KERNEL ITAL 

303 

1 34 


innAfi 

- „ 

SAÌAQ 

805 

063 

TtCNOST SPA 

1681 

2 31 

CCT ECU 88/93 8 5% 

9J5 

0 27 

CCT MG97 IND 

90 9 

0 16 




MITTEL 


1 42 

PREVIDENTE 

9350 

1 74 

SAIAQRIPO 

574 

4 74 


TEKNECOMP 

350 

1 13 

CCTfcCU88/93 8 65% 

94 5 

000 

CCT MG98IND 

93 45 

0 00 

MONTEDISON 

1086 

4 03 

LATINA OR 

4200 

2 44 

SNIABPO 

930 

1 09 

TEKNECOM RI 

363 

083 

CCT ECU 88/93 8 75% 

965 

2 12 

CCT M296IND 

9? 25 

0 00 

LATINA RNC 

1990 

365 


finn 

n fin 

MONTED R NC 





n 1 


oo - 

n rn 


ni n 

n 1 1 


VBs) 

c 06 

MONTEDRCV 

1450 

7 41 


J8*.y 

U -W 


vy 5 

•V jU 


y 1 B 

U 1 1 

LLOYOADRIA 

9200 

066 

SNIARI PO 

887 

0 80 

WESTINGHOUS 

9450 

1 56 

CCT ECU 69/94 9 85% 

101 

000 

CCT M298IND 

92 35 

-0 27 

PARTANO 

754 

053 

LLOYORNC 

8001 


bNtA FIBRE 

499 

0 20 

WORTHINGTON 

1 168 

0 25 

CCT ECU 89/94 10 15% 

99 

050 

CCT MZ99IND 

9? 

0 27 

-3 02 




MILANOO 

8010 

2 17 

TEL CAVI RN 

4060 

5 12 







CCT ECU 89/95 9 9% 

100 

000 

CCT NVOSEMBOIND 

968 

0 62 

MILANORP 

3550 

4 11 

TELECO CAVI 

6910 

1 62 




MINBRARIEMBTALLURQICHB 

CCT ECU 90/95 12% 

102 

251 

CCT NV96 IND 

94 85 

0 32 

SAI 

12200 

590 

VETRERIA IT 

2550 

000 




CALMINE 

406 

0 49 

CCTECU90/9511 15% 

103 7 

2 17 

rCT NV98 IND 

93 45 

0 05 

SAI RI 

4800 

2 56 







hALCK 

3150 

1 56 

CCT ECU 90/95 11 55% 

987 

-0 30 

CCT OT96 IND 

93 65 

0 11 


7548 


COMMKflCIO 






FALCKRIPO 

3710 

306 

CCTECU91/9611% 

95 6 

0 52 

CCT OT98 IND 

92 7 

0 16 

TORO ASS OR 



RINASCENTE 

4990 

396 

RIVA FIN 

6250 

0 64 

MAFFElSPA 

2080 

1 2? 

CCT ECU 91/96106% 

98 1 

-OSI 

CCT ST96 IND 

92 45 

0 05 




RINASCENPR 

2370 

0 21 

SCHIAPPAREL 

296 

1 33 

MAGONA 

3570 

000 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

93 35 

0 37 

CCT ST971ND 

96 1 

0 93 




RINASCRNC 

2685 

094 

SERPI 

4254 

1 05 




CCT ECU93STB 75% 

100 

3 63 

CCT ST98IND 

92 6 

0 11 




STANCA 

32000 

6 47 

SIFA 

1295 

0 78 

TESSILI 



CCT 6CUNV94 10 7% 

995 

000 

BTP 16GN97 12 5% 

92 

0 11 




STANGA RI P 

3770 

3 33 

SIFARISPP 

1047 

048 

bASSETn 

4750 

5 7*v 

CCTECU 90/95 11 9% 

999 

0 10 

BTP 170E99 12% 

86 3 

0 17 

VITTORIA AS 

5160 

1 38 




SISA 

800 

1 01 

CANTONI NC 

1305 

000 

CCT 15MZ94IND 

986 

0 05 

BTP 17NV93 12 5% 

96 9 

0 10 

COMUNICAZIONI 



SME 

3860 

1 73 

CFNTENARt 

248 

004 

CCT 17LG93CVINO 

96 1 

0 51 

BTP 18ST98 12% 

68 4 

034 

BANCARI! 



ALITALIACA 

708 

2 76 

SMI METALLI 

520 

0 19 

CUCIRINI 

990 

1 98 

CCT 18GN93CVtNO 

96 15 

0 26 

arp 19M298 12 5% 

91 

0 00 



ALITALIAPR 

596 

•1 49 

SMI RI PO 

450 

1 53 

ELIOLONA 

1950 

000 

CCT 18NV93CVINO 

99 35 

0 00 

BTP 1A09312 5% 

97 45 

0 00 

BOA AOR MI 

7750 

1 31 

ALITALRNC 

720 

000 

SO PAF 

2430 

253 

UNIF500 

?Q5 

♦2 3? 

CCT 18ST93CVINO 

66 45 

0 46 

BTP 1009312 5*** 

96 5 

0 10 

BOA LEGNANO 

4500 

2 51 





1449 




508 

CCT 19AG93 OVINO 

68 05 

000 

BTP 1FB94 12 5% 

95 65 

0 10 

BOA D ROMA 

1638 

206 








AUTOSTRPRI 



SOQEFI 

2112 

0 09 

ROTONDI 

450 

1 

CCT 190C93 CV INO 

^ « 

0 40 

BTP 1060212% 

66 55 

034 

8 FIOEURAM 

700 

345 





auto tomi 

6910 

162 

STET 

1309 

4 72 

MARZOTTONC 

3175 

et 


fift rt 

ir 


nr r- 

ir 

BCAMERCANT 

4260 

000 








COSTA CROC 

1500 

3 45 

STET RI PO 

1200 

860 

MARZOTTORI 

6100 

0 73 

CCT AG93 INO 

996 

-0 10 

BTP lGE94EMg012 5% 

96? 

0 10 

6NAPR 

1200 

000 

COSTA R NC 

1045 

1 23 

TERME ACQUI 

1850 

671 

OLCeSE 

1320 

1 54 

CCT AG95IND 

93 6 

011 

BTP 10E961? 5% 

93 55 

0 43 

SNA RNC 

750 

0 00 

ITALCABLE 

4205 

0 36 

ACQUI RI PO 

595 

0 00 

SIWINT 

2700 

506 

CCT AP93INO 

96 65 

000 

BTP 10697 12% 

905 

0 11 

BNA 

3650 

1 96 

ITALCASRP 

3000 

260 

TRENNO 

2550 

1 54 

SIMINTPRIV 

1685 

871 

CCT AP94INO 

99 05 

0 20 

DTP 1GE9812 5% 

90 75 

0 26 

BPOPBERGA 

14151 

0 42 

NAI NAV ITA 

699 

332 

TRIPCOVlCH 

5030 

7 jO 

bit» anfl 

/840 

0 35 

CCì AH95INO 

92 75 

005 

BTP 10N01 12% 

90 15 

0 1/ 

aCOAMBRVE 

3555 

0 23 

SIRTI 

7615 

058 

TflIPCOVRI 

1360 

1 45 

ZUCCMI 

6550 

0 77 

CCT OC92 INO 

99 85 

000 

BTP 1GN94 12 5% 

95 45 

000 

BAMBR VER 

1765 

■ 1 78 




UNIPAR 

261 

0 72 

ZUCCHIRNC 

4330 

046 

CCT FBOSINO 

993 

0 05 

BTP 1QN9612% 

91 35 

0 10 

B CHIAVAR! 

2695 

055 

■LirraoncNiCHi 


UNIPARRNC 

1015 

_1^5 




CCT F834IN0 

969 

061 

BTP 1GN97 12 5% 

93 5 

96 

LARIANO 

3345 

_-0 45 

ANSALDO 

2590 

4 44 




DIVBRS8 



CCT FB95INO 

" 95 45 

•0 05 

BTP 1LG94 12 5% 

95 35 

0 16 

BSAROEONR 

12100 

-6 13 

EDISON 

3560 

1 14 


Ts? 

DE FERRARI 

7261 

0 01 

CCT GE93EM88IN0 

96 45 

0 15 

BTP 1MG94EM9012 5% 

95 7 

U21 

BNLRIPO 

0535 

-0 16 








5 41 

CCT GE94IND 

989 

0 15 

BTP 1MZ01 12 5% 

DO 5 

0 55 




AEOESRI 

5354 

0 02 



CREDITO FON 

3600 

2 27 

ELSAGORD 

3230 

-3 92 



023 

CCT GE95 INO 

97 1 

0 30 

BTP 1MZ94 1?55% 

96 

000 

ATTIVIMMOB 

2250 

0 44 



CREDIT 

1940 


GEWISS 

8900 

1 60 

CICA 

1070 

000 

CCT GN93 INO 

999 

000 

BTP 1MZ9612 5% 

93 

0 11 


CALCeSTRUZ 

7900 

5 50 

CREO IT RP 

1002 

050 

SAES GETTER 

3500 

5 74 

GIGA RING 

755 

1 31 

CCT GN95IND 

93 45 

0 48 

BTP 1NV93 12 5% 

96 95 

0 15 

CALTAQIRONE 

2350 

5 62 

CREDIT COMM 

2260 

044 




CONACOTOH 

12050 

1 26 

CCT LG93INO 

100 

0 55 

BTP 1NV93EM991? 5% 

96 8 

000 

CR LOMBARDO 

2260 

068 

FINANZIARIE 






JOLLY HOTEL 

7200 

3 67 

CCT LG951NO 

93 75 

0 59 

BTP 1NV9412 5% 

95 4 

010 






INTERBANPR 

25100 

-1 57 

AGO MARCIA 

115 

5 75 




JOLLY H RP 

18200 

0 00 

CCT LG95EM90INO 

96 45 

0 36 

BTP 1NV9612% 

90 9 

0 00 

MEOIOBANCA 

10850 

483 

ACO MARC RI 

73 

4 ?9 

DEL FAVERO 



PACCHETTI 

380 

000 

CCT M093IND 

999 

000 

PTP 1NV97 12 5% 

91 

0 05 

SPAOLO TO 

9760 

083 

BASTOGI SPA 

82 

1 23 



0 37 

UNIONE MAN 

1555 

0 32 

CCT MG95IND 

92 9 

000 

BTP 10T93 1?5% 

97 7 

0 00 




BONSIRPCV 

6160 

1 15 

GABETTIHOL 

1500 

7 14 

VOLKSWAGEN 

235000 

1 95 

CCT MG95EM90IND 

966 

0 52 

BTP 1ST01 12% 

89 65 

0 26 

CARTARII lOrrORIALI 


BONSIELE 

17760 

0?8 

GiriMSPA 

’ 17o5' 

4 60 




CCT MZ93INO 

994 

0 10 

BTP IST93 1? 5% 

P7 35 

0 00 

8URGO 

4001 

843 

BONSIELER 

2890 

-4 78 

GiriMRiPO 

1230 

5 0? 

MBRCATO TCLBMATICO 


CCT MZ94INO 

988 

020 

BTP 1ST94 12 5% 

95 75 

000 

0URQOPR 

4360 

1 58 

BRIOSCHI 

278 

43’l 

GRASSETTO 

4250 

0 00 

alleanzaass 

1237? 

4 31 

CCT MZ95 INO 

93 35 

0 05 

BTP 1ST9612% 

90 9 

0 16 

8URQ0RI 

5601 

1 74 

BUTON 

2425 

0 00 

RIbANAM R P 

20000 

863 

alleanza RNC 

9300 

2.86 

CCT MZ95EM90INO 

96 25 

036 

DTP 20GN9812% 

68 5 

-0 11 

FASORI PRIV 

2150 

243 

C M 1 SPA 

3300 

0 60 

RISANAME6NTO 

51650 

0 10 

COMIT RNC 

2490 

1 26 

CCT NV92IND 

997 

0 10 

CASSA DP CP97 10% 

93 9 

0 00 

ED LA REPUB 

2900 

1 06 

CAMFIN 

2360 

-1 45 

SCI 

1510 

0 67 

COMIT 

3307 

4,76 

CCT NV93INO 

999 

0 10 

CCT 17LG93 0 75% 

95 9 

0 00 

L ESPRESSO 

4300 

000 

COFIDERNC 

532 

0 95 

VIANINI INO 

706 

3 07 

OCA TOSCANA 

3151 

? 17 

CCT NV94 INO 

97 85 

051 

CCT -eONOSB 75% 

96 

0 00 

MONDADORI E 

7600 


COFIDESPA 

1400 

2 19 

VIANINI LAV 

2201 

2 37 

BCO NAPOLI 

243? 

5,10 

CCT NV95 INO 

95? 

0 05 

CCT 18ST93 8 5% 

90 

0 00 

MONO EORNC 

2200 

4 76 

COMAUFINAN 

999 

091 




BCO NAPOLI RNC 

1136 

1 16 

CCr OT93IND 

996 

0 25 

CCT 19A093 6 5% 

93 9 

11 

POLIGRAFICI 

5450 

2 83 

EDITORIALE 

2400 

1 27 

MICCANICHI 



BENETTON 

13053 

0,37 

CCT OT94IND 

99 15 

0 05 

CCT 83/93 TR 2 5% 

96 85 

0 21 




ERICSSON 

17110 

4 33 

AUTOMOBILISTICHE 

_ 

13REOAFIN 

158 8 

1,18 

CCT OT05IND 

95 1 

0 37 

CCT GF94BH 13 95% 

97 45 

0 31 



EUROMOBILIA 

1900 

000 

ALENIA AER 

1230 

1 65 

CART SOT BINDA 

393 

408 

CCT OT95EMOT90IND 

96 5 

0 52 

CCT GE94USL 13 95% 

97 5 

0 10 




EUROMOB RI 

950 

1 55 

DANIELI E C 

7030 

1 66 

CIHRNC 

550 

1,97 

CCT ST93INO 

99 25 

0 10 

CCT LG94AU709 5% 

©J 5 

0 00 

CEM8ARRNC 

3450 

1 15 

FERRTO-NOR 

660 

/86 

DANIELI RI 

3966 

4 65 

CIRRISP 

106? 

3 11 

CCT ST94INO 

97 4 

0 46 

CTO 15GN9612 5% 

97 95 

0 15 

FIOIS 

2700 

? 31 

OATACONSYS 

2290 

0 43 

CIR 

1078 

3 95 







CE BARLETTA 

5690 

208 

FAEMASPA 

2944 

5 14 







FIMPARRNC 

288 

0 00 

EUROPA MET LMI 

375 

1.65 

CCT ST95 EM ST90 IND 

95 9 

031 

CTO 18MG96 1? 5% 

98 15 

0 05 

MERONERNC 

1890 

1 56 

PIAR SPA 


2 93 

FIMPARSPA 

445 

5 32 


FFRFIN 

Ilio 

? B7 

BTP 1FB93 12 5% 

99 1 

000 

CTO 17AP97 1? 5% 

95 6“» 

0 05 

CEM MERONE 

3540 

1 72 

FIAT 

4391 

/ 10 

FI AOR RNC 

5743 

-0 1? 

f [ RFIN RNC 

77? 4 

0.55 

BTP 11093 12 5% 

97 9 

0 10 

CTO 170E96 12 5% 

96 95 

0 10 

ce SARDEGNA 

4400 

1 85 

FISIA 

999 

1 94 

FINAGROIND 

7685 

•0 19 

FIAT pniv 

2280 

7 40 





99 25 


CEM SICILIA 

4290 

094 

FIN POZZI 

815 

000 

FOCHI SPA 

98/0 

0 72 

FIATRISP 

2652 

0,49 







CEMENTIR 

1480 

7 56 

FIN POZZI R 

410 

0 00 

FRANCO TOSI 



FONDIARIA SPA 

23598 

6.28 

CCT A&97 IND 

9? 4 

•0 22 

CTO 10LG9512 5% 

96 b 

'> 66 

UNICEM 

5735 

0 61 

GILAROINI 

2475 

7 14 

FINARTASTE 

3190 

6 69 

G RUFFONI 

1353 _ 

360 

CCT AG96IND 

9? 15 

0 16 

CTO 19FE96 1? 5% 

98 7 

0 10 


- 

n rn 





— 

- 

FINARTEPR 

958 

000 




IMM MCTANOPOLI 

1700 

2 70 

CCT AP96IND 

91 7 

0 49 

CTO 19GN9512 5% 

94 2 

0/1 




FINARTE SPA 

2790 

6 98 




ITAL CF MENTI 

7357 

_4_55 

CCT AP97 INO 

91 1 

-0 38 

CTO 19GN97 V** 

94 e 

0 42 


.0 35 

FINARTERI 

765 

9 76 

MAGNETI R P 



ITALCLM HISP 

J965 

2 40 

CCT AP98INO 

93 5 

0 27 

ero 190T9512 5% 

96 6 

0 00 



FINREX 

1040 

0 48 




ITALGAS 

2847 

0 74 

CCT AP99 IND 

92 4 

0 11 

CTO 19ST9e 12 5% 

97 

0 00 

ALCATERNC 

1878 

000 

FINREXRNC 

887 

0 2J 




MARZOTTO 

5908 

0.99 

CCT OC95 IND 

66 

•0 05 

CTO 19ST97 12% 

94 

0 11 

AUSCHCM 

1560 

000 

FISCAMBHR 

1510 

0 67 




PARMALATMN 

9825 

0,38 

CCT OC95EM90INO 

97 4 

0 72 

CTO 2OGE9012% 

93 55 

000 

AUSCHEMRN 

799 

-0 13 

FISCAMBHOL 

2590 

000 

MERLONI RN 

798 

6 40 

PIRELLI SPA 

1094 

5.09 

CCT 0C9eiND 

962 

0 26 

CTO 20NV9512 5% 

99 5 

0 20 

BOERO 

5950 

000 

FORNARA 

39? 

0 51 

NECCHI 

1000 

091 

PIRFL 1 RNC 

597 8 

0.29 

CCT OC90 IND 

93 55 

0 05 

ero 20NV96 12 5’0 

96 6 

0 10 

CAFFARO 

375 

■0 79 

FORNARAPRI 

377 

•0 53 

NECCHIRNC 

1500 

0 00 

RAS 

151B1 

4.?0 

CCT FB96INO 

93 25 

0 11 

CTO 20ST95 12 5%. 

96 1 

0 21 

caffarorp 

500 

1 77 

GAIO 

950 

594 

N PIGNONE 

4930 

061 

RASRibP 

7738 

0 4? 

CCT FB90bM91 INO 

96 

066 

CTO DC9610 25% 

99 

0 0' 

CALP 

3100 

000 

QAICRPCV 

981 

1 56 

OLIVETTI OR 

1977 

1 80 

RArriSPA 

?804 

4,3? 

CCT FB97 INO 

922 

0 43 

ero GN951?5% 

94 

0 00 

ENtCHEM 

1000 

-4 85 

GEMINA 

1030 

4 46 

OLIVETTI PR 

1900 

3 26 

SIP 

1060 

3,31 

CCT FB90IND 

91 95 

0 11 

CTS 16M794 IND 

87 5 

57 

ENICHEM AUG 

1168 

-0 17 

GEMINAR PO 

1040 

0 76 

DUVET RPN 

1361 

') 77 

blPRlSP 

1047 

1 96 

CCT CE96INO 

94 25 

0 16 

CTS 21AP94 IND 

87 

0 Ab 

FA8MIC0ND 

1550 

-8 82 

GEROLIMICH 

450 

000 

PININFRPO 

6100 

3 92 

SONDELSPA 

1148 

0.43 

CCT GE96CVINO 

100 

000 

RkDIMIBILE 1980 ^?°o 

9/ ? 

0 00 

marangoni 

2750 

1 10 

GEflOLIMRP 

319 

0 31 

PININFARINA 

_62^_ 

_1_M 

SORIN HlOM 

3374 

3,40 

CCT GE96CM91 INO 

96 5 

0 64 

RENDITA 35 5% 

51 5 

0 96 


llllllllllllllllllillllllllllilllllllllllllllllllii llllllllllllllllllllllilllllll!llllll!lllllllllllllllll^ llllliillllllllllllllllllllllllllllllH 


CONVERTIBILI 


CeNTR0BGAGM98 8 5% 

96 

96 

IRI ANSTRAS95CV8% 

865 

86,5 

C6NTRO0SAF96 0 75% 

87 

87 

lTALGAS-90/9eCV10% 

99 

100 

CENTflOB SAFR9e8 75% 

84 / 

854 

MAQN MAR 95CV6S 

87 5 

86,5 

CENTROB VAI T 94 10% 

104 8 

103 

MEDIO 6 ROMA 94EXW7% 

1105 

102,5 




CICA-88/95CV9% 

868 


MEOlOB 8ARL94CV8% 

91 6 

92,1 







96,85 

ME0I08CIRPISC07% 


88,7 



ME0I0B-CIRRISNC7% 

895 


COTONOLC VE94C0 7% 


945 

90 


MEDIOe FT0SI9/CV7% 

84 

82,5 

EDISON-86/93 CO 7% 




1065 


fla 

92,5 






EUR MET lMI94CV10% 

94 7 

95 

MEOlOB ITALO 95 CV8% 

99 75 






LUROMoeiL-aecvio*/. 

982 

951 

MEOlOB ITALM08C0 7% 


93 





FERFIN 86/936XCV7V, 


964 

MEOlOB LINIFRISP 7% 


98,2 

IMI 66/93 28 INO 


985 

MEDI0B-METAN93CV7% 

103 9 

102,2 

IMI-86/9J30PCOINO 


96.5 

MEOlOB PIR96CV0S% 

89 9 

89 0 

IMI NPIGN93WIN0 

114 8 

1138 

MEDIOB-SIC95CVEXW5% 

82 

82 


OBBLIGAZIONI 

MEOlOB SN A FIBRE 6% 

92 9 

_ W 

T Iole 

v 


MEDI08 UNICCMCV7% 

05 

0?^ 

prec 

MEOlOB VETR96CVB 5% 

80 5 

_0 

AZFS85 95'’AIND 

102 80 

102 00 

MONTFD 67/92 AFF7% 





98 5 





OPERE BAV 87/93 CV8% 

95 

_ 

_9/ 

A/»S0jOO3AIND 

96 50 

95 50 

PACCHEni90/95C010% 

PIRELLISPA CV9 75% 

908 

_91 b 

9 J 

IMI8? PPJH'’ 

1 si nto 

1 si nto 

RINASCFNTE.86CV8 5% 


9 8 

UKbOOPD30 D35 5* 

/5 50 

76 00 






SAFFA 8'’/9/CV65% 

07 6 

_906 




SERPI SSCAT 95CVB% 

102 5 

100 

CRt00PAUT0 758% 

/5 50 

/eoo 

SIFA 88/93CV9% 

1005 

996 

PNFl 8-1 933A 

114 30 


SIP86/93 0 0 7% 



HJ60 






SNIABPO-65/93CO10% 


_10'25 

fN'^Lb 95 A 

104 OC 

103 70 






SO PAF 68/9200 7% 


_«8 




ZUCCHI-66/93CV9% 

102 3 

110 

l SLL6G 0 INO 

101 9*^ 

101 40 


TERZO MERCATO 


(Mre// nior nativi) 

Oavaria 


CaPmica 


-5» 

TOKW-IÌOOO 


r NCOtro" 


IRTALìA 




1575 


BCAs PAOlOBRCSCÌÌA sto 


OA-nono 

BCiyWAHIFiO J750 

AÀrtÀLTAUÀ 35 

wAflSKCTfluMA-556 

WARSPECTlfOlfB ?T6 

«XffOTWR-Ì760T7Ì0 

WargAcriSP nSTlS 


WargAcrisp nSTlS 




INDICI MIE 


Indico 

va ore proc 

va *1 

INDICE MI6 

793 

770 

193 

ALIMENTARI 

iw? 

1044 

-019 

ASSICURAI 

097 

872 

287 

BANCARIE 

74 

740 

095 

CART E0I7 

745 

7?e 

262 

CEMENTI 

492 

486 

123 

CH1MICKF 

783 

768 

■OW 

LOMMERCO 

847 

803 

548 

COMUNICA/ 

768 

764 

026 

fll trotec 

94? 

944 

085 

FINANZIARIE 

707 

089 

261 

IMMOQIUARl 

«0 

6« 

045 

MECCANICHE 

835 

805 

3 73 

MINERARIE 

731 

736 

•0 68 

TÉ^lT 

973 

973 

000 

DIVERSE 

728 

734 

•082 


llllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllli 

ORO E MONETE 

flpi a'o lefler i 

OROFINO(PERGH) 

14400 14600 

ARGCNTOlPtRKG) 

57800 16/^300 

STFRLINAV C 

120000 ' 30000 

STERLINA (A 74) 

P6000 * 30000 

bTRLINAIP 41 

115000 125000 

KRUOERRAND 

450000 400000 

50PESOSMESSCAN 

550000 580000 

20 DOLLARI ORO 

4/0000 500000 

MARENGO SVIZZERO 

8/000 90000 

MARENGO ITALIANO 

90000 10000C 

MARENGO BELGA 

0/000 90000 

MARENGO FRANCtbl 

02000 83000 


A^NAin 


lori 


Prec 

ADRIATIC AMfcRiCASFUNO 

12/16 

12174 

ADRIATIC FURORE FUND 

11046 

11918 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

6151 

615/ 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

11996 

119/4 

CARIFONDO ARIETE 

9967 

095 / 

CARIFONDO ATLANTE 

0745 

974B 

BN MONDIALEONDO 

10418 

10368 

CAPITALC rST INT 

9745 

9664 

FPTAINTI RNATIONAL 

11414 

11434 

FUROPA/000 

11J48 

11306 

FIDC URAM AZIONE 

10563 

10542 

rONDICRI INTfcRNAZ 

13250 

13'’19 

GCPOWOFiLD 

10625 

10538 

GFNfRCCMIT NORDAMFRICA 13124 

11015 

GENERCCMIT EUROPA 

11600 

11015 

GCNERCCMIT INTFRNAZ 

121'*8 

%055 

GESTlCRt OlT EUROAZIONI 

10272 

10221 

GESTICREDIT PHARMACHFM 

1016« 

10126 

GFSriLReOIT AZIONARIO 

116*6 

11756 

CCSTIELL^ 1 

9353 

9310 

GESTIELL SbRVFFIN 

10617 

10591 

GrODF 

11300 

11''$1 

IMITASI 

9256 

9232 

IMICUROPF 

10*’26 

10468 

IMIWL ST 

10/49 

10703 

INVFSTIHI AMI RICA 

1 1805 

11762 

INVESTIRt f UROPA 

10462 

10424 

INVFSTIRI PACIFICO 

10136 

10109 

INVESTIMI «T 

109/3 

10944 

INVfcSimt INTERNAI 

0644 

9608 

LAGLST AZIONARIO INT 

1022 » 

10149 

MAGI LLANO 

10611 

10460 

PERSONA FONDO AZ 

104/0 

10468 

PRIMT GLOBAL 

106 78 

10621 

PRIME MF RRILL AMERICA 

11/61 

11710 

PRIMT Mr RRILL EUROPA 

12141 

121 4 

PRIMF MFRRILL PACIFICO 

12410 

123/7 

PRIME MEDITERRANEO 

9343 

9359 

SANPAOL3H AMBIENTE 

12036 

12669 

bANPAOL D H FINANCF 

14066 

14067 

SANPAOt DH INDUSTRIAI 

10/1 

110/1 

SANPAOL 3 H INrrnNAT 

10936 

10691 

SOUFSI n BLUbCHiPb 

1122A 

111 1 

SVILUPPO rouiTv 

11762 

11/09 

SVILUPPO INDICE GLODALC 

9206 

915S 

TRIANOOLOA 

116/3 

1*648 

TRIANGOLO C 

10258 

10201 

TRIANGOLO S 

11476 

11441 

ZTTASTOC K 

11003 

1D9GG 

?f TASWISS 

11269 

11299 

ARCA AZIONI ITAI IA 

0/57 

97/2 

ARCA 27 

10718 

10729 

AUREO PREVIDENZA 

10639 

10645 

AZIMUT Gl OB CRESCITA 

9410 

8 iqr 

CAPITALGEST AZIONE 

10815 

1083C 

CFNTRALC CAPITAL 

11246 

11765 

nSALPINO AZIONARIO 

i?0? 

9188 

CARIFONCODELTA 

11254 

1130? 

FURO ALOFBARAN 

004/ 

99'? 

TUROJUN OR 

112^7 

1125/ 

FUROMOP RISKI- 

116‘ / 

116/4 

FONDO lombardo 

10963 

10950 

FONDOTRADiNG 

646 

C510 

FINANZA FOMAGFST 

8116 

0135 

FIORINO 

25188 

PMCb 

FONDTRSE L INDUSTRIA 

C367 

63/4 

FONDFRSt LSFRViZi 

850 

B61 

FONDICRI 3EL IT 

10113 

10133 

FONO NVLST3 

9/S? 

0 66 

GALILTO 

891* 

R9G4 

GENERCOMIT CAPITAL 

8531 

6513 

CTPOCAPITAL 

'04 35 

10509 

GFbTlFLl f A 

b/1? 

0735 

IMI ITALY 

0 2/ 

10/43 

IMICAPITAl 

21218 

2 4210 

iMiNDusrniA 

HR/0 

8803 

INDUSTHI/> ROMAGEST 

7 11 

/OR 

N11 RBANCAHIA AZION 

15 H 

U 19 

INVFSTIRT AZIONARIO 

0500 

4591 

LAGCST A» lONARtO 

naob 

1 ?918 

PHFNtxruND TOP 

7060 

7993 

PRIME ITAl V 

6605 

8631 

PRIMECAPITAL 

26631 

20651 

PRIMFCLUB AZ 

908 

9096 

PROTFSStONALb GTSTlONF 

916 

941f 

professionale 

36'’50 

36319 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

0338 

93 4 

RISPARMIO ITAlIA AZ , 

9o5> 

r4j'4 

SALVADA^AIO A? 

6136 

01M 

SVILUPPO AZIONAR 0 

66 

B9ro 

SVIl UPPO NDlPL ITAl IA 

6833 

6604 

SVILUPPO NIZIATIVA 

9069 

90/9 

VFNTURL IME 

102/4 

10'’50 


BILANCIATI 


ARCA rr 

_ n049_ 

J30S4 

AHMON A 

_11'>0^_ 

11198 

CRISTOFQI^O COlOMnO 

_i;^i9_ 

12050 

CrNTr-<ALI.G{ UBAI_ 

_uno/ 

13181 

rooF’iNvr'aT 

_ 9803_ 

4/86 

1 PTA92 

_1^/2_ 

11061 

LfS_ri MJ_lNr6MNAZ_ 

_^0546 

_1pl89 

GLoTlCRI DIT r INANZA 

_i?n / 

m 44 

INVI ''Tinr GlOHAl f 

_10604 

_T0W5 

NORDMIX 

_lul 1_ 

J_i OH 

PR')! » * ''IClNALt INTI R 

_1_?442_ 

I''4ib 

ROl OINTFHNAT ONAL__ 

_111/^___ 

114 1 

bVIl UPPOI UHQPA 

_11 >99 

11 410 

AHUABFÌ 

_pi 26 

1"/ 

AURCO 

_ 1H2/B_ 

1H/j 

AZIMUT RII ANCIAiq_ 

11b 

J 0 3 

AZZURRO _ 


1 8 y 

RN MUl lirONDO 

__ 

_ 98C6_ 

46 4 

RN bICURV TA 

]_1 H14 

2'>H?a 

( APITALCI FDIT 

_^l ">0 n __ 

no 

c API! Al rn 

_13 09 _ 

13 01 

CAPITAI Gl bT_ _ 

_160 H_ 

16086 

CISALPINO RII ANUIATO 

__ 1 450/_ 

1 4501 

COOPRISPA^IO _ 

__ >66 _ 

0681 

C OHONA1i hHTA 

_^1''03/ _ 

ioti 

C 1 LIILANCIATO 

0 Ì9 

01^4 

1 1 TAC APn Al 

1090 4 

10 410 

( URO AND! OMrnA_ 

_1H0 48_ 

100 4j 

runOMOR uAf TAIJ- 

_I^MO 

1/1/4 

1 uHOMon Tn/ Il r r _ 

_1094/_ 

- 0^* 

FONDATTIVO 

_ 941 4__ 

943 

rOND RSf 1 

_ '*//( 4 

2 849 

FON :i L RI 2 

10091 

10091 

FONIJNVrST _ 

ir3 ; 

16 48 0 

f ONDO AMI RICA _ 

1 4K 

*■ 19 1 

» ONDO Gl N TRAI 1 ___ 

_14/ >0 

148114 

Ci NI RC t V r 

_ 1 >641. 

ni j1 

Gl f 01 1 INVI 1 

_ 108 ‘ 

14 6 8 


GCSTIEUl T D 

7619 

/B 4 

GIALLO 

9134 

911 

GRU OCAPITAL 

12893 

1 '088 

INTTRMOBILIARE FONDO 

1195 ’’ 

12004 

INVI STlRf BILANCIATO 

9409 

942 

CARIFONDO LIBRA 

1956 / 

19641 

MIDA BILANCIATO 

B 4 41 

8813 

MUl TlRAS 

1 /049 

1 /OR 4 

NAC RACAPITAL 

US'-S 

1 tj 4 

nordcapital 

1 C 341 

0 4 J 

PHTNIXFUND 

11032 

1104 / 

PRIMFRTND 

1 B 0 X> 

1 999 

PROTI bSIONALF RISP 

RST/ 

oro 

OUADMII OGI lOBlLAN 

41 18 '> 

1 1 1 H 8 

RtODITOSF TTF 

208 8 

'> 06 ( 1 

RISPARMIO ITAl IA Bll 

15569 

15 » 1 4 

ROl OMIX 

10006 

100 44 Ì 

SAIQUOTA 

164 6 

1 C 4/0 

SALVADANA 0 R L 

11 1 4 

112/1 

SPIGA D ORO 

1 / 11 / 

1 03 

SVILUPPO POIH'I OLIO 

1 R /7 

1 94 / 

VFNFTOr APITAL 

94 44 

94 49 

VISCONTTO 

180 ( 1 

180 9 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC ROND ruND 

*428 

1 X'' 

ARCA BlZIND 

14 *9 

1 I l 4 

ARC ORAI t NO 

1 4100 

1 41 4 

clntrali MONTY 

1 434 / 

nj A 

rARlFONDOPOND 

10000 

1000 J 

rUROMOHILIARF BONf F 

1 9 

1 ■•H 5 

ruROMONCY 

1 1 ih 

10 41 

FONDFRGFt INT 

1 43 

1 4 

rONDICR' P nOND 

10 *’ 1 

10 

Gl STICRLDIT Gl OB RTND 

104 >l 4 

lOtiGI 

IMISOND 

129 > 

1300 ( 

INTTRMONrV 

non» 

1010 

LAGf STORRL INTTRNAZ 

116^9 

1 * 4 W 

OASI 

113/3 

113 8 

pn ME BOND 

1 106 

ir ->3 

SVILUPPO BONO 

1 bB*- 

'/O 

VASCO DI fjAMA 

1 '* 6 j 

l"//! 

ZI taliond 

*'M 49 

1 '* 9 < 4 

ACO ROND 

1016 * 

046 f 

CARirONDO Al A 

**>0 3 

noi 

ARCA RR 

I 20 2 

1203 

AUFirO RENDITA 

161 39 

1611 / 

AZIMUT Gl OUALF RTODUO 

1 914 

1 907 

hnhfnpifondo 

miB 

11210 

CAPITALGfcST RENDITA 

12/44 

12/29 

CENTRALE REDDITO 

16340 

16338 

CISALPINO REDDITO 

12210 

1220 

COOPRI ND 

Uff/ 

116 

C T RFND TA 

11000 

110/3 

rPTAHOND 

1 /U/ 

1/146 

EUHOANTARtb 

1 350 ' 

1 348 / 

eubomobiliahl ri )DIT0 

12 55 

1 / 74 H 

rONDCHSTL REDDITO 

10663 

108/1 

FONDICRI 1 

1088 '’ 

108 1 

FONO MPILCO 

1 h 42 / 

ir 389 

rOND NVI ST 1 

1 '’hO 

1 " 4 { 

OFNFMCOM TREnDTA 

10698 

1 O 0 -’B 

GFPORTND 

100/4 

10 )4 9 

Gl ST n l 1 M 

101'2 

1 D 1 I 44 

GFS 1 IRAS 

/ 498 -’ 

? 494 ( 

CRIFORTND 

** 4 '^ 

/ 

IMIRFND 

MljS 

141 *’ 

iNVC'^TlRf OBRI IC AZ 

16 8 

1 B'>C 

l ACI-STODRI ICAZIONAF 4 IO 

11 *'% 

3 f ?04 

MIDA OH 141 IOAZIONAWIO 

14 90 

14 1 

MONTV T MI 

1156 

11 » 00 

NAGRARiND 

1 

I'>'’ 3 l 

NORD» ONDO 

1 1 4 

14 / 1 

PMLNIXFUND? 

1 4 05 

1 4 f HI 

PR MI r/*SH 

/ ' 

0 * • 

PRIMCCl UF 3 0 RnL GAZ 

1 8 

4 8 4 

PROI rs lONALI REDITO 

'’OU 

ioni 

QUADRirOGl IO ORBI ICAZ 

1 44/9 

1 9 1 

RI NDicnrp 1 

1 10 49 

in^i 

Ri NDiriT 

1 K 

1/14 

RISPARMIO ITAl A R[ D 

1886 

18908 

ROLOGh T 

0 43 

1 01 

SALVADANA OOBHl ICAZ 

1 416 B 

311 9 

SFORZI SCO 

114/0 

14 4 / 

SOCI rlDOMAN 

14 >1 

l« «H 

>V ILUr F 0 RI DDITO 

15 41 

1 7 

VTNF TORI ND 

1 4 4 4 1 

1 4 409 

VERDI 

10991 

10 >93 

AGR 1 UT URA 

l'oe 

1 n 

ARCA MM 

l'’ '>6 

* LI 

AZIMUT GARANZ A 

/I )9 

1 R L 

BNCA Hi ONDO 

/ 

1 

CARIFONDOC/ n r i 

1()4 X) 

KifXiO 

1 r TAMONTY 

1 46 1 

1 4 H 

l UROM < A 

1 {'* 

1 0 

TUROMOB L lARF MONI r 

104 * 

04 4 

r IDI URAM MONI TA 

14449 

144 4 

FONO Cf 4 l MONTI AH O 

< 

1 4 

F ONDO' ORTI 

10 4 *0 

10 481 

Gl NI nCOMI r MONI TAI IO 

4 

1 1 / 

Gl S r 1 M F MI V DI NZ 

n9i,> 

109 1 

Gl ‘^TICRI D MONI 11 

1 

1 

Gl '^111 Li L OU I A 

1 i 

1 » 

GIARDINO 

104 (4 

04 

IMI /OCX) 

U ( 4 

t 

ir 9 TrRr 4 ANC AR A 3 f ND T A 

3 4 

(3 ( 

TAt MONI Y 

U > l'* 

1 >9 4 1 

( ARirONDO l IRT P U 

4 '( 

14 n 

MONI 1 ARIOMOMA ! oT 

1 1 68 

1 1 

PERSONALI ONDO MONI T 

4 1 1 

1 4 

PITAGORA 

100 0 

1 CK J 

PRIME MC NI T APIO 

1 40 

1 

RI NDlHAS 

14 4 

14 41 

RI PARM 0 ITAl a f 0 4 R 

1 1 

1 / 

ROl OMONI Y 

1 1 1 4 

n 4 

0 K F F 1 1 ON OVlVO 

1 1 4 

1 L 

V 1 NI [ 0 ( ASH 

_1 / 

_ 11 CI 

ESTERI 



FONDITA A 

9 4 14 

4 4 

N 7 ( RFUND 

1 

3 

N f RN (CI UNO 

1 ■) 4 

4 1 

CAPITAI lAI A 

MI n ni ANUM 

4 n 

4 4 

140 UN RH 

4 C 

1 1 1 

RL I CL MLN 

'4 0 

11 

RO T HONDOF (4 1 

14 

4 

n AL» » ^ UNI A 

1 4 

il 

n Al i ORI INI B 

1 11 4 

^ 1 

HAI ( ORDINI C 

( 8 4 

1 • 

HAI 1 OR 1 NI 1 ) 

IH 14 

/ 

HAI L NIL N 

/ IH 

_ > 


I 'IN X; T I 
MA l *• r 











Cultura 


A Ondaatje 
e Unsworth 
il premio 
«Booker» 

t» { * 
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11 pri studioso pr< ino Boi ki r <_ stilo 
iss( t,n ito i \ equo » r» il oiult i i Mie hof I 
Oliti liti t d Barrv i nsuorth Oiui i itjc 
strili )rt cini^altst. che ittuilincntc vi\c i 
1 oronlo hd ottenuto il rit onost ime rito |x r 
« f tu I iìL,lish p ì!k nt Uiis-Atulh )>or ij libro 
Secri (] I limile r 


Arshile Gorki 
«toma» 
a Roma 
con 54 opere 




lori ili iK 111 i dopo -55 nini 
(1 ili Lil imi I t rs( n ili liojxr <Ji \rshilo ( »t)r 
ki p ttorc imu no i mi io n< ^Ii Usa rei 
1420 c mollo sijk I 1 mlI iP 18 l^i mostra 
ospiì i( 1 m ! P il iz/o 1 Ut f.sposi/ioni ricco 
i^Iit 51 I IV in su t iC 1 il suo I ivoro f i Ja j>on 
Il Ir •'c IV mqu irdi» stori fitti if'r imerita 
n 11 onit mj or mi i 


f ! «! *5 





^ Vif' u a ^ 


VOLTONI 

«Ix mura che cadono, la città 
che rischia Fasfissia, 
un isolamento culturale 
più imposto che cercato: 
per vivere qui bisognerebbe 
prima fare un esame...» 




_ „ *■ 


Non mangiatevi 
la mia Urbino 



Lo scrittore Paolo Volponi c malto una stampa di Urbino 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 


M URBINO Appunl vnu nto 
in pi dt i Ri pufililit 1 il 1 
vani al b ir Bi Ipavsi Ptulo 
Volponi t puntuak I o vt do in 
mc//o a Lu i piccola foli i ck 
turisti i di stii lenti f* in itlin i 
Il sole gene roso ( Cimi luce 
calda che d ^ spi ssort illi ca 
se rin isc uncnt liicit II ic iti i 

CI sed »n o il t ivolo di un 
bar La gente passigli 1 pini 
di per VM Vittorio Vi nell* 
Dietro iruoMìbe il pai i//o dii 
e«ilt del Unir in i ( di hr ini < 
SCO di Giorgio M irdni Volponi 
ordin i un i 1 mon ita con 
gfuaccio vii i hit dii cosi ne 
jKfìsa della svi v c lU v che c veli 
a p<v/i e del govi rno it ili ino 
eie lasci i ind in Vii rispondi 
che lui t rnoltr) < ritieo con Ur 
bino t kIi Lirbui iti i efie intervi 
starlo potre bbe [>ort ire ilK / / 
/A ciu ik lìt k tti r 1 di [>rott st i 
f^oi rm ntn bevi p irl i A i di 
ilii t con voci ipp issioii it i - 
IO non voglio ' m Ixitt igl i 
contro qu ileiino C i in vnefu 
retitn 1^ rù i p>robk m cl l rbi 
no sono problt'ini di L rbino 
lostvtohak sm colpi ei rio 
ni i 0 I i c ul ur » urbui iti i tie 
di vt discuti rnt 

forst quiliuMi) flutti in 
dubtno qui sto prnuipio’ Si 
londo rne si ris[jniKk c'tcìs j 
- si st i iffron indo il luiov ) 
l*rg t un i SII II I tn [)(k> m 
port Ulti per non (ir p alari 
tutl I I I iitt i S( Il iteus^nclj 
Llrbifio di ( ssi re c! s itti nt i di 
non SI ntirt ot)bligf i pt m1 u ì 
pavs ito 

L vestito in modo sunplui 
f'iolo Vo!jK)ni t n bl i/i r di 
I inioscio su uni i un ei > 
t)i me i Vieni in me nt» 1 pr 
fi ss(;r Ciasp iri Siibissoni [)t 
vvnuggio dii suo rom m/o S/ 
fxino iimah st i - diti 

{>0! sfreg inilosi it volt» » un i 


tilt V eompk ss i ncc vcheuUu 
ri (Il captieitA di opinione l 
ibitii Ita a riflette ri su si'' stess i 
gr i/ie ili i su i skiri 11 ili i su i 
t)elle/’/i Però Urtiino C inehi 
una eitt i con molti problemi 
t intoi fie la su i situa/ionc pub 
di finirsi gr m (i'ave Si gr i 
vt soj rattuttu per 1 f ipporti tr i 
la eiiltun I opinione pubblic i 
e 1 amministra/ione Uggì tra 
loro Cl sono trojvpe fratture 
troppe distin/ioru e vi som 
gruppi chiusi elìi ciiulueom 
1 1 cUt i 1 p(;k n di II 1 cittì II 
modo un po singo' ire logi 
e fu e fu non coprono m u tutt 
I ^niblemi eiUadini rn i s ik 
uni p irto logiche thè seson 
do mi non fianno -, « 
nemmeno I iffettone 
eess ino per L rtiiui 

I ri i [)o!i mii I ()oliti 
e i No un invito i 
eiuupri ndc ri la re il 
ti In (ondo solo oggi 
ne I nuovo I rg si ee> 
mini li i p irl ire di 1 
paesaggio eli Urbino £ 

M i gli urbm ih il proble lu i de 
p te s iggi j ’ I se ntof ) (1 i si m 
[>re d i qu indo si aff lee i ino 
f) uiit)ini II torrioni h p ics ig 
gio 0 una p irte de i i cilt i e 
un i fun/ioiu dell i cittì en 
tr inibì SI gli u I ino vivono in 
terigiseono quindi non pos 
s(jrioissert tix e iti I uno o I il 
trf> elistml ime nU M i i soli 
un proble rn i di l rbino^ Non < 
thè lo Stato m questi tinnì 
Volponi pirlieonvixt for 
t< di lisa e mentri fxirl i s 
gli mi i intorno qu isi ee re issi 
» (ju gli (X e fu k p irok i fu \ oi 
« vidi liti m* riti irov i e us i e i 
rie indoli di si uso l o Si lo 
lo SI Ul C i no l rt)uio ( il in 

II rm (le Ilo St »!<> it di ino dise 
( I immitiistr i/ioni si niuost 


eoim un i omuni de li i Re()ub 
bile a ciob con v tri pribktni 
se irsi nie//i se irsi issisti w/ \ 
i se irse risorsi in i li i uiehi 
(k III n s[ onsabilita sue 1 rbi 
no e un i e itU che e** stata tnor 
tifii it i d it doiiogucrra 11 t 
st it I II su u idiit i Ani fie il fa 
seismo i stilo un bruUissimo 
perixlo liti i fmis I dentro 
[lor di piu I fi i 1. hnis i ose ur i 
mente M i il tlopogiR rr<i non 
h<i siputo litienrh Noi iil 
e semino ivi v imo un i ferro 
via inipon lille 1 tede selli l <1 
vev ino capilo e 11 i ombarcki 
rono tu piu [nmti ( i port iv i 
epie sta (e rrovi i i f diri il o in 
un or i ( 1 Rom i in tre m e oni 
pe uso e 1 h inno cl do un i (erro 
viol i un ing u no t lie fiori i i 

'Il paesaggio è una parte 
della atta, entrambi 
SI guardano, interagiscono 
!\on possiamo cambiare 
questo rapporto'' 

- t -i •* » 1 - < 

I ino e OS I e tu iiem ci lUkres 
s i ije re tie p». r e|i e 1 fiosl j b isl i 

II strad I norm ile e jioi fu re fu 
ine fie qu indo siarriv i i F ino 
dovi SI e’' ’ In un punto qu duri 
<]u< di un p( reos(-) A 1 dai ino 
Ulve I e no e r iv muj sull i slr i 
d i [H r Rom i (glieli i Nrrovi i 
ei i L rt)ino doV( v i port ire t i 
Sant ire mge lo di Romagna 
C OS si V don// iv i lutto il Mon 
te feltro clic oggi 0 un i te rr i 
[K rd it I e II» » e re I un altr i d( 
st n i/ione imminisir itiv i 
(vuole Ilici ire i Riii ini ndr e 
Il 1 r<igione incfu se nneresee 
e fie (jtie st j unit i storie i si per 
d i i e lus i (i( 1 SUOI non r ip 
port di c oiminie i/ oiu 

Si fc rm i un ittimo sorse g 
gl i d il f)K( Ine re e jire nel» fi i 


to I oper<i/ione il cuore del 
maggio scorso che gli ha fatto 
pe rde re del tutto l uso dei reni 
1 h i un f)o smagrito Cili ehie 
do non e'' e tic in tutto questo vi 
SI u e) esclusive e imb ir »//anli 
e<jl()e urbinati «F una stona 
luiig 1 dice - (jui non e b mai 
stata uni (lasse dirigente co 
r iggiosii Questa era un i capi 
t de di e inipagfi i In Urbino 
cerino notai avvedati mani 
se ilcfii ferraioli eommcreian 
tu bidelli Qu indo 0 stata 1 or » 
le (iiceoie teononm non h in 
no s ipuio valon/zarsi l padro 
m cl( I podi ri la ei issc dirigen 
te non fi inno m u tentalo I av 
vio dell impresa eonu li inno 
I dto altri da altre parti (. on i 
loro soldi hanno costruito un 
eincrna Lecolagran 
de ini/iativa de 11 Urbi 
no degli anm 50 e 
1 ’i inno fatto d! inter 
no del pili bel palazzo 
i Ut idino (Jopo pai iz 
' zo ducile ( leetiUo 
me fie uno sconcio 
Insornma Urbino li i 
i * colpe sue I r i fVs irò 
CUOI id esempio none ò una 
strada vera L ò epicHa din de 
elle (lereì s( rve iconguingere 
tutti 1 piccoli comuni l na sira 
da vera c vckxro non esiste 
Desiekno di lutorsolamcnto-’ 
"No cpiesto e un ilibt Urliino 
non SI sarebbe guasta i se si 
fosse ro ( itti piani Ixn f itti f^ur 
troppo sono c|uar int inni che 
1 ireli tetto De ( arlo f» piani 
re gol don in l rbino ha e disf i 
Come il governo di oggi ette 
(ere » d ripirarc i gi asti che 
lui stesso II 1 provocalo Ber 
ejueste) chiedo per d nuovo 
Brg lindib ittitoapc'rtoeontut 
liligente chiedo un incontro 
in fiiazz I Ma d re».cnU crollo 
de lU iiiur i diehibcolp 
Si distende li nuovo Si sfr< 


gi la faccia Ioni 11 inun igine 
cicli anarchico professor Suhis 
som e del grinde unore (l< 
scritto per questi luoghi (I i 
more </t( quasi 1 uee'ce') d(>l 
lutto fieeiidugli irilxxeirc 
anche loeeio lniono laniore 
di Urbino di qiu II i pioggi i 
quasigalavcrnaelle poteva* s 
sere solo eh l rbino eli e,nell i 
luce che si spanekv i udoinei 
eoiiK 1 1 sua gioì i ) “Qui ri 
()re ndc - si e'‘ div( rsi hivign i 
renderse ne eonio F unnionu 
mento Noi vivi imo di mie ino 
di un inonunn nlo i (pu su> ei 
pone ek gli rjhhlighi Non pos 
siamo US ire qiu st i e itt i e onie 
gii abit mli di he riiiign ino ns i 
no hermign inoo i pes m siBe 
sarò b un diri cosa un h m 
dieapse vuoi m ique » 
sto ei impone di cura 
re di piu la citta C lue 
di pi rehb sono eroi! i 
le lo nuir U Be re he noi 
ibbiamo usilo inde 
U sItti Ce'» un 1 K 
sponsibiliii nostri 
U mur i da noi son 
luogo di iriffieo d» 
p irehcggio Ni.m p'd'vuio 
reggere sonoe iduU penllnf 
fico 11 probleni i de I tr dfieo e 
un nostro pre)bk rn i S<mo m 
ut che SI p irl i di cosinnre p ir 
e heggi m i it C utiume lon I h t 
mai fatto (huelo l rlnno in 
mano a pi rsoiu i lu non I ip 
prc zz ino^ 

Cl pensa un attuilo ini gu ir 
da dispi lenito qu isi I ivissj 
obblig do a due un i vi ut i do 
loros«i “In p ni» risiHiiidi p»n 
- io amo 11 mi i ( itt I Ouieiso 
no nato lo sono un urbin de 
venj Amo ehi II ibila Qui mi 
s( nli> VIVO pi r I iffe Ilo d» il i 
mi I g* (Ite ).«i mi i viv le d i e 
dovuti me he di die Ito eie gli 
urbin di Ik rò Urbino e se lelii 
la iiKdto se idul i Irrigidii i d i 


potè ri t he 1 h inno doniin Jla 
(.•Il d)il mt non sono all dt( z 
ZI \iu'»( Certe vedli elico 
bisogne re b k i in un e s ime 
s» ritto ( orde per e ssere urbi 
it tli KispoiuUre su iciim de» 
in iiuU foiid •mentali Metl< n 
11 ge nu di fronti d p ii’saggio 
e e lue dirgli perche* »> Ih Ilo 
duv e e he e he IRA Ve di 1 1 ere 
seil t di l rbino e l\^ellu^^l ee Ji 
fus mie me Ini >ni » di i e d! t 
( e un I p< rif» Il t m» diix ri I 
M» le it de eoslni t< sotto i I >r 
ni ini ( i r I s ili »rli e st ilo ir i 
st ini) di ili p iri he ggio O i m 
ci > ivv» niu m pixhi protesti 
tono I o sti sso tre hiU ito Di 
( «rio eh» lo volli illusi dilli 
Udo »ee»)rU>si lieUeirim nel 
nuove Brg propone ori di n 
r - - 

"Viviamo dentro 
un monumento Dobbiamo 
saperlo E questo 


(.1 


impone delle regole 
delle responsabilità" 

* » ^ r \ 

pori irl » I ve rde IR. ne e giu 
lo ( ggi • un uiim ISSO di k r 
righi ud< e Union roulotte i 
4 e idit II i I m it e fune i he si 
irg)iu i nitro I tome un con k 
loro I mm ri Insomm i urbi 
nati si nz i s| mt i p iglii ih eoi 
liv in sedo il ricordo d» I loro 
s| Il n II k p iss itO'* 

Non I SI lo eolj i loro di 
(» sono mille de molte i<»s 
k risorse k e »mimie i/jom 11 
nizi ihv i s e'* trenat I l • eeimo 
dit i dell impiego kx ik l ibi 
no s e te rzi inzz d i me'ridioii i 
1 zz it I 1 ispir izione e un po 
st ) il C m ime di ( )sp» eJ i e 
di l n ve isit I Si sono e t» de 
eorpjri/ioni e <|Ui d IMs tu 
gr mdi re s; ons diihlì Insom 
m » ii< Il s som f die de III i 


SI Un est mpio'D I ()ui parto 
no (jii diro strade quadro 
gruKli unbi/kosc strade txr 
Rrmi » ( tutti si s( 1)0 fcnnati 
d iv mli ili Appe nnino Ur i 
e li» e e 1 K risi e fu k f irii ehi ri 
d UT t !»)ro si ineio'Bisognercb 
bl |)rotesUiri lo ho proti lato 
Quinti volti sono st do al) A 
n ìs » (|ii udr filigli' mi hanno 
di do 

B irliamo «le I suo rapporto 
eon Rolli 1 i dell einodi ilisi 
I he i i ostre Ilo ii kjre tri volli 

I sittiinma Noti so-confi 
(j V SI udrò im ora a Ro 
mi Si non potro curarmi 1 ì 
iid^vembri d.iro li diinissio 
su d i seri don Chiedo im 
tiMginiamo clic torni Subis 

soni dopo veni inni 
( osa direbbe oggi d 
Urbino'’ 

(Juillo che dici 
\t) liirebbe (he li 
su I ge lite si 11 orre n 
do il rischio di conti 
nu in 1 sue ehi in 11 
lelk/za di questa 
e dt 1 i di iddormcn 
t irsi (. I sono ora troppi 
qLudunqiiisini troppe corri 
[)lied 1 l d igh inr i 5 h che* 
non I e )iu un difiatlito de 
mocrdie > udì nso DaqiMn 
do fu »kciso di tnsferiri la 
st dii I di R ifl H Ho d d pai iz 
»o due de i dov »^ uri nel 
gl irdino in cima al monte 
Oggi e tutto piu confuso oggi 
e A solo indiffereuìz i /\nehc 
iffc'tte) e'* vt ro Itili un po re 
tonco sevraccanco Non c A 
j)i inifie 1 ione II due.i m 
fondo e OS i ha jattiD hta pia 
mfte d»t Ini) prini ipc M i il 
nuovo pnneipe citi i'* oggi’ b 

II di inoe razi i Se non pi un 
fie 1 SI non discuti Iade*mo 
e r iZM e iiiort i 



Il filosofo 
Paolo Rossi 
M onti tra 
I protagonisti 
del convegno 
di Umbprtide 


In un convegno la «cronologia» 
dei diversi linguaggi delluomo 

(^ando parla 
la mente 
Ecco la Storia 


DALLA NOSTRA RFDA/IQNE 


SUSANNA CRESSATI 


RKi N/b In esunpi In 
ur ospedale psjehidriio 1» 
seaiiu un paziinti uno dii 
«cond innati i viti di orrori 
manicomi ile* iffid i n muri di 
uno dei cortili il raieonto d« Il i 
su i vita Con la fildiia di 11 i e in 
tura dei pantaloni scrivi sul 
1 inton ICO parole lunghi frisi 
trieeia disegni i diitrimmi 
Dopo inni e mni quale uiw 
che SI dtì fin dmi nle 11 pi n i rii 
leggerli c interprelarli rinlni 
eia tra quei chtloniitnei i ip 
parenti menti indixifrabili 
gratini il se nso eli un i iolon s i 
VICI nda um in i 

Un diro e iso rigu »rd ) ! » i i 
p iella di alt line pi rsoni dfi i 
k* da diaci hi di dolor» sissiiiie 
emier mie rii tr »clurri 11 km 
"Condizione ujimii i- in imm » 
gini in disegno o piltiir i D 
dixinnenla Uji er sicKs nei 
suo til)ro "hmie r in t n st i 
[>e r useirt in Itali i 

I iidiMo pr die i iiot i d< gl 
ps e ologi lo slinlto il I 1 » ssK 
di n 1 "gr mini dii i i de 111 
•sint issi de I div giu di i 1 ; mi 
bini e hi nelle inim tgiiii e h* 
producono con il loro gisti» 
creativo mettono motto k 11 • 
propria pirv>ndili e dilli 
propria situ iziom psie< logie i 
t dfetlivi 

(jesii parlili i nm igini [>i r 
comunicare I.iio il filo n ss 
ehi unisce qu» sii » si nipi ip 
pire lite me iili disi udì ir i 'oro 
fd e*eeo un i oidinuiim i on i 
t»i di tri qui sii ni» di divi rei ih 
espressioni i diionuum izi 
ne che si può tr idurri in un ti 
loto "1 lingu iggi de 11 \ nu ii i 
U) si» sso titolo eh» gl e rv miz 
z don di un e onvi gnu » tu si 
lem da oggi fini t s il d» » 
l mbertidi ( L mt i s jml in i I 
e de dell dio lev u umbr 
Ce*ntro fiorentino di stori \ < fi 
losoti 1 de II1 se II nz i ) fi mn » 
voluto d ir» igli UH t in n» I 
I Ulte Ilio ili idi ntitie in I » e i 
legori I che un gru[»po di stu 
diosi sono e hi liliali i imi ig » 
ri a p irtire d i prospe tlivi di 
verse i in un i im dii * f»>rniul i 
iuterdiseiplinan }/.(»j i) p» r 
eh»> di preSI iizi divirsi » om* 
que He de gli [isii hi un i [ su i 
n ilisii Silomon Kcsriik Bum 
Bovet Sergio Biro l ng» m ( » 
l)urn Sirnon i Argi niii ri I un» 
Dvdl 1 Ktgione del ni urologi 
Olivi r S R ks di lidi Hi tlu i i » 


nu M issimo 1 i tilt 111 B dman 
Il stonili 11 1 medicina come* 
e ( org» R uss» ui espc'rti in ci 
b» n I tu ì < ! ofisicd come 

Ivi i g( ro Bii r tnie>nt filoso'i co 
m k» m»» Ro»k I i Alessandro 
I ign I 

e I is< uni »1 loro eon I ap 

I riK e di II I propri \ "speKUi 
iizz izK IH dlronti ri il toma 
d» I div» rs lingu ggi dell uo 

II 1 » jiR Ilo gestu de i quel 
I» di H iriirn tginc e he dice» un 
uogonninn» quelhj ormai 
(k iiiin iiik ni Ila nostra soete 

11 1 n ri do p rò avverte» lo 
t( ni o (k 1 1 fik»sofia l’lolo 
R SM M Idi e fu il peso il n 
li V k II in igiiii ne II insie 
nu dilliudturi intropologi 
un ni» I il s Risse pai forte 
n I DII ( m I i (Kf MI He ep>o 
(fu I ^ h st» mnii e delle» im 
* s» Il • i lite ilr di pie ne 
d fiw IIP di qu Ulto non lo 
ggi e ni II >11 e ri do si i ve ro 
(fu 11 iM dernit \ 0 il sape re 
I » ! slr 1/ ni » i fu A de*l Mi 
li ' V dii Rinaximenlo il 
i| » r p» r min igiin U i tu s) 

I ss 1 I jiimnqiii i,on r ippor 
r I ipi re si u ntifie o il) un 
m g n ziom D d>t)i imo usci 
ri i iti» foni lite [jre'eosutuitc 
) ilk g indi dicotomie*- 

M proli ssor Rovsi A stalo af 

III d( il compito di tracciare 

II L OH » gnu di l mt>eriidi un 
|U idn sii ni o (!» gli "strumc riti 
11 r ( ( minile in - il d gesto dia 

V H I ili 1 V rdtiir i in un i coni 

[ r izi» ni tn ì 1 e ultur ì or ili e 
|U( I SI n I i i jj irtire d di i dd 
fu liti funzioni che hanno le 
iiiiiii tsini IH II un i e nel! din 
1 s st* I 1 i om Inde d prede s 
s r l\i SM d ih I I k Ha "crono 
! gl il» Il sviluppo umano 
in i s II i (Il Miiiuli m» Il i fin di» 
tigli som nti k 1 comunica 
r ! I r 1 I ». ompli s*- i e)gni 
n 1 s i igii nuovo nu zzo di 
ini ZI IH - dii i non 
lisiM gg V c( tuo ma lo tr i 
sf Mii I (di idr nubi si r ì(k)r 
/ in ' IVI » iiil i L» cultura or i 
I» Il *n ilistrugg» il gl sto ik'' 1 1 
si ri tur i I 1 s) tr ri li trasmis 
SI )iK rii» Olii omputi r I i 
s) int 1 libr» Noi gi sii imo 

I III in s*. I VI uno li ggi imo 

II sti in in s<. r ho st impali 11 

V TM 11 » vi n 1 vomputrr I ic 
V 1 un » lutti qui si», c )nte inpo 

uu un ni» ( 11 SI nibra isso 
kit in » 111» IK n 1 ik f irl(.>** 


Usa, donne sull’orlo di una rivoluzione sessuale? 


■■ Iz» efu mi m > k incu ni 
smt> post moderti i oggi > 
di torsi universit in per 1 uin > 
ite Kk mici) >2 ) ^ ( in Us i 
a itur lime riti i » fi i il suo pr»* 
t«)tipo in Madoan i d si t »)lo 
Uiuise ( iicna* I i t mt iati 
diss icr itrii I II I nostro ti inpo 
Qui in (t di \ h g» nte dt i ultur i 
UTicci i il n ISO rion si rvono 
see i Maituna i spe ssori udrò 
[X)k>gteo • meli efu riieao 
k mrninist i I tutto sommato 
inefi IO s in i nm ist i iss i hi 
pida ciré i I t r voluzn>n» i roti 
i I d» Il i st ir SI iioa nu fossi 
ad) ittut i t • r 1 iv< r »|uot di i 
iu> in un 1 Ì>ro i » m h i i>ri s i 
ih i oatri pu <k » i str» tt » ir; 
fli tti ri SUI frutti 1» 1 t* luinini 
nismo» iriu ni ui » mun 
qui s; sogli i i fu mi vn 11 te n 
eli fiz i » riirninik < ggi in dt i 
rompi r« un nk ntit i tr kIizk 
Il il» ()i r m Ulti» st ira» » nu 
VI « die» rsi 11 l hr» » Dot tu 
s f)r(t la mgli s» It »/// n on 
lop di N mi V ) nd iv idi di 
ree» nt» (I i '1 n I i lon fri tr i 
k mi» tu m t r» visori m 
rn illo()po th ( • »» I lit j e irti 11» 
pii tu /* p[)i 1 imm Igni i r u 
eordi fr ni in » td» p ni gr di 


e i [auu IV u e r r c» ut p irt *r 
ti d di i f< r III i f ud isi i il k)n 
lu i dir p M I ISS tt m it< C In 
i OS I IVI vo m u d 1 sp irtin e ori 
k ro 1 i f r I IV ni p iss iv i 
nu ss iggi liieidi e ir me i udì i 
conimi rito di I m iti ri di r le 
colto » pix o tu r voH imi * no 
c znvmt i i smetti ri i di fin h 
[inneipi ss i d< pisi lk> » i k g 
g» n sgombr imi Ita» tdt d u 
[»ri giudizi 11 c III sono md) tti 
11 

C erto qmst» ilonrii ses 
su dilli nt» I 1)1 r di i ip u i I 
se rivi ri II I ro ‘ int isu s» ssu » 

1 SI nz I V» rgogii irs e q tc i di 

>111 » [ ire s». » n in p ir uloss tli 
1 pi II c ri nudtipli i d i s ig» r di 
il)f> ist inz t sfr»>nt iti d i i s in 
un (ingu iggio (III k d mm 
[H rlx Ile i lite Hi Itu l'im nt» 

• VI luti di Ih m i gl III r izi m 
li film IMO d i i uni >ri st i 
non sono qu» 11» c fu ivi \ un 
k senti») • mspK at i c mi 
; ro I tt( Il 11 I S( \iuf/ r {<»/// 
Uf r il f» iimunil» in i pi nido 
m i I li nvoluzioii» si r» ili/z 
su ( r ) Il previsioni » 1 » md 
(1/ HI d» I ti » ini 1 c fi» 1 fi ina» 

[ n p ir it I I » s t nd 1 i \\ 


( • Il V sse rv dr c e I >mi N m 
» V I rid IV c lu 11 lini > il c ir ig 
gio di i» n tn ni II i n d i i il 
111 »ss li ( di izz ini ni mt» r 
[>n t izi mi s» nz i \ ntin libi 
SI imeonci fli 

N uus I ri 1 is 11 i\» V 1 VM 
(irov do VI Mt limi f 11 r t usi il i 
un I su i prini i r uv i It i di f ni 
t IMI SI ssu di fi inmnul i dit i 
n [[ dii c < n un titolo lee itti 
V iati 1 / fino giardini stg/iro I 
111 i ffi Ih i r i Ul fiorii» gio di r u 

I ( mini • Cl if mii cond» in sull 

' ils ir g I (Il un i st ”1 I i tinti 
morfmk » i ddi N» ni < rd > 
i II i c fi I 11 IVI V t mi[ n ssi ) 

II i o pi I sottofondi rivi t don 

I t i.Kiv UH loriM i nani tg a iv i 
d I s ( ri pn p ir d i d di i | ro 

[ n I III uni» i d»iti d i od ili 
se i di gr mdv sedu/om jur 
» sst r» pn SI a d i d sull mo 
c Ih I IV» \ i » » iiipr d i I mt» a 
zioiK » r i (Il clivi II! ire 1 1 1 ivori 

I I 1 irri sistibik S d uuO di tur 
no s* gli» mio ippu do i »m 
sigli ni iti nu ( i fu » V 11 k ali 
nu iiii II ir » r nu st iti in t d 
s» as» < I I 111 me niz i di edu 

izi III SI ssu de virivi ns» n 

II I c >1111 111 ini 111/ 1 t i ito 
nzz izii IH 1 s» iliirn V tu » r i 


Modello ideale: Madonna. Temi ricoiTenli: voyeurismo 
masturbazione e un linguaggio volutamente pesante 
Sono fantasie sessuali femminili registrate in America 
da Nancy Friday. donne della nuova generazione 
tradiscono se stesse? Forse no. Forse si emancipano 


un [> ISSO iv udì d tecordo n 
sp» Mo il » mi md mu ni su 
MI» desi I » nscrv ni in » pur 
c mprc ni i limiti dell i di tU III 
c i s ulo ni isixfiist I de 11 i 
SI In IV II de i I idro u 

Ve nt nini cio[>o il s «do in i 
s( vige tiuora nuigux do d) i 
gr inde i on 11 cons ipev» k zz \ 
clu I quclloilu A i I ) SI può 
uscire c»im< uno dei mezzi 
possiinii per »s|)Timers» ses 
su limi nk Non solo nufi 
eoiiK glix ì thic f Rii dovi 
li ruolo ilei diMiìin don kxi i 
m» lu di i li )nn i efu se ue 
si 1 ipi unto sopra ( m il 
s idi) ni ISO irrompono ii ile 
I un isi< k inminili esit iztorii 


ANNA DEL BO SOFFINO 

siili < vo\eurisiiu siri iMti eie 
tinti ippnx c I d t donn I idoa 
ni ( ovunque inip» n questi 
SI e c nu pntK i r» ili tll i (]ut 
le II f mt ìsie d imi > ihnu nt 
1 1 m isturb k/ione I I f un s» 
gesto clu M uk ini i in m i su 
sefumio gig lidi i sienliri 
qiK li lo sono mi 1 (Il U k n 
nnnisti grid iv mo in n i/z i 
[ ra be'lo e pino qui 1 grido { 
ve eie rio gito d rii \ in uu in 
|iudK I d k 1 su un c » ri < i s 
bito er)n le b ini tlur ii 1 f 
metto porno si nd)i i i» cm 
1 mie M i c fu c OS I V f \ un 
1 iwi r» d i noi st» ss» i f u 
u )mini |u md I d)f 11 n in 
Vi nt it» ^ 1 )i Mitto fi I 11 s< Il 


f r ss » c tui u\» ile il» 

I niK (tu ri» Mi tiioc 1 cfu 
I I I ir >iil< Ili ro unni ivin i 
ZI 1 I d nntik l* i tt u» 

t d |ui s!( tt d izz ) 11(1» 
Ir V r mii in ti lu ni ni » t]> r i 
I I lisi ri \iizi 1 noslri 
ii| gl I mg idi 1 p ir k so 

I ISS I s» UR » it d dii u 
ru» nz I I gli i| pc III] k mm in 

II ! s III I 1 I i » Ir ( Inni il 

1 I te d nn si ce t » s ) r» 

[ Il lì (li un s{ ( r mi ni i 

I L un s» II/' t t ) S’ i 
M I s 1 1 un iisult ) 

( I ( al di I i \ 1 c 
s I s in| I II I ti< i imi i 
Ulti» III irhi» I 
t I ni» s m| ri I mt i 


SI I c tu I un pozzo se nz i (on 
d» 

's u i )uc st 1 li Viri Iil)i r i 
zioiu SI ssu ili dilli donni'’h 
eh puosipirlo Bl r idi sso C 
un involti B inditi cosj (orli 
c r ipid 1 i Iliffiis 1 I su ijue sto 
( A c hi I lini nt i e fu lu ! ld)c 
r USI k ik iiiu rie lii ino il pi g 
gio »k 11 i rotismo HI isc fnk 
volg II t 1 rozze/z i d bond m 
z i inv» c I (fu qu dit i pn \ in 
izi IH pi rimo knx 11 (. orni 
! Il ( fu IH 1 loro pi re or over 
s ! indi[>i ridi nz i li domi» n 
k UK I » rni SI iiipri k » nnc 
Il ise hi' e tf » SI gli ino un prò 
eess ( in i u ip dono ignor m 
d» 1 1 il fk r» 11 / i hd » prob i 
bilriit nt» VI ro c in* ri i 
lut(» IK 11 RII SS») il s ipi n il 
! IVI K di i poh K i C fitss i 
' rs» il I qui si » ( isi i uni! izio 
ni ni ise filli uscir i un innov i 
ZI )iK f nniinik rn non si 
lini \ ) SI non si e 
I it > IH I I oiK re t( 

' H» ut» |ii nulo ( i 
Il 11 » i s» in ni» UH) 
n si I IO» 11 » s» gin 
» s si» liti < Ite n dit di 
imi II » ultur IV irti» 

s» dishirb Ilio m 


t ir» 
) in 


! Il I 
1 I 
r Ili 
I I ni I 
1 11 t» 


Don n sopra i Imgu igg ; » r 
I SI mpio i Ir I z» I ) ' 1 [ t 
k i d espri ssn>n h n di v lu 
t irne nti spore li» C li* u s 
c om[)i lee i i de II i su i I giu II i 
sijgos 1 " o di iininir in m nz i 
d)b iss ire II sgu ir lo il i r 
i o e fu gli uomini si | n mo 
d iv inti sotti I |i ms Itili r 
duci tutto i un II I ni ( i li » 
rossi hppuri vii i\(den i fu 
< OS i rive I mo sinnii in di di di 
re Qu indo m ii le di ime 11 
munì s ipi \ ino i fu sugoso i 
un mdis[>t ns d)ik ir lui ih 
gr iihriii nti c d(r< ut i\ iiu i 
sixe o Milk sull nt r ij i rti 
sessi) ih l »ju inte s )n >V)ss i 
;/]or» ax»>;ff> p» r tu i i un i v i i 
gli» r uh! ) » I < » s f» s 

qu» 11 » rg moi li* 1 u ii s i\ 

i su ) pi le mu Idi 1 ) d Imgu vg 
gli) [)i r rozzi * Ih m i 1» 
donni sopr i tr i] i I i nn i[ i 
r» se ssu ik che ili» k nn» < r 
se I q re si it» m c vU 

Duncjui <1111 si» sinii 1 m 
( ( IH e »1 )M(* ilm IH il p I n 
di II iiiim Igni izi* IH I > di» I r» 
f mt isie SI può rie iv m litri 
in 1 di un modi d i ss» i» f 
rnmik i fu si i » im rg» ii k ^ 
no SI \v I » I II Ir Itu in s 


V s I d» Uo di M edon 
Il MI i < unii fu* I I oni 
I iw II 1 ri 1 r< fi sMon ili e i 

I 1 lus in i! proprio c < rpo 
( < r 1 » IV in I I immagine e he 

V kIi» no Mi vuoi eosD Bene 

1 *) d iri <|ij ili )s i in pm 1 

lispi t! <) un » » rpi non v ni 
r ) N 111 11 \ 1 Vuoi 1 1 m idon 
I 1 1 » gg c pi r te e I re ik ne* 

un 1 tr 1 lo SI no Madonn i 
1 mi» sono 11 osscTVizioni 
eli» N iiK V r d iv il e unml i i 
»umu ut» ti 1 ni )ic n de r le 
( Il } in II» sono d ivm ro i 
himii liti M It» s no uie lu k 
I I I lui* » 11 » SI I Olle l'n 1 
'111 se nd)r »t \ 
S Ipr mno queste 
Vi nule m )dn tra 
figli» 1 1 1» gi’iiini* 1 
r lisnii* lx>r(> og 
• Hh si iti c( n luna 
f t ' 1 I i Bnv i R ig iz 

nini i i\( V 1 impo 
** k >n i sili 11 
I n ' sgu irdo si 
M ‘Il \ iroli »]u il] 

"I s ipr 1 ino 
jn ''1 I V isMiiK Ir un jn 

I m s ) u » (ju M o » QH 

I '1 It hd dt 1 Ul ri 
' ''' ' I r s UM punì it 1 
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Aids: in Europa 
5 prostitute 
su 100 

sono sieropositive 


l'i Kirup 1 ■ pri ^u’i. tt su UH) sono mfott lU d ili [|i\ il 
'.irus riti luilii ri'pons i[)ilc. dell Aids Mitrili prns’iti 
t( tossii I nlipuiuk liti k siiropositiic sono iddiriUut i 
jJ su IDI) L qiuinto ufterina un rcipixjrto ilul Contro 
I uro[)eo per il nionitoru^ilio L'pldemlolo^'lCf) dell \ids 
ri d.it’o 111 b ise ad uno studio su 91 " prostitute di non. 
c ittri ( uropi e (Amsterdam AriAsirp \ti ih Copi 
Ilhatti n Lisbona Londra Madrid Panili e Vienna ) A 
M.iilrid Piritii c Vienna la percentuale di prostituì 
sieropositive tra le tossicodipendcuiti rai;t;iunm‘ rispi t 
tivanunti il 78 . il 31 c il 2 S ■! o studio il ciuale 
1 Italia non lin partecipato perchil i{ia in possesso di 
una valuta/ione n<i/ionalo del fenomeno ha di t*o 

I mbcrto I irelli direttore della divisione di oncoloi^ia 
e Aiils del Centro eli riferimento di Aviano ha d ito ri 
sultati in lini a con quelli di un analotja indanini itali i 

II I boi ondo I irelli i dati dimostr.uio soprattutto i tie 
in alcuni .iri I dell huropa i omunitana liomel Italia 
o la Spinila) le ptostitiite tossicoiìi()endenti sono 
molto piu loliiiti dall lliv rispetto a quelli cosiddette 

(iiofi ssiomste Inoltri le prostituti tossii odipi rider 
ti usino solo rar.miente il preservativo lon curisi 
unenti lumciito del rischio per i loro chi riti rappri 
SI [ItaIn lo I I isi un [ireoi i u(cinti vi n olo di iliffusione 
di 11 ip'i /Ioni da 1 liv 


Rischiano I COIcoilrilli ir iinani mi i 

l’estinzione Dinssma nsctin 

ì 11 stiii/ioin il ibrido 

I coccodrilli a ,,llaimi 1 stato laiu i ito 

iraniani ' al clirf'ttort in rrik 1 

(lip irti’UL nto ui l)ic r h 
I —— de ll<i [jr(A iiK M del B ilu 

c Ih st HI [ prnpruMn (lue st.i re mone <«leonfine eon 
I in IH 1 fitinu'sSarl) 1/e noi I i^o sSisiaii che 

VK Kiu ^ll lini; itori iraniani Ke IriMs.wiH nte pieeoi 
non supf r ino inm i due me m din sheo eodnlli son > 
in hr*\( le lupo pass ili d,i Idd n e soni[)l.’n se 
non s li innii [Ile s( ul< v; lan misure [v r proti rii 
hi de Ilo i'^ spoiisahili provine uil» peri iinhie nie n 
Usi hii e '.|d< Un de 11 e sfin/iono di l. le rar i spi e i* 
t II I d' Ile s ilio stmlio e ([Ue Ila di e ro ire sili ( 

e laii pioi. »n pu i onse lidie una npopola/ioi e de il<i 
spi V K 


Un’alterazione I <1 SI 0(11 rta di un alti r i 
biochimica /ione bioilumna mi o 

^-1 ho troni ile 1 i t) irti in e 

nel cervello d, ue ilo. dnf n 

alla base tata mio di i (loi hiss un 

deH’autismo - ii mi mi < < r iHi i. is. 

- - ■»——i 11 11 uitisnio uni lidi II 

tia 1 iirolovjK 1 Hot I da qii isi "0 nini i iiK oi i ivvoh i 
III I misti ro pi I I I qi ili |•tullm^lltl non i-.isti ii i i 
( ir I hi It ih 11 o'( isi I I in a iillt 1 Militili il i i s stmi/ i 
di mi li ti ime Ir I mi aitu.i/iom bini liimica m 1 11 rei I 

10 III 11 iiitismo I st it i dimostrata m illi biati l Ulti all 

I invi rsit I (h IVtsbiirn'i idi stat.i .niiiuni lata iKoma 
tu 1 1 oi VI l;iii I di II 1 SOI K t I r lilaii 1 di lU'iiiopt diatri 1 

11 disi ini II 11 1 (Il Do l'lol I I min th di I si im/io di ru ii 
rol iqui di I uhi i rsil i di Koni.i ' i Sa|iK ii/a Mt;uar 1 i 
il ' iii/ionaiin iho ili iL ii ii in iiiolrasmiIhtiiri i un s 
s ivtih ri dilli II 11 ili lurvose l,)iK'st i si o|n rt i bari 
liv.ilo (joinbbi I ssi n min dei pri supposti pi r 1 u i 
ridili nitisiao I iitt i i \ h i isMiiinto (ii'iil mi mn i 
lo I molto diftK ili disinivtiieie il limite fra la fi.ist iri'a 
nii 1 di II I ni il.ini i i li sm i ar itti ristii he d 'i[io ( i 
inuitrno 11 primo (i isso d i ‘ ni pi r un i diavjnosi i n 
ri h 11 distingui n k tonni (inn dii qui Ile assut i.iti 
ad altri dis'iirbi lunu I c|)ilissiii | i smdroim di\ 
tiav’ih ihill I |ii ih di|ii lidi il nt udii im ut ih masi In 

II 


iirolovjK 1 Hot I da i 


Tra qualche mese I orni 11 11 rto i tu li mi 

nntA slira dell liti//a ik II Lvi 

ìZ risi olii mniiiMR su tulli 

la ««vera» altezza qi, ,ti,i)ti di moniio 
dell’Everest l'' )[« tn ( sh lii!) f' I 

Ma pe r ivnre 1 e sali i \ i 

■ I 11111 — . kit i/ione elal le ho !< 1 

mollilo Pisoniu’’i li Mul* IO aiK ora ejiuik h( unsi il 
U mpoeli mi III r» insi» iru ( lalior ire* eorroy^ore tinti i 
(1 ili olii nuli e on le luimi'rejsi misiir«i/ioni e'fk Itu ite 
’r I 1 i fine ili SI heinhii e 1 ini/io hi ollohri elaitli «ilpini 
sin (1 )L,li se le Ki l'uk l! i S()e (li/toiii I se re s» nj om 
iloiM IH li laihi’o il» 1 [irosti t o t s kJ i nr l o Ila di t 
'il st un ini \nlifn il su; )“ mm Kspo.isiPik kl 
pn sti Ilo pn se nt indo ai C n* eli Milano i parte e i[)«m i 
ili i spe eli/toiu di ritorno dal Ne [) il l n i nnos i miMi 
ra/ioii' Ile Ila pi i .ilt i Se II i de I mondo e r i ^i«i st ita I il 
' 1 nel l'i^T d ili i prim i s} e di/ioni de 1 prei^te tto 1 s 
kJ ( m elle ise s I r le \ Ito I on un sisti n i s ite Uh ire 
()ps SSTJ metri Ma me In eiuc si i h«i d^’lto De’sio i 
nn I misura inifire e sa eli» non h 11< mito e cMito di nn 

fin rnsi p ir line In e he intl le n/ ino oiini nnsur $/i( ne 

( osj inli ) p'M 1) SII (in *'nio m 11 *t ni le in orili 
Si I hi I mi ma si t ili i l I 1 !'• ^ d is;ll t S[U n e ine si 
e I I ni' tod triit iiioim n u M'e le ose pe i hi ne pii 
mi d I ostrme’i n 'irti 1 pulii il e a/ioni e^e i i^rafK tu 
m 1 l’i I e .11 uhi in 1 1 irò 'e sii ( }i i e irris ilo pip 1 

moine n’ 41 1/ i di isoro di iilii lipmisti 1 di mi e 11 

d iM (1 d ( ipos| ( di/ioi'i \H'istmi d I t’oli 11/ li <k I 
'i t me 'in tti d.i C I )fsii ) P in In d' li m ise isit 1 t '1 in 
sri 


MARIO PETRONCiNI 


1' ' d is;ll t s[u r'I e me SI 
' re le ose pe 1 hi m pii 
mfitil e .i/ioni k^e (iktrafie tu 
'e sii ( }i I e irris ilo pii* 1 


. Scienza-sTecnologia''^ ' ^ 

_Il Nobel è andato al francese Georges Charpak 

Grazie a lui gli acceleratori di particelle possono lavorare 
realizzando centinaia di milioni di esperimenti al secondo 

L’uomo della superfisica 


Gc'ori^f’s Charpak ha vinto nn premio Nobel che lo 
atttnideva via nove anni Da (juandtr t loe Rubbia lo 
\ inse [)er 1 av ct'lera’ore vii p<irticelie di Uinc'vrri e per 
la scoperta delle [lariK elle //ero e W Charpak in 
f.itti ò stato 1 uomo ( he ha inventato meccanismi 
capaci di moiti[)licrirc in niotkr i sponen/iale lava 
pac ita di lavoro ' le^li stiunienti princ ipe della fisica 
modeina i^li n v eletatori di palile elle 


ROMEO BASSOLI 


11 sulnre cle‘1 pre mio No 
I l 1 pe.r la fisi< i si riinm t m 
nuniLfi e on molti /e ri i^ri n i 
(!♦ Ik sue inse‘n/K)ni i tisie i 
()ore\ ino kir sc(;nn in ().irtr 
eedk id iltissim.i i ne rsti i al 
i line* soltn il s;iurno foto 
sir irm U ti lee e e* me tre ri un 
po di i^ios un ni ere itort 
(‘ossihtifftt (ii< s’tfdcriti f l.i 
sorare pe i ore e ore ittomo 
ilk i istn totokir die ‘u 

( )r i di I MI te e hi I i le e e k 
r due e Siine su la eie * ie rn 
l'ra/ii lìk insi n/i xii de pre 
m ho si poss no fm " 
se oi itr mi i lisK 1 pre ie M 
se oiif) p.irl in di e si n‘i il 
sue < milo t. rt lutti i re s; 
S(r do e (1 dt do d 11 e 'itlìpU 
M fri cjil ikhe inno luce 
li mtf'n (Il 's < kt 1 eli di ime tro 
e hi sili ''f di [ uri Sì ippre 't » 
no I e ostruiri in ! e \ ts f ir i 
"n mi ioni di < se n i il se e on 
do ' il se e nido sir indi ae 
i e le r dme vb I ( e m di tu le 

s I I idilmttur t I II n li td ti 

I SI nti li s( e ( m II I 

e )ne sti e s ilo I ni/ > 1» 1 

I isoM di t it » fsii s e fi srp ik 

II do il pnim I isi *st > de I inj , 

I n ilirossK i ti I lon i 

fr iiii e se m* mbro d' Il Ve i 

III ni I il 'il s* Il n/ ( nt ♦ 

e dorè il ( e m eti ( ain sm In 
fisK n ( fie tidt [ti ns i\ in » 
istf ‘ Ih P’’i s( I pri Mio MIA» 
din *1 iinindi \e u t t >pre 
ini d lei I I M \ in li Mi < r 
pi r I I e_Lstiii/ioin d* I Hi e 
li r dorè e he m i [ e ime sso 
I I rile s l/l ne k ile t iPte i III 
//I roe \\ 

l\ Il ‘le in I Ite 111 t »e )is,i s 

i fi ii[ m f i e i 1 s imi i t SII 

p dii tll se II 11 / iti e tliK N 
( ol i ( dubbi pre siete idi de I 
I Infii i I jo \m ite)» n spon 
sudile di uno eli e'il i s(>e n 
llli .di de I [ e |) ) In ilist ir d« » i 
me ( e inisM t e tu li mi o 

II iiiii «so ii^li u 1.1 li don (k 

il ir'le I Ile II e| (t irsi !( |{< t 

’oi r di 11 dis lini I pe II idissl 

1111 un i ni s iiu tp 11 uso d 
,lie Ste m K i hit e u i p iss u» 
gio (!. 11 I (Il ifiu ild i d' lido 
(Il r strio e >ffl< effe i (so 
\in dell 

e li ni tk li I eb t!i > e d)if» 
1)0 li I Ir isf mii d- 1 Si e e hi 
re)//l e onl di .n tu i^e i h ts \ 
Ilu I e SSl SUI use i ! t II SÌ Js 

111 stm I I ir e sin II 1 in n’e 
se iisihili ( I e ni* n i sias di 
t 11 tip ik li mil d« d i mise I le 
di dioe idHin li n e oti 
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f L'Accademia reale di Stoccolma ha premiato ieri anche Rudolph Marcus 
Il suo lavoro, svolto negli anni 50. è sul treìsferimento di elettroni 

^ La teoria che ha unificato 
Bmctà della chimica moderna 
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Dai primi di no¬ 
vembre, e fino 
al luglio del 
1993, l’Asso- 
ciazìone L'Altri- 
talia con AVVE¬ 
NIMENTI — 
avvalendosi 
della collabora¬ 
zione di esperti e giornalisti come Ser¬ 
gio Turone, Piero Pratesi, Claudio Fra¬ 
cassi, Gian Pietro Testa, Edgardo Pelle¬ 
grini, Riccardo Orioles, Giuseppe Gnas- 
so. Fabrizio Giovenale, Adolfo Chiesa e 
altri — organizza un corso pratico-spe¬ 
rimentale in 20 lezioni per corrispon¬ 
denza sul giornalismo, su come si scri¬ 
ve e SI legge un giornale, sul mestiere 
dì giornalista. 


^ MESTIERÌX 
DI GIORNALISTA 
INNO 1992-1993 


UN CORSO 

PER CHI VUOLE 
IMPARARE 
A SCRIVERE 
A CONOSCERE 
A LEGGERE 
UN GIORNALE 
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Iscrizioni individuali e colletlivp (srriolo if'(t<i/i( m di (Kmiijiti ni/ioniii K • i .te I;k,iI i sckiI/ioiii) 
-.11 AVVINIMfNn in cdicolri trilli i (iirtn oliti ( h m lieti i di i in/io I I itili tlii '0 I ix ()i / 
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Meryl Streep è in Italia per lanciare «La morte ti fa bella» 
una commedia grottesca sulla paura di invecchiare 
«Niente plastiche e lifting, né ora né mai», dice Fattrice 
impegnata nel movimento ambientalista contro i pesticidi 

«Ma io mi tengo 
le mie ru^he » 


IH ROMA It problema di Me 
rvl blroep C? che i suo» film non 
incassano più \k\ "mafiic Me 
ryl- (come titolò la copertina 
eli //me del 7 settembre 1981 ) 
ò sempre magica il suo viso 
ovale c opalescente continua 
a custodire quell eleganza un 
po antica che incantò alt « po 
ca della Donna del tenente 
francesi, eppure qualcosa si ù 
rotto ù andato male Sht Di i il 
cosi così Cartoline dall inferm» 
malivsimo Ultima firmata Pa 
radiso e anche La morte ti fa 
bella ha deluso al botteghino 
Quattro film brillanti nei qual 
la quarantaduenne attrice del 
New lerscy ha provato a sman 
tcllare I immagine di interprete 
accigliata e puntigliosa n 
somma da Oscu' (m ha presi 
due) in favore di un eeletti 
smo spiritosamente e'ibilo In 
(artoline dall inferno di Mike 
Niehols canlav » -«dal vivo- un i 
squillante (anzone country in 
La morte ti fa bella di Kob» rt 
/emeckis balla addirittura iti 
cal/amagliacome un i V.anda 
Osins di Broadwav rivekmdo 
una grinta cornic » sconosciuta 
di piu 

Il film che use irA in Italia a 
gennaio C una commedui ne 
ra sulla paura di invecchiare 
pieno di miribolan' ffhtti 
speciali e fcrcxi nfeririunti al 
g/tìmo</rhollvwoodiano «Èco 
me sarebbe stato Ut nolte dei 
morti Liuenti se I avesse scritto 
Noci CowarcI teorizza il regi 
sta che st ivolta non c riuscito 
a bissare il successo di Chi ha 
incastrato A’og/r Rahhit^ Ma 
forse lo spunto anefu se volta 
to al femmimlc C» qvicllo im 
mortale eli Faust con Cioldu 
Mawn 0 Me rvl Streep nei panni 
eli due donne rivali terrorizza 
te da! decadimento fisico che 
vendono ! anima al diavolo 
(qui alta sexy stregi Isabella 
Ross< limi) per ITI infem rst bel 
le c pkicere al chirurgo piasti 
co Bruco Willis 

Di sicuro MorvI Sreep non 
sa quello che ò accaduto . i 
nostrii Liur.i Antonelli de tur 
p Ita da una cura .Ulti nigfit 
che si 0 iniettai i sotto [h Ile pi r 
pot» r girare un film ma l altri 
ee riconosce che a flollvwood 
i non solo li la ne crea dilla 
fonte di I' i giovinezza sta di 


ventando un incubo Gonna a 
fiori lunga tino alle caviglie ca 
pelli biondi raccolti ,\ coda di 
cavallo il viso incorniciato da 
due orecchini vistosi Mane 
Louise Streep sembra davvero 
a prova d i tù invc'cchia beni 
e anzi gli anni (e le quattro 
nialemitc\) le fianno tolto un 
po di quella spigolositA divisti 
ca d^ gli inizi 

Signora Streep, ha paure di 
Invecchiare? 

No sarù pcrch/ mi sono senti 
ta sempre un po ptu vecchia 
(Iella mia ct.i Mi capitava ari 
cfie a diexi anni Sommai mi 
sta sur cedendo il contrario 
.(desso aqu irant anni passali 
mi piKCto sto bone con me 

Stl SS..I 

Ma è proprio sicura che a 
sessant’anni non farà come 
certe sue coUeghe? Almeno 
un«llftÌngH. 

No i non voglio m mmeno 
pensiuxi Mi sentirei ridicola 
spc ro solo c ile mio manto e 
miei tigli mi iccdtv ranno pc'r 
quello che sono Mia madrt e 
mi i nonna mi h inno insegna 
to ad accettare sere narnente il 
tempo che pasi.a l c altre fac 
ci ino pure se laciiirurgia pia 
sftea le farA sentire ni» glio non 
( l‘roso niente di ni ile 

Ha mal conosciuto attrici co* 
me ta Madellne Ashton che 
interpreta In «La morte ti fa 
bella.? 

B ih il film C* una commedia 
grottesc.i non va ()re .o alla let 
tera C ( rio nc I mio ambu ntc’ 1 1 
p.iiira di imbru'tire di non pi i 
cere piu e quindi eh non lavo 
r ire e'‘un ovessione Ma 0 un 
(t nome no piu ge ncrale che n 
guarda tutti anche gli uomini 
(gualche tempo fa mi s(»no n 
tnAata a Washington di fronte 
<i due senatori repubblicani 
faci vano impresiiionc Uno 
aveva in faccia ()iu rnake up di 
me I .litro aveva i capelli tri 
piantati e s eri iniettato il col 
lagene contro le rughe L i 
New York ho cen.ito con cl« gli 
imprenditori terre rizzati d.ill i 
dea di perdere il loro .ispetto 
giov nule 

Nel film gliene fanno passa 
re di tutti i colori Imbrutti* 
ta, cui sedere flaccido, mira* 


Meryl Streep fa la comica Stanca di in¬ 
terpretare parti drammatiche la qua¬ 
rantaduenne attrice bi è buttata sulla far¬ 
sa, seppure «kolossal» Nei panni di 
un attrice di varietà caduta in disgra7ia e 
terrorizzata dall idea di imbrutire, la 
Streep ha interpretato accanto a Goldie 
Hawn Ao morte ti fa bella per la regia di 


Robert Zemeckis Effetti speciali mira¬ 
bolanti e make-up mostruosi per una 
satira sulla paura di invecchiare «Non 
mi rivolgerò mai ad un chirurgo plasti¬ 
co, sto tene COSI» assicura Due Oscar, 
quattro figli un manto scultore c un for¬ 
te impegno ecologico contro i pesticidi 
«Credo che Clinton ce la farà» 


MICHELE ANSELMI 


% 




Qui accanto 
Meryl Streep 
versione 
comica 
In alto 
I attrice 
con Goldie 
Hawn 

in • La morte 
ti la 
bella» 
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Berlusconi compra i diritti della serie, ma la tv pubblica ha 600 puntate. Come finirà? 

A Raidue non è più «Beautiful» 


■iCANNI-S Nel febbri lo di 
qmst.irmo h fininvtsi ha 
Lompratrt liefiijtitulL] ii [jro-.kit 
tori Bill fi» Il istniort iunior) 
strapp indolcì c osi a K iidiu Ui 
notizia ù stata tonkrrnita il 
Mipcorn di C aiines d il rt spon 
Scibik degli aequs’i di ikri'i 
sccjni Dcinit I» Iziniizino elu 
[KX-he ore prima i aveva snu n 
tita C osi cornt pcK iit ort pri 
rna il dir» ttor» di Kaiduc 
Giamuaolo Sod \no di parU n 
z I pt r Roi la ivt v.t dit hi ir ito 
(Il non Sctpv rri( iiu nft o (|u isi 
c di voler iffidari il ccxitr itto al 
V iglio dei suoi ivvtxati 

In realtà sospetti dovtv.uio 
(ircolanu lortnzano me eoa 
landò pi r filo e pt r segno il f il 
to ha sosteruifu i Ile [k r lui si 
san bb( tratt ito solo ili un aito 
dovuto Avinelom I iip[jorfiini 
tà t orili eompr ittjre h i il do 
vere di Kciuisirt i prodotti f trti 
eiu gli ( ipit ino I tiro 

Oper.izioni diriortnik eon 
eorrt nza diuKjui ^ Si rnbr i elif 
fieli» (rttkrio Anzitutto [)i r 
I tk di tenendo uìeoriKudui 
tx n s( te» nto punt 11 d» Ila 
veeehi i seni eli lUanlihili po 
(t lido progr unni irl 11 on tutto 
I oniodo l.i [ imnvi si non {)iio 
initteri i frutto i suoi dritti 
1 lequisili I p irkri d il gi lui in » 
prossimo 1 fin»> i ([u nido 
non a s t f orst fim i ni i I 
ri nz Ilio sosti» n* i tu 1 i ‘ in ii 


VI st non li I fretta di and irt in 
ond t M limile potrei'be v. n 
d're i diritti eli t missieni» pi rfi 
no illa su ssa Kaidue. 

Insoiriniii un vero pastitt i») 
tu I (juak SI inseriseono poi v i 
kita/iom » precisazioni dal pe 
su imi; irazzantt Li K ii non si 
s ir» bb» issieur it i la pejssibili 
1 1 di lontiniian a ni ind.ire in 
(jiul.i un suo programm.i f»>rtt 
Infitti semi)re s<'e»»ndo la li 
ninvtst lì i)rodLitt»)rt i\\ libanti 
lui filli liell avrelkx lottoeon 
I I ( elsa di distritjuzione elu ha 
viiìdut».) .ilici Rai i e IO»’* qui 11.1 
stessa N» w V'. »;rl(l t iie ha » on 
Kiidi.t un t ipp(;rto di lungi 
diir Ita ivend») [)rf>dotti; S» 
lutsi IVI nd»^ il i [jrodurre ali 
lor.i La Ldlh (U lk Ixn ihok 
nuova soa() fuse altri ttanto 
briitla eli ikauti/ul ma non si 
i s( .litri ’t Ulto htrlun.ila 
[ sigrion Be II sart bh» io • n 
tr iti in lite eoi d slrilaitort i tale 
(iirtulo Jim Me Nani ira) pi r 
»|uestioni di s»>ldi i quindi 
iVTi blu ro t igli ito 1 [)onti i »)n 
I 1 Mi N.uii ir.i ivr» l;f)i poi ' il 

I > 1 1 gr IVI SI orri U» zz.i fJ non 
iVM rtir» ! I R u d» 11 11 osa ! in 

K 111 R iidu» .ivri blu iv inz i 
t I i su i »)fk rt I sull i pr»)duzio 
lu IVI niri t)u indo orni u 1 1 1 1 

II itv» s ivev I I oinpr it»> d i 

1(1» SI 

( I poi li qtu stunii d» 1 


BcrlubC oni ha comprato i diritti di Beautiful la soap 
che ha fatto la fortuna di Raidue La firma del con¬ 
tratto con il produttore Bill Bell e avvenuta a feb¬ 
braio ma la notizia ò circolata solo in questi giorni 
alMipcom Prima smentita, poi annunciata I acqui¬ 
sizione potrebbe non approdare a mente Raiciue 
detiene ancora 600 puntate della vecchia sene e la 
Fininvcst non può certo sovrapporsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


[)rLZzi 1 orenzanò nun s(jlo re 
spinge I .IL( usa si'condo l i 
quali la f iinnvest eon quisU 
manovre alzerebbe uostt a f.i 
v»>r( degli .imerieani nia so 
sin rn efieavreikx pigatomi 
no di quinto ivrebbe pagato 
t \ Rai SI fosse riuscita nell le 
(juisto i- » icx'* 17 (M )0 dollari i 
episoduKoiUro gli oltre 20 000 
offerti (la Se>d<ino I signori Bi 1 ! 
naturilmenle tianno il loro 
br.ivo t )rnaconto in quest»; 
"iradmiinto i eoiisisli so 
[;raltutk; nell aver saltato I in 
U rm» dia/Kjne di Mi Nani ir i 
( 2 S ) Poi nell .ivi r imi; istit»; 
i on l.i I ininvi st un r ipiiorti» 
vantaggioso pi r la futuri [*r»; 
(lu/iuni (Il ( oniin^otA^e altr.i 
s»; ip ov'viunintL N<;n t it« 
ilii trol<;gie hi avx» rtilo lo 
stl ss») I/)r»siz ino bi n s ip»*n 
do iiu mio SI imo ni k fiiav» Un i 


noi giornalisti Si tralt i solo 
d affari di vii )t luiro M i noi 
inguaribili non [x>ssi mio 1 in i 
ine*ni; di guardari < di nx tti n 
Il (OS» un.i (ili tro ) attr i I vi 
diamo e hi B» riuse oni luiii ii.i 
Cirio v<;Iu(o pubbhi izz iri li 
siM vitt<;ri 1 a k i>br no qu indo 
non .IVI V I UH or i k ( onces 
stoni (. ostri Ito loti ide’sso 
mi ’ti fido in jx ssii 11 Ini i 1 1 
eoncorn nza » infuri mio s) 
prattutto c nuora su Rudue 
la r» t( ili» Sodano (k finisci 
-non sfx i.ilist i III I e he ii c.i 
viliirt sa di finire ju r eonto 
suo I iUkco vieni dopi» 
ijueilo dii [irogrammi lottxo 
j)ia i I fatti i osin) i risponde i 
lineilo s(i rr.ito d ilio sussi di 
retlor» d R udm Lonlrolip v 
i\ 

Si voglitino igginngi K i 
ijui sfi s» gm forti un illio | ii 





coioTiamento ringiovanltu 
per effeiio delia pozione, 
morta vivimte con la teata gi 
rata a 360 gradi rispetto al 
corpo, pallida da dover ea 
aere verniciata, Infine de 
crepita e pronta a dUlarai 
Hulle Kcale Si e apaventata 
vedendoal coai eoneiata'^ 
Devo ioni» ss ili elu k Ilo in 
sei luggi itnr.i s( nibrav i inol 
to divi rti lU» \ isto .vi e me m i 
hi li I I ra quali(;s i di orribili 
<li disturl; Ulti M i forse im < 
parso tali p( re he si li ut iv i 
di II i mia t» st I I inii i figli io 
nuinijm inno s».on\o!ii 
piangi\ ino all i prilli i proio 
zioni ini nlii ittorn»» tutti gli 
allnridev ino I siihi aviv ino 
lonoscinlo anetu la mi i ((.>1) 
irofigur.i 

Niente «liftmg- e ritocchi 
piaatici. vita in campagna 
nel Connecticut e cibi poaai 
burnente aani F queata !a 
Hua ricetta contro il logorio 
della vita moderna? 

Si I qu» st i ma i < p(Ko d i 
si ir» alk gri In ( ilifornii ii 
stilino iiiiniazz indo eon il 
Mal itlìion ini pistieida miei 
di.ik iKeidono t.i g< nu per 
saK.m U ar.iiui M i vi p in 
pevssibiU '* IV r qui s\o d i qu il 
i lu anno milito del N jiur.il 
sauri is Defilisi (o ine il !ti 
fnmli u s»;prusi div( nto un iti 
ere do b ittagli i 

Allora aaru in aintonia con 
i'aapirante vice-prcaldentc 
A) Gore? t un ecologiata 
convinto Come vede Clin 
ton alla Caaa Bianca’’ 

In efk Iti e redo elu < linlon » 
(lori itila ino k migliori e han 
ee pirviiuere 'e elezioni 

F ancora convinta di eaaere 
vittima di un ingiuatUia con 
tributiva? F proprio vero 
che i divi uomini guadagna 


no, In media, Il tripìo delle 
loro coileghe donne? 

Int» nili.unex I il caso nor ù 
pi rsmule s»; bene di ess »re 
tr I k piu [) ig ite Ma la disc 
gli igìiinza ri gli.1 sovr.tna ne) 
mondo (k i e inem \ A panici di 
moli I d(;iuii gUiidagnano 
Si. Mipii mi 11 [ qu» sto ae* a 
d» Sii 11 lolivwiiod iltopefu-* 
nell ) pubblieil.t spicciola 
ik uiTomi dovrtbìx spie?a* 
n pere hi per gir ire uno spot 
un b unhino masc fiio prcmde il 
doppo (il uni tmmbjna lem 
min i Nun h inno forse lo stes 
sov ilore 

A propoKito di ftcsiK), è rima* 
Hta colpita dalla vicenda 
Woody Allen*Mla Farrow? 
Lei lavorò con AUen in «Ma* 
nhattan. . 

Soni) la(C(“M(k* e)ie non mi ri 
gii trd Ilio 

Perché li cinema americano, 
cosi poco propenso in pas* 
sato all'erotismo forte, si è 
fatto cosi audace? Ha visto 
«Basic lnstinct-7 
SI I ho visi»; ( (levo dire che 
non I u disturtianu )( scene di 
sisso Cirio IO lo prllerl^^^.o 
!)iu dolce m t sono fatti m ei 
Mi disturba invc‘cc un clima 
I lu i lu 11 jri 1 I idea che la 
violinz I ciirnali infondo ^a 
n bbi icccttal i dalle donne 
Ha ancora voglia di girare 
delle commedie? 

No Ho dccitUito voknlien di 
f iri Ui morte fi fa Mia perché 
iriun IZZ irdo una scomm-*s 
s 1 Avre I fatto di lutto pe rovere 
quelli parte Ma idesso basta 
lon gli {Ik 111 s))t ei.ili torno ai 
k mie alnioslui prefenle* Con 
le ri m\ Irons i C»k nn Close gl 
n rò Uoust of Spinis di Bilie 
August dii rum inzo di Ii,ai>el 
Alii nik S irò uno spinto bion 



Giampaolo Sodano 
direttore di Raidue 
A destra {con la moglie) 
Ron Mossunodei 
protagorustidi Beautiful 


(olo signal» miUi uno i m 
I il» I li« (]ui I C iiiiu N I p uh 
glioii» (kilt SiIvK) IkrlnsLotii 
(onumiMu ilioits t>si( ni i un 
grillili in link UnUlxtnihii 
gt II SI ni dii robus!»» Bud 
SjM nei i gl i u quis* it i d i K ti 
(lue i or j p iss II ì il n ig iz i 
!io Fininvi si Rolu tt t ni » ini 
l ini» Allibi pi iiiii I OSI ii» r 

itisi OHI L > 1, M plOlluZ >111 CI ( 

I me I iti 1 1 1 1 R 11 1 o u ss» I 

[lotri blu Ini ili lime unp< 
i ik islii () 1 » qtiisl ind i v in 

I I ntim IL» ( li r I i I m ikIoìi t 
b ign un tri i puri hi non gi» 

i hinopi r eli diri 

( i indio (. i i\ 1 L i| istruì 
tur I (Il K II lu» ili» i\( V 11 olii 
JU ito//» //// II» IVI V I tvu 

to t > t 1 n I ut I ...11 » T I n li 
gli it» li )U ini ) li no III p< t 
I K |iiisi< d I I un. Il f gli 
i lini II 1 1 >< I ìs< rv t il suo 


stili brìi innieo e sim itisi t 
■ |ii Ulto ( Ut I ^ in )i in dilli a 
gl nzi I Aiis IL I loi I bf avTi b 
bi n so mi rito di 11 oiu orren 
ZI s m bt)» si ilo VI r imi nte 
Iruj l'o 

( Ih B» riusi oni ibbi i o no 
V unbi Uo 1 SUI I r ipporti » on i 
SOI I ilisii I r >si mi un i » os.i é 
(. » ri 1 non » l osi i b' si 1 ivori 
SL » 1 -.v rkj[)p> li 11 I t< k V isio 

IR il ih in 1 ( In SI muovi, in 
|in sio mod > SI niiiovi p» r fa 
n p IZZ I [ lulit 1 non l.isc la 
sp iZH 1 11» ssuiH• i SI litiggia 
» i>in< nn Al’il i di P » li ri » pi r 
I I ik IO I isc I uno I » rdi ri ) 

( (»si gli mi» ni mi I o itinu.iiu; 
1 » Ss» Il ,1 Irom in l is i n ; 
si t Or » SI itii n loiio n i ioni 
‘ 1 ut» d 1 I 1\ Il 1 » r (]iH ho 

Ih pili < I t un sg irro ipp i 
1 » |u isi un s» qiR stro »k pr ) 
gr m II t 


Comincia 
da Firenze 
il tour italiano 
dei Pooh 


M l’AlXTVA Amvj nei pnl i 
^porl di 1 ] ilaliann U unii 
née che i Pooh inizieranno il 
21 novembre a Firenze Allre 
tappe d Bologna Treviso Fon 
no Milano e Roma In pro 
gramma i brani di 11 ciclo Chhi 
sopra te nuootc 



Il regista 
di «Charlie» 
David 
Attenborough, 
Robert 
Downey 
e al centro 
Il piccolo 
Hugh Downer 


Brani del nuovo film su Chaplin 
alle Giornate di Pordenone 

Che grande omino 
Sembra Charlot 
invece è «Charlie» 


OAl. nostro inviato 

ALBERTO CRESPI 


H INàRDt^NONE iniziano le 
giornate del cinema muto ed 
é subito Chaplin II buon vec 
chio Charhe inrompe sul set di 
un film con Mabel Normand 
crea scompiglio si fa subito ri¬ 
conoscere Non ò ancora un 
divo (é solo agli inizi della car 
nera) ma é facile capire che lo 
diventerà Ma 

Céun«md. appunto II film 
thè stiamo vedendo é a colon 
Ed ò sonoro orrore' un aulcn 
Ileo scandalo per i punsli por 
denones) del muto e del bian 
to e nero Infatti non ò un film 
d epoca È un film nuovissimo 
thè ancora - ufficialmente - 
non esiste ^Charhe i) film sul 
)a vita di Chaplin diretto da Sir 
Richard Attenborough {Gan 
dht Grido di libertà A Chorus 
line) che uscirà m dicembre 
in Inghilterra e in Amenca in 
tempo per concorrere a quei 
premi Oscar che il vero Charlie 
non ha mal vinto David Robin 
son biografo di Chaplin e con 
sulentc d) Attenborough oer il 
film nc ha portalo qui un pez 
zettino un piccolissimo dss«ig- 
gio cucinalo appositamente 
per Pordenone Robinson ha 
svistorato la vnta o le opero di 
Chaplin m un monumentale 
bellissimo volume edito in Ita¬ 
lia da Marsilio dicuiAttenbe 
rough ha acquistato 1 d nlti Per 
parlare di Charhe si fa pregare 
un po ma poi la gentilezza ti 
pitamenle british la vince sulla 
ritrosia E non smetterebbe piu 
di raccontare 

David, partlaiDO daU'lnlzk). 
Atleoborough ha acquistato 
i diritti del tuo libro, poi ti ha 
assunto come consulente. In 
che modo bai contribuito al¬ 
ta sceneggiatura? 

La scnltura del copione ha 
avuto van stadi Inizialmente 
ci ha lavorato Bryan Forbes un 
vecchio bravo regista britanni 
co che ha rinunciato quasi su 
bito Solo basandosi sull auto 
biografia di Chaplin avc?vd 
scritto un film di sei e giu 
rava di essere incapace di ta 
gliare' Allora é subentrato Wil 
liam Boyd e in questa fase è 
cominciato il mio contributo 
Boyd ha in qualche mcxlo ccn 
trato I «essenza» del film ò riu 
scilo .1 scendere a due ore e 
mezza TomStoppard 1 autori^ 
di Rosencrantz e Guildenslern 
sono morti ha scritto buona 
parte dei dialoghi William 
Goldman ha operato una rcvi 
sione finale Alla fin fine Char 
he é 1 opera di un vero c pro 
pno gofha degli sceneggiatori 
di quali IO ho dato una mano 
dal punto di vista della vendici 
là storica 

Poi sono iniziate le riprese. 
E tu, biografo di Chaplin, ti 
sei incontrato con Robert 
Downey jr , Fattore che do¬ 
veva «interpretare, l'uomo a 
cui tu hai dedicato tanti stu¬ 
di Che impressione ne hai 
avuto? 

È stato mollo strano KotxTt c 
IO abbiamo parlato moltissimo 
prima del film Voleva entrare 
IK.! jxrsonaggio capire ideila 
gl) piu infimi della sua vita 11 
mio( ompito era dargli del ma 
t( naie su cui lavorart Boi é ini 
ziato il film io hoconiinciato a 
vedere^ il materiale giralo ( 
ogni volta dicevo a Rotx*rt che 
lo odiavo Voglio dire gli attori 
sono sorprendenti e mistcnosi 
Robert 0 un nonnalissimo ra 
gazzo americano Molto seni 
plice mollo ordinare Boi lo 
vedi sullo schermo ed i'' uni 
magia (i fa quasi rabbia E 
mollo braso Ha rubato lani 
ni i a ( haplm n»;n so -.e mi 


spiego Ha persino imp.irato a 
giocare a tennis con la sinistra 
per una scena in cui Ch.iplin fa 
una partila con Douglas fair 
banks interpretato da Kevin 
Kline Chaplin era mancino 
Robert ò destro rna sj é impc 
guato di brutto e ha imparato' 

U casting del film è stato dlf 
flcUe? 

Attenborough non é andato al 
la ncerca di «sosia» Cé Dan 
Aykroyd che la Mack ^niiett 
Diane Lane che fa Bauletto 
Goddard Per il ruolo di Wil 
liam Randolph Hearst il ma 
gnate della stampa che lu mol 
to nemico di Chanlin ha set Ilo 
un attore inglese* che non gli 
somiglia p(»r nulb ma ricorda 
in mcxlo sorprendente Orson 
Weiles che come noto in 
Quarto potere si ispirò i 
Hearst È stato difficile se e 
gliere il ragazzino per interpre 
tare Chaplin da piccolo i. ab 
biamo trovalo nel Devoti a 
una recita scolastica E solo 
dopo averlo scelto abbiamo 
scoperto che si chiama Hugh 
Downer (^quasi come Dow 
ney) e ( he é nato il 17 aprile 
mentre Chaplin era nato il 16 
Tu sei Inglese. Attenborou- 
gb è inglese, gU sceneggia¬ 
tori sono inglesi. Anche Cba- 
plin era inglese, anche se 
spesso lo si dimentica. La 
«brìtannidtà. di Chaplin vie 
ne fuori dal film? 
lo penso di sì Solo i primi 1 '; 
minuti del film sono dedicati 
alla sua infanzia in Inghilterra 
ma ò comunque un imponen 
te ncoslnjzionc della l-ondra 
povera ai tempi della Regina 
Vittoria La mia opinione òche 
tutta 1 opera di Chaplin sia prò 
fondamente «britannica» Ber 
lo humour lo stile la cura del 
suo personaggio che deriva di 
rettamente dal music hall del 
1 epoca viuoriara Le cornicile 
da un rullo tipiche d^l muto 
debbono il luro ritmo e la lor(; 
struttura agli sketch comici del 
uaudeville americano e dei 
music hall inglese E poi il te 
ma della p>overtà i set dei suoi 
primi film ricordano Londra 
piu di qualsiasi altro posto al 
mondo Nei lungometraggi 
Chaplin inventa un.i città che ( 
«la» città del tutto astratta Ma 
ancora nel Monello la scene» 
grafia é incredibilmrnlc simile 
alle vie del quartiere po^cio di 
Ixìmbelh nel sud di Ixjndra 
dove era cresciuto in Melhely 
Mreet 

Chaplin è ancora molto po 
polare, ma pensi che un film 
su di lui possa avere succes¬ 
so? 

Chi lo sa"^ È un film mollo spet¬ 
tacolare con un protagonista 
elu sicurame^nk*diventer.i una 
stor c che potrebbe viiuere 
1 Oscarche Charlie non h.i m ii 
ivulo e sarebbe buffo Ma 
sulla possibilità (li avi re sue 
cesso c di recuperare t '10 n»i 
lioni di dollari ( h( é cos!<if(; 
non posso pronunciarmi li 
posso dir»* che per girare ilcu 
ni e^'temi siamo and Ut in una 
zona di c impaglia fuori Izjs 
Angeles e abbiamo irosalo 
gcnk'checidKCva -Un film su 
Cliaplin'’ bu quel comuni 
sta’ L America -profonda 
incora non lo am i U* p».rs( 
(uzioni e I controlli nei suoi 
conkon’i d i parte dell FI;) che 
io ho d(Kumcntdto net imo li 
bro furono qualcosa di mollo 
s( no e molto gr.ivc II * an li ri 
costruisc»* con 'oiz.i (il rap 
p»;r1o (onfhliual( ti i(l).ipl,m 
I America ò uno d» i temi por 
tanti) e questo pi^lrt btx* csm* 
re .meor i assai ( ontroverso 


4 


r 
















ro«I,20” 


Spettacoli 


■'» '•r-j 

jJv-jv::/ i\- 




C)i()\( (Il 
1 ■) ')tlt)bi(' Uìbi 


Adnano 
Celentano 
è ancora 
in trattativa 
non Paitre 
per II suo 
programma 
«Svalutation» 



Presto in onda «Svalutation» 

Raitre dà carta bianca 
a Celentano. «Censurarlo? 
Dice solo cose innocue...» 


■■ ROMA Ire Celentano alla 
settimana Tre puntale su Rai 
tre -lunght non meno di un o 
ra» nei corso delle quali il Mol 
leggiate «potrc\ pascolare libo 
rarnenlc>* Frav^tte brevi ma 
bastano t avanzano al capo 
struttura Bruno Veglino por az 
zerarc 1 accenno di pokmic.i 
lanciata ieri dal \farirfesro con 
una s<‘ric di dichiarazioni nla 
sciale dal cantante «Non se nc 
fa niente- diceva parlando del 
lo stra annuncialo programma 
SlkìIl lalion E ancora -Non so 
st chi non vuole la mia tra 
smissione Pasquarclli oppu 
re Guglielmi otultiedue» 
Niente di tutto CIÒ dicono a 
Kdilrc •Svalutation ò un prò 
gettoO in pienos\iliippo-dicc 
Voglmo -- c anzi dovr<i partire 
prestissimo dal momento che 
una delle puntate andr<i in on 
da di giovedì come trasmissio 
ne di forza a cui subentrerà il 
/?osso e nero di Santoro» Per 
ché Celentano metteva in dub 
bio il programma’ Questioni di 
contratto (i cantante aveva fat 
to sapere gi\ nei giorni scorsi 
di non essere soddisfatto dei tt 
po di contratto proposto dall ì 
Rai e che prevede un controllo 
•d ufficio» sull ì V aletta del 
prognmma Ma Vog'ino nega 
-Controlli’ A Raitr^'’ Fipuria 
moci Noi a Raitrc mandiamo 
in onda roba ben peggio di Ce 
lenlano Non dimentichiamo 


ciche ha fatto hantastuf) Kaiu 
no e e he I unico pastic ciò cfic 
combinò fu per il referendum 
sulla caccia Non crtdo prò 
f>rio che le teorie filosofiche 
politiche di Celentano impres 
stonino » 

Insomma da K utre' via ube 
x<\ <x Svolutation Celentano» i' 
capostruttura di Riitre si in 
centreranno oggi i Milane^ per 
discutere ambiti c conte nuti 
del programma -Fondarne n 
talmente Ce^lentano lari i! Cc 
Ic'ntano - dico ancor i Voglino 
-■ Noi intanto stiamo prepi 
rancio una mole gig intc eh m i 
tonale Rai ci sono cose aneh< 
molto bello c poi dobbiamo 
pensare ad articolan \ suoi in 
tervcnti c on il resto Si aUe*rtie 
ranno parti registr ile e p irti in 
diretta costruite su t« sti sci Ui 
dallo stevso Celentano che 
potranno contare probabil 
nif'nte sulla presenza di Ciam 
barotta personaggio qui con il 
compilo di -stu/zicarc- il Mol 
loggiato Rimane il dubbio sul 
ucichò tl cantante ibbia voluto 
far balenare h pos'>tbilit\ Ji 
mandare il [»rogcito i carte 
quarantotto -Non mi risulta 
che lui abb i intenzione di I » 
sciare -diec Veglino ccn 
me continu i a p irl ire dei prò 
blemi concri li Uelli tnsnis 
sione- Una trovala in pcrfi ita 
tecnica Molle*ggiato per c'j 
struire suspense intorno al suo 
ritorno in tv’ 


Dal 30 novembre su Raiuno Restano il titolo e la formula 
toma il discusso sceneggiato che Thanno reso famoso 
sulla mafia con Mezzogiorno II direttore Carlo Fuscagni 
Remo Girone e la Millardet «Visto? Alla fine Tho fatta » 

Tutti i sea^eti della Rovra 


Presentato al mercato internazionale della tv di Can¬ 
nes un lungo filmato promozionale della sesta Pio¬ 
vra in onda su Ramno a partire dal 30 novembre II 
produttore Sergio Silva ha abbandonato la Rcs for¬ 
se per I troppi vincoli che i partner intemazionali 
comportano Anticipazioni e supposizioni sulla tra¬ 
ma che il regista Perelli vuole ispirata a una grande 
sensibilità verso la cronaca del nostro paese 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■ CANNCS Diexi oro di Pio 
ura III dicci minuti 0 quanto ci 
ù sldto consentito di vedere il 
Mipcom mercato intemazio 
naie di programmi televisivi m 
corso a Cannes h poichò si 
tratta di un mercato c non di 
un festival i' -prornone- prcpa 
rato per colpire U fantasia dei 
compratori 0 stato confe/iona 
to con la mano pesante Stragi 
esplosioni cadute a precipi 
ZIO violenze c amori violenti 
paesaggi che passano da un 
continente all altro perfino un 
passaggio in bianco c nero nei 
campi di conccnlramtnto na 
zisli o alla fine la sensazione 
(ma ò solo una sens.izionc) 
che non rimanga vivo ncssu 
nti Ma sarà davvero e osi «truci 
da la sesta PiovrcP I! regista 

I utgi Perclli ora colpito come 
noi dal! assemblaggio di temi e 
toni operato per emozionare il 
mercato Eadomandacihxri 
sposto che no non 0 cosi la 
sesta parte di quella che torna 
a chiiniarsi Piovra (sottotitolo 
/ ultimo s(*sirelo) non tr idirà il 
senso e lo stile delle iltrc Ri 
mane una stona con una forte 
impronta di altualua cosi co 
luc l hanno pensala e sentita 
autori (gli sceneggiatori Rulli c 
Rciraglia) e interpreti lutti a 
quanto hanno voluto dire 
molto consapevoli di giran 
storie di fantasia » he sono 
quotidianame'nte sup< ralod il 

II cromiea Berilli ti i anche 
ncconlato che alcune ^cc ni 



sono stale girate a San Vittore 
contemporaneamente agii in 
lerrogalon che i giudici mila 
ncsi svolgevano nelle porte ac 
canto ma quali che siano le 
oneste e mentevoli intenzioni 
con le quali la sesta Piovra ù 
stata girata (|uel che conta sa 
rà il nsviUdto cioò da un lato il 
prodotto e dall altro 1 ascolto 
che otterrà e che sarà decisivo 
per risollevare Ramno dalla 
depressione spintualc in cui ò 
caduta 

li primo responsabile della 
r^ le (e quindi della dcprcssio 
ne) Carlo Fuscagni nella cal 
cd che sempre segue alle con 
forenze stampa ci ha simpati 
camentc apostrofalo così «Vi 
sto che I ho fatta la Piovra^ L 
fio sempre pensato di farla 
Vo! giornalisti fate polvi rene 
nu ntre io non volevo andare 
«ilio scontro frontale- 

Accidenti' Dai democristiani 
c ò sempre qualcosa da impa 
rare nconosciamolo Piovra 
fatta e Forlani giubilalo l e 
guerre non si vincono scn/<i fa 
re delle vittime Una pcitrebbe 
essere proprio 1 uomo al quale 
tutti 1 menu storici della Piovra 
sono dttnbuiti e cioò bergio 
Silva il produttore (prima Rai 
c poi Rcs) di lutto li Si ne gira 
le li quale perù btnchóhsKa 
Oli nie presente non sedeva il 
tavolo della presidenza 0eil<i 
conferenza stamp i Infatti se 
nc 0 andato dalla cas i di pio 




Vittorio Mezzogiorno e Patncia Miilardet m una scena della «Piovra 6» 


dazione da circa un mese Pa 
caiamenleci ha dichiarato che 
vuole lavorare in proprio Uni 
co capitale il cervello Enonò 
poco 

Segno di una insopportabile 
tensione interna alla Rcs’ Non 
siamo in grado di dirlo ma sia 
ino in condizioni di pensarlo 
Forse per la tura che Silva ha 
se mpre dedicato al prodotto di 
fiction Italiana le preoccupa 
710111 di merc'ìto intema/iona 
lo sono troppo costrittivo Lui 
dice - 1*1 produzione italiana è 
prona di fronte all mduslna 
Usa Siamo orgogliosi di co 


/ , 


produrre prodotti amcncani 
D altra parto dove non c ò mcr 
calo non cò industria E da 
noi il mercato ò bloccato d »1 
duopolio 

Cose giustissime alle quali 
vorremmo aggiungere solo al 
cune anticipazioni più o meno 
attendibili sulla trama della 
PiovrochQ vedremo dal 30 no 
venibrc su Raiuno Per esom 
pio Davide» Licata (Vittorio 
Mc//ogJomo) ama carn il 
mento il giudico Silvia Conti 
(Patncia Millardet) Tane (Re 
mo Girone) coilabora con la 
polizia e non ò più il cattivo più 


cattivo la mafia sconfina in 
Africa e nell Est eniropco Chi 
muore alla fine non ve lo pos¬ 
siamo proprio dire c non per 
rovinaivi il gusto ma pcr^hò 
sono stali girati ben due finali c 
mezzo CosicchC- può succe 
dcre di tutto Anche che miti 
muoiano e» di Piovra non si 
parli più almeno in tv 
( omunque se una settima 
/^/oi ro CI sarà l uigi Pcelli ha 
detto chi non sarà lu) a diriger 
la L noi dii i imo che ad o-ta 
colarla non ci saranno piu i 
tentennamenti di Fuse igni 
Cosi ò una sensazione 
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GUIDA 
RADIO & TV 


A CASA NOSTRA (Retequattro lì) Nuov» rubi ira per il 
talkhhow del mattino condotto da Patrizia Rossetti 
esoerti o rappresentanti delle associazioni dei consuma 
lori rispondono in diretta ai que iti dei telespettatori sugli 
aumenti dei prezzi 

CAMPUS, DOTTORE IN (RaUn } i JO) Continua il pio 
gromma del Dso che offre consigli e indicazioni per la 
scelta degli studi post diploma Oggi si p irla di mestieri 
artistici con Vincenzo Gatti direttore dell Accademia di 
Belle Arti e Calenna D Amico del Centro sf>erinentalt 
di cinematografia di Roma ospiti in studio 

MISTER MIX fVideornusir M W) C ^ in i^iro un altra raz 
za video dell ultima canzone di Marco Conidi ven'i 
seiennc cantante romano considerato tra le promevse 
della canzone d autore ma con una spiccata sensibilità 
rock 

GLI ANNI D'ORO ÌR40) Avventure estive a e on 

latto con la natura per cinque ragazzi nella minisene 
scritta e diretti da f3eppe Cino e girala m p irte» nelle fore 
ste bulgare» Nel) episodio che va in onda oggi Le acque 
di nt'^uno i cinque protagonisti si pe rdono nel bosco al 
la ricerca del falco 

IL NASO DI CLEOPATRA (Raiuno Ì9 40) Si p^rla di 
Francesca Berlini n ita un se*colo fa a Firenze c divenuta 
una delle pnmc dive del cinema muto (e* sicuramente la 
piu popolare) Dagli esordi agli anni Venti quando il 
matrimonio con un banchiere svizzero la convinse a r • 
rarsi dalle scene 

PAVAROTTI INTERNATIONAL (Odeon 22) Doppio 

speciale stasera e domani per un-dietro lo quinte-del 
Pavarott! International la kermesse di musica e ippica 
trasmessa in tv il 27 settembre Interviste ai tenore cmilia 
no c ai cantanti che ! hanno affiancato m playback sul 
palco (Zucchero Lucio Dalia Bnan May) e siparietti de 
dicati di vip presenti (il ministro Boniver Renalo Poz/et 
to EnzoBiagi Marta Marzotto Milly Carlucci i fratelli Ab 
bagnale) Il tutto a cura di Nicola Fontti 

COSA NOSrRA (Rauiue 22 10} Inizia stasera I inchiesta 
in nove puntate di Ruggero Miti sulla mafi^ utio amen 
cana Interviste a sexiologi docenti ministri di giustizia 
amcncani e filmati dall archivio n?t c Dea bi parte dalla 
•prcistori 1 » di Cosa Nostra con lo sb ircc) dei primi Italia 
ni a New York ir*omo ni 1850 c i g insicr -mitici» Ja Ben 
me e Clyde a John Dillingcr 

MAURIZIO COSTANZO SHOW ( Canale 5 23 30) Robe*r 
to Gervasoò il protagonista de I -faccia a faccia»con Mau 
nzio Costanzo Altri ospiti del/a//r s/ioee; di Canale 5 Car 
men Convito che ha scritto un libro dal titolo Lo bruttino 
stoi^ionata- Giovanni Bals ime) vice prefetto di Romaeau 
tore di una stona dcNla sua profcvsionc Manlu l-Yati altri 
cc Riccardo Cassini cabarcttiMa 

AUGUSTO DAOUO SPECIAL (Raiuno 2)30) Un ncor 
do di Augusto Daolio voce do Nomadi auniset'imana 
dalla sua morte 11 programma curalo da Marco Barbio n 
profwne un profilo del cantanl' •■miliano attraverso le 
registrazioni degli u!i nii concerti brani di interviste ivi 
deo di Mai noi no e Aironi rnri q una scheda sulla stori i 
dello storico gnippo 

( C nsfkj/jo/^tjfe rnò) 


CRAIUNo|C RAIDUEl4\RArroE i^S 


6.50 UNO MATTI WA_ 

7-6-6»10 TlHQlOWMAtgUNO 
10.06 MOLLY’O. 3* ed ultima puntata 

_ Alto tt ToleqiornateUno 

^ 1-2 0 UM SOtOMOMOO_ 

GlaSjS^CHETlMKtFA__ 

12.00 SERVIZIO A OOMICtUO. Pro 

_sentaM agai li rgarte__ 

12.30_T0UNO__ 

12.96 SERVIZIO A DOMICILIO. 2* 

_p ano _ 

13. 90 TEUO IO WNALBUNO _ 

13.86 T 01 TRE MINUTI DU _ 

14 00 PROVE e PROVINI A SCOM- 
METTIA MO CHE ...? t>p< ttacolo 

14.30 PRIMISSIMA. Attualità _ 

14. 48 UN SOLO MO^IDO_ 

4.45 U N SO LO MONDO_ 

14.58 CALCIO. Italia Svizzera Under 

_21 (Camp onato europeo)_ 

16.80 CALCIO. M emof i alO At t orni 

17,85_OOOiAL PARLAMENTO_ 

1 a.OO TELEGIORNALE UJWO_ 

18.18 AUTOMOBILISMO. Rally di 
_ Sanrem o_ _ _ 

1 8.40 O LI ANNI _I_ 

j®iA9J^^NASO DI CLE OPATRA _ 

CHt TBMPOFA_ 

20 . 00 " TBLEQI ORNA Le UNO _ 

20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo 

_ P esenta Pipp o Bauclo_ 

23.00 TBLEQIORNALE UHO _ 

23.15 QUARK EUROPA. «Lo grandi 

slide doyii anni 90- Di Piero An 
__ 

23.48 SPECIALE NOMADI_ 

24X5jrO UNO - CHETBMra PA _ 

0.36 OQÒ IALPARAMENTO_ 

0.45 AUTOMOBILISMO. Rally d 

_Sar^rc^o_ 

0.88 MEZZANOTTEE DINTOR Nt_ 

1.10 TENNIS. Tor ne o Atp _ 

,,2.2 0 U NA CAMERA INagt^_lm_ 

3.60 TBLEQIORNA LE UN O _ 

4.10 AEROPORTO INTERNAZIONÀ^ 

_LE._rG l ej^i I m _ 

JLP^tbleqior^lejjno_ 

4.80 DIVERT IMENTI_ 

8.46 LA CASA'ROSSA. 5* od ult ma 

punta’a 


w 


W THfAK>NTf CtO _ 

CBS NEWS _ 

BATMAN. Toletilm _ 

IN KINOSTONE: DISSIER PAU- 

RA. '^eletilni _ 

TV DONNA MA TTINO_ 

DORISDAYSHOW. Telefilm _ 

A PRANZ O CON WILMA_^ 

' TMCNBWS. Sport news _ 

L'ISOLA OEL TESORO. Film 
Regia di Victor Fleming CcnJac 

_Kto Cooper __ 

SMA CIi. C arlo ni animati _ 

AMIC^MOSTRI_ 

TV D ONNA. ConCa rlHUrPan _ 

_ SPQMNEWS. Co n E M ontesano 

TMCNEWS. Not iziario _ 

BANKOMATT. Firn Regia Villi 
Herman Con Brjno Ganz Fran 

•coscaNen _ 

LA CERTOSA DI PARMA. M ru 
sene in 6 parti Roga di Mauro 
Boioqn n Con G an Mar n Volon 
m 1- oTrt*__ 

_ 

OSSESSIONE. Film Rcg a d 
L eh no V sconU Con Mii mo 

G roit Clara L alam i__ 

CNN. Coiu g imento n d mila 


6.80 V IDEOCOMIC_ 

7.00 PICCOLE E QRANDI STORIE. 

_ Telefilm canon documentari 

' 9.20 VERDISSIMO. Ouol diano di 
p antoofior fo n Lui"a Sar della 
'0 40 C0NTA~ SOLO L'AVVENIRE 

_Filnì con Cta uOoU c CoiPert_ 

1 1.28 LASSIE Teie Mm^ _ 

11.80 TC 2 -FLASH 

11.66 I FATTI VOSTRI. ConOuce Al 

_ Porto Castagn a_ 

1 3 00 T020RETRÌDICI _ 

TG 2 CCON OMIA - M ETEO 2_ 

13.45* CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

rS Sb SEORErTPERVOi 
14.Òb QUANDOSI AMA Serintv 

14 26 SANTA BA RBA RA. Sene [y_ 

19 18 LA STORIA DEL GENERALE 

NOUSTON. Film RogndiSyron 

_Has kin _ 

1 «ì®5_OAL PARLAMENTO_ 

17.00 D A MjL^O TQ2_ 

17.06 RISTORANTE ITALIA. Con Ar 
_tonella Cierjc_ _ 

18.10 TOS 8PORT SERA_ 

18.20 H UNTEE Tolef Im_ 

10 I^BEAUTJFUL Sjv£ty_" 

19.48 T02 TELEGIORNALE_ 

20.16 T02 L0 SPOR T _ 

20.30 ULTrST Film Ri già di Rich/ To 

gna/z Con Claudio Amenoola 
_HiC'<y M pn ph s__ 

22.10 COSA NOSTRA. Stor a dolio 

_ ma l e_amer_u£ne_ 

2Z 16 T0 2 NOTTE-METEO 2_ 

23.35 MEOITERRANEt. Conducono 
Alber‘o Castagna e Annalisa 

_Mandu... 1 __ 

0.36 OPERA. F m Rtgia di Dario Ar 
ponto Con Cri ImaMars Mach 


_T02-N0TTE_ 

_^ANJQUEAL$0LE F Im 
JSUW^AJDI NO TTE «^ilm 
LA PADRONCIWA 1146») 
VIDEOCOMIC 


r.OO S ATNEWS_ 

r.30 OPPI IN EDICOLA,lERIINT V 
r.48 PAQINEDITELEVIPEO 
1.00 D A MILANOTQ 3 _ 

MO OSE II Circ olo dello 1? _ 

1.30 DSE Dottore m__ 

t.OO TBLBOIORNAUR BOIONALI 
MO T03 POMBRtQQIO ___ 
>■28 FIQ ABOQUA.-IOARbLA... 

LI 6 OSIl La s c uola 31 aoniorna 

1.46 TO S- REGINA ATLETICA 

L06 TOS PIANETA C ALCIO _ 

L26 TOSSETPERSET_ 

L46 CICLISMO. Giro d el Piemonte 

r^_TQS DERBY_ 

hWJ_MOSTRI. 2 0 anni do po_ 

).00 IL MISTERO OELEA FOGLIA 

_ywoE __ 

1.25 ORCHESTRA I»METEO 
LOO TBLEQIORNALE_^ 

L3C|jrELeqLORfMLi r eoionali 

L46 BLOB CARTOON - BLOE DI 

_tuttodì piu_ 

).26 CARTOLINA. Di A Barb ato 
).30 PASSI NELLA NOTTE Film Re 

_gia di J Freodman_ 

L3 0 TQ3 VE NTI D UE ETRBNTA 
L46_MILANO, I TALIA Oi G Lornor 

1.40 SPECIALM ENTE SU L 3_ 

>.30 TQ3 . NUOVO GIORNO - EDI- 

_^COLA-MCTEO_3___ 

).89 APPUNT AMENTOALCINEMA 
1.06 FUORI ORARIO. (Cose mai vi 

_ ste)__ 

1.16 VACANZE ALLA BAIA D'AR- 
OBNTO. Film Regia F W Ratt 

Co n Ant hony SteoJ_ 

L 5^_B LO E R eplica _ 

1.05 CARtÓLINA. Replica_ 

M 0 TQ3^ NUOVO QIORNO_ 

1.30 MILANO, ITALI A. Replica 

k20_IL FtUMBSEPIK_ 

l^60_T03__ 

L1~q_VIDEOB^_ 

Ì.35_SCHeQQE_ 

1.00 SA TNEW S_ 

l^30_ OO' Oi IN EDICO LA, IERI IN Ty__ 

1.46 SCHEOQE 


w 


ODcan 


USA TO DAY Attuijilà_ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

_^o_ap op era c on S_Mithis __ 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA Scnneggjilo con R Forsyth 

ROTOCA LCO ROSA. Ne/;s _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN iy.LEGRIA __ 

LOVE AMERICAN STYLE Telo 

firn __ 

RALPH SUPERMAX1EROE T' 

lo ' I m __ 

LA SCALA DELLA FOLLIA. 
F in con lane B K n Herbert 
coni He li \ di Don Sharp 
RIPETENTE FA L'OCCHIETTO 

AL^RE^DE liir^__ 

MASH Tolti ni ___ 

COLPO CROSSO ST ORY _ 

NON TORNO A CASA STASE¬ 
RA IT CO I J imes Cairn Regia 
d h in.^ b ^ ) 0 Coppola _ 

COLPO GROSSO STORY H 


16 00 PASIONES - LA NUOVA STO- 

__RIA DI MARIA. Tolonoyeld _ 

1200 JTELEQIORNALI REGI ONALI 
19 30_LA STRANA COPPIA. Tolotilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 

RA. Telefilm _ 

20.30 SCANDALI AL MARE F Im Re 

(j a M inno G rplami _ 

22 30 TELEGIORNALI REGIONALI 


PRIMA P A GINA. Attualità 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica _ 

JEFFERSON. Teiet ilm_ 

ORB12. Varietà con Gerry Scotti 

TOS POMERIGGIO _ 

SGABBI QUOTIDIAWL AttualUA 
NON E LA RAI. Varietà con Pao 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chi osa e Santi Lichen 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Piavi Seguirà alle 
15 30 Tl amo parliamone 

BIM BUM BAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Gic 

co a quiz con tva Zantcuhi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Ouizcon Mike Bongtorno 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

TUTTI PER UNO. Quiz _ 

I ROBINSON. Tolchlm _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program 
ma atte 24 TG5 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TOS EDICOLA. Replica ogni ora 

finpalieO 

706 DAL MONDO 




13.00 COLORINA. Telenovela 

r4.oo~woTìzwRi REglo wm- 

14.30 OARtONTÀNIM yri 

15.30 \À RACÙi^E br>tòitÓWAy: 

_ F im con Davi d Waynem _ 

16.1 S"!!. PIÌMYA SORO io. FTlm di M 
Mattol Con r Macaro 

TSTòSnirARTAHÀrioiono^S- 

19.oo“T«itirrtìiiinRflOwzL'i- 

1973<rME’MAH. CaTt^m anim ati_ 

20.00 ’YANOt.^Yol'èfilm _ 

20.30'"l BJfC^AWALrDTm»lO.TTn^ 
di G orqio Simonolli Con Walter 
Chiari 

29T30~NOriZffRTRBqìgWS ll 
22.45 ODEOlirRÈÒIONEr Show, curio 
sili servizi giornalistici da tutta 
Italia 


18.30 O NTHEAI R_ 

19.30 VM. GIO RNALE_ 

20 30 MOCKACHOCHO HT_ 

22.00 E R IC CLAPTON SPE CIAL 

22.30 MOKA CHOC STR ONO_ 

23.49 VM. GIORNALE _ 

24.00 ERIC CLAPTON SPECfAL P 


RASSEGNA STAMPA _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati telotitm attualità 

BABYSITTER. Telefilm _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tetetitmcon Michael Landon 

HAZ2ARD. Telefilm _ 

LA DONNA BIONICA, Teietilm 
I VICINI PI CASA. Telefilm 
CARTONI. Varietà per ragazzi 

„ U HOMANIA. Varietà _ 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

PB. Tetefitm _ 

È PERICOLOSO SPORT. Vane 

tà con Giobbe Covatìa _ 

TWIN CLIPS. ConP Panicucci 
AOLI ORDINI PAPAL Teietilm 
MITICO! VanotàconLtnus 

T.J. HOOKBR. Telefilm _ 

LOPICITU. Allual ilà_ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

BEHHYHILLSHOBfT. Varietà 

KARAOKE. Varietà _ 

QREMLINS. Film di Joo Dante 

Con Zach Gatligan _ 

IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 
2. Film di Michael Winnor Con 
Charles Bronson Jilllroland 

STUDIO APERTO _ 

RASSEO N ASTAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

VAI ALLA GRANDE. Film 
LA FUGA DI EDDIE MACON. 

Film __ 

LA CASA NELLA PRATERIA 
BABYSITTER. Telehtm 




CI NQUE ST ELLE I N R EGIONE 
CORDIALI SALUTI. Con Paolo 

Limiti __ 

DE STINI. Tftlotitm _^ 

ANNA ED IO. Telefi lm_ 

T ELEGIORNALE R EGIONA LE 

POMERIOOIO INSIEME _ 

S TARLAND IA_ 

ANNA ED IO. Teietilm _ 

DESTINI. Se ne tv _ 

jrEJ.EOIOMALEREGIONALE 
CANE INFERNALE. Film Regia 
di Curli<i Harnngton Con Richard 

_C renna_ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


TELE 


Progiammi codificati 

20.30 PINCK CADILLAC. Film di Bud 

dy Van Hom con Clini Eastwood 

_ Bernadotto Pelerà _ 

22.40 BARFLY. Film con MicKey Rour 
_ Kc F Dunaway __ 

0.20 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 


TELE 


1.00 UN'AVVENTURA DI SALVA¬ 
TOR ROSA. Film di Alessandro 
Blasetti con Gino Cervi (Heplica 
ogni due oro) 




TELBSVEQLIA. Attualità Nel 
corso del programma TQ4-Pla*.h 

MARCBLLIMA. Telenovela _ 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARE. Telenovela __ 

TELESVEOLIA. UH parte _ 

A CASA NOSTRA. Varietà Nel 
corso del programma il 40 Tg4 

Flash _ 

SENTIERI. Teleromanzo (1*) _ 

T04-P0MBRI00I0 _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

SENTIERI. Teleromanzo (2‘) _ 

MARIA. Telenovela _ 

NATURALMENTE BELLA. At 

tudiità _ 

IO NON CREDO AGLI UOMINI 

CELESTE. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

T04 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATI, 

Varietà _ 

LA CENA t SERVITA. Quiz 

T04SERA _ 

NATURA L MENT E BELLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

LE MONTAGNE DELLA LUNA. 
Con Patrick Bergm lamGlen 

lO.TUEMAMMA'. Qui z_ 

TO 4 -NOTTE _ 

~ IL BACIO DELLA PANTERA. Oi 
°aul Schrader Con Nastasna 

Kinski Malcolm McDowell _ 

~ PASSIAMO LA NOTTE INStE- 

MB. Q uiz_ 

STREGA PERAMORE. Teietilm 
UNA DONNA ALLA FINESTRA. 

Film con Romy Schemder _ 

MARCUSWELBY, Telefilm 
SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Tolc'tim 


RADIO 


20.30 I L CAMM I NO SBO R PrO _ 

2 1.15 BIANC A VIDA L Telen ovela 
22.0 0 L'IDOLO. Tolonove t i _ 

22.30 TQA NOTTE. Ed izione notturna 


RADIOGIORNALI GR1 6.7.8 10 12, 
13 14 15 17,19 45,21.23 GR2 6 30, 
7 30. 8 30, 9 30, 11 30, 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30, 18 30. 19 30 

22 45 GR3 6 45 8 45. 11 45 13 45 

15 45 18 45.20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 5? 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radio an 
eh io 92 11 15 Tu lui i figli gli altri 
12 06 Ora sesta 14 30 Stasera dove 

16 00 II paginono 17 27 Viaggio nella 
fantasia 20 30 Radiouno jazz 9.’ 

23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde o 27 7 26 
6 26 9 26 10 12 11 27 1326 152 ' 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Francesca 9 49 Taglio di terza 10 31 
Radiodue 3131 12 50 II signor Bone 
lettura 15 00 Rubé 15 48 Pomcrig 
gio insieme 20 15 Questa o quella 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 4J 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Pnmn pagina 10 00 Leggere il Deca 
nioronc 12 Opera festival 14 05 
Concerti Doc 16 00 I quaderni di Pa 
lomar 17 00 Scatola sonora 21 0<) 
Ritratti Otto concerti monografici 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
tratficoinMFdallo 1 ? 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 L'ISOLA DEL TESORO 

Regia dt Victor Fleming con Jackle Cooper, LIonel 
Barrymore, Wallace Beery Uee(1934) 104 minuti 

Il famoso romanzo di Robert Louis S'ovonson accura 
tamente trasposto sullo schermo con gran dispiego di 
avventuro 0 bravi attori Jim figlio di una tocandiora 
ritrova la mappa di un tesoro che lo proietta in una se¬ 
ne di spericolato azioni '^on una banda di pirati Ira cui 
Il truce Long John Silver 
TELEMONTECARLO 

20.30 ULTRA 

Regia di Ricky Tognazzl con RIcky Memphis, Claudio 
Amendola Giuppylzzo Italia (1990) 90 minuti 

In primo visione tv il ritratto concitato drammatico c 
realista di un gruppo della tifoseria romanista pre 
mialo a Berlino por la regia lo scorso unno «Il Pnrci 
po al secolo Luca Ctipobastone degli uUrà organiz 
za la partenza dot gruppo per Tonno alla vigilia di un 
match infuocato tra la Juventus o la Roma t appena 
uscito da due anni di prigione per furio la sua ragaz¬ 
za e II suo migliore amico non hanno il coraggio di 
confessargli che si amano e vorrebbero andare a Ter 
ni a ricominciare A Tonno dopo un viaggio carico di 
tensioni le inevitabili violenze Un ragazzo r>asta ucci 


20.30 GREMLINS 

Regia di Joo Dante, con Zach Galllgan, Hoyt Axton 
PhoabeCates Usa (1984) 105 minuti 

Rand ò un inventore laìlito La vigilia di Natalocompra 
at tiglio Billy un grazioso animalelto di nome Gizmo 
La creatura non sopporta la luce troppo violenta I «c 
qua o il cibo dopo mezzanotte II bambino disobbedi- 
sco 0 Gizmo darà alla luco un incontrollabile orda di 
osbonni pelosi e sanguinari Una favola spielberghia 
na piena di ironia terrore e fantasia 
ITALIA 1 

20.30 BANKOMATT 

Regia d( Vitti Herman con Bruno Ganz, Francoeca 
Nari, Wallace Baary Svizzera-ltalla (1969) 106 minu¬ 
ti 

L altra faccia della Svizzera raccontata da un reg sta 
attento attraverso in stona di un dirigente di banca li 
conzlato al primo orrore che medita vendetta Insie¬ 
me ad un Italiano rapisce un banchiere ma la situazio 
ne precipita Anche Francesca Non nel cast in una 
delle suo primo intorprotazioni 
TELEMONTECARLO 

20.30 LE MONTAGNE DELLA LUNA 

Ragia di Bob Rafelson con lain Gian Patrick Bergln 
Usa (1989) 140 minuti 

Africa 1854 La ricostruzione romanzata e poco avvin 
cento della vera c insolita amicizia tra sir Burton 
esploratore ed etnologo inglese o il connazionale 
bpeke giornalista avventuriero Partono insieme alla 
ricerca delle mitiche sorgenti del Nilo Durante la spe¬ 
dizione affrontano malattie animali feroci defezioni 
della scorta o intine la cattura di una ostile tribù lo¬ 
cale Prima visiono tv 
RETEQUATTRO 

23.35 OSSESSIONE 

Regia di Luchino Visconti, con Masalmo Girotti Chia¬ 
ra calamai Juan de Landa Italia 0^2) 134 minuti 

Compio cinquant inni il capolavoro di Visconti ispira 
to al Postino suona sempre due volte di Cam suo 
debutto cinematografico annunciatore della stagione 
neorealista Stona di tradimenti passiono o morto 
sull© rive del Po girato con asciuttezza © maestria 
Lei (doveva essere 'a Magnani ma ora incinta) ò la 
moglie giovane di un oste che non arra Si innamora 
di un giovano di passaggio insieme decidono di eli 
minare il manto ma i rimorsi non si placheranno piu 
fino alla drammatica risoluzione finale 
TELEMONTECARLO 

0.05 IL BACIO DELLA PANTERA 

Regia di Paul Schrader con Nastassio Kinski Mal¬ 
colm McDowell Usa (1982) 116 minuti 

Ritacimer'o del mitico Tournour del 1949 con una ag 
gressivd inski che st trislorma in orribile fiora qra 
zie ai numerosi etfottoni speciali É una ragazza di 
scendente di un antico popolo de I est su cui grava 
una mnlodiziono se si innamora diventa panterii Da 
segnalare la bolla sequenza m piscina 
RETEQUATTRO 
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In librerìa un omaggio a Totò 

«Lei non sa chi sono io» 

Il ricordo di Carlo Croccolo 
la «voce» dei suoi ultimi film 


Hi ROMA Una celebrazione 
al giorno. Il venticinquennale 
di T^otò (della sua morte, avve¬ 
nuta il 15 apnle del 1967) n- 
•schia di e.ssere più lestegfjiato 
del bicentenario di Rossini op¬ 
pure del cinquecentenario del¬ 
la scoperta d'Amenca. E si trat¬ 
ta, per lortuna, di celebrazioni 
molto festose, credibilmente 
sincere. Per una volta ò Totò 
ad avere torto- non sempre la 
morte e 'na livella. In questi 
giorni scendono in campo la 
Rai e due sue consociate 
(Nuova En e Fonit Cetra) con 
un'iniziativa che nasce all'in¬ 
segna spinta del marketing e 
delle sinergie. Con il titolo Lei 
non sa chi sono io - Itinerario 
inusiloto e diverlenlissimo tra 
le opere illustri e inedite del ce¬ 
leberrimo comico e principe 
napoletano Antonio De Curtis, 
in arte Totò, è da qualche gior¬ 
no in iibrena (e nelle videote¬ 
che) un cofanetto che contie¬ 
ne due cassette e un libro di 
Giancarlo Governi (/o sono 
Totò') presumibilemnte desti¬ 
nati a diventare un ricercato 
oggetto di regalo soprattutto 
pensando alle prossime festivi¬ 
tà natalizie. La pnma delle due 
ndeocasselte ripropone 
un'antologia delle gag più esi¬ 
laranti tratte dai suoi film; la se¬ 
conda invece è una cavalcata 
tra le apparizioni televisive di 
Totò, compresa una stupefa¬ 
cente intervista nlasciata a un 
Lello Bersani consapevolmen¬ 
te calato in un ruolo che asso¬ 
miglia mollo a quelli abitual¬ 
mente ricoperti da Mano Ca¬ 
stellani. Con il «pHneipe» sedu¬ 
to comodamente nel suo salot¬ 
to. a parlar male di quel Totò 


alle CUI spalle vive ma cui non 
riconosce pan dignità c che 
[lertanto è costretto a tenere 
segregalo in cucina. 

l-cllo Bersani ù stalo, ien a 
Roma, uno di quelli che hanno 
presentato alla stampa l’inizia¬ 
tiva di VideoRai. Accanto a 
Carlo Sarton, direttore edito¬ 
riale della Nuova Eri, a Lucia¬ 
no De Crescenzo (uno dei tan¬ 
ti «orfani» inconsoìali del gran¬ 
de comico, come Renzo Arbo¬ 
re che ha scritto una prefazio¬ 
ne al libro di Governi) e a Car¬ 
lo Croccolo, La presenza di 
quest'ultimo ha consentilo an¬ 
che di ncordare un episodio 
poco noto di cui sì è comincia¬ 
to a parlare con discrezione 
solo dopo la morte dell'attore. 
Croccolo è stato per molti an¬ 
ni, praticamente dalla fine de¬ 
gli anni Cinquanta in poi, la 
■-voce» di Totò, quella che dop¬ 
piava gran parte dei film da lui 
interpretati. In realtà Totò reci¬ 
tava in presa diretta nelle sce¬ 
ne girate in interni ma non ora 
in grado nelle scene (quasi 
tutti gli esterni) che lo richie¬ 
devano, a causa di un agrave e 
progressiva malattia agli occhi 
che gli rendeva quasi impossi¬ 
bile vedere con chiarezza i 
movimenti labiali e dunque 
•sincronizzare» la voce. «L'ho 
aiutato in unalrentina di film», 
raccontava ieri leggennente 
commosso Carlo Croccolo, 
uno dei pochi ad avere il privi¬ 
legio di poterlo chiamare Totò 
anche nela vita. “.Ma mi fece 
giurare che non ne avrei parla¬ 
lo con nessuno. La stampa 
non lo amava e lui non voleva 
c te si sapesse della sua malat¬ 
tia». ODa.Fo. 


Tutto esaurito per il debutto della tournée del popolare comico ligure 

Grillo, il ritorno del adone 


La .solita cattiveria, la solita irresistibile forza di 
«inchiodareii lo spettatore alla risata. Lontano dai 
lustrini televisivi, senza squilli di tromba, promo¬ 
zioni o conferenze stampa, Beppe Grillo ha porta¬ 
to il suo nuovo show al teatro municipale di Casa¬ 
le, L’inizio di una tournée che girerà tutta Italia, 
tranne Roma e Milano, Come sempre ce n’è per 
tutti, anche perquelli che non se l’aspettano... 


MARIA GRAZIA QREOORI 


■■ CASALE Arriva il ciclone 
Beppe Grillo e, per incanto, 
una tranquilla città di provin¬ 
cia si trasforma. Il debutto del¬ 
l'atteso nuovo recital ò al Tea¬ 
tro Municipale di Casale, da 
dove partirà una tournée per 
tutta i’Italid, tranne Roma c 
Milano. Esauritissimo da tem¬ 
po ogni ordine di posti, pub¬ 
blico da prima e «addetti ai la¬ 
vori» SUI quali, fin dall'inizio. 
Grillo concentra la sua atten¬ 
zione, «Niente registratori ne 
appunti» dice. «Nessun bigliet¬ 
to di favore». Tutti pagano, da 
Grillo. Dunque anche noi Ben 
SOcnila lire. 

Il «debutto» è del resto alla 
sua altezza' «Siamo pronti, ma 
dobbiamo fare i conti», dice, 
bersagliato dai flash, E poi 
promette, fra le risate di lutti, 
di essere pronto a restituirli 
questi stramaledetti soldi, se 
qualcuno non si diverte «Leié 
da solo poveretto», dice se¬ 
dendosi praticamente in brac¬ 
cio a un distinto signore. 

Ce n'è per tutti naturalmen¬ 
te nel Grillo show, a comincia¬ 


re dalla De «che ò un vizio», fi¬ 
no a Martinazzoli «con quella 
faccia da .stupratore di bambi¬ 
ne». E poi i meridionali. Come 
cavolo avranno fatto i meri¬ 
dionali ad arrivare fino a Ca¬ 
sale? E Bo.ssi, «come la mettia¬ 
mo con la sorella di Bossi?» 
Qui l'invettiva assume tìnte 
apocalìttiche. Arriva ad imma¬ 
ginare una manifestazione 
contro i pensionati che sono 
fra i maggiori responsabili del 
dissesto finanziano del pae.se. 

Ma Grillo stasera sembra 
soffrire di incomunicabilità. 
Anche i giornali, nel loro pic¬ 
colo, aiutano. «Chi li tapi.sce i 
giornali'?» chiede agli spettato¬ 
ri. E i giornali ricchi che com¬ 
prano quelli che falliscono? 
«Ma vi siete accorti - dice - da 
dove nasce la generosità di De 
Benedetti e di Repubblica con 
tutti i loro inserti.^ Grillo ò di 
Genova ed ò smaliziato. Sa 
che in certi ca.si bisogna stare 
attenti e, testuale, «mettersi le 
mutandine di lamiera perché 
prenderlo nel culo é un lam¬ 
po». 



Anzi è proprio dalla troppa 
carta dei giornali che può na¬ 
scere l'inquinainento. E si che 
Grillo si è scoperto un’anima 
da ecologista, .sia pure a mo¬ 
do suo. Dunque tuonando 
contro le marmitte catalitiche, 
gli involucri biodegradabili, i 
fondamentalisti dell'ecotogia 
e 1 panda, «salviamo la iena» 
uriti. E come metterla con l'e¬ 
stinzione dei fabbri o degli ar¬ 
tigiani’ E intanto arringa il 
pubblico, provoca liii Ira le 
coppie, e ricorda il buon tem¬ 
po andato del latte nelle botti¬ 
glie di vetro, bttn più civili di 
quelle di plastica. Il latte oggi 


cos'è?, si ctiiede, «È solo Par- 
malat. Neppure le mucche si 
lamentano più». E ipotizza un 
aberrante giro planetario del 
/latte, dal Brasile alla Baviera, 
dalla Baviera a Parma e di li a 
San Martino di Castrozza. 
Mentre beve lunghe sorsate 
d’acqua da una bottiglia natu- 
ralmene di plastica, e dipinge 
a tinte fosche le origini della 
minerale e ovviamente di 
Ciarrapico 

Usando la saggezza popo¬ 
lare, Grillo letteralmente in¬ 
chioda il rìso dello spettatore, 
apre un dialogo con il pubbli- 


Tagli alla lirica. Un calmiere sui faraonici compensi dei grandi cantanti; la voce assorbe il 18% delle spese dei teatri 

La Finanziaria metterà il bavaglio anche a Pavarotti? 


GIORDANO MONTECCHI 


■B ROMA Scocca l'ora in cui 
i grandi artisti della lirica non 
potranno più ottenere cachets 
faraonici? Intanto punto inter¬ 
rogativo, non punto esclamati¬ 
vo, E, semmai, con più reali¬ 
smo bisognerebbe vedere la 
questione dall'altra parte. Nel 
senso cioè che sarebbe ora 
che agli organizzatori dello 
spettacolo lirico. Enti autono¬ 
mi, festival c quant'altro, non 
lesse più conce.sso di compor¬ 
tarsi come Erode che offriva a 
Satomé qualunque cosa pur¬ 
ché da.nzassc per lui. Tuttavia 
per l'immaginazione collettiva 
il dato saliente della faccenda 


è che finalmente Pavarotti non 
potrà più chiedere quello che 
gli pare, guadagnando in un'o¬ 
ra quello che altn non guada¬ 
gnano in una \tta 11 problema 
vero è che c'è chi è disposto a 
follie pur di creare l’evento c 
avere Pavarotti Ma c'è di più, 
perché per quanto gli artisti 
vengano strapagati, nel bilan¬ 
cio di un teatroquestocapitolo 
di spesa non è affatto la voce 
più importante. 

A tutti o quasi sarà capitalo, 
discutendo di spese desunatc 
al o spettacolo in Italia, di in¬ 
cappare nel ritornello degli En¬ 
ti linci mangia soldi, a cui lo 


Stato destina miliardi a palate 
a fronte di un settore che rag¬ 
giunge un'utenza numerica¬ 
mente esigua c nel quale por 
di più si manipola .senza posa 
un repertorio vecchio o con¬ 
sunto. dove le novità non ci .so¬ 
no e quando ci .sono non inte¬ 
ressano a nessuno. Cosi come 
tutti avranno letto dei tagli ai fi¬ 
nanziamenti dei suddetti Enti. 
In questi giorni però si è letto 
che Ira i provvedimenti che ac¬ 
compagnano la Legge Finan¬ 
zia na attualmente in discussio¬ 
ne figura l'imposizione di un 
calmiere sui cachets degli arti¬ 
sti, un rinvìo degli aumenti sa¬ 
lariali, il divieto dei contratti in¬ 


tegrativi aziendali oltre ad altre 
misure. Naturalmente ci .sono 
anche i tagli: al Fondo unico 
per lo spettacolo andranno 
870 miliardi, sessanta in meno 
, dell'anno pas,sato. Di que,sto 
Fondo il ■1'7,8'“.. va agli Enti liri¬ 
ci. Fate VOI i conti. Del tagli per 
la stc.ssa ragione per cui se ci 
cade in lesta una mela fa male, 
tutti sempre si lamenteranno. 
È fin troppo ovvio. Qui però 
non SI tratta più solo di tagli, 
bensì di norme tendenti a ri- 
duiTO il disavanzo dei teatri, ad 
adeguare cioè la gestione alle 
esigenze di una maggiore eco¬ 
nomicità complessiva Poiché 
se lo Stato riduce i finanzia¬ 
menti, Ciò non significa aulo- 


malicamenle che i destinatari 
spenderanno meno Mollo più 
diretto, piuttosto, sarà il mec¬ 
canismo per COI essi tenderan¬ 
no ad aumentare il loro indebi¬ 
tamente e le sptisc in interessi 
passivi. 

Calmiere è una parola infi¬ 
da. che mollo spiesso cela die¬ 
tro il rigore apparente, solo 
l’incapacità di controllare la 
dinamica del miercalo. Tanto 
più in materia di tenori c prime 
donne (i «primi uomini» non 
esistono più da un pezzo, per¬ 
ché erano i castrati) dove, da 
secoli, le gratifiche sottobanco 
fanno parte dell», stona del tea¬ 
tro. E agli storici che se ne oc¬ 


cupano è ben noto l'adagio 
che sconsiglia caldamente di 
prendere per oro colato le cifre 
che sono scritte sui contratti 
degli impresari. Il paradosso è 
che per quanto riguarda II pas¬ 
sato questa stona, pcrl'oggl in¬ 
vece, è solo dietrologia. 

In soldonì, oggi i cac/iefs de¬ 
gli artisti assorbono un 15/18% 
delle spese di un teatro. Por gii 
allestimenti, anch'essi faraoni¬ 
ci quanto più si può, non si ar¬ 
riva al 10%. Il restante 70-75% 
dove va’ In spese fisse e Inte¬ 
ressi passivi. Cioè, essenzial¬ 
mente, in dipendenti e debiti. 
Questo benedetto calmiere 
dunque non sarà corto una pa¬ 
nacea. E ciononostante l'ipo- 



Beppe 
Grillo 
con II suo 
nuovo 
spettacolo 
che lo porterà 
in tutti 

1 teatri d'Italia 
escluso 
Roma e Milano 


co proponendosi come la sua 
cattiva coscienza Perché è 
dalle stronzate che nascono i 
disastri, dalle piccole sviste e 
dai pressapochismi che di¬ 
pendono gli errori più grandi. 
Eccolo allora tendere un Il¬ 
io bianco tra gli spetlalori, a 
rappresentare due milioni di 
anni, la storia di un'umanità 
inguaribilmente balorda. Per¬ 
ché non fare come la balena, 
che dalla Groenlandia va tran¬ 
quillamente alle Bahamas per 
farsi una «ciulata»? Forse che 
non è meglio lei del ministro 
De Lorenzo e dei suoi bonus’ 
conclude tra le risate. 


lesi di mettere un freno agli ec¬ 
cessi (Il disegno di legge ac¬ 
cenna all’esigenza di mante¬ 
nere i compensi allineali a una 
media europea) è sacrosanta, 
cosi come è sacrosanta la scn- 
icriala spudoratezza di chi in 
questa congiuntura passa il 
suo tempo a progettare inter¬ 
venti speciali per finanziare le 
•emergenze» o il ruolo privile¬ 
giato di questo o di quell'Enie, 
emergenze e privilegi che, a un 
tratto, si moltiplicano come 
brufoli. C’è bisogno di aggiun¬ 
gere che il problema più gros¬ 
so rimane ed è quello di riusci¬ 
re a far si che i Teatri spenda¬ 
no con avvedutezza i nostri 
contributi? 


È MORTO Gl-NO CAVAUERI. Grande interprete del teatro 
goldoniano e delle commedie dialettali venete, Gino Ca¬ 
valieri è morto ieri a Treviso Aveva 97 anni, era fratello di 
un altro attore, Gianni, e aveva esordito a 19 anni nella 
compagnia Zoncada-Masi-Capodaglio. Successivamen¬ 
te formò una .sua compagnia, ma lavorò anche con Ce- 
,sco Basegglo e Gianfranco Giachetti. Forse la sua più ce¬ 
lebre interpretazione è quella della Patta onorata diretta 
da Renato Simoni e Giorgio Strehler. 

RACCOLTA DI RRME PER SUPERMAN. Continua Imo al 
15 novembre la raccolta di firme per protestare contro la 
«morte» di Superman, decretata dalla De Comics, che 
pubblica le avventure del supereroe dal ! 938. L’appello, 
lanciato il mese scorso a Bologna da Aretnova e Discove- 
nx, é stato raccolto dalla redazione del settimanale Co- 
mix (per adesioni telefonare allo 051/6130590). 

I TAGLI SUI CORI RAI. La Rui ha comunicato ai rappre¬ 
sentanti dello Snater, il sindacato autonomo telecomuni¬ 
cazioni Rai, la decisione di lar cessare l'atlivitA dei cori di 
Roma, Tonno, Milano, delTorchesUa sinfonica Scarlatti 
di Napoli c dell'orchestra di musica leggera a partire dal 
31 dicembre prossimo. Un taglio di 270 posti di lavoro a 
cui seguiranno, sempre per contenere le spese, altre n- 
duzioni di organico e la ime della programmazione ra¬ 
diofonica regionale. 1 con e le orchestre Rai sono in stalo 
di agitazione pcmianente alTAuditonum del Foro italico 
per protestare contro un decusione unilaterale presa sen¬ 
za consultare la controparte 

SELEZIONI PER IL FESTIVAL DI CRÉTEIL. 1115» Fesuval 
del cinema delle donne di Créteil (nei sobborghi di Pan- 
gi) SI terrà dal 26 marzo al 4 aprile. Sono aperte le seie. 
zioni per le vane sezioni (il concorso, il cinema giovane 
il panorama intemazionale). È possibile inviare in visio¬ 
ne. fino al 15 dicembre, video di opere in 35 o 16 miUi- 
metri purché dirette o co-diretto da donne a: Jackie Buet 
Festival International de Films de Femmes. Maison des 
Arts, Placo Salvador Al lendc, 94000 Créteil, Francia. 

IL RITORNO DEI SEX PISTOLS. Fantasmi del 77 si rial¬ 
lacciano alla ribalta la pnma c la più iconoclasta deile 
punk band britanniche, i Sex Pislols, toma in scena con 
un album, A'iss tliis. che raccoglie in 20 brani tutti i loro 
successi, rimastcrizzal! sotto la supervisione di Johnny 
I.ydon, e qualche tAnXh. come Satellite e Silly ihmg 

ALL’ASTA UN INEDITO DI DONIZETTI. Elizabeth, un o- 
pcra medita di Gaetano Donizetti, sarà messa alTasla 
dalla Roya! Opera House di Londra per cercare di tam¬ 
ponare una falla di 6 miliardi di debili. 1^ partitura, sco¬ 
perta a vano nprese negli archivi e nei magazzini dolTisli- 
tuzionc londinese da l^chard Bonynge, potrebbe valere 
400 milioni di lire 

NUOVO FILM PER VON TROTTA. Si sta girando a Roma il 
nuovo film di Margarethevon Trotta Tiìolo provvisorio II 
grande silenzio, protagonista Carla Gravina nel ruolo del¬ 
la moglie di un magistrato ucciso dalla cnmmalità orga¬ 
nizzala, A fianco alla Gravina. Paolo Graziosi, Ottavia Pic¬ 
colo e Jacques Perrin. Produce Felice Laudadio che è an¬ 
che autore della sceneggiatura 

MOHAMED MALAS "VINCE A CARTAGINE. U giuria del 
15» Festival cinematografico di Cartagine, presieduta da 
Sembene Ousmanc e .Michel Khleifi, ha assegnato il Ta¬ 
rn! d'oro a Lanofredel siriano Mohamed Malas, una nlet- 
tura della stona del suo paese dal 1936 al '52. il Tanlt 
d'argento é andato a un cineasta slonco del conUnente 
africano, il burkinabe Idnssa OucxJraogo per Samba 
TroorO, stona di un gangster che toma nel suo villaggio 
dopo essersi amcchilo co! crimine in città Vincitore nel¬ 
la sezione cortometraggi Un certo mattino df Fanta Na« 
ero. ancora del Burkina Fase, 

BILLY JOEL FA CAUSA AL SUO AVVOCATO. Una causa 
senza precedenti scuote il mondo del rock. Il cantarne 
Billy Joel ha accusato il suo avvocalo di doppiogioco e di 
aver fatto in tutu questi anni gli interessi della casa disco¬ 
grafica anziché i suoi, e chiede un risarcimento di 90 mi¬ 
lioni di dollari, pari a circa 120 miliardi di lire L'avvocato 
è il celebre Alien Crubman, che cura anche gli Interessi 
di Madonna. Michael Jackson, Bruco Spnngsteen. 

( ToniDe Pascale) 


AlPA II IMOLA. NON PASSA INOSSIRVATA. 
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Cerchi in lega 


Minigonna aerodinamica 








un i) INOU. NUOVA HESll AUESTIMENTI, NUOVA NEI PREZZO: L 17.400.000 CHIAVI IN MANO. 

Da oggi vi aspetto un'outo che roppresenta il meglio della sportività e che non che non lascio nulla al caso: in due colori, rosso Alfe e nero metallizzato, cerchi pelle. Se poi vi rendete conto che le sue caratteristiche sportive fenno per voi, 
dimentico nessun porticolore; nuovo 33 Imola. Grintoso e prestozionole grazie in lego, spoiler posteriore, mmigonno oerodincmico, fendinebbia, tergilunotto, provatela. Niente di meglio per scoprire un piocere di guida senza precedenti, 
ol suo motore boxer di 1351 cc e 90 CV, sfreccia sicura offrendo un allestimento autoradio, sedili sportivi con nuovo tessuto, volante e pomello levo cambio in ALFA 33. LA SICUREZZA DI UNA URANDE TRADIZIONE SPORTIVA.. 
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LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIVI, 
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llj LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 
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CIUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 


MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 31 DICEMBRE 
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Fontana di Trevi 
La piazza 
diventa... un lago 


wm Una «fontana» improvvisata, con un gettito fortissimo e 
robusto, proprio di fronte a quella (più famosa) di Trevi. È 
successo ieri pomeriggio davanti allo storico monumento 
preso d'assalto, come sempre, dai turi.sti: a causa di un gua¬ 
sto alle condutture, l'acqua ha letteralmente invaso la piaz¬ 
za s-endendo giù fino a piazza dei Cristofori dove in pochi 
minuti sì è formata una gigantesca pozzanghera. Avvisati, i 
tecnici sono accorsi sul posto liopo qualche minuto, senza 
però poter far nulla subito. C'è voluta più di un'ora e mezzo 
prima che il guasto venisse riparato. Nel frattempo, per at¬ 
traversare da una parte all'altra Piazza di Trevi, turisti e cit¬ 
tadini si .sono ritrovati a fare la fila davanti a due panche di 
legno, unico salvataggio pier guadare il «fiumiciattolo» che 
sgorgava dall'asfalto. (foto Alberto Pois) 
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«Buca selvag^a» 
Minicantìeri e sonde 
ma col contagocce 



: . il,.. ! 
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■i «Buca selvaggia»: è l'ini¬ 
zio della line? La prima circo¬ 
scrizione ci prova e contro gli 
interventi disordinati delle 
aziende (Enel, Acea, Sip e 
Italgas) che operano nel sot¬ 
tosuolo - con lavori di cui si 
conosce con certezza la sola 
data di inizio - propone «mi- 
cro cantieri» e perforazioni 
teleguidate. Doppi turni e 
uso di macchinari a limitato 
impatto ambientale per ri¬ 
dune i tempi di esecuzione 
dei lavori, chiudere gli scavi e 
ripristinare la pavimentazio¬ 


ne stradale in sole quarantot¬ 
to ore. E - per evitare di fare 
del centro storico una grovie- 
ra - praticare i buchi per la 
posa dei cavi non più con i 
metodi tradizionali ma trami¬ 
te una sonda guidata dall'é- 
stemo e la sola apertura dei 
fori di ingre.sso e di uscita. Il 
nuovo sistema, studiato dal¬ 
l'Enel, limita sensibilmente i 
disagi per la circolazione, ma 
fa lievitare i costi del 50*. Per 
questo motivo venà utilizza¬ 
to solo in extremis, 


La maggioranza abbandona il sindaco e non passa la parte della delibera sulle municipalizzate legata al programma di giunta 
Approvati i nuovi statuti per commissariare le aziende, ma il primo cittadino si infuria e vuole ricominciare tutto daccapo 

Scivolone di Carraio sulle spa 


Consiglio comunale con sorpresa finale, ieri sera. 
Approvato l’avvio del commissariamento delle 
municipalizzate con i voti di Pds e Verdi. Ma la 
giunta va in minoranza sui riferimenti al program¬ 
ma e alla trasformazione delle aziende in spa. E 
Carraro, indispettito, rimette tutto in discussione, 
congelando la delibera. I futuri commissari desi¬ 
gnati da prefetto e Corte dei Conti. 


RACHELE aONNBLLI 


■i l.a partila alla televisione, 
ieri sera, ha giocato proprio un 
gran brutto scherzo al sindaco 
e alla sua maggioranza, giù del 
resto scricchiolante sulla tra¬ 
sformazione delle municipa¬ 
lizzate in spa. Il consìglio co¬ 
munale convocato su un pro¬ 
blema spinoso come l'azzera¬ 
mento del vertici delle aziende 
si è trascinato, a forza di emen¬ 
damenti del Msi, oltre il fischio 
dell'arbitro e la maggioranza 
ha scontalo un secco autogol. 

O meglio, la delibera in que¬ 
stione. che riguardava i nuovi 
statuti delle aziende di proprie¬ 
tà comunale In vista di un loro 
commissariamento, è passata. 
Anzi, a dire il vero è stata ap¬ 
provata da una maggioranza 
ampia, di 56 voti, compresi 
Verdi e Pds. Ma quando si è 
trattato di approvare due pic¬ 
coli stralci che facevano riferi¬ 
mento al programma della 
giunta e sulla trasformazione 
in spa, e su cui Verdi e Pds ave¬ 
vano annuncialo voto contra¬ 
rio, mancavano Pri, Pii e alcuni 
de. I riferimenti al programma 
hanno ottenuto solo 35 si, mol¬ 
to al di sotto dei 41 necessari. E 
sono stati respinti. Carraro a 
quel punto - erano le nove di 
sera - ha chiuso bru.scamenle 
la seduta. Ed è sbottato. «Una 
mc^ioranza si è espressa - ha 
sibilato - convocherò una riu¬ 
nione di giunta prima del pros¬ 
simo consiglio di venerdì e mi 
riservo di procc-dere al com¬ 
missariamento», Parole pesan¬ 
ti. che hanno suscitalo un coro 
di disapprovazione. «Un gra¬ 
vissimo scatto d'ira - è stato il 


commento a caldo del capo¬ 
gruppo della Quercia Goffredo 
Pettini - che vorrebbe rimette¬ 
re in discussione la decisione 
dell’aula solo su una parte non 
r levante della delibera. Ripset- 
to al suo programma la mag¬ 
gioranza non può contare sul¬ 
lo opposizioni». Carraro ha poi 
precisato dì avere «pieno ri¬ 
spetto nella votazione demo¬ 
cratica del consiglio». Ma ha 
anche confermato di voler co- 
ntunque riesaminare la mano¬ 
vra con i suoi assessori. «Ave¬ 
vamo previsto un percorso - 
ha spiegato - che prevedeva 
l'impiegno a procedere al com- 
missanamento entro novem¬ 
bre, prima dell'approvazione 
del bilancio preventivo del Co¬ 
mune per 1193. l.'esito della vo¬ 
tazione ha rimesso in discus- i 
s.onc questo percorso e quindi ’ 
voglio consultarmi con la giun¬ 
ta». E tanto per dare un segna¬ 
le, intanto, è stata congelata la 
delibera, con II blocco della 
sua immediata esecutività. 

Non è stato questo, comun¬ 
que, l'unico colpo di scena di 
un consiglio comunale condi¬ 
lo fin dall'inizio da una certa 
dose di suspence. O di nervosi¬ 
smo. Già da prima che comin¬ 
ciasse a riempirei l'aula Giulio 
Cesare era chiaro lo scenario. 
Pds e Verdi schierati in difesa 
dell’azzeramento degli attuali 
eda di Acca, Atac, Amnu e 
Centrale del Latte. Ma non al¬ 
trettanto schierati sulla linea 
Carearo-Pri-Pli-Foreella per la 
trasfonnazione delle aziende 
in società per azioni. La De, 
inizialmente poco propensa a 






«0 si trovano 20 miliardi 
per la trasparenza 
o abbandonerò la giunta» 

Enzo Forcella, assessore alla trasparenza, minaccia 
le dimissioni se il Campidoglio non inserirà nel 
prossimo bilancio 20 miliardi di finanziamenti per 
informatizzare i servizi del Comune e renderli acces¬ 
sibili a tutti. Il professor Renzi, inventore del filtro an- 
titangenti, a sua volta, denuncia l’assenza del Co¬ 
mune nei confronti della XV ripartizione, dove da 
luglio si sperimenta il programma informatico. 


far decadere le vecchie nomi¬ 
ne, decisamente contraria alle 
spa e d'accordo con il Pds sul¬ 
la interpretazione dei nuovi 
statuti come una prima trasfor¬ 
mazione delle municipalizzate 
in società speciali, I missini 
lanciati in una battaglia al limi¬ 
le dell’oslruzionismo. 

Una situazione di grande 
difficoltà per il partito del sin¬ 
daco, tra l'altro non del tutto 
compatto al suo interno .sull'i¬ 
potesi di cessione ai privati di 
una parte del patrimonio delle 
aziende. Cosi, tra un emenda¬ 
mento e l'altro del Msi, il consi- 


II Sindaco 

Franco 

Carraro. 

Sopra. 

l'assessore 

alla 

trasparenza 
Enzo Forcella 


glio si è dilungato fino all'ulti¬ 
mo senza che Tosse chiaro se si 
sarebbe arrivati al voto. Nel 
frattempo uno degli emenda¬ 
menti presentalo dal principe 
Ruspoli, indipendente di de¬ 
stra, è statojttasformato da Car¬ 
raro in ordine del giorno e 
messo ai voti. Riguardava la 
proposta di chiedete indica¬ 
zioni per le nuove nomine al 
prefetto e alla Corte dei Conti. 
E. non senza un po' di imba¬ 
razzo, è stato votalo anche dal 
Pds, con l'unico voto contrario 
dell’antiproibizionista France- 
scone. 


■■ Nel prossimo bilancio 
del Comune, dovranno essere 
previsti 20 miliardi per finan¬ 
ziare cinque progetti che per¬ 
metteranno di informatizzare i 
servizi del Comune medesimo. 
Fatta ieri questa richiesta, Enzo 
Forcella, unico rappresentante 
della Sinistra indipendente, ha 
precisato; «Mi hanno garantito 
che lo faranno - spiega l'asses¬ 
sore - ma .se ciò non accadrà 
mi dimetterò». Sempre ieri, il 
professor Antonino Renzi, l'in¬ 
ventore del progetto di infor¬ 
matizzazione che lui chiama 
•filtro anli-tangenti», ha denun¬ 
cialo l'assenza del Campido¬ 
glio. «In XV Circoscrizione - ha 
detto il professore - il "liltro 
antitangenli" non riesce a de¬ 
collare. Mancano i fondi per fi¬ 
nanziarne il funzionamento e 
il Comune non fa niente». 

1 cinque progetti in questio¬ 
ne prevedono di informatizza¬ 
re i protocolli delle circoscri¬ 
zioni e i settori comunali del 
commercio, i tributi e l'anagra- 
fe. nonché facilitare l'utilizza¬ 
zione della banca dati del Co¬ 
mune da parte dei cittadini e 


dei mezzi di informazione. An¬ 
tonino Renzi, docente di tecni¬ 
ca delle ricerche di mercato 
nella facoltà di Economia e 
commercio della Sapienza, in¬ 
ventore del programma infor¬ 
matico che consente di con¬ 
trollare l’iter delle pratiche am¬ 
ministrative, ieri puntava l'indi¬ 
ce contro il Comune. «La XV 
Circoscrizione non ha i soldi 
per pagare gli straordinari po¬ 
meridiani degli impiegati che 
u-sano il filtro per controllare le 
pratiche delle licenze com¬ 
merciali - aggiunge Renzi - 
eppure il programma funziona 
benissimo, E dotare ciascuna 
delle venti circoscrizioni del 
"filtro antitangente" costereb¬ 
be 20 milioni, Insomma con 
poco più dì un miliardo si riu¬ 
scirebbe a creare una banca 
dati e collegamenti con il cer¬ 
vellone centrale del Campido¬ 
glio. Una spesa irrisoria. Ma 
forse si vuole evitare di dimo¬ 
strare che informatizzazione e 
trasparenza si possono coniu¬ 
gare benìssimo c a costi bas¬ 
sissimi». Oltre alla XV Circo- 
scrizione, la prima a Roma a 
sprerimcnlare dal luglio scorso 


il filtro antitangente, anche la 
seconda ha chiesto nei giorni 
scorsi di poter utilizzare II pro¬ 
gramma informatico. Interes¬ 
sate al progetto si sono dette 
anche la XVI, la XII e la I Circo- 
scrizione. 

Enzo Forcella. neoasses.sorc 
alla Trasparenza, ad agosto in¬ 
contrò il profe.ssor Renzi, che 
illustrò il lunzionamonto del 
programma. E ieri Forcella, nel 
chiedere i venti miliardi, preci¬ 
sava che l’invenzione del pro¬ 
fessor Renzi non é un «filtro an- 
ti-tangenti». Secondo l’assesso¬ 
re si tratta di «una scheda di ar¬ 
chiviazione che stabilisce l'og- 
getthità dell’iter delle pratiche, 
ma non può impedire che 
qualcuno prenda la tangente». 
A suo giudizio, poi, di miliaRfi 
ne servono 20 e non uno. Per 
quanto rìguiarda il mega pro¬ 
getto di 60 miliardi per l’infor- 
matizzazione dei servizi, previ¬ 
sto dal precedente assessore al 
bilancio Massimo Palombi, 
«può anche rimanere - dice 
Forcella - purché intanto .si co¬ 
minci a realizzare qualcosa su¬ 
bito», nr.r. 


Caos in tribunale per i! blocco del contratto dei trascrittori 

Processi lumaca, udienze rinviate 
I veibcdi si fetnno solo a mano 


Cassino. Luigi Maraone lavorava nel reparto presse 

Muore alla Fìat 
schiacciato dalla paratia 


Processi al rallentatore, altri già rinviati al prossimo 
anno. Il tribunale di Roma è ancora una volta in tilt. 
A determinare l’ennesimo «intoppo» è stato un rilie¬ 
vo della Corte dei conti che ha bloccato per un vizio 
amministrativo la proroga dei contratti per i trascrit¬ 
tori, che registravano e verbalizzavano sommaria¬ 
mente le varie udienze. Ora l'unico metodo utilizza¬ 
bile è la verbalizzazione man uale. 


ANDREA OAIARDONI 


■■ Non bastava lo sciopero 
dei dipendenti giudiziari, in di¬ 
fesa a oltranza della loro in¬ 
dennità -tagliata» dalla mano¬ 
vra economica del governo 
Amato. Ora a rallentare II già 
faticoso passo dei tribunali ita¬ 
liani ci si ò messa anche, «sep¬ 
pur di rif!cs,so. la Corto dei 
Conti. Un suo rilievo, accollo e 
reso operativo dal Ministero di 
Grazia e Giustizia, ha di fatto 
bloccato il rinnovo dei contrat¬ 
ti per le cooperative dei tecnici 
tra,scrittori. vale a dire del per¬ 
sonale incaricato di redigere i 
verbali dei proce.ssi. Perche fi¬ 
no a pochi giorni fa le udienze 


ve nivano registrate su bobine e 
verbalizzate «sommariamen- 
te-*. Un sunto, in.somma. Ora 
invece, per quei tribunali che 
hanno i contratti in scadenza o 
gli scaduti, si dovrà ricorrere 
alla "Verbalizzazionc manua¬ 
le*. Come a Roma, tanto per 
fare un esempio. conse¬ 
guenza. evidente, ò che i prò- 
ce.ssi sono diventati una via 
crucis per pubblici ministeri, 
asvocali c* testimoni che nelle 
. loro requisitorie, arringhe c de¬ 
posizioni devono sillabare c ri¬ 
correre ad estenuanti pause 
p<’r consentire al personale di 
mettere in b(?lla grafia tutte le 


dichiarazioni rese in aula, 'l'an- 
to che al tribunale di Roma, 
dove il contralto con la coope¬ 
rativa dei trascrittori ò scaduto 
il 9 ottobre scorso, sono già 
molti i prfx-cssi rinviali al ’93. 

Il problema si dovrebbe ri- 
.solvore con la presentazione 
del pros.simo bilancio di spesa. 
In pratica, la «sezione di con¬ 
trollo della Corte dei Conti non 
ha ritenulo.corretlo che le spe¬ 
se per i contratti alle cooperati¬ 
ve di trascrittori vengano com¬ 
prese nel capitolo "Spc.so di 
giu.slizia». f’iuttoslo. ò questo il 
suggerimento, nel capitolo 
«spese di (unzionamentO'*. 
Quindi per il mini.stero di Gra¬ 
zia e Giustizia non dovrebbe 
trattarsi di un problema insor¬ 
montabile. Ma in questi due 
mesi e mezzo che mancano 
alla fine dell'anno (e dunque 
alla pre.sentaziono del prossi¬ 
mo preventivo di spesa) i prò- 
ce«sst sono irrimediabilmente 
condannali al rinvio. 

Il «nodo», dunque, ha un 
aspetto termico, e l'abbiamo 
visto, e un altro procedurale. 
Perché la neco.s«silà di verbaliz¬ 
zare tulio ciò che viene detto 


in aula ò un elemento inlrodot- 
to dal nuovo codice di proce¬ 
dura penale, che prevede ap¬ 
punto un processo «orale». Nel 
vecchio rito molti degli alti ac¬ 
quisiti durante l'Istruttoria veni¬ 
vano semplicemente «confer¬ 
mati» in aula dai testimoni c 
dagli imputati. E dunque, ver¬ 
bali d'interrogatorio alla ma¬ 
no. non c'era bisogno di ulte¬ 
riori pivssaggi. Nel nuovo codi¬ 
ce. come già detto, tutto ciò 
non é possibile. l,e prove devo¬ 
no cs.sere «formale» e docu¬ 
mentalo in aula. Tulio quanto 
raccolto nella fase delle inda¬ 
gini preliminari non ha alcun 
valore, .se non nei modi previsti 
daH’incidcnlc probatorio. Per¬ 
ciò il legislatore ha previsto for¬ 
me particolari di trascrizione. 
Anzitutto, ITitilizzazionc della 
linoslenotipia, Ma l’ammini- 
straziono non dispone di mac¬ 
chinari c di personale idoneo, 
né tantomeno ha avviato corsi 
di formazione. Così si à fatto ri¬ 
corso alla .seconda opzione, la 
registrazione c alla verbalizza- 
/ione sommaria, Ora, invc<:e. 
alla giustizia italiana non ò ri¬ 
masta che l'arte degli scrivani. 


Ancora una morte bianca provocata dall'incuria e 
dalla mancanza di sistemi di sicurezza sui posti di 
lavoro. Ieri mattina, un operaio del reparto presse 
della Fiat di Cassino è rimasto schiacciato sotto una 
paratia di sei quintali. Inutili i tentati'vi di salvarlo: 
Luigi Maraone, 35 anni, è morto durante il trasporto 
in ospedale. I sindacati Firn, Fiom e Uilm hanno im¬ 
mediatamente indetto due ore di sciopero. 


È rinia.slo schiacciato «sot¬ 
to una paratia di sci quintali, 
una .saracine«sca pe.santis.sima 
che solo pochi minuti prima «si 
era bloccata por un guasto. 
Inutile la corsa in ospedale nel 
disperalo tentativo di salvarlo: 
Luigi Maraone, 35 anni, ope¬ 
raio del reparto prc«s.se dello 
.stabilimento «Fiat» di Cassino, 
ò l'ultimo morto per un inci¬ 
dente sul lavoro. Due ore di 
sciopero sono siate immedia¬ 
tamente indette dai sindacati 
Firn. Fiom e Uilm nel pomerig¬ 
gio di ieri per prole.slaro contro 
la mancanza di sicurezza nei 
cantieri. «Anche questa volta - 


hanno detto i sindacali - sì é 
fatto passare avanti la produ¬ 
zione di un'azienda ri.spetio al¬ 
la vita di un lavoratore». 

[jù disgrazia ò avvenuta po¬ 
co dopo mezzogiorno nel re¬ 
parto dove sono in funzione le 
presse. Un settore particolar¬ 
mente «a rischio» per la perico¬ 
losità dei macchinari, circon¬ 
dato da enormi saracinc.schc 
azionate elettricamente che 
impediscono l’accesso nel lo¬ 
cale agli operai. Proprio una di . 
queste paratie, ieri mattina si é 
bloccata: un uomo che si oc¬ 
cupa della manutenzione é sa¬ 
lito suH’impìanto per cercare 


di ripararlo, Improvvisamente 
la saracinesca si ò sbloccala 
schiacciando Luigi Maraone 
che era rimasto sotto a control¬ 
lare. I colleghi lo hanno soc¬ 
corso e trasportalo airospcda- 
le di Cassino, ma l'uomo non 
ce l’ha fatta. E morto durante il 
tragitto al nosocomio. 

La reazione dei sindacali a 
que.slo ennesimo incidente ò 
stata immediata. Fiom, Firn e 
Uilm si sono chiesti «per quale 
motivo il luogo del guasto non 
ò stato transennato per c.sogui- 
re i lavori di ripristino e p>erché 
il lavoratore al momento dello 
sbloccaggio della paratia si 
trovasse lì sotto», «Anche que¬ 
sta volta - hanno dello ancora 
le organizzazioni dei lavoratori 
- si 6 voluto fare In fretta per 
non perdere la produzione, 
ma la .salute c lavila dei lavora¬ 
tori é sacra c non vale né la 
produzione, nò la produttività. 
1^ Fiat porta la respon.sabilità 
politica e morale di questo 
nuovo infortunio mortale c be¬ 
ne hanno fatto i lavoratori dei 
reparto ad incrociare subito le 
braccia». 





Aita Moda Ix.* sfilate di moda (nella fo- 

Cì rella cfSIreta Ri' .‘^'Hisli 

alle 9III<IIC romani torneranno a prc- 

md sentare le nuove collezioni 

iiia 9^iic.a propri atelier, come ora- 

1 QlOVdflI no soliti fare fino al 1936. La 

^ Camera nazionale della mo- 

da italiana non potrà infatti 
finanziare le manifestazioni 
d’alta moda previste per l’anno prossimo. Ui sospensione 
de) sowenzionamento di 3 miliardi annui, decretalo nel '91 
dall'ex ministro del bilancio Cirino Pomicino c appoggialo 
dal ministero deirinduslria. ha fatto dichiarare bancarotta 
alla camera. Intanto, con una lettera aperta al Presidente 
della Camera della Moda, quattro fra i «giovani stilisti» che 
hanno partecipalo alle ultime sfilate di alla moda, hanno 
preso ix,>sizionc sulla prossima manifestazione di Roma e 
lanciato un appello al Governo «affinché sostengano l'Alta 
Moda che resta un elemento forte del «Made in ItaTy», soprat¬ 
tutto in questi momenti di crisi politica ed economica», 

TdnQCnti indagini sulle tangenti 

1 r.i« ni.*Si-rn pagate dal marchese Genni 

L fcnp<IS Sin8l1uSC6 a funzionari del ministero 

trattaHuP delie finanze proseguono 

• con gli interrogatori delle 

con Genni pcreone finite watto inchie¬ 

sta. Il sostituto procuratore 
Antonino Vinci, che condu¬ 
ce ^li interro,^atori. sta visio¬ 
nando i documenti acquisiti nel corso dcll'incliiesla. Lo in¬ 
dagini ormai infatti non riguardano più .soltanlogli afiarichc 
il costruttore ha tenuto con il ministero delle linanxe, rna an¬ 
che con altri dicasteri, Intanto l'Enp.as. l'ente nazionale di 
previdenza ed assistenza per i dipendenti statali, ha precisa¬ 
to di non aver mai avviato trattative, nò owiameiilc acquista¬ 
to l'immobile di via Tuscolana. Nonostante la precisazione n 
palazzo di giustizia si sostiene che alcuni accertamenti del¬ 
l'inchiesta nguarderebbero l'interessamento del marchese 
Cerini alla vendita di un immobile situalo sulla Tuscolana, 
Interessamento che Gerini avrebbe indirizzato proprio .sul- 
l’Enpas. Non si è invece apprc.so come poi sarebbero prosc-- 
guite le trattative e con chi, queste, si siano svolle, Il che non 
esclude, owiamenle, che il ministero del lavoro abbia auto¬ 
nomamente condotto del le Iraltative. 


Giustizia Nuova diatriba in seno alla 

M/‘An>A Procura della repubblica a 

COIrO nCOrre proposito delia nomina a 

al Taf mntm capo dell' ullicio del pubbli- 

ai larconiro co ministero della capitale 

la nomina di Mele di Vittorio Mele, Il procurato¬ 
re aggjunio Michele Coiro 
ha presentalo un ricorso al 
Tribunale amministrativo 
del Lazio, sostenendo che la «poltrona» dovirva essere sua. 
Analogo ricorso era stalo proposto la scorsa estate da Voi- 
pari, ma II Tar aveva respinto le sue istanze. Secondo Coiro, 
ci sono almeno tre molivi per contestare la legillimità dell' 
assegnazione dell' incarico: non sarebbe stalo tenuto conto 
della anzianità, della protcssionalila e dell'atliludine degli 
altri candidati. Inoltre, anche le procedure adottale dal Con¬ 
siglio supcriore della magistralura per valutare le domande 
dei candidali non sarebbero state adottale nel rispello della 
normativa vigente. 

Medicine Medicine più cure per gli 


Medicine Medicine più cure per gli 

niM ammalati. La Regione lia iti- 

piU Care latti approvato tu manovra 

Il ticket spesa .sanitaria che 

Il porterà ad un risparmio dì 

sale del 10% circa 120 , ISU miluirdi per il 

'92. 1 prowedirnenli, ìmiiic- 
dialamente eset utivi, preve¬ 
dono un aumento del 10 per 
cento del lickeLsulie medicine; la sospensione dcll'ussi.slen- 
za ìndirelta nelle case di cura non convenzionato: l'aumenlo 
dal 50 al 70 per cento della partecipazione alle spc.se p<'r le 
cure termali; la limitazione delle cure fisiolerapiclie a due 
volle l'anno. 


Droga è stata dcliriUivarnenlc sgo- 

minala dalla guardia di t'i- 
Qal l▼lalPCCU nanza un'oi^anizzazionc- 

altri arrPcti clic importava hascish dal 

arai dlTISdU Marocca U scorsa notte 

3 POnZd cinque persone sono state 

arrestate a nella capitale, ad 
Anzio, NcUunO C noll'i.SOla di 
Ronza, altre tre si sono re.se 
Irreperibili, mentre un’altra é stata raggiunta dall'ordine di 
custodia cautelare in un carcere spagnolo. Si tratta di l’aolo 
De Cicco, consideralo dagli investigatori la «mente» delTor- 
ganizzazionc insieme a v^alcrio Soriani, già arrestato I’ lì 
settembre scorso, e nel cui ristorante, un locale tipico dell'i¬ 
sola di Ponza, la Finanza trovò 3 tonnellate di ha.scLsch, 

Per evitare Voleva evitare un moltxncii- 

.... _ _g_ -Sta che imnrowisiimente gli 

un motorino aveva attraversalo la siraija. 

ailtA inu^efro Una manovTa hnexa, e il 

dUlU invme conducente di una «Umeia 

ull6 pedoni Thema» non é riuscito ad 

evitare due pedoni die sta- 
vano altraversando la strania 
in quel momento, andando 
poi a sbattere contro un’auto in sosta L'incidcnlc è aweini- 
to ieri sera, poco dopo le dicci, all'angolo tra la via Prcuiesti- 
na e via Dell'Acqua Bullicantc. Si conosce .solo il nome di 
una delle persone investile: «si tratta di Francesco Castaldi, di 
19 anni, ricoverato al Policlinico con una prognijsi di trenta 
giorni. Sconosciuto ò invece il nomedeiraltro pa.s.sante rico¬ 
veralo in prognosi riservata allospedalc Figlie di «3an 
Camillo. 


ANNATARQUINI 


Per evitare 
un motorino 
auto investe 
due pedoni 
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Appuntamento per la visita al «Monte Cavallo», antico toponimo del colle 
domani, alle ore 9.45, davanti alle statue dei due guerrieri greci 
collocate sulla piazza da Sisto V nella seconda metà del '500 
Solo nel 700, rarchitetto Antinori vi aggiunse una vasca granitica 




AGENDA 


(j 1()V( di 

rxillobK' 1992 


Std Quirinale tra Castore e Polluce 


Visita al palazzo del Quirinale Appuntamento do¬ 
mani, alle 9 45, davanti all’ingresso del palazzo, 
nella piazza omonima J>i precisa che in quest’occa¬ 
sione la visita è riservata soltanto a coloro che ne 
hanno fatto prenotazione durante gli incontn scorsi 
Si nngrazia a tal proposito l’Ufficio intendenza della 
Presidenza della Repubblica che gentilmente ne ha 
concesso l’autonzzaziore 


IVANA DILLA PORTELLA 


H De Caballo poi trasfor 
mato in Monte Cavallo era 
I antico toponimo del Quinna 
le II motivo ù presto detto la 
presenza dei due imponenti 
gemelli marmorei Castore e 
Polluce oggi ancora ^eramen 
te eretti sulla sommità di quel 
colie Era stata I unione delta 
bella Leda con Zeus mutatosi 
per 1 occasione in cigno a da 
re Vita ai due mitici fratelli In 
separabili quanto valorosi era* 
no noti per le loro vlrttì guerrie¬ 
re Castore (che passò a deno¬ 
tare entranìbe le divinità col 
nome di Caston) aveva natura 


mortale ed era un abile doma 
toro di cavalli Polluce posse 
deva il dono dell immortalità 
ed era considerato l inventore 
del pugilato 

Il loro cullo in Grecia era 
mollo diffuso e come per mol 
le altre figure eroiche semidivi 
ne legato alla loro qualifica 
zione benefica e protettncc 
Nei momenti di grave pencolo 
e difficoltà guerrieri e navigan 
ti confidavano nell aiuto in 
condizionato dei due divini ge 
melli E in tale forma salvifica 
nel V secolo erano entrati a far 
parte del Pantheon romano Al 



loro iniervenlo i roman» altri 
buivano la vittona del lago Re 
gillo (499 aC) quella stessa 
che aveva portato al definitivo 
abbattimento della monar 
chia 

Il loro b< Il aspetto di audaci 
cavalieri no aveva fatto ben 
presto le divinità tutclan del 
1 ordine equestre c in quanto 
tali gli era stato dedicato un 
tempio nella piaz/a centrale 
del Foro Identificati poi con i 
Cabin (divinità luminose che 
percorrevano la volta celeste 
su di un cavallo) in ragione 
doli originano significato natu 
ralislico finirono per essere as 
similati ali.i costclla/ionc dei 
gemelli Nelle statue colossali 
in cima al Quirinale essi ap 
paiono come domatori di ca 
valli Oggi SI tende a ncondurli 
al grande tempio di Scripide 
(ora scomparso) ralizzato da 
Caracalia sulle pendici orien 
tali del colle In tal senso le due 
figure ^databili al III scc d C ) 
andrebbero interpretate come 
rappresentazioni speculari di 
Alessandro Magno ne) temati 


vo di domale il suo furioso Cu 
vallo Bucefalo dacehC* ò risa 
puto che Caracalia amava es 
sere identificato col re mace 
done L inserimento dei due 
colossi all ingresso del tempio 
piertanto ne avrebbe san/io 
nato il parallelismo 
Una ormai screditata tradì 
/ione 11 riconncttc alt altro 
grande complesso che antie.i 
mente sorgeva m cima al colle 
le terme di Costantino Pale 
tradizione suffragata da fonti 
cinquecentesche riteneva che 
le due stallie-originali gre*cidi 
fidia c Prassitcie - fossero ori 
ginanamente collocate davan 
ti alla Domus Aurea Neronia 
na Ecco perche ancor oggi si 
legge nell iscrizione «Opus 
Phidiai" c «Opus Praxitelis» 
Con la sistcma/ionc della 
piazza ad onera di Sisto V (se 
conda mr là del 500) si ( bbc 
una prima valorizzazione delle 
due statue Venne effettuato i 
r( stauro integrativo delle parti 
mancanti provvedendo pure 
ad un loro assetto scenografi 
co mediante una fontana In 
tal nìodo il complesso non ve 


nivd a rispondere soltanto ad 
esigenze di arredo urbano ma 
concoH’eva anche ad un utile 
funzione il rifornimento idrico 
di tutta la parte alla delia città 
(Sisto V aveva infatti predispo 
sto che IVI giungesse un con 
dotto dell acqua Felice c che 
esso alimentasse la fontana) 

1^1 piazza conservò questa 
iniziale impostazione sino alla 
fine del ‘duecento quando 
1 architetto Giovanni Anlinon 
decise di arricchire il rnonu 
mento 11 nuovo progetto pre 
vedeva 1 inserimento del gnip 
po statuario in una posizione 
divergente che oltre ad indù 
dcrc la grande vasca granitica 
(posta originariamente in 
Campo Vaccino) ne esaltava 
la sirnmetna con I inserzione 
al centro di un obelisco (uno 
di quelli che decoravano 1 m 
grosso al mausoleo di Augu 
sto) L operazione fu tutt altro 
che facile dato il peso delle 
statue Fino a che 1 8 novem 
bre del 1873 grazie all inter¬ 
vento di un centinaio di uomi 
ni 1 due colossi vennero spo 
st iti 


AOenzioiw! 

Non dimenticare 

la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo Vuoi il nfiassimo dell’efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizza¬ 
to? E VUOI risparmiare sui consumi’ No problem. Fai esegui¬ 
re la manutenzione preventiva' Dopo il controllo e la messa a 
punto, l’impianto renderà di più Allora, d’accordo’ Chiama 
subito un impiantista qualificato. Se non ne conosci, telefona 
a noi deiritalgas al 5738 ti daremo tutte le informazioni ne¬ 
cessarie 







Esercizio Romana Gas 

Bfrinlommoni 
llalgu EMrcizloRcmiruOu 
VI»Oillen.»,82 09158 Roma 



PDS SEZIONE CASSIA 

Via Salisano, 15 (Traversa via Lucio Cassio) 


Giovedìì 15 ottobre - Ore 20.30 

PARLIAMO DELL'AMERICA 
LATINA 

PARLIAMO DI CUBA 
con DONA TO DI SANTO 

della Sez Esteri della direzione Pds 

Partecipano giovani di ritorno 
da una vacanza lavoro a Cuba 


INCONTRO CON GLI ANZIANI 
DI ROMA 


VENERDÌ 16 OTTOBRE - ORE 15 30 
C/o Sez Porta San Giovanni 
Via La Spezia, 79 


CONTRO LA MANOVRA ECONOMICA 
DEL GOVERNO AMATO 
PER LA DIFESA DELLO STATO SOCIALE 
PER IL RILANCIO 
DELL’INIZIATIVA DEGLI ANZIANI 
AROMA 


FEDERAZIONE PDS DI ROMA 



Ieri ® minima 13 
^ massima 17 
Ooo\ ** alle 6 2? 

e tramonta alle 17 28 



I TACCUINO I 


Per una slnlatra di governo. Domani al cinema Caprani 
Cd (piazza Cdpranicd) si terrà 1 assemblea nazionale degli 
aderenti al Comitato «per una sinistra di governo» 1 lavori 
inizieranno alle ore 9 30 con le introduzion di Enrico Manca 
e Massimo Sdlvalon c si concluderanno nel pomenggio 
Hanno assicurato tra gli altri la loro partecipazione Augu 
sto Barbera Giorgio Benvenuto Giuseppe Boffa Felice 
goglio Paolo Bufalini Gerardo Chiaromonte Antonio Ciam 
paglia Biagio De Giovanni Pans Dell Unto Rino Formica 
Luciano Lama Emanuele Macaluso Giacomo Mancini A 
bercio Martmclli Guido Martinotti Giovanni Pellicani Mano 
Rdffaclli Umberto Ranien Giorgio Ruffolo Maria Luisa San 
giorgio Claudio Signonte Giuseppe Tamburrano Salvatore 
Veca Rosario Villane Roberto Villetti 
Parco regionale Appia Antica Domenica dalie ore 8 alle 
13 nel parco doli Appia Antica si svolgerà 1 1 manifestazione 
•Festambicntcsport» È stala oi^anizzata dal le Adi "Ann] ver 
di» con li patrocinio della Regione e la collaborazione del 
circolo «Icaro» In programma cjcloraduno gara mountain 
bike pedalata ecologica costra campestre e un concerto di 
musica folk irlandese americana e italiana Pe le iscnzioni 
nvolgerso c/o «Icaro» via Torma rancio 111 tei 51 34 074 
Altre informazioni al tei 58 40 56^ 

Lingua russa Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa sono 
organizzati dall Istituto di cultura •=* lingua russa - piaz^'a de' 
la Repubblica 47 Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488 14 11 48845 70 

Nasce ITcei. È 1 Istituto nazionale di comunicazione e im 
magine per la formazione la ricerca e l innovazione nella 
comunicazione c nelle tecnologie multimediali Presenta 
zioncoggi ore 18 a Villa Brasini («Le Coq d Or»'! Via Piami 
ma Vecchia 493 Segue cocktail 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Cassia: ore 20 30 assemblea su politica intem izionalc 
•America Latina» (Di Santo) 

XVII Unione circoscrizionale, c/o sez Frionfale ore 21 
discus.sione su sez Borgo e sulla conferenza di organizza 
zione (M Cervellini M Schina) 

Tiburttno HI ore 17 .issemblea su manovra economica 
(G Tede!.co) 

Awl»0‘ domani ore 16 in Federazione riunione del gruppo 
di lavoro su associazionismo e volontariato 
Avviso; oggi alle ore ! 7 in Federazione riunione con i segre 
tan delle Unioni circoscnzionali i tesorieri delle Unioni e i 
responsabili organizzazione Odg l ) stato del tesseramento 
e situazione finanziana 2) avvio discussione su preparazio 
Ile conferenza cittadina Partecipano Carlo Leoni Mano 
behina Massimo Cervellini 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Civitavecchia in Federazione o-e 17 dO 
gruppo e segreteria Unione 

Federazione Latina: in Federazione ore 17 30 attivo lavo 
raion (Di Resta Cervi) 

Federazione TivoU inizia Festa Unità d Mentana ore Ib 
dibattito su niorme istituzionali (Manxmi) 

Federazione Rieti; Montopoli ore 20 30 assemblea dei Co 
mitati direttivi delle sezioni della Sabina con Bianchi 


CORSI DI LINGUA RUSSA 

• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 

f, I Piazza della Repubblica, 47 - 00185 Roma 
jl'J tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 


Cooperativa soci de TIMitià. 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «rUnità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 



MILANO 

Viale Fulvio Testi 69 - Tel 02/6423557 - 66103585 
ROMA 

Va dei Taurini 19 - Tel 06/44490345 


Informazioni: 

presso le librerìe Feltrinelli 
e le Federazioni de! PDS 





IIAMCARP 

TAPPETI PERSIANI 



IN PIAZZA DI SPAGNA 


Esemplari di antica, vecchia c nuova 
manifattura, sele7ionati in oltre 25 
anni di attività 
Tutti autenticati da 'Certificato di 
origine" e annodatura a mano 
Sconti SUI reali prezzi di vendita 
Ogni giorno rotazione continua 
di tutti gli esemplari presentati 
da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 



Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 

Una vendita senza precedenti, un 
vasto assortimento di autentici 
tappeti persiani scontati del 50 e 
70% SUI prezzi reali e corredati da 
"certificato di garanzia" 

Occasione interessante per gli 
appassionati e per tutti coloro 
che vogliono investire in un 
oggetto di sicura rivalutazione. 

ASSISTENZA POST-’VENDITA 


f 
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1 ' oUdIhi 1 )')2 


Altonso Di 
M ascio il boss 
della 
ndranghtla 
arrestato ieri 






W 7 . Roma 

Si farà a dicembre il processo Accusati di aver falsificato 
contro il direttore sanitario, certificati medici 
la convivente, fex direttore per far uscire dal carcere 
e due medici «compiacenti » detenuti che potevano pagare 

Ricoveri feidli a Rebibbia 
In dnque alla sbarra 


PtìKIllD 


25111 , 


UNA BOCCATA 
DI OSSIGENO 


il 


•.v.v.iiiitii-,- 



Sacrofano 

Ripuliva i soldi dei sequestri 
e li investiva in droga 
Preso boss della ’ndrangheta 


I ffii. I iliriLiiti [ 11 // nolo 
1 Ari j|f<) vii I i(l( lu il sLt.()lo 
Alloiso [)i M (I uirii 
r r 1 da anni un nomo dt 'la 
ndrarmtKta i Roni i con 

I inear o di invLstiro i [)ro 
venti del sequestri in drot; i 
Rieere ito d \ 1 1 Hi i per isso 
eia/ioni i di inqui re eli 
stampo in itioso ti lali//<it i i 
see;ue'stn cU persoti i e oti seil 

II spalli un litro mandato 
sempre per issex,ia/ione a 
delinquere mi fin ili/i’at.i i 
siiaeiio di stupì talenti e' 
st Ito irre sf Uo in irterli si i i 
in un i su I vili 1 Me ino i S i 
e rotano eRif,li menti delli 
squadra molale rom in i i<ni 
d iti d il Mte dirme tite Roelol 
lo Koneoiii 

f silici sso qu ile OS 1 ^ In 

e tilt sto 1 Adolfo di Fide ni I 
Koni oni non li i ri sistito 1 o 
pi r i/ioni 1 r I in porlo tutto 
era andato liscio 1 uomo i d i 
SUOI imiei noti ivev ino vi i 
di scampo stiamo sciupìi 
lomenti ceri indo ti per ir 
restarti e irò Lt| M isi lu ti i 
risposto il dirmi nli Di \1 i 


SCIO h 1 ippre/i/ato I ironia i 
flopo aver asi oliato la lettura 
dei tapi (1 impu'a/iont tia 
i tuesto sereno h r he ' os ò 
la malia dottore^ 

Per risporidtrifli sarebbe 
snffieiente un eleneodi nomi 
i he lui preit) ibilniente i ono 
sei bene Ietto SIraimio Bir 
tiare) F\lli Mammoliti le fa 
mmlie dell i ndranqtieta L i 
dai^iue partirolarrne ntc dell 
eata ò stató senuita dalla 
motiile in ste tt icollabora/io 
neconilSisde DiMascio B5 
inni pr itieamente scono 
seiuto a Ruma ccon un solo 
[incoio prcx.odcntc per dru 
ita 'ocondo tili inquirenti era 
il termin ile roma io del nei 
clac|t!io in croma cocaina t 
canapa indi ma dei soldi di 
V in sequestri tra eui quelli di 
Domenico Biraearalli c M i 
no ti illi nell W7 Nell i vil'a in 
CUI i stato arrestato la poli 
via ha trov ito parecclii docu 
menti C potrebbero emerge 
ri anche elementi di collega 
mento con i sequestri Cela 
don t C ascila 


Cinque rinvìi a giudizio a conclusione dell inchiesta 
SUI «ricoveri facili» a Ftebibbia Detenuti che pagava¬ 
no per ottenere false certifica/ttoni e il ricovero in eli 
niche private L ex direttore sanitario del carcere 
Sergio Fazioli c la sua convivente Anna Rita Mercu¬ 
ri sono accusati di corruzione Mano Spallone e 
una dottoressa della Usi di abuso d ufficio Lex di 
rettore di Rebibbia Jannace per favoreggiamento 


ANDREA GAIARDONI 


■■ falsi certificati medici 
detenuti che lasci ino il carci 
re di Rebibbia per approdari 
alle ben piu comode i conlor 
le voli stanze di cliniche priva 
te romane dn dovi (■ piu tacili 
ti nere contatti lorrispondin 
/e e perche no da dove ma 
gan SI può anche di fugairi f 
soldi tanti soldi in cambio dei 
•favori dei medici che con 
tanta cura descrivono mesi 
stenti in ilatlie I inchiesti sui 
■ricovi ri facili» nel carciri ro 
mano avviata circa un inno 
fa dal sostituto procur non 
della Repubblica Giuseppa 
Geremia si 0 conclusa icn 
con il rinvio a giudizio eli cm 
que persone Sergio fozioli 
direttore sanitario del carceri 
di Rebibbia e la sua convivili 
te Anna Rita Mercuri dovran 
no rispondere dell accusa di 
corruzione Mano Spallone 
direttore della clinica «Villa 
Gina e la dottoressa Uiisa 
Medei della Usi Roma 7 sono 
accusali di abuso in atti d nifi 


CIO Infine ptr Rilfaclc Jtin 
naie ex din ttore del carceri 
di Rebibbia il capo d imputa 
zinne parla di abuso m itti 
d ufficio e favoreggi munto 
nei confronti di Si rgio fazioli 
l<i dee isione ò stai i pri s i dal 
giudici per li indigmi preti 
iTiinan Maria ! uisa Carnevale 
che ha accolto le richieste del 
pubblico ministero L.i prima 
uditnza del precesso si terra il 
prossimo idicembri 

I a scintilla < hi ha d ito il 
via all inchiisla ipirta mi 
I ottobre del 91 òslililicla 
rnoiosa evasione del boss ni i 
lioso Pietro Vtinengo dallo 
spedale di Pale rino Uno 
sni icco chi 11 I spinto il direi 
tori generali degli istituti di 
prevenzioni e tieni Niciolò 
Amato a disporre una sene 
del controlli nelle carceri di 
tutta Italia Cosi due medici 
della Usi Rm/7 eseguendo 
un ispezione nella clinica Vii 
la Gl la hanno trovalo di e 
detenuti che risiili ivano gru 



Una cella del carcere di Rebibbia 


venienti m i ili dai iirtilii ni 
nudili mi lIk militi non 
inno proiuii) Di li uni ili 
nimci I illa Procuri della Ri 
|)ubl)lii 1 che gio ivin.i nei 
vuto una Ictier i di un ilctcmi 
lo di Rebibln i che pari iv i 
appunto dell esisti nzd di un 
■merciilo de ricoveri m os|>i 
dall o clmicht privale di Ro 


m 1 I e imi igini dopo un i se 
ni (Il pirqiiisi/ioMi consenti 
rollo al magistrato di scopnn 
un ionio (orrcnic aperto ii 
un 1 liam i di Sjiolclo e irili 
stilo a Anna Rita Miriun 
convivente di Sergio Fazioli 
direttori s untano di Ribibbia 
1 su quel conto cintiiiaia di 
iniliom (Il I quali 1 1 donna in 


Icrrogala dal magistrato non 
ha sipulo giustificare la prò 
venien/d II denaro era st ito 
peraltro prelevalo da un altro 
conto corrente in un periodo 
successivo all apertura dell in 
chiesta 11 prelievo era stato 
eseguilo da un nipote di Anna 
Rita Mercuri 

Un successivo e piu detta 
gli Ito controllo dei ■150 reclusi 
che avcvino beneficialo dei 
ncovcri in strutture csltrne 
l'io erano in perfette condì 
710111 di salute Altri sette ed C 
questo il d Ilo piu allarmante 
sono riusciti ad evadere t al 
Ire venti persone erano «in li 
si 1 d attesa per ottenere il 
liuto agognalo Irisferimento 
in clinic 1 Sergio Fazioli fu im 
mediatamente sospeso dal 
servizio dal ministero di Gra 
zia e Giustizia Su questa base 
il magistrato ha poi cosiruilo 
I imp ilcatura delti lesi aceti 
srilone culminate con il coni 
volgimento nell incliiesla di 
R ili 11 le Jann ice che ili i po 
la del fatti era direttore del 
cancri di Rebibbia di Mano 
Spallone come direttore di 
Vili I Gina c della dolloressa 
l ijisa Mcdei della Usi Rm/7 
All UHI dei detenuti i sialo ic 
cirlUo por dare un inimagi 
ne di malattia e di deperimen 
lo organico assumevano un 
lami ICO a base di anfetami 
Ila il •Plegili che taceva 
scomparire ogni stimolo della 
f ime permettendo cosi al 
maialo di dimagrire in fretta 


t I I l II I Cv z 


IM Poco lontano dalle necro|>oli ctmschi di Norchia sor 
goiio gli imponenti resti di Rocca-Respampani. Due co 
struzioni rimangono oggi a testimoniare I esisti nz i di ijuc 
sio complesso lortilicalo la Rocca Nuova - un palazzo-e i 
sk Ilo di tipo rinascimentale c ancora inlalto i circa un chi 
lomclro pili in 1 1 immerse nel verdi li rovini dilla Kixt i 
Vtxchi 1 sorta iiilomo al X secolo Nelli vioinuiizt si irov i 
no il bellissimo ponte medievale di Fr i Cirilla in suggestiva 
posizione sul torrente Trapimzo una piccola noe ropoli ctru 
sca con la grande tomba della Statua e tratti di inticl c slr i 
de etrusco romane Ui partecipazione a questa escursioni 
m programma per domenica 18 ottobre puri i sseri preno 
t it I presso 1 rex.dpili de // sentiero z/eg/i elft ti I IP 'h PZ1 
oppure 88 20 876 (mere giov ven dalle 16 80 ilio 19 801 
iìKovvero in bici a piedi o mcanoa perseguire gli a; »iKia 
111 ?! niicro M rdt nella liKrva naturale del lago di Po? ta 
Flbreno In canoa ' irniiU di binocolo-pi rosse rv ire sui 
zidislurbire aironi tolagtie alz ivole ' lutk Iti ni I loro ini 
biente naturale e (loi in cammino per una delle piu grillili 
doline dell Appenmnoceiilralc Rivolgersi ad/'jilomoCil' - 
lei 72 36 961 opinire a Maurizio Tnolo - tei •18 88 668 
Un escursione al Monte delle Fate (nel gruppo degli Auso 
nij i' la proposta per domenica prossimi di La inontiinnii 
iniziutinc- un itinerario abbas' in/a lungo ma poco I Oleoso 
Mignifieo il panorama impio e ricco di ueltao' verso la 
piana di fondi c il Circeo D illa stessa associizioni un idea 
per iriseorrere il Ime settimana lontano dal trallieo e d il'o 
stress Non troppo lontano da Roma in una lorestcrii dolal i 
di lutti I comfort con la possibilità di escursioni ipiedi gite a 
e iva'lo in moanlain bike o m canoa Siamo nella risuva n i 
turale del Tevere/Farfa a due passi dal Ixirgo mc-dii v ile di 
Nazzano Gi 'mani reali aironi lolaglic falchi di paludi i 
molte altre spexne di volatili ne loro penixfici spostamenti 
- SI fermano qui nell arca dove il torrente Paria eonlliiisee 
nel I evere c che deve la sua imporian/a alla eosiru/ione di 
una diga idroe’lc'ma chi ha permesso la crazione di un 
particolare ambiente umido elio oggi apparo ionie un lun 
go lago dalle rive alluvionali e paludose t hi iman il 
82 16 801 11 Parco n izionale d Abni'zo lugli splendidi co 
lori niliinnali 'o propone il Cmolp ehi seguirà 1 il ' erano 
d 1 Civitella Alfedcna a Forca Resunl i ritorno pi r 1 1 v il 
le della Jannangliera Una gita di media dillii oli 1 Silicon 
urea di percorrenza e 900 mi’tri di disi vello Per ulti non in 
formazioni rivolgersi a Maurizio Zeppa tei 82 1121 Sui 
monti Realim - da Poggio Bustone i Leonessa - loii gli 
Lscunioriisii u rdt con una lunga traversata di notevole mie 
resse sia panoramico e he ambientale Questo il ree ipito vii 
Matilde di Canossa 84 - lei 42 68 95 (more i ven dalli 17 
alle20) oopurc82 27 83 (segrelena telefonici) Lliiappun 
l mento perehi n sta in citta uni visita il Parco della Cai 
farella guid ila dal professore Izarenzo Qui'iei Per cono 
scere un area di eccezionale vilore arcbeologieo i unosciu 
la tome -rriopio di Erooe Attico» 1 appuntamento e' alle 
9 15 m largo P I acchi Venturi Per infomiazioni to' 78 50 11 
78 61 69 


Intervista a Eugenio Colombo sulle scuole popolari e sulle colpe delle istituzioni pubbliche 

La musica e i misteri dell’istruzione 


A Villa Medici 
l’uomo solitario 
di Depardon 


roncluclhtmo il nostro viatjgio nelle mttq^ion scuole 
di musica romane' con il parere di Eugenio Colom¬ 
bo sassofonista flautista compositore e docente al 
Conseaatorio di fros'none Un musicista da sem- 
pri impegnato nel campo della ricerca e della speri¬ 
mentazioni f proprio domani sera Colombo - in 
duo con il inanista Misfia Me ngelberg - parteciperà 
rii Colosseo al hes'ival (Il Controindicazioni 


LAURA DETTI 


<1 ri IN ri eli II is(nt/ioiK 
s )s^ r I [ UK* iiK ( iloiiiLf 
()♦ iiN in I \ i in (^n^ru^ n/< ( 
rii* t irt n/* (i* I ni jikI dt II i 
(liK l/l )n in n* n n un 
[) it s< [m r <li c<ui!r ut li/i > 
ni A in li t un !m sto 1 
p iri irt 11 in [) irtKdl tri si t(( 
u <1» 1 sirii/i ni MK I Illusi 
c ik 

Qudl è il valore del lavoro 
H\olto dallo Hcuole di munì 

I ( Si u )1( di n I s I I ffr no n 
forni 1 / ( FU ^ K ilit in I i liffu 
si un 11 ( n V ( n/t ninsK i 

d 1> ist ■' 1 s )s it 5 st n 

L onst r\ w f M V, Il ) I 1 I 
vort (livt rs Ir Ul in* in ri* ri 
toni* I I// Ni( jfjuis i/u n* 
i I < s* mi) I 1 I ( I (. Olisi lA 1 


ori s<jMO pri ssochc incstit* nti 
i)iri. I (. Iic sostituiscono invece 
in iiifornu/ion* prini ma del 
\ iiuisit 1 qiK II 1 che SI ck> 
/r* [)tx rictsen ntll* st uol* 
k m* ntari i iiu rlk 
A HC}{ui(o della forte richle 
sta a Roma aono sorte molte 
scuole Ma le Istituzioni che 
governano la città non dìmo 
strano Interesse nel tutelare 
questi spazi Cosa ne pensi? 

1 < istitn/ioni 1 unno eol[x 
* n »rnii sull istru/ioiu n< I no 
(re.) [) u s( 1 )l II 1 musK e uin 
Uc V UIUSK i (k’iui 1 tli tutto 
i I ondo nu d at* l)tH rf)^ ur i 
* I istni/ioru prilli in i I infor 
I 1 i/toni di fi isi nel d qui 
t p r id ss ilflK fltf t tu lì 


cititi di Koni 1 non si oeeu[u 
dclk scuole poj}ol inoprivutc 
Dovrebbe oceupirsi delle 
scuole aicdu ed elementari di 
cui non SI oeeupd o si oeeufiu 
male 

Luoghi c occasioni per 
esprimersi in musica Ma lo 
cali e inUlative concertisti* 
che in questa città sono «fat 
ti» rari 

SI Un t se ni[)K) < mhk ni riieo e^ 

I Orefiestru di Santa Ceeilii 

II 11 ni al pensate) che \ uielito 
riunì de’Il Orefiestra de ll.i capi 

t rie de I nostro paese e”* in affitto 
presso 'a e ipitale di un p use 
stranie ro i C rii i c'el Va leano^ 
^on e ù un posto [x r se nlire 1 1 
niusie i in c]uest i eilt i Non di 
e.o un uulitononi per o^nl 
cjuirtiere i! che sarebbe sano 
ni 1 non e e un [)os[< [x r s* nfi 
re I Orefiestr i le II i e ijiit ik 
d II ìli i R(xn » e'* [>ie n i di sp i/i 
vuoti I gre)ttesc(j lo stesso 
per il probkm i de II le is i Ro 
ina ò pie n i di e«is* vuole leK 
qe‘’Vo n( 1 eensuncnto del 
e tu cjLii ei sono mialti 1 kjIi 
vuoti Fk r i te itn v lU io st* sso 
elise orso 

Le scuole di musica offrono 
agli studenti prepara/ione c 
possibilità di lavoro in una 


città e In un paese in cui i'u 
ntverso musicale ha una vita 
cosi difficile? 

V i\ i imo in un paese in cui e C* 
una forte disexc upa/ion* Poi 
quante/rigu irda la nuisie i ridi 
scorso non e^ divi’rso Una 
scuola come ri eonsorvalono 
teorieamcnU dovrebbe dare 
uni possibriit » in piu perché 
s( le/ioni gb sUidenti fin digli 
im/i dei corsi Mt pensa agli al 
lievi di pnnoforte principile 
solo i f rosinone ci som) db 
classi In toUk di circi ibO 
slueknti eh* con quelli elei 
conse rv rion di Roma e Litim 
dive nt ino mriU Me Ui uno el e 
ogni innoun") si diplomi '>0 
dipiom Iti in [>j moforte pnnei 
[Mie ogni inno ivranno diffi 
Lolfi sicure lo stuelenle del 
e cinse rv dono e uno tiieJenk 
solo Nelle sellale di rnnsie \ si 
d \ )>iu peso rii ) musica d in 
sieitu F questo non due) elle 
ginntise i igli rilievi un sauro 
ipprodo li mondt> de 11 jvoro 
ni I ee rt inu nte F leilila I nTijart 
SI Se ti/ I c euri tre c he ne Ile 
scili li di musica si instgn i 
non solo musie i eUssiea in > 
Ilici* {azze iniisie i leggera I 
ciue sto |x nnette un p u impio 
\e n! igito di possi!) kl i di inse 
rmu rito 


w 



ì 


Che Importanza ha la muai 
ca per un giovane di oggP A 
qtioi! esigenze risponde? 

Non ne so nu Ito Mi sembra 
]H ro ciu ìekmento pili iirii 
re ss Ulte d » ni v ire a i 11 ne 
cessiti ei* I ne i//i di otgi di 
comprendere ri tesUi eie Ile 
c in/oni k)uesto sit’nifie i e he 
pe r loro e piu import mte 1 1 
pule k’k reno poe tic I dell» 
niijsie t Oggi » seuotcìno ec n 


s( USI e uri Ulti II rii mi [x re Fk si 
e ijiiseeuio i eonU miti de i te sii 
Ne gli uui Se tt uri i e ipire 
(|U( Il > e lu (lie< v uio i c uri inli 
non ivevi import in /1 F 
c[u mdc dopo un » gr «n f itie i 
SI nu civ t i (r ulurre il t* sto di 
un ( e U)/< ne di hnn I le ndn\ 
odimi litro Ultore slTiniere) 

( I SI leeo’geviciu nondieevi 
eose import Ulti oppure espri 
me V i e one etii che siginfic iv i 
n ({Il il* OS ritro in un ìingu tg 


gio ri iscosto Ora ci si esprime 
con un linguaggio mollo chia 
ro c forse* anche un po rozzo 
F probabilmente proprio per 
que'sio k can/oni hanno un 
ripido eccesso tra il pubblico 
Il messaggio e'* ne I testo e non 
nella musica 

Ma allora cosa significa es* 

sere «artista» di questi tem 

pi? 

Mi sp ivonla {) irl ire di irte e 
se ntirmi artisi i Fk rchd 1 1 paro 

I \ irtista 0 assexiata spesso ael 
un mondo romairiieo Quando 
SI pensa all "artista si irnmagi 
n i se mpre una pc rsona che vi 
ve sopra le nuvole* F iiivevc i 
me scmbr iche i gruuii in lultc 
le cpcxlie SI ino persone con i 
piedi [)er terra e s ip[)i ino giu 
dicare la socie*ti e la eullura 
del mondo in eui vivono Da 
Monli verdi a Mo/irt Kssi re 
re ilisli signifie i md ire rila n 
dice fk I probi* rn i f lo si può 
f ire inehi suonando imisca 
(k I p iss rio Credo infine che 
e sse re ulist i signifie i rieere i 
re li verità o le verri i possibili 

F 11 rie e re I de 11 » ve rri i ne 1 tuo 
seriore irlistieo ne)n e disgum 

II (I rii i tua riee re i de 11 i vcrril^ 
csisten/ìiii fkubibilmc rie le 
due cose sono insieme* lo s[h 
n c lu lo SI ino 


PAOLA DI LUCA 


Storia di Felicetto, linguista e re dello scavalco 


n a 


I corpi e gli spari museali Pi isonaggi d altri tcni 
pi (. Migli.itori i Oliti mpurarii I E tiorgatc distanti 
lina vita (1 1 ogni iinfro I^ i ordì i immagini pers 
dietro I iltolv ulti iimii ig ni perduti per la strada 
di lina ( sisti m.i stri mata (orni qutlii di Pc tu ntto 
ro tlt'llo SI ivalio I linguista di raffinata stnsibilila 
rai coat ilo .ittravi. rso li sui stoni i ani.tie ciucile di 
un pouf 11 orni ( fugo (i liti ut 


GIULIA PANI 
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" I irock ov h I c on 1 1 Iingii i ck 1 
le be>rg ite lo st* sso r i|)porto 
e he (.ile un Cjoukl ivi v i ( tm il 
[>i moforte L ii miure * me he 
un : e onipe li/ione l n ni xi* 
(li [jorre senza confini ( di 
porsi tutto inti rno e pu no /e [> 
po (il diitri)! I itigiiist I c re se lu 
to lu 11 i k III i fucin de I p ìri ire 
e Oli Sf ste sso iim m/itulto 
Pt ri uri ive v i ibi) md* ii ito 
mukIi (il i re e onu -e ( s* n < 
c ipiti soe 1 ile ( iniitik Sost 
luito e < lì "M( so L ìpit ) d i so 
!o clu e tue io 

( n Hriimist I c lu porm v \ il 
proprio s ipe re lu li i ngn i 
ni ulri (k 11 1 borg ri i e eon i i 
ni m ) I nu // u lu c In ir i In 
snssurr > "Sto se iv ileo in ( ik 
be 'u ( )vv* re» un i[)[) irt i 
im nlo er i si rio svuoi rio se nz i 
probk ini e on t trito d ri fiirtiv i 
pi iZz ri i SI I m« re ito de i ru i I 
t (tori I p II in I M uto prilli i 


e lu i|u rie uno e hi i ni la m kI i 
IMI i I I Ps ndr) I drillo il b ir 
t Ix re e iseoll ire i r lee oiili 
[M rsi m II il( ol (k II ultimo 
t iinp in i re spir m le st un 
dnbbi meio le (est irehu degli 
iwe triori ubn le In Ognune-) eli 
loro [arine i[>( d» i in inml) u 
z I di eiiu Ile e he te |> ire r ip 
[ire se iri i il t isse llod un mo n 
eoe iiltiir rie su{>( r itei ef il fune» 
so ireftre (k k miao I | Igtuii 
inlrove rsi < iff lee e nel iti ek gli 
scinse 1 I de I luon ilisino 
1 r rie Ih minori dei r)v>i/zi eii 
borg ri i j i>i Imi un i ) ginn 
su UH m idre siipe ti* Se II* re 
nuli e i si IV i I I » [K nk ri i e r i 
e|ii( Ih ( rt nionek eh «p ili 
sin 1 1 e lu m iiiet iv \ iff m 

t Ilio e r se»l uci i eli [xx fi 
n ile <!etl d i toro e li ilIi tltri 
Non ceri un Ixarg il irò < lu 
non se n evi [aot siok m fi i 
l gglUUl ftov un veeellleeti 


g i/zini ( le he Ito in i imor i 
to dell I line i e di D uxmk 
tve V I V ritto i n ii U r i ope r i 
sull infuniti in/i sull i legge 
ek li mi unii I «Se tu [>roM it) 
i I spi i min se i Figlio eh M in i 
se te ni< ) ( 1 1 \ t t (ipr*> in 
due e peiss e i 0[ [ uie f i 

se IO lido te [ jje te I tv le (e n 
un I ve n 1 pollile tzz it i n* n m 
elilk re nte 

! USI iiimi I inostii s \ 
ivreblx v nit eh lui C big 
C tilt m sm e tt / III 1 ) m un i 
fr ise un 1 esiste nz » lame iri i ir \ 
i) rie >m * b ire Hi eh |m nk n i I 
felce ttf» ivre bb* n|) sto e h* 
tu ben me toek Imeni he e il 
gUKo pe r liti ve kv t elire gl 
e irsi il I r SI nte jx r ‘irsi i 
nim ì ine r iv gh s t l n gi x > 
(il I ire le di iin |xh t t e ernie 
Cingo surre rie Vision ino eon 
gl <xe h sp il \i e iti < il de li r 
di eli dut» l I stri tto ek i tr 


qii isi L II tpiiigho li s( uso (1( I 
ihngu I 

( I si que II I V all i )u spe II i 
olea melo MI mofjo dive rsta 
1 ( Ile l 1 I I se lui* ne il i vee 
h se z ;i ( k 1 I e I De Miro 
se tl V* e In e II 1 i f Kc 1 i t i 
gl et e l egli elmi e e! rii e si m 
e Ih zz I u e mimi il i f u e v mo 
il e ongre ss a de 1 p irlik * o»iUJ 
1 isl I All I pi sull nz 1 e * re h 
I ip igli I le I « f (k r iZK ne 
‘I Ile e II* SI ilze e diss» ! ijo 
t II sse r i se r I Mire nu st i su! 
grop|>one stia mond mf mie 
Divi trio e miiiinsi t e* n t uri< 

I I ss( r i JH re Ik lu n voghe» 
lu ne ssuno nnu 11 { m m e iv i 
str Mie rioe] ili i fatie i che lU s 
s in k bb I I MI mi) tre |x r ti 
t m iv Ititi e e iu lì tl le V ste n* 

I II live Hi il lilaro di Usto p* r i 
piv lu III ek 11 1 Ixarg il i 

\\ V le I te rmu igh oei In 
< le go [e end l r eee ut iv \ 



Un disegno di Marco Pelrella so 
pra Eugenio Colombo 


■1 «Questo ^ il corteo del 

I ) colpa l ui SI ò UCCISO per 
noi dice con voce ( ommos 
SI una giovane praghese 
Siamo nel I9b9 ed un ragaz 
zo J in Patach si ò dato fuo 
co sulla pubblica piaz/a co 
me ultimo grado cJi protesta 
contro I invasione lussa Ufo 
tografo Raymond Depardon 
ò li per caso c filma con la 
sua cineprese! questo insolito 
funerale di Stato È questo il 
primo corlometraggio di De 
pardon già fondatore dell a 
gcnzia Caarnm ! e fotorejxar 
tcrafferm ito c su queste im 
magmi si t ape rta maiK'dì se 
-a a Villa Me*dici una breve 
rjssegn dedicata a! grande 
docLimenl insta frane ese 
FVomossa dall Accadenìia di 
Pralina in coll itaor i/ionc 
eon la rivist 1 PilnxritK a c|ue 
sta breve retrospctuv i propo 
nc ogni sera alle 21 fino a lu 
nidi l^eortoc lungometrag 
gl inch( di finction 

IVcferisco rif)or*arc al li 
vello di tutti t giorni una situ i 
/IO ic ecce/ionnic [iiuttosto 
clic gonfiare uni siiu t/ionc 
di tutti 1 giorni - dice Dtp ir 
don 1 o trovo piu mte re ss i 
nc e un inti scooj) (..roni 
st.i nel senso piu [auro ek I 
termine ri fotografo aitisi i 
pre fi risei la tril)U de i foto 
reporter a e III se nli li qapar 
tenere V un ivvenimenio 
intere ss mte vi si p ir i d«iv inli 
- s|)ii g 1 il regist 1 bisugn i 
sopr itlufto guani irlo illra 
V( rso 1 obli ttivo P( *' il e ini 
ma dire tto 0* lo stesso non {>i 
sogn i gu irdare bisogna fri 
m ire Fku itti nto i ri gistr ire 

II imm.igini e lit t m i iipo 
hrle Dipudon si poni eh 
fronte li quotidi mo e ome un 
uomo solit ino e Ile eon I in 
finzione i I i [i i/u nz j di un 
I Mtomologo coglie Frani 
nienti di vil.i Si i e he si ir riti 
di Mceontare ri 1 ivoro di un i 
red i/ione dt giorn ilisti co 
nu in V///u(Vos Ziro o di 
"const II in » i I folli I sui volti 
eonlritli dei pazienti dello 
s[x (1 ili psie In itrico San LU 
nu nk Dejiirdon eonfid<i 
nell i soggettiviM deik imm t 
gnu e Lisci i ilio spettatore il 
e oinpito c 1 1 n jxmsabilil i 
di mterpret irle Sempre in in 


fico anche n» i suoi film ira 
pura finzione e verismo do 
cumcntano uso la mace luna 
da presa come un suo irlo 
sussidiano e detesta nfimn 
1 immagine o aggiungervi m 
telligenh commenti a poste 
non «In fondo - ,dfe*rma De 
pardon - un buon piano si 
(juenzd se nzu effetti (>quan 
toci sia di meglio» 

Passando ci)IL Francia il 
1 Italia ri cinema Polite\meo 
ìA ri vm da domani alla qu ir 
ta edizione di -bno s ria per il 
cinemi italiano che si ad! 
cola m oltre tre misi di prò 
grammazione l intento ò 
tini ora una volta quello di 
mostrare al gr mdc pubblico 
che non fr(*qiu nt i i i irci iti 
festivalieri k nov ri \ di 11 1 no 
sira [iroduzioiic «i < in troiipo 
spesso viene negala la possi 
brilla di I sse re semplice me n 
t( vista Si tratta quindi di 
(juitfilm jbissoiiaslo prò 
dotti ( on ri fin \n/i inenfu 
[luhbliio ovvi ro lon il di 
scusso articolo 2H jarivi [aero 
di dislribu/ionc 

Li nssegni si dividi m 
due st/ioni (juell ideile [.ri 
iTH visioni elle [)-o[)()n( no 
v( film medili n rii/z ili r c 1 
I ultimo 1 ino ( h [) inor i 
mica eh* con i in i \enli fi 
loli c( r I di offrire un i bri vi 
c «irrellat i sul nosJna j)iu n 
centi () ISS ito lko[irio [xr 
scalleeit in 1 itu n/iune i 
])erc UC no ri d b ittit > iiiforno 
a questo i in* m sommerso 
ad ogni i>rou zu m ve rr inno 
distribuiti li [luliblieo dei 
(jucstinnjri [X r fornire dii 
[)arcri i dille v iluf izioni sui 
film m |)rogr mim i 1 itto 
questo iniliriik [aoi verri 
r ncolto * s ir i 'o s[>unto d 
CUI [) irlir 1 il ( onvegiK» irtito 
I rio Qu tirile tzi mi |)rofi s 
sioii ik Ile 1 I ivoro ( in* m ito 
gr \lii o I lu I pn visto i* (an 
( lusione (Il II inizicriiv i N* 1| i 
f IV M (X) iK ridi m i i [>nmi ti 
toli in progr unni i sono ! 
ria ir testa di I ni inni 1 1 Pica 
V ino * Il s( nso (il Ile] I i rtu^im 
di ILiolo boloen ) u [irtin* 
visioni [) irtoiìo inveii con 
Dall altra {xjrt di / rnoncU, (ii 
Arn lido ( iiii in vini iton 
(k 1} ( stt\ ri (li Som nto 

















■ PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAa 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Alien 3 di David Fincher conSigourroy 
Weaver-FA (15 45-18-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O Americani di Janes Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise NieoleKidman DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydetVal 14 

L 10 000 
Tel 5680099 

U Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-DR 

(16 30-*8 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

AccademiaAgiati 57 

L 10000 
Tel S408901 

Il tagilaerbe di Brott Léonard con Jetf 
Fahey Piercee Brosnan - FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Batic iftttinct di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15*17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

C Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel oontlnanla nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono • 8R 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

La avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16 22 30) 

ATUNT1C 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Te! 7610656 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon • ÒR 

(17.18 50-20 40.22 30) 

AUOUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

J Morie di un matematico nopoletano 
di Mano Martone con Carlo Cecchi 
OR (16 30-18 30-20 30-2? 301 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

AlienSoiOavidFincher conSigoumey 
Weaver - FA ( 15 45-17 55-20 06-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Fraltlli t tortile di Pupi Avati con 
Franco Nero-OR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci H Macchio-BR 

{16-1810.20 15-22 00) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

QlocM di Mitre di Phillip Noyce con 
HarrisonFofd-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capronica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Deiectlve Sione con Rutger Hauer - G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANiCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Betty di Claudo Chabro' con Mano 
Trintignant • DR ( 16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Batic intUnet di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 301 

COLA 01 RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRitnzo SaTel 6878303 

lo tpariamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(*5 45-1810-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadellaPineta 15 

L 6000 
Tel 8553486 

Il giornalino di Glanburatca (15 30-17) 
Judoul 19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Doppio Impatto di S Lettich con J C 
VanDemme A (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Il tagliaerba di Brett Léonard con Jetf 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16 30-18 30*20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15.17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Batman il ritorno di TimBurton con Mi 
Chael Keaton-F (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 3 

V ledell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA ^16-18 ’0-2005-22) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Tolil«<le«4er<ediR yuM urakami c<7n 
MinoMikaido Sayeke Meakwma • OR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina <11 

L 10 000 
Tel 6676125 

QieehI di Mitre di Phtiiip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30 17 50-20 10 2? 30) 

EURCINE 

Via LiazI 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

BHlc Dwllnrt Di Paul Verhoeven con 
Michael (Douglas Sharon Sione-G 

('S-17 35-20-22 30) 

EUROPA 

CorsoC Italia 107/a 

L 10 000 
Tol 8555736 

Moglie a lorpreea di Frank Oz con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Giochi di potere di Phiiiip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Quattro figli unici di Fulvio Wclzl con 
Roberto Citran Maritila Valenimt • OR 
(17-18 50-20 30-22 301 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
To) 4827100 

■ Ne) continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - BR 

(15 1 5-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Te( 4627100 

j American) di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon ÓR 

(16 30-18 30-20 30-2: 301 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

Moglie a eorpreui di Franck Oz con 
Steve Martin-BR 117-22 301 

GIOIEUO 

ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Tokio decadance di RyuMurakami con 
Mino Mikaido Sayoko Meakwma DR- 
E (16-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di¬ 
sney-DA (16-18 10-20 05 22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Batic Irwienct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-1730-20-2? 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello ! 

L 10 000 
Tel 8548326 

lo eperiamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16.1810-20 20-22 30) 

INOUNO 

ViaG tnduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le awenlure di Peter Pan di Walt 0i 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 1C000 
Tel 8319541 

■ Nel continente nero oi Marco Bi$> 
con Diego Abatantuono 8R 

(15 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Spettacolo ad invili 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Batic Inttlnci di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

,15 40-18-20 20-22 301 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

O Americani di James Foley con Al 
Pacmo Jack Lemmon-OR 

(15 45-17 25-19 06-20 45-22 30) 

MADISON QUAHRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Bella a accettibile di Don Boyd con 
PalsyKensit-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appio Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

il tagilaerbe di Brett Léonard con Jetf 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(15-17 30-?0-2? 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Moglie a torpreM di Frank Oz con Ste 
veMar*in BR (15-17 30 20 22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

Tel 786086 

Batman II ritomo di TimBurton con Mi¬ 
chael Keaton - F (15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Vietato ai mlr>ort di Maurizio Ponzi con 
Alessandro Haber Maneiia Vaieniim • 
8R (16 30-10 30-20 JO 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 . • ^ ^ 

L 10 000 
Tel 3200933 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 35*20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo li 

L 10 000 
Tel 8559493 

Morte di un matematico napoletano 

di Mano Martone con Caro Cecohi - 
OR (16 30-18 3020 30-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

l 10 000 
Te! 13814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Vignali,Cave 44 

L 10000 
Tel ^810271 

Giochi di potere di Pn/iiip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

NUOVO8ACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818118) 

InthatoupdiAlexandroRockweli 8R 
(18 30-18 30-20 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

lo tperiamo che ma la cavo di Lma 

Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-10 10-20 20-22 301 

fasouiho 

Vicolonel Piene 19 

L SOOO 
Tel 5803622 

Qoodftllat(vorsioneoriginalo) 

(17 30-20-22 30) 


- OTTIMO-O BUONO-M INTERESSANTE 

1 ^INeiONI A: Avventuroso BR: Brillante O.A. Ois animati 
w, Oocumontario DR' Drammatico, E. Erotico F Fantastico 
fa:F antascienza Q: Giallo H: Horror M Musicale SA Satirico 
I BE Sa ntimeni sm Storieo-MItoloc ST- Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L0OOO 
Tel 488?653 

Balman II ritorno di Ttm Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F (15-17 30-20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
To! 6790012 

Indocina di Rògis Wargnier co) Domi¬ 
nique Blanc Henri Marteau-OR(1515- 
17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phiilip Noyce cor 
Harnson Ford-G 

{15 30-17 50.20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IVNovembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

Legge 627 di Bertrand Tavermcr con 
OidicrBezaco Jean-Paul Comari-DR 
(16-22 30] V 0 con sottotitoli 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Giochi di potere di Philhp Noyce con 
Harr son Ford-G 

115 30-17 50 20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4800883 

La città delta gioia di Roland JoKò con 
PatrixSwaizo DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salariai! 

L 10 000 
Tel 8554305 

Il tagilaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-2? 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 67Q4753 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean-PautCornar*-DR 
(17-19 50-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tei 8831216 

Batic IntlIrKt di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

l 10 00C 
Tel 86208806 

Futi di letta di P Spheens uon M 
Myors D Carvey BR 

(16 30-10 30-20 30-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaRedi 1 a 

L 6000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/6 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Hook Capitan Uncino 

(15 15-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel ■'012719 

Riposo 


TIBUR 

ViadeqliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

JuDou 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tol 392777 

Il mio piccolo genio 

(18 30-JJ30I 


M CINECLUB 


AZZURRO SCIPfONt 

ViadegliScipionid4 

Tel 3701094 

Safa «Lumiere- Comizi d’amore di 
PP Pasolini (20) D’amore si vive di S 
Agosti (22) 

SaiaChaplin Ombre e nebbia di W Ai- 
len (20 30) Sorgo rotto di Yimou 

(?2 30) 

AZZURRO MELtES 

ViaFaàDiBrunoS 

Tei 37?1840 

Antologia di film di George Mellet (20) 
La corazzata Potemkin (20 30} Notte- 
rata II vampiro (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLovannaii Tel 899115 

HIPOSO 

GSAUCO t. 6 000 

Via Perula 34 Tol 70300199-7622311 

Due soldi di speranza di Renalo Castel¬ 
lani (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216263 

SALA A r 1 Lanterne roiee di Zhang 
Yrmou (16-16 10-20 20-22 30) 

SALA B Tune le manine del mondo di 
Alati Corneau (16 30-18 30-20 30«2 30) 

POLITECNICO 

ViaCBTieooioi3/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Il muro di gomma di Marco Risi (20 30 
22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Saia cinema rassegna-Pestivat Mordi* 

L 12 000 co- Olvonlala di Gustai Moiandervo 
Via Milano 9 Tel 4826757 trad simultanea (16) Un'etlale d'amo¬ 

re di ingmar Bergman v o Uad simul¬ 
tanea (20j 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Vta Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

ColumPla connection (16-22151 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negreiti 44 

L 10 000 

Tel 9987996 

Giòchi di potere 

(15 30*17 50-20 tO-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

ViaConsoiare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SaiaCorbucci lltAgiiaerbe 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica La avventure di Peler Pan 
(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Alien 3 

(1545.10-20-22) 
SaiaRossoHini Americani 

(15 45*18-20-22) 
SalaTognazzi Batklnsllncl 

(1545-10-2O.22) 

SalaViscont Nel centinente nero 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 

L 10 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Baticintllnct (15 30-22 30) 
SALA DUE Giochi di potere 

(15 30 17 50-20-22 30) 
SALA TRE Batic instinct 

(15 30 17 50-20-22 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Alien 3 (15-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 

Tel 9364484 

Le mano tulle culla (15 30 22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale! Maggio 86 Tol 9411301 

Il tagilaerbe (1530-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matlootti 53 Tel 9001888 

Cuori ribelli 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 560J.186 

to speriamo che me la cavo 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

SISTO 

ViadoiRomaqnoi 

L 10 000 
Tel 5610750 

Basic Instine! (15 30-17 45-20-22 X) 

SUPERGA 

V lo della Marma 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Giochi di potere (15 45-2? X) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI L7X0 

PzzaNicodemi 5 Tel 07'’4/20087 

AllenS 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L b 000 

ViaGanrjaldi 100 Tei 999^014 

Giocando ne) campi dal signore 

(19X?1 XI 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Riposo 






Aquila, via L Aquila 74 • Tei 7594951 Modernetta, P zza dello Re¬ 
pubblica 44 Tei 4860285 Moderno, P’za della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon, P /za dolla Repubblica 48 - Tol 4884760 Pusaycat, via 
Cairoh 96 • Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigne 4 - Tol 
620205 Ullaie, via Tiburtina 380 Tei 433744 Volturno, vta Voltur 
no 37-Tel 4827557 
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Corso Salami in una scena del film «Nel continente netO' di Marco Risi 


O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avati amaro am 
bientato a St Louis Missouri m 
una comunità italo americana 
molto diversa dagli sforeotipi no 
wyorkosi Fratell o sorelle 
racconta un intreccio di amor e 
di rancori pescando nell auto¬ 
biografia del bravo cineasta ho 
logneso Buona la prova dogli in- 
torproli tra i quali primeggia 
un inconsueta Paola Quattrini 
nei panni dolla sorella che arrivò 
in America m corca di successo 
e SI ritrova la mogli© insoddisiat 
ta del sarto Franco Nero 

BARBERINI 2 


I I UN’ALTRA VITA 

L altra Mia» del titolo 6 quella in 
cu SI la risucchiare un giovano 
dentista che una sora prestò 
soccorso ad una ragazza russa 
con un dente spozzato Interpre¬ 
talo da Silvio Orlando il nuovo 
film di cario Mazzacuroti ò un 
viaggio dentro una Roma insoli 
ta popolata di balordi v olenti o 
traHiconi arricchiti Agro© possi 
mista anche so attraversato da 


(illlM'lll 

l'oliol.K l!)92 


SCELTI PER VOI 

una vena comico satirica che 
non deluderà il pubblico Bravis 
simo Claudio Amendola noi pan 
ni del boss in Mercodos di origi 
no proletaria 

ALCAZAR ARCHIMEDE 


U MORTE 

Di UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima sotti 
mana di vita prima de' suicidio 
di Renato Caccioppoli geniale 
matematico napoletano mem 
bro dell Accademia dei Lincei 
stimato Cd emarginato a tempo 
stesso por la sua personalità an 
liconformistd o per il suo spinto 
libero (ora nipote di Bakunin t 
militante comunista) Opera pri¬ 
ma del regista e autore teatrale 
Mano Martone 6 un tilm di gran 
de rigore giralo sullo sfondo di 
una Napoli mag ca e misteriosa 
o SI ò meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine 
ma di Venezia Nei panni dot prò 
tagonista uno straordinario Car 
loCocchi 

AUGUSTUS2 MIGNON 
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■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani m Kenya spacconi cor 
rotti ingordi Cialtroni Per il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quaff'o hlm di inpogno Mar 
co Risi ha scelto un argomento 
che sarebbe piaciuto a papà Di¬ 
no Del resto 11 sorpasso* so 
non nella trama è citalo nell at¬ 
mosfera generale tra il comico 
e 1 agro con frequenti puntato 
net tragico Cor'.o satani 6 un 
giovano ingegnere che arriva a 
Malindi per sbr gare dopo la 
morte del p«4r^'e alcune prati¬ 
che legalo all eredità C 11 cono¬ 
sce OioQO Abatantuono il ras 
del luogo personaggio orribile 
oppure risca^ato da una strana 
o tebbricitante sincerità L in 
contro scontro ù un pretesto per 
raccontare in un atmosfera da 
nuovo boom economico un pez 
zo d Italia all estero Molto can 
zoni anni Sessanta o naturalm¬ 
ente a faro da loit-motiv la voc 
Ghia Siamo i Watussi di 
Cdoardo Vianello 

ARISTON 
F.AMMA1 KING 


■ PROSA I 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PtETRO $CHAROFF (Via Gio 
vanni Lenza 120 - Tel 4873199 
7472835) 

Sono aperte 'e iscrizioni ai corsi 
di regia o recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio al migliori allievi dei van cor 
Si Segreteria do lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211 

Alle 21 auoncompteennoTeote 
sto e regia di Roberta Nicolai con 
la Compagnia II Triangolo Scalo 
no 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711 

Alle21 15 RapChBntarìt2conRo 
berta Fiorentini Olga Ou'^ano 
Giuseppe M xotti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te* 
5750827) 

Martedì alle 21 15 Dolly del bar 
accanto scr tto diretto ed mtor 
protato da Sergio Ammirata con 
Patrizia Parisi Gma Rovere 
A R C E S (Vii Napoleone Ili 4/E • 
4466869) 

Sono aperte le «scrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener¬ 
dì ore 15 30 19 3C 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
8544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo botteghino ore 10 14 
15/19 Infermazioni telefono 
6544603-68'5445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
Tel 5898111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi 'ipo 
so la Coop Argot-AT A Teatro 
presentano Via aulii strada di 
Willy Russe Con Manrico Gam 
marota Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Saivet 
ti Regia di Manneo Oamm<iroia 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
Ore 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico in -novimonlo e inoltre 
prenotazion ai corsi di giugno 93 
dei -Roy hart-pantheatre» 
AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tei 
4743430) 

Fino al 31 ollobro aperto iscrizioni 
alfa scuola per la formazione dei 
I attore dizione mimo improvvi¬ 
sazione rentaziono analisi del 
testo ouloregia scrittura teatra¬ 
le Informazonidaile I6alle20ai 
n»4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia li/A • 
Tol 5894875) 

Alle 21 Mano Scaccia m Nerone 
diC Terron Scene e costumi M«i 
no Padovar Regia Mano Scac 
eia Prosegue la campagna abbo¬ 
namenti stagione 1^2 93 mtor 
mazioni e vendila oro 10-13/17 20 
Domenica ore 10-13 Tel 5894875 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tol 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 La aerra di H Pin’er 
con Stefano Scaramuzzino Mim¬ 
mo Strati Regia di C Monzio 
Compagnoni 

CLESiS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 • Piazza Acilia Tel 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
VÒA (vocalità dinamica aitisd- 
ca) anche «eminari brevi infor 
mozioni pre iSO la swegrotona dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (V la Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Vedi spazio Musica classica 
Danza 

DE’ SERVI (VI i del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Allo 18 II diiirlo di Anna Frinii re 
già di Franco Ambroglini 
DEI COCCI {\ia Galvani 69 Tei 
5783502) 

Allo 21 Preitto una moglie di Oa 
niol Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Baralta 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (F'iazzo di GroUapinta 
19 Tol 6540244) 

Alle 21 Pine MieoI in Nella aoMtu- 
dlne dei campi di catone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Cherif icone Ama do Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrohapina 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 l a Premiala Dit* i pre 
senta TKortil di Insegno Mosche 
se Gomma Con C Noschese V 
Piancastelli R PolizziCarboneMi 
Regia Claudio Insegno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

A'lo21 la Società per attori in Te¬ 
rapia di gruppo di Chnstuphcr 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice c Mariel a Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Ro*si Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Manno 8 Porta V 
Perfidia Musiche di Cinzia Gan 
garella Scene e costumi di Aios 
sandro Chih Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti per la stagio 
ne 1992/93 orano 10 13/16 19 
DELLE ARTI (Via Sici la 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 17 Pasqua di Augusi btnnd 
borg con la Compagnia Tcatroi 
nana Regia di Alessandro Bordi 
ni Proseguo lo campagna abbo 
namenli Stagiono 1992/93 Infor 
mazionc e vendita tu*t( i qiorm 
dalle 10 30 relefono4818598 
DELLE MUSE (Via Porli 41 Tel 
8831300 8440749) 

Alle 21 PRIMA 0 tuono o marzo 
di Scarpetta con Aloo Gì jttré 
Wanda Piro Rino Santoro Regia 
d> AldoGiufirò 

DUE (Vicolo Due Macol i 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Bene di Emanuela Cior 


dano e Maddaìona De Panfiiis 
Con Fmanucld Giordano Madda 
iena De Panfilis Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuota Giordano 

DUSE (Via ViroiiR 5} 

Sono aperte le iscrizioni all Acca 
domia dei -Clan dei 100 diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio 
ne ortofonia rwritaziono psico 
tecnica Por informazioni tol 

/ 70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle17alie20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114} 

Alle 20 45 II mltanlropo di Molle 
re con Valentina Sporli Toni Ber 
torelli Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Guinand Prosegue la 
campagna dbbonamenli stagione 
1992 93 Orano botteghino 10 
1330 '4 30 19 Sabato ore 10 •'3 
Domenica riposo Tol 4882114 
4743431 4880831 

EUCLIDE iPiazzdFuclide 34/a Tel 
8062511) 

LdComp Stabile Teatro Gruppo e 
Il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92^93 abbona 
mento a 4 spettacoli Quando ta 
tor frattanto «Si però» A brac 
eia aperto Non e cambiato 
nionlo o quasi (t tolo provviso 


SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
moatri con la Compagnia Teatro 
Il Regiadi FnnioColtorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330} Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nozionalo 194 Tot 4885465) 
Festival nordico Alle 20 45 II ca¬ 
ttano di Olaiabro con Giulia Vale 
ry Regia di Eugenio Barba 
Informazioni al n® 4828757 
PARIOLI (Via Giosuò Bersi 20 Tol 
8083523) 

Alle 21 30 Blonda fragola con Mi 
no Bollei Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Pugiisi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1^2/93 
QUIRINO (Via Mmqhetti 1 Tol 
67945851 

Alle 20 45 La signorina Giulia di 
August S'rmdborg con Gabriele 
Lavia e Monica Guorritoro Regia 
di Gabriele Lavia 

ROSSINUPiazza S Chiara 14 Tel 
65427701 

Allo 21 Da na’seoperta all antra 1 

Retti Durante Regia di Altiero Al 
fieri con Altiero Alfieri Leila Due 
ci Renato Merlino 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Allo 21 Chi la par tre non Gian 
frinco U Angelo 





{Listici (liiìitnic! s)M‘nsioMti iiì.i non troppo 
O.icifl Parsons c i sooicl tnzakm ci ,is,x'(tafio .iti Olimpico 
peri,lui se rat.i ricca tii inoviniinito- 


rio) e concerti conterenze mo 
sire 

FLAIANOlViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

É aperta lu campagna abbona 
monti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore9 13/16 19 

GHIGNE (Via doiie Fornaci 37 lei 
6372294) 

Alle 17 Cimno di Bergerac con 
Antonio Salmes regi*» di Nucci 
Ladogana Continuo fa cnrrprigna 
tìbbonamonli alla stagiono 
1992/93 per «nlormazioni o prono 
fazioni tol 6372294 Girano 0 
Borgorac l a vodovi allegra la 
lebbre dot f ono Don Giovanni o 
Faust Divortissoment a Versai! 
I«s Discorsi di Libia Non si sa co 
me O di uno o di tiessuno Oliali 
bidoi cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabnc 
chi 104 Tol 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagiono 
teatrale 1992 R3 Pronolaziono 
spottdcot studenti Rodan C era 
uno volta io Pirandello Cecò 
Concerto di Poes a 

LA CHAN50N (Largo Brarca cio 
82/A Tol 4873164) 

Alle 21 30 Isso Essa e Ornata- 
mante con V Marsiglia S M ittoi 
E Gnomo P Pieruccetti F Mirti 
A Pugiiclli Con la partecipazione 
di Carlo MoHese al pianoforte Uc 

CIO Sanacele 

LE SALETTE (V*v,olo del Ca npamfe 
14 Tol 6833867) 

Allo 21 15 Contrasti o Osteria del 
la posta dii Giustmiam e C Gol 
doni Con L di Majo M Adonsio 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Vii Monte ^l'ubio 14 
Tol 3223634) 

Alle 21 Le Coop Argo! Società 
por attori presenta Volevamo es¬ 
sere gli U2 di Umberto Marmo 
Con Marco 0 dii Pioh Maq inni 
ni Alberto Mo man Caro n i sa 
lomo F Scribati M Tummolo 
Regia di Umberto M inno F apcr 
la la campagn i ibbon.imonti sto 
giono 92 92 oro 10 20 Tri 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO tVia Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 la Compagnia T( atnio 
Solari Vanzi prosenta Casi co i 
lei Barlotti Anna Gì impiccolì 
MarcoSolari Andrta festa Miu 
nzio 7a''ch gm Ri qi » di Mirco 
Solari 

NAZIONALE (Via de Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle zl La cicogna si diverte di A 
Roussin Con Valeri j Valori Pao 
loForran Aurora Trampub o con 
Giuseppe Pori le Regia di Enn«o 
Coltorti Continui l.i cimpìqnn 
ubbonamenl Orario 10 19 sa 

baio 10 14 

OROLOGIO (Via do F ippin 17/a 
Tel 6«30a'’35) 

SALA CAf f i AIK 21 30 La Coo 
perativa l A boropresunt i itcatfe 
del signor ProusI con Gigi Ar gt 
ilio PoQiid LorenzoSaivcfj 


SPAZIOZERO (V a Galvani 65 Tei 
5743089) 

Alle 21 Christophe Colomb com 

modia drammatica in tre quadri di 
M De Ghelderod© con Renzo 
Morselli Eliso Revanesi Regiadi 
Carlo Mono 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tei 
4112287) 

Alle 20 45 PRIMA Quando il gatto 
è via di J Mortimer e B Cooko 
con Matteo Lombardi f^nzo De 
Marco Silvia Ricci Regia di Gian 
ni Ciiviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071 Tel 30311073 30311107) 

Allo 21 30 Trappola per topi di A 

Christio con a Compagnia del 
TeaUo Stabile del Gnllo Regia di 
S Scondurra 

Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma 
stiro di 8a.,korville II mestiero 
dell omicidio Intormaziom tutti i 
giorni dallo 9 allo 20 Tel 
30311070 30311107 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Aiie2l 15 PRIMA II nome del po¬ 
tere di lorzy Broszkiewicz conia 
Cooperativa Bruno Ciimo Re 
già di Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro 2ailo 23/a 
Tel 6543794) 

Alo 21 Lavaro di Molière non 
Giulio Boselti Manna Bonfiqli 
Regia di Gianfr.ìnco Do Bosio 

VASCELLO (Vi i Giacinto Car ni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle?* La cooperativa Lalabbn 
ca dell attore presunta Manuela 
Kus*ermann in Vestire gli ignudi 
di Luigi Pinndeio Con Paolo Poi 
ret Marco Prosponni P iole Mu 
SIO Simon,1 Guar no Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Pm’za S Maria l bera 
triee 8 Tel 5740598 5740U0I 
A e 21 Rumori fuori scene di Mi 
chael Fr,iyn con la Compagnia 
Allori 8 Tecnic Regia d Alt ho 
Cor' mi 

m PER RAGAZZI 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI |Va Appia 
Nuova 1215 Tel 2005892 
2005268) 

tutto lo domen chi i l( 14 30 
spettacolo di bur iti n Lo spirilo 
del torrente i cur i del Ti atro del 
It BoMicino Segu ranno giochi 
nubica ciownerio Ingresso t 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949115 Ladispoi ) 

Tute le domeniche alle 11 il 
nlovrn dellemeraviglie d G Tatto 
no Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO iV a G Ge 
nocchi 15 Tei06O1-33 5139405) 
A le 10 bua Maestà l a Favo' i La 
storia dell Oca e della Volpe con 

e inanonettedog i Accctleha 

TEATRO VERDE (Crrconv h izione 


Gianicolenso 10 Tel 5892034) 
f aporta la campagna abbona 
monti por la stagione teatrale 
1992/93 Tutti I giorni dallo ore 
6 30 alte 17 Spettacoli laboratori 
ecorsi per le scuole Tel 5882034 
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 707791) 

Tutti I giorni alle 18 (lunedi o mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Te 3234890) 

Allo 21 Parsons Dance Company 
diretta da David Pdfsons Reph 
cf'Gfino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domenica alle 17 30 lunedi alio 
21 e martedì alle 19 30 inaugura- 
zlor>e della Stagione Sinfonica 
1992/93 Concerto diretto dal 
Maestro Carlo Maria Giulio) In 
programma Beethoven (Nona 
Sinfonia in ro minore) Orchestra 
0 Coio dell Accademia di Santa 
Cecilia 

Per la stagiono di musica da co 
mera 1992 o3 (32 concerti) che si 
inaugura ii 23 ottobre p v l Acca 
demia di Santa Cecilia apro nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo poni 
Il Settore dell Auditorio 6 di 
300 ÓOO Gli uffici in Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore D alle 12 e dalle 16 alio 
18 30 (lei 6541044) 

ARCUM(Via Astura 1 Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY [Vi i del a Mudoi 
na dei Monti 101 Tot 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicalo o a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
duo Analo-Crlsanti (violino pia 
notorie) In programma musiche 
di Beethoven Angelo Bo'tisano 
Seguo concerto del pianista Ema- 
nuefe Sacci In programma musi 
che di Beethoven Schumann Se 
riabm Laurico’ia 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 37462491 
Sono dpe u io iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto 0 materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murdta 1 
Tel 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphicum É apof-ta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertisi ca 1992/93 
Tol 5912627 5923034 orano 

10/12 16 19 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Cdiamatta 16 Tol 
6869928) 

Sono n corso gh abbonamenti al 
29* Festival di Nuova Consonanza 
che SI inaugurerà il 23 ollobre alle 
oro 21 presso I Accademia Amen 
cena con concerto del New 
York Music Ensemble mu’=icliedi 
Primosh Clayton Dashow Boy 
kan Ddvidovsky p Ran 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Sabato alle 17 Concerto Inaugu¬ 
ralo con I Orchestra da Camera di 
Mantova Direttore o pianista An 
tomo Ballista In programma mu 
siche di M ihaud Morneone 
Ibert 

Abbonamenti stagione sintonica 
pubblica presso ORBIS (Piazz.a 
Esquilino 3/tol 4827403) 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via Aurelia720 Tel 66418571) 
Sono ir preparazione i concerti 
d autunno S'accettano ades oni 

COLOSSEO (Vm Capo d Africa 5/A 
lo) 7004932) 

13“ Festival Internazionale di Ro 
ma Rassegna di musica Domeni 
canile 21 Cor certo per pianofor 
te a qun'tro rn »n d Bruno Canino 
« Luigi Zanardi 

GHIONE [V a delle Fornaci 37 Te' 
5372294) 


Lunedi allo Concerto del so 
prano Irane Oliver al pianoforte 
Grant Naborè Celebrazione del 
500® annivoisano della Scoperta 
doli Ame-ira 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Stagione concertistica 1992/93 
Le tessere possono essere rinno 
vate fino al 10 ottobre Dopo tale 
data I posfi non confermali ver 
ranno considerati liber Segrete 
ria da lunedi al venerdì dalle 9 a’ 
le 13 

SALA BALDINI 'piazza Campitolli 
9) 

Riposo 

SALA RAKVia Asiago 10} 

Domani alleai Concerto del »oli- 

sii di Nuova Musica Italiana in 

programma musiche di Costanti 
ni P stono Rotili lucolano Reo 
na Coen 

SCUOLA 01 MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Rublo Colmo riprende 
Id sua aftivdà Lo iscrizioni si POs 
sono effettuare presso la segrete 
na della scuola dallo 16 alle 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi o 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni 'enali sabato esclu 
so dalie17aile20 
TANGRAM (Via dello Egadi 7/a tei 
8882823*8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bo 
mommo Gigli Tol 4817003 
481601) 

Venerdì allo 20 30 Per il ciclo «1 
grandi della lirica m concerto» ro 
citai di Juna Andaroon accomne 
□ nata al pianoloHe da Gharlaa 
Spencer in programrriam musi 
chediRpssmi Liszt Debussy Tu 
nna Bomstein 

TEATRO OLIMPICO (Piazze Gentile 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Allo 22 Conceno del Carlo Loffre¬ 
do Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tei 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Concer 
to del gruppo Stormo Segue di 
scoieca 

Sala Momotombo Alle 22 Caba¬ 
ret con Fatima Scialdono 
Sala Red Rivor Alle 22 SlxSax 
ALTROOUANOO (Via degli Angui) 
lara 4 Tel 0761 58'’7?5) 

Riposo 

BIG MAMA |V colo S Francesco a 
Ripa 10 Tol 5812551; 

Alle 22 Concerto rock pluos con i 
Delgado Ingresso hbero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Roberto Ciotti 
e la sua blues band 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tol 4464968) 

Allo 22 00 Undersound Ground 
suoni ammucchiati per vocazio 
nc 

CLASSICO DI ROMA (Via LiPetta 7 
Tol 5744955) 

Allo 21 30 Ustmamò (rock Italia 
no) 

OITIRAMOO (Via Federico Bo'ro 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO Via Frangipane -42 
Tel 4871063) 

Allo 21 30 La musica popolare 
Italiane con ii gruppo La Piazza 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Allo 22 Dance music con gli Elie- 

poppln 

MAM60 (Via dei Fienaroh 30 a 
Tol 5897196) 

Alle 22 Musica tropicale con Za- 

bumba Louca 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tol 6544934) 

Domani allo 21 30 Aoertura dolla 
stagione Concerto del gruppo 
All-Slare guidom da Giovanni 

Tommaso 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romiino 8) 

Allo 22 Serata Jutt do il daiKO 
club 

SAINT L0Ut9 MUSIC CITY (Via del 
Cardollo 13 <i • Tol 4745076) 

Alle22 Oeidda BrothereBand 


Giovedì 15 ottobre alle ore 21 

pressoi! 'dJJiCtOiC; 

a Roma via del! Orso n 36 

Anna Maria Crispino intervisterà CAROLYN HEILBRUN 
aulnco di «Scrivere la vita di una donna» 

e scrittrice con lo pseudonimo AMANDA CROSS 
di numerosi romanci gialli 


VENDESI per cessata attività 


Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

( "; D 1 1 I O » ' ‘ IC • ) 

piu Orsco Conto Terzi 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 
















Napoli, costano 
15 milioni 
gli insulti 
a Julio Cesar 


■■ Squdhiitlu 111 A 2 fiorii ile .1 rniiiiii (An 
colia) 1 a I afiarel (.Parma) c Moiik ro ( Alalan 
la) queste le decisioni del liudict sportivo Na 
[X)li multato di 15 milioni per il lancio d oi(ijt 111 
a Julio Cesar In sene U squalilie ili per 2 Hiorna 
le Pierleoni (Aseoli) per una Bafleri (Cosen 
7a1 Bertoni nemana) Pogli (Vcnc/ia) Fosli 
rVenezia) Juliano (Bologna) Marra (Mon 
za) Monlalbano i^Modenaj 


Verso Usa ’94 
Inghilterra 
stop casalingo 
con la Norvegia 


tm Qualificazioni Usa <)'1 Ini^hiltcrr.i \or 
veaia I 1 (Platt Rekdal) Danimarca Gire (1 
0 Cipro Galles 0 1 (Huces) Russia Isl inda 
1 0 (Youran) Belgio Romania ! 0 
(SmidLs) Irlanda del Nord Spagna 0 0 
Francia Austria 2-0 (Papin Cantona) Gian 
da-Pologna 2 2 (Van Vossen 2 Kosecki Ko 
walczky) 


Alirultimo secondo gli azzurri acciuffanno una partita che sembrava persa 
In svantaggio di due gol a sette minuti dalla conclusione, prima Bag^o 
segna la rete della speranza, poi Tinsperato pareggio firmato da Eranio 
Il primo passo verso Usa ’94 ha sollevato dubbi siila squadra di Bacchi 


Novanta, passa la paum 



Roberto 

Saggio 

Marchegiani 
un disastro 
La vivacità 
di Bianchi 



ITAHA-SVIXZIRA _ 2-2 

ITALIA Marchegiani 4 Tassotti 6 Di Ch ara b 5 Gramo 5 5 
Costacurta4 Lama 5 Lentmi6 Donadon 5(26 st Alberimi 6) 
VialliS R Saggio 5 5 Evani5(41 pt Bianchi 6 5) (12Pagliuca 
13Mmotti 16 Casiraghi) 

SVIZZERA Pascolo 6 Hottiger 6 Ouentm 6 Egli 6 Geiger6 
8rogy6 A Sutter 7 Ohier6(11 s'Pidarotti 6) Kpup6(45 stS 
Setter) Sforza 6 Chapuisat 6 5 (12 Lehmann 13Herr 15Tur- 
kiylmaz) 

ARBITRO Mikkelseh (Oan)6 

RETI nel pt 18 Ohrel 21 Chapu sat nel si 39 R Saggio 45 
Eranio 

ANGOLI 14-1 peri Italia 

NOTE Pioggia nel primo tempo terreno scivoloso Spettatori 
28 000 paganti 26 216 per un incasso di 797 500 000 lire Eva- 
ni che SI e procurato una distorsione alla caviglia destra è 
stato fuori campo due minuti dal 39 al 41 del pt prima di es¬ 
sere sostituito da Bianchi Ammonito Lanna per gioco antiro- 
golamentare 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


CACiLIAFil II debutto della 
Nazionale di Sacchi 0 inizialo 
nel modo piu sconcertante 
sotto di due gol a selle minuti 
dalla fine gli azzurri sono riu 
stili a pareggiare nella manie 
ra piu incredibile con dut in 
venziom di Raggio e e Eranio 
Resla però negli occhi I im 
pressione di una squadra che 
ha giocato nella pcggior ma 
mera possibi'c il suo esordio 
sulla strada di Usa 94 rischijn 
do di affondare subito nel por 
to di Cagliari Una roba mere 
dibilt una conclusione infcr 
n de di questa partita che la 
Svizzera ha sciaguralamente 
buttato dopo ivcr dato 1 im 
pri vsione di poter amrninistr 1 
re facilmente sulla spinta di 
dm errori madornali compiuti 
nel primo tempo dalla coppia 
Marchegiani Costacurta Da 
oggi non c b piu lo stellone ila 
liano c ò lo stellone personale 


di S icchi a portarci avanti uno 
stellone a prova di bomba a 
riuanto pare E dire che si era 
arrisati all ora della partita con 
un altro cocktail di pasticci o 
sfortuna nel provino sostenuto 
alla mattina si tì bloccato Mhl 
dilli per un nscntimenlo mu 
icolare accusalo fin da lunedi 
(. tuttavia o misterioso o colpe 
volmenlt sottovalutato visto 
che fino a len I altro lo staff 
medico il et 0 il giocatore stcs 
so avevano sorriso sull evon 
tualiU di un forfait >nicntc di 
grave» ò stalo il ritornello pun 
tualincntc smentito dai fatti 
t na vera maledizione que 
st «eredità» di Baresi che Mal 
(lini IVI va poco gradito c poi 
acci nato a di nti stretti F cosi 
un infortunio è diventato una 
spec if di «giallo» La partita 6 
iniziata sotto sinistri presagi 
nemmeno faO secondi 0 già la 
difesa ha mostralo la corda su 


un lancio di Sutter per Knup 
Marchegiani lutto alfannato A 
uscito di piede calciando in 
fallo laterale F tutlasia corso 
questo primo pencolo c con 
un Lanna sempre esitante in 
difesa 1 Italia ha abbozzato un 
po di gicxto sfiorando al 5 la 
segnatura Donadoni ha pc 
scalo Vialli sul filo del luongio 
co IO luventmo ha messo in 
mezzo dove Baggio un po 
sbilanciato ha tentato il gol 
con un colpo di lacco Mira 
sbagliata però Via via che son 
passali 1 minuti quando ci si 
sarebbe aspettalo di vedere 
una nazionale italiana piu 
convinta c dominatrice del 
campo ò balenala davanti agli 
occf I una situazione diamo 
tralmonte opposta perchL gli 
svizzeri che saraimo incht 
più modesti tecnicamente 
h inno mostralo un organizza 
zione migliore La tegola ù poi 
amvala improvvisa al 18 
quando su una sciatteria di Co 
staeum gli svizzeri hanno col 
pilo rapidi di omessa sull im 
medialo traversone dalla sini 
stra del biondo capellone 
Alain Sutter migliore in cam 
po Marchegiani ò uscito in ri 
tardo e invoco di rinviare lenta 
no con quei pugni protesi ha 
appoggialo il pallone a pochi 
metri ciove stava OhrcI il qua 
le ha appoggiato in rete con 
una deviazione elementare 
Uno a zero c partita in salita 
Ma ora ancora nulla Altri qual 
tro minuti e ia coppia Marche 
gialli Costacurta ne ha eombi 
Il Ila un altra in maniera anco 
ra più sciagurata II milanista 
ha appoggialo all indietro in 
modo del tutto mutilo (adesso 
poi che 1 portien non possono 
più intervenire con le mani ) 
il portiere 0 andato in hit non 


sapeva si rinviare o dribblare 
Chapuisat che gli cri andato 
incontro ha finito per perdere 
palla c il i annonitre delBorus 
sia Dortmund 1 ha tx'ffalo co 
me SI beffa un dilettante Chis 
sà le risile di Zonga bui due a 
zero la partita non era com 
promessa era disperala Gli 
azzurri sotto shcKk non ne az 
zekieasano più una storditi t 
impauriti dalla figuracela elle 
stavano rimediando Soliamo 
Vi iPi ha continualo i battersi 
in maniera decoros i Nei disa 
stri arriva inche la sfortuna 
Fiani SI ù fatto male ed ò usci 
to rimpiazzalo d i Bianchi 45 
minuti senza aver mai tirato in 
porta Nella ripresa ha rime 
dialo Donadoni (parata f icilc 
di Pascolo) poi (52 ì Vialli ha 
sfiorato il gol con un diagonali- 
fuori di pochissimo infine Bag 
gio lanciato da Vialli -i ò fatto 
anticipare dal portiere bacchi 
stravolto ha rimpiazzato un 
consunto Don idoiii con Al 
bedini gli svizzeri hanno sfio 
rato la ti rza reto con Knup Ma 
all 83 quando nessuno ei spe 
rava piu Gaggio ha trovato la 
forza di rubare palla alla difesa 
rossocrociala c di sognare di 
forza la rete del 2 a 1 Manca 
"ano pochi minuti un hro di 
Bianchi da 25 metri ha eostret 
to Pascolo ha un golfo rinvio di 
pugno I Italia in forcing aveva 
atteso gli ultimissimi minuti 
per giocare come avrebbe do 
vailo fin dall inizio troppo tar 
di’ No Incredibile a tempo 
scad Ito da due minuti Cranio 
ha scaglialo un tiro rabbioso m 
un arca affollatissima indovi 
nando I incrcxtio dei pali e un 
pareggio su cui nessuno avreb 
bi scommosso anche un i sva 
liitatissimaliri 


Matarrese annuncia che il giocatore potrebbe tornare sui suoi passi 

«C’è bisogno di Baresi» 
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PARTITE DISPUTATE 



Estonia-Svizzera 





0-6 

Svizzera Scozia 





3-1 

Itatia-Svizzera 





2-2 

Scozia-Portogallo 





0-0 
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Malta 0 

0 0 

0 

0 

0 

0 

Estonia 0 

1 0 

0 

1 

0 
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PARTITE DA DISPUTARE 



25 10-92 Malla-Estonia 

18 11-92 Scozia-ltalia 
19-12-92 Malta-ltaha 





24 1 93 Malta-Portogallo 





17- 2-93 Scozia Malta 
24- 2-93 Porlogallo-ltalia 
24- 3-93 Italia-Malta 
31- 3-93 Svizzera-Portoqallo 
14- 3-93 Italia-Estonia 
17- 4-93 Malta-Svizzera 
28- 4-93 Portogallo-Scozia 

1- 5-93 Svizzera-ltalia 

12- 5-93 Estonia-Malta 
19- 5-93 Estonia-Scozia 

2- 6-93 Scozia-Eslonia 
19- 6-93 Portogallo-Malta 

5- 9-93 Estonia-Portogallo 
8- 9-93 Scozia-Svizzera 
22- 9-93 Estonia-ltalla 

13- 10-93 Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia 

10-11-93 Portogallo-Estoma 
17-11 93 Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 



_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

WALTER OUAQNELI 

Marchegiani 4. Serata nera per il portiere tennista Ha pc 
santi responsabilità sui di c gol svizzeri Nel primo ha ri spin 
to goffamente il cross di Sutter consentendo a Sforza di ap 
poggiare a Ohrel per la battuta a rete Nei secondo s ù nipa 
perato su un retropassaggio di Costacurta Chapuisat ha nn 
graziato e segnato Due clamorosi erron che hanno misv» 
ko la squadra 

Tassottl 6. Ha provato a spingere sulla destra con qualche 
nsultato ma le sue iniziative si sono perse nel marasma gc 
ne rie 

Di Chiara 5,5. Impaunto dal disastro dei due «rentrali» non 
ha avuto il coraggio di scender molto sulla fascia sinistra 
Eranio 5,5. Non ha saputo mai contrastare le iniziative di 1 
centrocampisti elvetici Anche sul piano del nlancio e del 
I organizzazione del gioco 0 stato latitante 11 gran gol che 
grantisce il pareggio all Italia non gli consente di guadagna 
re la sufficienza 

Coatacurta 4. Ricorderà per tutta la vita «bambola» di ieri 
sera «Orfano» di Baresi per 90 minuti ha mostrato un in 
quietante insicurezza Incerto nei contrasti scinpri luori 
tempo ha lasciato far tutto agli attaccanti svizzeri I ri* 1111 1 
tendo al debuttande Lanna paure e imbarazzi 
Lanna 5. Messo dentro per il problema muscolare di Maldi 
m ha sofferto oltre il lecito la debacle dei compagni di re 
parto timoroso e impacciato non ha mai tirato fuori un 
guizzo d orgoglio un anticipo unnnvio Nulla Non ha sull 1 
coscienza erron marchiam ma questo non lo asso've 
Lentlnl 6. bcialbo e inespressivo ne' pruno tempo all inizio 
della npresa ha preso coraggio inventando alcune inizi ilive 
sulla sinistra Ma al pnmo «tnangolo» che chiedeva trovava il 
vuoto assoluto Nel finale coinvolto 0 nsultato uno de 1 piu 1 1 
ficaci dssallalori dell area elvetica 

Donadonl 5 Impiegalo nel ruolo di palymakcr non 0 mai 
stalo in grando di prendere in mano le redini del gioco M 11 
un idea mai un invenzione mai una verticalizzazione Dai 
suoi piedi sono parlili solo appoggi laterali ai compagni l.a 
sciando campo libero ai centrocampisti svizzen 
Vialli 6. Ha lottato con rabbia e disperazione per 90 minuti 
cercando di far fruttare al meglio 1 pochissimi palloni che ir 
nvavano nella sua zona Ma non ha avuto fortuna c adegu 1 
le •sponde» nei compagni di linea 

Saggio 5,5. Lento e compassato 0 stato preso six’sso d in 
filata del pressing e dalle marcature spietato degli svizzeri 
Nel finale ha trovalo un po di lucidità c di verve segnando il 
gol del 1 a 2 

Évani 5. S ù infortunato dopo 40 minuti Ed ò uscito Nel px. 
nodo in CUI Ostato in campo sO reso protagonista di un paio 
di iniziative scolastiche sulla sinistra che non hanno cerio 
impensiento gli elvetici 

Bianchi (dal 40’) 6,5. È nuscilo a dare qualche sprazzo di 
vivacità e un pizzico di goometna al gioco azzurro Ha et r 
calo scambi e «tnangolKo alla lineo risultato uno dei piu [xi 
sitivi 

Albcrtinl (dal 75’) 6. È entralo nel momento in cui I Itali 1 
cercava le ulliinc percussioni con la forza della disperarlo 
ne Ordinato e diligente ha dato un buon contributo ai rab 
biosi assalti azzum alla porla di Pascolo 


GIUSEPPE CENTORE 


M CALI lAKI Ritorna Bare 
sU Ieri mattina I improvviso 
annuncio del mancato am 
vo fos.se solo [itr h tribuna 
seguirò a fine pirtil 1 da una 
clamorosa retromarcia all 
iiuneiata direttamente da 
Matarrese che annuncia il 
probabili ritorno del libero 
del Milan «bappi imo che il 
giocatore st 1 vivendo un mo 
mento particolari e dentro 
di sù soffre non poco [ter 
questo abb indoiio ma con 
fidmiio in un-uo ritorno im 
portante |)er lui c a qui sto 
punto anche [ler la squa 
dra» 

Matarrese ammette che il 
■c ISO» Baresi lui gu istato un 


pix-O la vigilia ma ricorda 
(he la partita sarebbe stata 
comunque difficile Pochi 
metri piu in là Amgo da Fusi 
gn ino ride contento «Ormai 
non avevamo nulla da perde 
re incho so questo pareggio 
0 piu che meritato» Ripercor 
rendo come in un film la par 
tita bacchi critica la squadra 
[ler la prima parte della parti 
ta «Abbiamo iniziato bene 
sia pur con troppa lentezza 
l)o[X) aver subito 1 uno due 
CI siamo disuniti t abbiamo 
illungato la squadra senza 
motivo bperavo in um rea 
zione dei ragazzi ma li vede¬ 
vo ilisumli anche se la bviz 
zer.i non ha fatto grandi gio 


cale Nella ripresa continua 
bacchi siamo andati diverse 
volle vicini al gol siamo cre¬ 
sciuti ad ogni azione per ca 
ratiere e gicxto» 

L allenatore azzurro elogia 
1 SUOI uomini «Pur non aven 
do lutti I giocatori al meglio 
la squadra ha reagito bene 
Lravamo come quel pugile 
che nell angolo 0 obbligalo a 
reagire per cercare di vince 
re» E poi ridendo ancora 
una volta scherza sulla scon 
fitta evitata per un pelo «Non 
ero più abitualo a fare queste 
fatiche e stata una bella im 
presa 

I due gol’ «Nati da mdeci 
siom collettive non solo di 
Marchegiani» Le sostituzio 
m’ «Inutile inserire attaccanti 


ip-prima linea avevamo bi 
sogno di giocatori ehi sapes 
sera trattare la palla e liberas 
scro 1 area Bianchi e Alberti 
ni hanno giovato come dove 
vano ma 0 tutta la squadra 
che ha gir.ilo bene» 

Infine tra risate pacche 
sulle spalle ( poi he vioman 
de indiscrete come se anche 
la stampa si fosse liberala di 
un incubo una confessione 
•Sono I ntralo negli spoglia 
toi dopo alcuni minuti Vole 
vo lasciare soli 1 giocatori 
avevano bisogno di sfogarsi e 
di capire da soli come imbri 
gl lare la Svizzera Pur colpa 
tema hanno priso in mano 
I incoiitro meritando il p 1 
roggio 


Costacurta: «Errore sciagurato» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


HCAGMAKI Nogli spo({li i 
l()> del dopo parili i Marche 
ijia'ii c il piu "nero» Non sa 
darsi p *ce per il '.econdo ^ol 
subito con una leggerezza 
clame»rosa -Mai beccata una 
rete del genere Sul pissaggio 
indietro di Costacur*a ho gio 
c ito la p ìlla inve< e di buttar 
1 1 A dire il vero in quel mo 
mcnlo potevo fare Ì0 cose 
Ho set Ilo quella piu sciagura 
la Sacchi negli spogliatoi alla 
Ime del primo U m|>o ci ha 


calmato E. stato importante il 
suo intervento perché* al nt n 
tro m campo abbiamo avuto 
una buona reazione Costa 
curia «Il secondo gol ò t olp \ 
mia Non dovevo passare in 
dietro 1 ) pillonc a Marchegi 
ni Vialh -All inizio abbiamo 
commesso un paio di clamo 
rose ingenuità Dopo i due gol 
il cammino ò stalo lutto in sa 
lita Tuttavia siamo abituali al 
le rincorse C<jntro 1 Olanda ò 
amvala la vittoria Stavolta‘O 


10 il pareggio Nella ripresa 
siamo stati piu precisi nei tra 
vcrsoni In tal modo in area è 
arrivato un maggior numero 
di palle gioc abili Vorrei rin 
grviare il pubblico E stato 
fantastico Sullo 0 a 2 invece 
di arrabbiarsi ha continualo 
ad incitarci in miniera fanla 
stiea- I..dnn I non recita il 
-rnea culpi" ma capisce che 

1 1 sua prestazione non éi stala 
suffieicnle -Eravamo in una 
situazione difficile Un paio 
d ingcnuitA ci hanno messo in 


ginocchio Abbiamo avuto ia 
forza di reagire e di nagguan 
lare ia Svizzera Non mi pa't 
un 1 cosa trascurabile» Evani 
é uscito al 40 per una distor 
sione alla caviglia Poche ore 
prima della partita il presiden 
le federale Matarrese ha in 
centralo alcuni dirigenti Rai 
per discutere il problema del 
la cessione dei dmtti di tra 
smissione in esclusiva delle 
partite della Hcizionale Com è 
noto la Finmvest sè insenta 
nella trattativa con una offer 
ta Matarrese ha (alto capire 


che a parità die audizioni ls.o 
nomiche privilegerà la Kai 11 
presidente però non intende 
svendere il «pacchetto» che o( 
fre tutte le partite di qu ìiifica 
zioni che garantiscc^no int( 
ressanti audience Ui richiesta 
della Federazione dovrebbe 
essere di orca 45 miliardi al 
I anno Ma per soli du'* inm 
non più per quattro come in 
precedenza L attuale leeor 
do con la Rai scade il D di 
cembro La prossima settima 
na inizierà la tase calda delle 
trattative e dell asta L H 6 


A Cremona esordio per TUnder 21 erede dei campioni d’Europa 1992 

Maldìnì trìcomìnda rawentum 
«Io sperìamo che me la cavo» 


ITALIA U.2I-SVIZZERA 
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Visi 

1 Delay 

Bonomi 

2 Mazzarelli 

Favdlli 

3 Margarin 

Altomare 

4 Andreoli 

Panucci 

5 Honchoz 

Mignani 

0 Lonfat 

Orlandini 

7 Li Placa 

Rossi tto 

8 Barberis 

Vien 

0 Meier 

Cois IO Karlen 

Muzzi 11 Comisetli 

A 

n 

b tro 

Wc ber ( Aut) 

Cudic n 

12 Abatangcio 

Sacchett 

13 Cimen/id 

Bollotti 

14 Mazamuer 

Palladini 

15 Disorens 

De 1 Vecchio IO Gf'rber 


■iiKlMCiNA I litri f iccn 
della na/ionile ò (Under 21 
del bu nmo 1992^4 guidata 
incori da Cesare MileJini et 
sempre m bilico e sempre in 
lott i pe rconvincere Dei suoi e 
de li i partii i con 1 1 S/izzera al 
lo -/mi dice -SI questo 0 un 
gruppo di ragazzi che giexano 
pexo n( Ile loro squadre Adts 
so qui h inno 1 opportunit » di 
mettersi in luce e spere> prò 
prie che riescano i dirne^strarc 
di I ssere giex.aton di buona 
earilun Questa squadra par 
t< con un pc s inte h indie ip 
difendere il titolo europeo 
eunquist ite> da quell i elu l h i 
pree(dutii cfu li i es lurito i! 
uo compito ne giugno set^r 
s( s ilvo 1 ipp» ndiee ni^n Irop 
p(j tini! inte di B ire ellon i tr i 
ve st 1 1 (1 i ( )liin[)icti II p irigo 
ne ( on 1 1 IJnde r vince nte de gli 
Xnmnioii de 1 Omo friggio dei 
Ikiso ('iv(nt(r\ inevitibile 
M ildiru e lue de tempo ine he 
pirispniiiere un giueli io pe r 


Minile sulle potenzialità del 
nuovo gruppo Nonfifitica id 
ammettere ehc non cone»ce 
incora abb ist inza questi ni 
dilla che eominccrà dom mi 
1 1 su i «iwcntura forse sotto gli 
exe III dello stesso M darre se 
Proprio 1 1 ne‘ccvsit\ di v ilu 
tire come le canile ristiche di 
un paio di gKx.dtori pe->ssirio 
idalt irsi meglio alla >quiclri 
impone il et di sciogliere do 
mani t ultimo dubbio I udme 
se Rossitto o il pescarese P illa 
dmi per la maglia n 8 quel! i 
de 1 qu irto ce ntrex. impist i Cili 
litri diexi dell i forni izione mi 
ZI ile h inno già ricevuto I inve 
slitura II porti Visi efie guxa 
m se ne < l m que Ila fiie m i di 
portien che e** la Samlxnide^ 
lese elite iison esterni I-veterj 
ni iV}nomi c F* iv illi il ee litro 
il genoano Pinueei libero to 
spillino Mignmi a centro 
e irnpo il lexecse Ori infimi il 
lì ipolet ino Allom ire e il tori 


nistiCois [)unte 1 iltre.) gr mala 
Vie ri e il rom misi i Muzzi uno 
dei pochi reduci de Ila vexchi i 
bride r e he trov i un ;x;slo si i 
bile Paiichm i il figlio d arte 
Cudiemi Be llotti c De 1 Ve*ee hie> 
se>no sieuri msi< me i ehi re 
sle r'i escluso Ir i Kovsitioe Pil 
tidinie i uno In i) s impdorn 
no Saeehe tti e il bolognese fu 
Il ino 

Ih. 1 dife s i quindi offre garan 
zie suffieie nti con il eiuo Bono 
mi favilli e sembrino e idule 
le [)f r|>lesMl\sm |K)rtien Per 
p't ssir\ pui eh» giustifie »U 
p( re Visi guKa ii ( l i ( u 
elle mi aeleliriltur i ne 111 Primi 
veri del Mi) in -l hovislinml 
o VIVI- g ir mtisee Mildmi e he 
Il i se e tU) V isi pe r m iggie>r ilii 
ludme ige>nistie i f h Svizze 
r C Si nise»)ndc il et svizzero 
Kiidv N ige h -[ e imbi it i 1 1 
ine nt ilit » 1 11 ih 11'f ivoni i m i 
noi see n(h linose nipre me mi 
(IO p( rvinceri 
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Pallavolo 
Schiacciate 
al veleno 


In una Fipav divisa da lotte elettorali e in crisi di credibilità 
il presidente federale Catalano sembra vicino alFobbiettivo: 
costringere il segretario Di Marzio a rimettere Tincarico 
Ma Tabbandono del dirigente Coni sarà difficile da digerire 


Divisi dalla rete 


Con la nazionale di Velasco a riposo, un campiona¬ 
to che deve entrare nel vivo, la pallavolo italiana tie¬ 
ne banco ancora una volta per le sue sofferte vicen¬ 
de federali. Il presidente della Fipav, Catalano ha 
chiesto più volte l'allontanamento del segretario fe¬ 
derale Di Marzio. Le motivazioni addotte non hanno 
convinto il Coni ma adesso, con le elezioni alle por¬ 
te, la situeizione si è ulterionnente deteriorata. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i KOMA. Per Mario Pescante 
ù diventata un'ossessione. 
Quando l'awisano che lo cer¬ 
ca il presidente della Federpal- 
lavolo, Nicolò Catalano, lui 
china il capo sconsolato. Sa 
gicl cosa l'attende, il segretano 
generale del Coni. Da un anno 
gli tocca sorbirsi la stessa lita¬ 
nia: «Quel Di Marzio non lo vo¬ 
glio - ripete ossessivamente il 
pnmo dirigente del volley con 
li suo leggero accento palermi¬ 
tano. -il Coni lo deve trasleri- 
re». Pescante, dal canto suo, 
cerca ancora di smussare gli 
angoli ma sa che ormai non 
esistono più margini di trattati¬ 
va, né tantomeno gli C possibi¬ 
le fare il gesto di Ponzio Pilalo. 
C già, il caso di Massimo Di 
Marzio, puntiglioso e scomodo 
segretario della Federpallavo- 
lo, si é ormai trasformato in 
una questione assai spinosa 
per il Comitato olimpico na¬ 
zionale. Da un lato l'Ente deve 
tutelare la dignità professiona¬ 
le del suo dipendente Di Mar¬ 
zio. dall'altro non può far spal¬ 
lucce di fronte alle pretese di 
un presidente federale. 
Guerra non dichiarala. La 
lunga querelle fra Di Marzio c 
Catalano inizia nel novembre 
'91 quando quest'ultimo chie¬ 
de al Coni l'awicendamcnto 
del segretario La Fipav ò ap¬ 
pena uscita da un periodo tra¬ 
vagliato culminato pochi mesi 


poma con l'avvento di Catala¬ 
no alla presidenza al posto di 
Manlio Fidcnzio. Una fase di 
lotte intestine che il romano Di 
Marzio, arrivato alla segreteria 
del volley nel luglio '89, ha vis¬ 
suto per intero, riuscendo però 
a non farsi coinvolgere. Infor¬ 
mato della nchiesta del presi¬ 
dente, Di Marzio cade dalle 
nuvole e chiede subito chiari¬ 
menti. Catalano replica in mo¬ 
do vago, del resto sa bene che 
le sue ragioni non sono suffi¬ 
cienti a giustificare l'esaulora- 
mento di quello che dovrebbe 
essere il suo principale colla¬ 
boratore. In realtà, di quel se¬ 
gretario lo infastidi.scc l'ecces¬ 
siva autonomia di giudizio, lui 
preferirebbe un funzionario 
magari meno efficiente ma di¬ 
sponibile a recepire in loto le 
direttive del presidente. Co¬ 
munque, la vicenda finisce 11, o 
almeno non so ne parla più fi¬ 
no aH'aprile di quest'anno 
quando Catalano toma alla 
carica. Dapprima spedisce un 
breve fax al Coni reiterando la 
sua richiesta di un nuovo se¬ 
gretario. Dal Foro Italico gli 
chiedono il perché e lui replica 
inviando (il 28 maggio) una 
missiva a Pescante contenente 
ben undici «capi d'imputazio¬ 
ne» relativi all'operato del se¬ 
gretario. Ma quella che do¬ 
vrebbe essere la mossa vincen¬ 
te si rivela invece un boome¬ 
rang Infatti, in una lettera indi- 
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SI 


ijRnowfe In al» 

un'immagine 
gj della nazionale 
di pallavolo, a 
sinistra il 
presidente 
Catalano (loto 
Supervolley) 



De Michelis lascia la Lega dei canestri 


■1 BOLOGNA. La Lega del basket cambierà 
governo. La notizia arriva dagli uffici bolo¬ 
gnesi, dove il presidente, onorevole Gianni 
De Michelis e il suo vice, avvocato Porcili, 
hanno trasmesso una nota nella quale si ren¬ 
de di pubblico dominio la decisione di non 
ripresentare la loro candidatura alle poltrone 
più importanti della Lega per il prossimo 
mandato. Una decisione improvvisa, proba¬ 
bilmente presa, dopo aver costatato che II lo¬ 
ro lavoro era giunto al capolinea. Infatti, da 
un po' di tempo la pallacanestro annaspa in 
uno stato di crisi, dalla quale non riesce a di¬ 
vincolarsi. 1 palazzetti sono .sempre meno af¬ 
follati e gli interessi che ruotano intorno a 


questo sport in fase calante. Forse avrà influi¬ 
to anche il cattivo andamento della naziona¬ 
le, che non è riuscita a qualificarsi per il tor¬ 
neo olimpico di Barcellona. Certo è che fede¬ 
razione e Lega devono operare in tempi brevi 
p'er cercare di mettere in ctinliere un 'opera 
di rilancio. Intanto l'avvocato Porcili è .stato 
canditato ad unanimità alla vice presidenza 
della Federazione dal direttivo del comitato 
emiliano-romagnolo.Sempre restando nel 
clima federale, Amedeo Salerno ha annun¬ 
ciato di ritirarsi dalla corsa alla presidenza, 
lasciando cosi II campo libero a Gianni Pe- 
trucci, la cui nomina a grande capo del cane¬ 
stro è .soltanto una formalità. 



rizzata a Pescante il 16 luglio, 
Di Marzio replica con dovizia 
di particolari alle accuse rispe¬ 
dendole al mittente. Ma ancor 
prima di metter mano alla 
penna il segretario della Fipav 
si mette a rapporto dal presi¬ 
dente del Coni, Arrigo Gallai, il 
c|ualc lo rtLssicura sul suo futu¬ 
ro «1 rilievi mossi da Catalano 
non giustificano un irasleri- 
rnerilo» 

Scontro aperto. Si arriva 
così alla terza fase del contra¬ 
sto. A fine settembre Catalano 
f.i partire un allro siluro; «Di 
Marzio .sia tirando la volata a 
Borghi (dipendente Coni da 
poco in pensione, ndr), il mio 
ovale nelle prossime elezioni 
ledcrali. Se non va via mi di¬ 
metto insieme al consiglio fe¬ 
derale», Di Marzio smentisce 
tutto: <La mia unica colpa é 
aver lavoralo per 15 anni insie¬ 
me a Borghi nell'ufficio pro¬ 
mozione s)5ortiva del Coni». 
Ma al Foro Italico .sono allar¬ 
mali. la .semplice ipoicsi di un 
dirigente dell'Ente che lira la 
volala a un collega in pensione 
òdi per.sédc.stabilizzanle. Gal¬ 
lai convoca Dì Marzio e gli par¬ 
la di una siluazione divenuta 
ormai insostenibile per tutti. Il 
.segretario capusee l'antilona e 
dc-cidc di nmellerc il suo man¬ 
dalo al eon.siglio federale della 
Fipav che si riunirà a Formia 
da domani a domenica. 

GU uomini del presidente. 
Ma l'allontanamcnio di Di 
Marzio, il cui destino é ora nel¬ 
le mani dei consiglieri federali, 
salvo non improbabili colpi di 
s<-cna. non é che una delle 
mo,s.se con cui Catalano sta 
cercando di modellare a sua 
immagine c somiglianza la Fi¬ 
pav del prossimo quadriennio, 
Se riuscirà a battere il rivale 
Borghi nella prossima assem¬ 
blea elettiva di Riccione, il 5 e 6 
dicembre. l'ulUiiilc prcsidenic 
potrà contare su uno siati di fe¬ 


delissimi assemblalo quasi in- 
leramenle al di là dello stretto 
di Mc.s.sina. Si parte dal remu¬ 
neralo capo ufficio slampa, il 
palermitano Cacioppo, per 
proseguire con il responsabile 
dell'attività giovanile, anche lui 
di Palermo, il maresciallo Ci¬ 
mino. C'é poi li catancse Giuf- 
(rida, coordinatore di tutte le 
manifestazioni della World 
Icague '92. Viene invece da Si¬ 
racusa il dottor Garozzo, presi¬ 
dente del collegio dei revisori 
dei conti. Ed ancora un altro 
palermitano, Giuseppe Orlan¬ 
di, posto a capo del comitato 
organizzatore dei campionati 
mondiali femminili '94, già as- 
.segnati all'Italia. Un comitato 
di cui [a parte, come responsa¬ 
bile del ccrìmonialo, il capita¬ 
no della finanza Parrinello, di 
natali calanesi. Catalano, co¬ 
munque, sa apprezzare anche 
gli uomini del Continente, È il 
caso di Ivan Cialtini che sem¬ 
bra destinato a prendere il po¬ 
sto dell'alluale vicepresidente 
federale Sanna. Un altro emer¬ 
gente é Fabrizio Priolisi, uno 
dei consiglieri più fidati del 
presidente, mentre appare of¬ 
fuscata la stella di Antonio Por- 
milc. presidente del comitato 
regionale campano, che ri- 
■schia il deferimento alla giusti¬ 
zia sportiva dopo aver diffuso 
un documento di fuoco sull'o¬ 
perato della Federazione. 

E dall'altra parte? Il roma¬ 
gnolo Borghi, con gloriosi tra¬ 
scorsi agonistici, non ha avuto 
ancora il tempo di definire lo 
staff con CUI spera di governare 
la Fipav. Per adesso si preoc¬ 
cupa di rastrellare consensi, Fi¬ 
no ad ora si sono schierale dal¬ 
la sua parte cinque regioni, La¬ 
zio. Toscana, Umbria, Liguria 
e Marche, oltre alla Lega dei 
club di sene A. Non è sufficien¬ 
te per vincere, ma certamente 
abbastanza per rendere incan¬ 
descente la vigilia elettorale. 



Siviglia, niente 
soldi al Napoli 
Nullo l’accordo 
per Maradona 


Da ieri Diego Armando Maradona (nella foto) è di nuo¬ 
vo del Napoli. Il Siviglia, infatti, non ha rispettalo nean¬ 
che uno degli accordi stipulali per l’acquisto deH’argcn- 
tino, a cominciare dal pagamento delle tre rate, renden¬ 
do nullo cosi il contratto. Scadeva lunedi sera a mezza¬ 
notte il termine ultimo per inviare la prima rata di 3 mi¬ 
lioni di dollari. Ma di soldi a Napoli non se ne sono visti, 
ne tantomeno la fideiu.ssione (4,5 milioni di dollari) sul 
resto della cifra il cui pagamento 0 differito a 6,12, 18 e 
24 mesi. Soltanto dei fax con delle vaghe garanzie non 
sostenute dalla copertura finanziaria. Il Napoli ha infor¬ 
mato la Federazione, che a sua volta ha informato la Fi¬ 
fa. Oggi si attende la risposta del ma.ssimo organismo 
sportivo. Per il momento il contratto è nullo. 


Giro Piemonte 
Manca Bugno 
e Chiappucd 
prenota ii podio 


Senza Bugno ma con 
Chiappucci. Si corre oggi, 
con partenza e arrivo a 
Torino, l’ottantesima edi¬ 
zione del Giro del Piemon¬ 
te. Alla corsa, completa¬ 
mente rinnovata rispetto a 
quella precedente, pren¬ 
derà parte anche Claudio Chiappucci, tornato ieri po¬ 
meriggio dalla Colombia dopo un viaggio piuttosto mo¬ 
vimentato. Oltre a Chiappucci e a Fondrie.st, ci saranno 
il francese Leblanc e Rominger. 


Nannini toma 
in pista con 
la Ferrari 
evaintestacoda 


«La Formula 1 per me re¬ 
sta un sogno, ma per favo¬ 
re non levatemi le illusio¬ 
ni». E i! sogno, seppure per 
pochi istanti, ieri si è rea¬ 
lizzato per Ales.sandro 
Nannini che è tornato su 
una vettura di Formula 1- 
una Ferrari. Ha girato nell’autodromo di Fiorano (_Moì 
tacendo anche un testacoda. Ha fatto regiostrare un 
tempo di 1'06"63 contro 1’fl2"64 di Alesi. 


Arbitri 
A Baldas 
la sfida 
dell’Olimpico 


Questi gli arbitri di dome¬ 
nica in serie A, Atalanta- 
Torino: Sguizzato; Foggia- 
Genoa: Brignoccoli; Ju- 
ventus-Brescia: Betlin; Mi- 
lan-Lazio: Stafoggia; Par- 
ina-Ancona: Fucci. Pesca- 
ra-Fiorentina; Pezzella; 
Roma-lnter; Baldas; Sampdoria-Cagliari; Boggi; Udine¬ 
se-Napoli; Fabricatore. Serie B: Cesena-Lucchese; Merli¬ 
no; Cosenza-I-ecce: Chiesa; Cremonese-Verona: Luci. 
Andria-Monza; Collina; Padova-Bologna: Rosica; Pisa- 
Modena: Pairetlo; Reggiana-Piacenza; Mughetti, Spal- 
Bari; Bazzoli; Taranto-Ascoli; Cardona; Temana-Venc- 
zia;Trentalange. 


ENRICO CONTI 


Rally Sanremo. Finale di gara dominato dalla macchina torinese 

Testa a testa aU’ultìmo tornante 
Aghìnì-Kankkunen, sfida in Delta 


La luna piena rischiara i tornanti che si arrampicano 
verso i borghi deU'entroterra. La Riviera, con i suoi 
pensionati a caccia di abbronzatura, e la roulette 
per i viziosi del gioco, sono immagini turistiche irri¬ 
mediabilmente lontane. Il Sanremo, rally italiano 
valido per il campionato del mondo, fagocita gli ul¬ 
timi chilometri, prima di laureare il vincitore. «Lotta 
in famiglia» tra i lanciati Aghini e Kankkunen. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■i SANREMO. Una mano sul 
cambio, l’altra sul pulsante del 
cronometro. Se si potesse i pi¬ 
loti correrebbero in queste 
scomoda condizioni alTinter- 
no degli angusti abitacoli delle 
vetture: oppressi dai tempi c 
consumati dal nervosismo do¬ 
po centinaia di chilometri al 
volante, finiscono infatti per 


giocarsi la vittoria in un estre¬ 
mo sprint. Tutto in uno spazio 
striminzito di pochi secondi. È 
la regola perversa e affascinan¬ 
te dei raliies. Corse massacran¬ 
ti su strade che assomigliano a 
budelli, macchino sofisticate 
con centinaia di cavalli di po¬ 
tenza, superuomini con nervi 
d’acciaio e riflessi felini, co¬ 


stretti a lottare contro percorsi 
da montagne russe c contro l’i- 
ne.sorabile iic-tac della lancet¬ 
ta deiroroiogio, Un gioco sem¬ 
pre al limite del ruschio che, 
puntuale, si è riproposto an¬ 
che nelle ultime fasi del Sanre¬ 
mo. prova mondiale in terra 
Italiana. Il veterano Kankku¬ 
nen e il giovane sgomitante 
Aghini (le frecce più acumina¬ 
le della squadra Lancia Martini 
rimaste in gara dopo il subita¬ 
neo ritiro di AurioI), si sono sfi¬ 
dati a viso aperto senza calcoli 
di scuderia. E. in un emozio¬ 
nante altalena, il più acerbo ha 
sorpassato la vecchia volpe 
finlandc.se (tre volle iridato), 
sfruttando al meglio il tracciato 
su asfalto dove è più veloce. A 
conclusione della 21‘* prova 
speciale (quando ne manca¬ 
vano quattro alla conlcuisio- 
ne) il vantaggio del to.scano si 


stabilizzava su 17”. Una situa¬ 
zione tutta da definire, ancora 
malleabile, come una mu.ssa 
di umida creta che attendo di 
essere plasmata. Nella lunga 
rloUe. rischiarata dai fan allo 
iodio, che accompagna gli 
equipaggi sino sui palco delia 
Sanremo, si consumeranno 
cosi gli ultimi litri di benzina c 
le residue speranze di acciuffa¬ 
re uno .scampolo di gloria. Fa¬ 
tiche finali^ prima di bere il li¬ 
beratorio sorso di champagne 
offerto al vincitore. 

Classliflca dopo 21 prove 
speciali: 1) ^^hini (Lancia- 
Martini) in 5hl5' 21": 2) Kank¬ 
kunen (Lancia-Martini) a 17”; 
3) Dclecour (Forcl-Cosworth) 
a ri9"; <1) Biasion-Sivicro 
(Ford) a r59”; 5) Fiorio- 
Brambilla (l^ncia-Agip) a 
7’56". 


in pi' 


Gli asini del pallone 
non producono 
le telechiacchiere 

GIORGIO TRIANI 


Auditel Sport 


RA11 

90° minuto 

3.942.000 

RAI 2 

Domenica Sprint 

3.453.000 

RAM 

La domenica sportiva 

2.317.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.388.000 

ITALIA 1 

Guida al campionato 

956.000 

ITALIA 1 

L'appello del martedì 

1.059.000 


H Dice il proverbio- quando mancano 
i cavalli van bene anche gli asmi. Natu¬ 
ralmente con tutte le avvertenze calcio- 
televisive del caso. Ovvie nel caso druna 
domenica orfana del campionato di Se¬ 
rie A. perche la sene inferiore non reggo 
assolutamente il confronto spettacolare. 
Con il vantaggio però di offrire al tele- 
.spettatore un po’ di tregua, un salutare 
quasi vuoto di chiacchiere pallonaro. 
Meno ovvie nel ca.so del match fra le na¬ 
zionali dei cantanti e dogli allenatori, tra¬ 
smessa su Canale 5 de menica pomerig¬ 
gio. Che ò stata bella o divertente come 
forse non sarù (non [:»otrA sicuramente 
essere) quella di questa sera fra le na¬ 
zionali vere di Italia e S’/izzera 

Perché a Tonno si giocava "per la vita» 
(per raccogliere fondi per la ricerca c la 
cura del cancro) mentre a Cagliari si 
giocherà alla morte per le qualificazioni 
mondiali. Quindi con jpinto molto diffe¬ 
rente; nel pnmo caso iissolutamcnte se¬ 


rio o addirittura funerario (come non di 
rado é il tono di Pizzu!) se non dovessi¬ 
mo fare a fette gli elvetici. Corto ò. in ogni 
caso, che lo spcilacolo di pubblico che 
ha offerto la sfida fra gli «asini calcistici» 
al Delle Alpi (che comunque hanno fat¬ 
to un incasso di oltre 2 miliardi e mezzo) 
non potrà c.s^crc as.soIulamcntc egua¬ 
gliato da quello ohe farà comico all’esi- 
bizione dei purosangue azzum i.ello sta- 
diocagliaritano 

Perché le quasi SOrnila persone che 
hanno affollalo lo stadio torinese (gio¬ 
vani, famiglie al completo, senza segre¬ 
gazione fra tifoserie contrapposte e sen¬ 
za polizia in assetto da guerra né tanto¬ 
meno striscioni truculenti ma solo e lutto 
tifo a Livore) hanno materializzato climi 
da anni 50/6G. Quando andare allo sta¬ 
dio era di norma una festa, un incontro- 
scontro amichevole. 

Altri tempi, certo IzDntani ormai. Ri¬ 


spetto ai quali nemmeno varrà piangerci 
troppo sopra, Anche perché, concreta¬ 
mente. sarà molto più produitivo chie¬ 
dersi dove di questo passo fra "buu-buu» 
razzistici e risse leghiste si amverà. Non 
dimenticando che la soglia criminale nel 
dorato mondo del calcio ò ormai spesso 
superala. Per In verità non solo ai livelli 
bassi del tifo m.i pure a quelli dei nia.ssi- 
nii dirigenti. 

Penso ad esempio ai roccnd cotnvol- 
gimenti giudiziari dei presidenti o padro¬ 
ni di Ancona, Roma. Tonno (rispettiva¬ 
mente lx)ngarlni. Ciarrapico c liorsano). 
E però non riesco a spiegami i perché, 
quando il campionato di Serie A ù fer¬ 
mo, come in questa settimana, c dunque 
c'é tempo per chiacchiere più meditate, 
tTasmissioni come il «Processo del Lune¬ 
di» vadano in vacanza Perdendo rcx!cd- 
sionc storica di essere per una volta degli 
accusatori seri, 
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CAVORO HO STRESS. Mai come in questo momento 
ò imporlonte lavorare sen/a stress. E.' quello che ga- 
riìntisco Renault Cxprcss. con corìfort ed equipaggia 
iTiontI outomobilistici ed una sicurezza di ossotto e fre¬ 
nata unici, grazio «il retrotreno a quattro borro di torsio¬ 
ne. Niente stress neppure al momento del corico con 
un vano do 2.6 m‘. la sohditò di un camion o mille at 
tenzioni progettfito per chi lavora (tra l'altro, il portello 
ne full spacc oppure l'esclusivo "giraffono" per carichi 
ingombranti). Nessuno stress neppure so il carico é 
tanto: anche 750 Kg por le versioni 1.6 e 1.9 Ecodic- 
sol col primato del minimo costo per chilo trasportato. 


DENARO NO STRESS. Per scegliere Renoult 
Express, fino al 31 ottobre, non c’ò lo stress dei 
tassi dt interesse nó quello di un prezzo "a sorpre 
sa". La FlnRenaU’lt. finanziaria del Gruppo, propone 
fino a IO mtllonl In 18 rate ad interessi zero, se la 
scelta ò por una delle versioni del Trofie - do 9 a 14 
quintali di portata utile - Il finanziamento senza mte 
ressi può arrivare a 15 milioni. Proposte anche del 
le formulo di pagamento ette comprendono, a richie¬ 
sta, la manutenzione totale fino a tre anni per un 
chilometraggio concordato, lo più, come su tutto le 
Renault, il prezzo ò garantito per 3 mesi dolTordinr 


FInanzIamon'to a -tasso zoro -rino aS 31 O't'Cobra. 
E>rozzl bloccati par tra masi dall’ordlao. 


L-’offerte» ò valida por lo 16 versioni E:xpress, benzina 1.2 e 1.4 l.o. CAT 
o diesel. l.G o 1.9 Ecodlosel, disponibili presso I concessionari, salvo approvazione FinF?onault. 
Tra le opzioni possibili, secondo lo versioni, servosterzo ed aria condizionata. 


Express Furgone X.6 D. 
L. 269,000 

Prezzo su strada IVA esclusa 


Acconto 

L. 6.980.000 

Importo da finanziare 

L. XO.OOO.OOO 

Speso dossier einticipate 

L. 200.000 


18 mesi senza interessi con roto mensili* 

da L. 565.500 


36 mesi al tasso 10% con rate mensili* 

da L. 322.500 


(«mpo ai «ini «leUn Leuyn 14?")? (*iTAU (lasAu «»*niiaku>o»«inaie) 9%, T A E O (.nOrt-iloro 0«l coHo lolnlo Dot cubito» ? Wl (2) T A N (latto Annii«l« iK>mir%ale) 10S TAtO (i«>i3>CAlor* 9ai cotto lolaia Oal cnKJrio) 11&? 

’ L« late bono inkolnto aui pio/^o rhiiii.< in maixi ch« e di L 1A UAO 000 IVA oompiawi 
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